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1 INTRODUZIONE

Grazie per aver scelto un prodotto Emak.

La nostra rete di rivenditori e officine autorizzate sono a Sua completa disposizione per qualsiasi
necessita.

A ATTENZIONE

Per un corretto impiego della macchina e per evitare incidenti, non iniziare il lavoro
senza aver letto questo manuale con la massima attenzione.

A ATTENZIONE
Questo manuale deve accompagnare la macchina durante tutta la sua vita.

RISCHIO DI DANNO UDITIVO. Nelle normali condizioni di utilizzo, questa macchina
puo comportare per I'operatore addetto, un livello di esposizione personale e
giornaliero a rumore pari o superiore a 85 dB (A).

Su questo manuale sono indicate le spiegazioni di funzionamento dei vari componenti e le
istruzioni per i necessari controlli e per la manutenzione.

NOTA

Le descrizioni e le illustrazioni contenute nel presente manuale si intendono non
rigorosamente impegnative. Il costruttore si riserva il diritto di apportare eventuali
modifiche senza impegnarsi ad aggiornare di volta in volta questo manuale.

Le figure sono indicative. | componenti effettivi possono variare rispetto a quelli
raffigurati. In caso di dubbio contattare un Centro Assistenza Autorizzato.

1.1 COME LEGGERE IL MANUALE

Il manuale é diviso in capitoli e paragrafi. Ogni paragrafo & un sottolivello del capitolo di
attinenza. | riferimenti a capitoli o paragrafi sono segnalati con la dicitura “capitolo” o
“paragrafo” seguita dal numero relativo. Esempio: “capitolo 2".

Oltre alle istruzioni per l'uso e la manutenzione, questo manuale contiene informazioni che
richiedono un’attenzione particolare. Tali informazioni sono contrassegnate dai simboli descritti
di seguito:

A ATTENZIONE

Quando sussiste il rischio di incidenti o lesioni personali, anche mortali, o gravi
danni alle cose.

/\ CAUTELA
Quando sussiste il rischio di danni alla macchina o a singoli componenti della stessa.
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NOTA
Fornisce un’informazione aggiuntiva alle istruzioni dei messaggi di sicurezza precedenti.

Le figure in queste istruzioni per l'uso sono numerate 1, 2, 3, e cosi via. | componenti indicati
nelle figure sono contrassegnati con lettere o numeri, a seconda del caso. Un riferimento al
componente C nella figura 2 viene indicato con la dicitura: "Vedere C, Fig. 2" o semplicemente
"(C, Fig. 2)". Un riferimento al componente 2 nella figura 1 viene indicato con la dicitura: "Vedere
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Fig. 1" o semplicemente "(2, Fig. 1)".

SPIEGAZIONE SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA (FIG. 1)

Leggere il manuale di uso e manutenzione prima di utilizzare questa macchina
Indossare casco, occhiali e cuffie di protezione

Tipo di macchina: MOTOSEGA

Numero di serie

Anno di fabbricazione

Bulbo primer

Freno della catena attivato (a destra). Freno della catena non attivato (a sinistra).
Serbatoio carburante e tipo carburante

Serbatoio olio catena

COMPONENTI DELLA MOTOSEGA (FIG. 2)

Leva comando starter 10. Interruttore di massa

Leva acceleratore 11. Tappo serbatoio carburante
Leva fermo acceleratore 12. Impugnatura avviamento
Viti registro carburatore 13. Tappo serbatoio olio

Leva freno inerziale 14. Bulbo primer

Marmitta 15. Vite tendicatena laterale
Catena 16. Impugnatura anteriore
Barra 17. Impugnatura posteriore
Coperchio filtro aria 18. Copribarra

NORME DI SICUREZZA

A ATTENZIONE

Se ben usata, la macchina é uno strumento di lavoro rapido, comodo ed efficace. Se
usata in modo non corretto o senza le dovute precauzioni potrebbe diventare un
attrezzo pericoloso. Perché il vostro lavoro sia sempre piacevole e sicuro, rispettare
scrupolosamente le norme di sicurezza riportate qui di seguito e nel corso del
manuale.




A ATTENZIONE

Il sistema di accensione della macchina produce un campo elettromagnetico di
intensita molto bassa. Questo campo puo interferire con alcuni pacemaker. Per
ridurre il rischio di lesioni gravi o mortali, le persone con pacemaker dovrebbero
consultare il proprio medico e il costruttore del pacemaker prima di utilizzare
questa macchina.

A ATTENZIONE

E necessario che I'operatore sia addestrato in tutte le operazioni descritte nel
manuale.

A ATTENZIONE

Non permettere ad altre persone e ad animali di restare entro il raggio d’azione
della motosega durante I'avviamento o il taglio.

NOTA
Regolamenti nazionali possono limitare |'uso della macchina.

Non utilizzare la macchina prima di essere istruiti in modo specifico sull’'uso. L'operatore alla
prima esperienza deve esercitarsi prima dell'utilizzo sul campo.

La macchina deve essere usata solo da persone adulte, in buone condizioni fisiche e a
conoscenza delle norme d'uso.

Non usare la macchina in condizioni di affaticamento fisico o sotto I'effetto di alcool, droghe
o farmaci.

Non permettere ai bambini di usare la macchina.

Non permettere mai che la macchina sia usata da persone con ridotte capacita fisiche,
sensoriali o mentali, o prive di esperienza o della necessaria conoscenza o da persone che
non abbiano la necessaria dimestichezza con le istruzioni.

Non indossare sciarpe, bracciali o altro che possa essere preso nella macchina o nella catena.
Usare abiti aderenti con protezione antitaglio.

Indossare scarpe protettive antisdrucciolo, guanti, occhiali, cuffia e casco di protezione.

Non iniziare il taglio finché I'area di lavoro non sia completamente pulita e sgombra. Non
tagliare in vicinanza di cavi elettrici.

Tagliare sempre in posizione stabile e sicura.

Usare la macchina solo in luoghi ben ventilati, non utilizzare in atmosfera esplosiva,
inflammabile o in ambienti chiusi.

Non toccare la catena o fare manutenzione quando il motore & in moto.

E proibito applicare alla presa di forza della macchina alcun dispositivo che non sia quello
fornito dal costruttore.

Mantenere tutte le etichette con i segnali di pericolo e di sicurezza in perfette condizioni. In
caso di danneggiamenti o deterioramenti occorre sostituirle tempestivamente (vedi capitolo
2 SPIEGAZIONE SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA (Fig. 1)).



4.1

Non utilizzare la macchina per usi diversi da quelli indicati dal manuale (vedi paragrafo 9.6
Usi vietati).

Non abbandonare la macchina con il motore acceso.

Controllare giornalmente la macchina per assicurarsi che ogni dispositivo, di sicurezza e non,
sia funzionante.

Seguire sempre le nostre istruzioni per le operazioni di manutenzione.

Non lavorare con una macchina danneggiata, mal riparata, mal montata o modificata
arbitrariamente. Non togliere o danneggiare o rendere inefficace alcun dispositivo di
sicurezza. Utilizzare solo barre della lunghezza indicata in tabella.

Non effettuare operazioni o riparazioni che non siano di normale manutenzione. Per ogni
altro intervento, rivolgersi a un Centro Assistenza Autorizzato.

Non mettere in moto la motosega priva del carter copricatena.

In caso di necessita di messa fuori servizio della macchina, non abbandonarla nell'ambiente,
ma consegnarla al Rivenditore che provvedera alla corretta collocazione.

Consegnate o prestate la macchina soltanto a persone esperte e a conoscenza del
funzionamento e del corretto utilizzo della macchina. Consegnate anche il Manuale con le
istruzioni d’uso, da leggere prima di iniziare il lavoro.

Rivolgetevi sempre al vostro Rivenditore per qualsiasi altro chiarimento o intervento
prioritario.

Conservare con cura il seguente Manuale e consultarlo prima di ogni utilizzo della macchina.

Ricordare che il proprietario o 'operatore & responsabile degli incidenti o dei rischi subiti da
terzi o da beni di loro proprieta.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)

Per dispositivo di protezione individuale (DPI) si intende qualsiasi attrezzatura destinata a essere
indossata dall'operatore allo scopo di proteggerlo contro i rischi per la sicurezza o la salute
durante il lavoro, nonché ogni dispositivo o accessorio destinato a tale scopo. L'uso dei DPI non
elimina il pericolo di lesione, ma riduce gli effetti del danno in caso di incidente.

Di seguito é riportato I'elenco dei dispositivi di protezione individuale da utilizzare durante l'uso
della macchina:

Indossare scarpe di sicurezza antitaglio munite di suole antisdrucciolo e puntali
d’acciaio.

Indossare gli occhiali o la visiera protettivi.

Applicare protezioni dai rumori; per esempio le cuffie o i tappi.

L'uso delle protezioni per l'udito richiede maggior attenzione e prudenza,
perché la percezione di segnali acustici di pericolo (grida, allarmi, ecc.) & limitata.

Adeguati dispositivi di protezione riducono il rischio di perdita dell’'udito.

Calzare guanti antitaglio che permettano il massimo assorbimento delle vibrazioni.



+ Indossare abbigliamento protettivo di sicurezza omologato. Indossare un abito
aderente antitaglio e casco di protezione.

- Indossare abbigliamento protettivo di sicurezza omologato. La giacca e la salopette di
protezione sono l'ideale.

A ATTENZIONE

La maggior parte degli incidenti con la macchina si verifica quando la catena
colpisce I'operatore.

L’abbigliamento deve essere adatto e non d’'impaccio. Indossare un abito aderente
protettivo. Non portare abiti, sciarpe, cravatte o monili che potrebbero impigliarsi
nella macchina, nella sterpaglia o altro. Raccogliere i capelli lunghi e proteggerli.

NOTA

Fatevi consigliare dal vostro rivenditore di fiducia per la scelta dell'abbigliamento
adeguato.

5 ASSEMBLAGGIO

5.1 BARRA E CATENA

A ATTENZIONE

Indossare sempre i guanti durante il montaggio. Utilizzare solo barra e catena
raccomandate dal produttore (vedi Tabella 1 Combinazioni barre e catene
raccomandate).

1. Tirare la protezione (Fig. 3) verso l'impugnatura anteriore per verificare che il freno catena
non sia inserito.

Togliere i dadi (A) e smontare il carter copricatena (B, Fig. 4).
Eliminare lo spessore in plastica inserito sui prigionieri barra (C, Fig. 5).
Portare il nottolino tendicatena (D, Fig. 5) a finecorsa, svitando tutta la vite tendicatena (L).

Inserire la barra (F, Fig. 5) sui prigionieri (N).

o vk W

Montare la catena (H, Fig. 6) dentro al rocchetto (E) ed alla guida della barra (M). Fare
attenzione al senso di rotazione della catena (Fig. 8).

7. Appoggiare il carter copricatena, inserendolo nell'apposito alloggiamento e, tenendolo
premuto contro la barra, avvitare la vite tendicatena (L, Fig. 7), affinche il nottolino (D, Fig. 5)
entri nel foro (G) della barra.

8. Montare il carter copricatena ed i relativi dadi senza serrarli.
9. Tendere la catena per mezzo della vite tendicatena (L, Fig. 7).

10. Serrare definitivamente il dado di fissaggio del carter copricatena tenendo sollevata la punta
della barra (Fig. 9). La coppia di serraggio & di 1,5 kgm (15 Nm). La catena deve essere
regolata in modo che sia ben tesa e possa scorrere facilmente con la forza della mano
(Fig. 10).

11. La catena e regolata alla giusta tensione quando la si puo sollevare di qualche millimetro
tirandola verso l'alto (Fig. 10).
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A ATTENZIONE

Mantenere sempre la corretta tensione della catena. Una catena troppo lenta
aumenta il rischio di contraccolpo e puo uscire dalla scanalatura della barra; queste
situazioni possono danneggiare l'operatore e la catena. Una catena troppo lenta
provoca una rapida usura della stessa, della barra e del pignone. Al contrario, una
catena troppo stretta provoca il sovraccarico del motore che si puo danneggiare.
Una catena correttamente serrata fornisce le migliori caratteristiche di taglio e
sicurezza e lunga vita di lavoro della catena stessa. La durata della catena dipende
dal tensionamento corretto, ma anche da una corretta lubrificazione.

5.2 ARTIGLIO

L'artiglio € molto affilato e pud causare lesioni personali. Prestare la massima
attenzione quando si lavora in prossimita dell’artiglio.

E disponibile come accessorio un artiglio.
L'utilizzo dell'artiglio & altamente raccomandato nel taglio dei tronchi o rami spessi.

Per montare l'artiglio vedere la sequenza A-E, Fig. 32.

6 DISPOSITIVI DI SICUREZZA SUL PRODOTTO

A ATTENZIONE

La motosega & dotata di dispositivi di sicurezza che riducono i rischi derivanti
dall’'uso della sega stessa; 'operatore deve conoscerne posizione, uso e interventi di
manutenzione.

A ATTENZIONE

Leggere le seguenti avvertenze prima di utilizzare il prodotto.

+ Non utilizzare la motosega con dispositivi di sicurezza difettosi.

« Effettuare regolarmente un controllo dei dispositivi di sicurezza. Fare riferimento al capitolo
9.1 CONTROLLI DI SICUREZZA.

« Se i dispositivi di sicurezza sono difettosi, rivolgersi immediatamente a un rivenditore
autorizzato.

6.1 FRENO CATENA PER PROTEZIONE ANTI-CONTRACCOLPO

Il prodotto € dotato di un freno catena che arresta la catena in caso di contraccolpo. Il freno
catena riduce il rischio di incidenti, ma solamente l'operatore puo prevenirli con il suo operato.

Il freno della catena si attiva manualmente spingendo con la mano sinistra sulla leva paramano
fino a farla scattare o in automatico con il meccanismo a funzionamento inerziale. Spingere la
protezione paramano per inserire manualmente il freno della catena anche a motore fermo.



6.2 BLOCCO DELL’ACCELERATORE

Il blocco acceleratore previene I'azionamento accidentale dell’acceleratore stesso. Se si mette la
mano intorno all'impugnatura e si preme il blocco dell'acceleratore, I'acceleratore pud essere
premuto. Rilasciando I'impugnatura, l'acceleratore e il blocco acceleratore ritornano entrambi
alla posizione iniziale. Questa funzione blocca I'acceleratore al minimo.

6.3 FERMO DELLA CATENA E DISPOSITIVO DI TENSIONAMENTO CATENA

Il fermo della catena trattiene la catena in caso di rottura o di fuoriuscita dalla barra. Il
dispositivo di tensionamento catena permette di evitare una catena troppo tesa (rischio di
rottura) o troppo allentata (rischio di fuoriuscita). La giusta tensione della catena e la corretta
manutenzione di barra e catena diminuiscono il rischio di incidenti.

6.4 SISTEMA DI SMORZAMENTO DELLE VIBRAZIONI

Il sistema di smorzamento delle vibrazioni riduce le vibrazioni trasmesse alle impugnature. Gli
smorzatori funzionano come separazione tra il motore della macchina e le impugnature.

6.5 INTERRUTTORE DI MASSA

L'interruttore di massa serve ad arrestare il motore sia in condizioni normali sia in
emergenza. Il motore pud essere riavviato solo riportando l'interruttore nella posizione di
avvio.

6.6 MARMITTA

La marmitta assicura il minimo livello acustico e allontana i fumi di scarico dall'operatore. In aree
dal clima caldo e asciutto puo sussistere un grosso rischio di incendi. Rispettare le norme locali e
le istruzioni di manutenzione.

A ATTENZIONE

La marmitta si riscalda notevolmente durante e dopo l'utilizzo, e quando il motore &
a regime minimo. C’é il rischio di incendio, soprattutto quando si aziona la macchina
vicino a materiali inflammabili.

A ATTENZIONE

Non utilizzare una macchina senza marmitta o con marmitta difettosa. Una
marmitta difettosa puo aumentare il livello acustico e il rischio di incendio.

6.7 LEVA PARAMANO

La leva paramano anteriore previene lo scivolamento della mano dell’'operatore verso la catena.
Questa leva agisce anche per I'azionamento del freno catena in quanto permette di azionare il
freno catena se premuta in avanti o per effetto inerziale della massa in essa contenuta in caso di
contraccolpo.



6.8 PROTEZIONE COPRI BARRA

La protezione copri barra impedisce il contatto con i denti della catena; i denti sono taglienti
anche se la catena e ferma. Inserirla su barra e catena durante il trasporto e gli spostamenti.

7 AVVIAMENTO

7.1 CARBURANTE

La benzina & un carburante estremamente infiammabile. Usare estrema cautela
quando si manipola la benzina o una miscela di combustibili. Non fumare o portare
fuoco o fiamme libere vicino al carburante o alla macchina. Miscelare il combustibile
all’aperto dove non ci siano scintille o fiamme libere.

«  Per ridurre il rischio di incendio e di farsi bruciature, maneggiare con cura il carburante. E
altamente infiammabile.

« Agitare e mettere il combustibile in un contenitore approvato per il carburante.

« Posizionare su di un terreno sgombro, fermare il motore e lasciare raffreddare prima di
effettuare il rifornimento.

« Allentare il tappo del carburante lentamente per rilasciare la pressione e per evitare la
fuoriuscita di carburante.

« Serrare saldamente il tappo carburante dopo il rifornimento. Le vibrazioni possono causare
un allentamento del tappo e la fuoriuscita di carburante.

«  Asciugare il combustibile fuoriuscito dal serbatoio. Spostare la macchina a 3 metri di
distanza dal sito di rifornimento prima di avviare il motore.

« Non tentare mai di bruciare combustibile fuoriuscito in qualsiasi circostanza.

+ Non fumare durante la manipolazione del combustibile o durante il funzionamento della
macchina.

« Stoccare il carburante in un luogo fresco, asciutto e ben ventilato.
« Non stoccare il combustibile in luoghi con foglie secche, paglia, carta, ecc.

« Conservare la macchina e il carburante in luoghi in cui i vapori di carburante non vengano a
contatto con scintille o fiamme libere, bollitori di acqua per riscaldamento, motori elettrici o
interruttori, forni, ecc.

« Non togliere il tappo del serbatoio quando il motore ¢ in funzione.
« Non utilizzare combustibile per operazioni di pulizia.
- Fare attenzione a non spargere carburante sul proprio abbigliamento.

Questa macchina e azionata da un motore a 2 tempi e richiede la premiscelazione di benzina e
olio per motori a 2 tempi. Premiscelare la benzina senza piombo e I'olio per motori a due tempi
in un contenitore pulito approvato per la benzina.

Carburante consigliato: questo motore ¢ certificato per funzionare con benzina senza piombo
per uso automobilistico a 89 ottani ([R + M]/ 2) o con un numero maggiore di ottani.

Miscelare I'olio per motori a 2 tempi con la benzina secondo le istruzioni sulla confezione.



Consigliamo di usare olio per motori a 2 tempi Oleo-Mac / Efco al 2% (1:50) formulato
specificamente per tutti i motori a due tempi raffreddati ad aria.

Le proporzioni corrette di olio/carburante indicate nel prospetto (Fig. A) sono idonee quando si
usa olio per motori Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO e EUROSINT 2 EVO o un olio motore di
alta qualita equivalente (specifiche JASO FD o ISO L-EGD).

BENZINA oLIOo
2% - 50:1
e 4 (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Fig. A
/\ CAUTELA

Non usare olio per autoveicoli o olio per motori fuoribordo a 2 tempi.

/\ CAUTELA

« Acquistare solo il quantitativo di carburante necessario in base ai propri
consumi; non acquistarne piu di quanto se ne usera in uno o due mesi.

« Conservare la benzina in un contenitore chiuso ermeticamente, in un luogo
fresco e asciutto.

/\ CAUTELA

Per la miscela, non usare mai un carburante con una percentuale di etanolo
maggiore del 10%; sono accettabili gasohol (miscela di benzina ed etanolo) con una
percentuale di etanolo fino al 10% o carburante E10.

NOTA

Preparare solo la miscela necessaria all'uso; non lasciarla nel serbatoio o tanica per molto
tempo. Si consiglia l'utilizzo di stabilizzatore per carburante Emak ADDITIX 2000 cod.
001000972A, per conservare la miscela per un periodo di 12 mesi.
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Benzina alchilata

/\ CAUTELA

La benzina alchilata non ha la stessa densita della benzina normale. Pertanto, i
motori messi a punto con la benzina normale, possono richiedere una regolazione
diversa del carburatore. Per questa operazione é necessario rivolgersi ad un Centro
Assistenza Autorizzato.

7.2 RIFORNIMENTO

Osservare le istruzioni di sicurezza per la manipolazione del carburante. Spegnere
sempre il motore prima di fare rifornimento. Non aggiungere mai carburante a una
macchina con il motore in funzione o caldo. Spostarsi almeno 3 m dalla posizione in
cui é stato effettuato il rifornimento prima di avviare il motore. NON FUMARE!

_

Agitare la tanica della miscela prima di procedere al rifornimento.

Pulire la superficie attorno al tappo del carburante per evitare contaminazioni.
Allentare lentamente il tappo del carburante.

Versare con attenzione la miscela di carburante nel serbatoio. Evitare versamenti.

Prima di rimettere il tappo del carburante, pulire e controllare la guarnizione.

S A T o

Rimettere immediatamente il tappo del carburante stringendolo manualmente. Rimuovere
eventuali versamenti di carburante.

Controllare se vi sono perdite di carburante e, ove presenti, eliminarle prima
dell’'uso. Se necessario, contattare un Centro Assistenza Autorizzato.

7.3 RIFORNIMENTO OLIO E LUBRIFICAZIONE CATENA

La lubrificazione della catena avviene mediante una pompa automatica che non richiede
manutenzione. La pompa olio e tarata dal fabbricante per fornire la quantita d'olio sufficiente
anche in condizioni di lavoro gravoso. Sono da ritenersi normali eventuali gocciolamenti d’olio
durante il taglio di legname sottile.

«  Prima di ogni rifornimento pulire la zona intorno al tappo (13, Fig. 2) affinché nessuna
impurita entri nel serbatoio.

« Durante il lavoro controllare visivamente il livello d'olio disponibile.

«  Dopo il rabbocco azionare il motore a vuoto 2 o 3 volte in modo da ripristinare la corretta
mandata dell’olio.

« In caso di guasto non intervenire, ma rivolgersi al rivenditore autorizzato.

Una corretta lubrificazione della catena durante le fasi di taglio riduce al minimo l'usura tra la
catena e la barra, assicurandone una maggiore durata. Utilizzare sempre olio di buona qualita.
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A ATTENZIONE

E proibito l'uso di olio di recupero! Utilizzare sempre lubrificante biodegradabile
specifico per barre e catene nel massimo rispetto della natura, della salute
dell’operatore e della durata dei componenti della macchina.

A ATTENZIONE

Prima di avviare il motore, assicurarsi che la catena non sia in contatto con un corpo
estraneo.

7.4 MOTORE INGOLFATO

—_

Posizionare l'interruttore di massa su “STOP (0) (B, Fig. 13).

Allentare la vite del coperchio (A, Fig. 25).

Smontare il coperchio.

Sollevare il cappuccio della candela.

Svitare e asciugare la candela.

Aprire completamente la farfalla.

Tirare diverse volte la fune di avviamento per svuotare la camera di combustione.

Riapplicare la candela e collegare il cappuccio premendolo con decisione.

v ® N o U~ W N

uln

Posizionare l'interruttore di massa su “I”, posizione di avviamento.

10. Portare la leva starter nella posizione “OPEN", anche se il motore e freddo.

11. Avviare ora il motore.

A ATTENZIONE

Non avviare mai la motosega senza la barra, la catena e il carter frizione (freno
catena) montati - la frizione puo allentarsi e causare lesioni personali.

7.5 AVVIAMENTO MOTORE

Il freno catena deve essere inserito quando si avvia la motosega. Inserire il freno catena
spingendo la leva del freno catena / paramano in avanti (verso la barra), nella posizione
freno inserito (Fig. 12). Caricare il carburatore premendo il bulbo (A, Fig. 14). Portare
I'interruttore (B, Fig. 13) in posizione "I". Tirare la leva starter (D, Fig. 14) in posizione “CLOSE".
Appoggiare la motosega sul terreno in posizione stabile. Verificare che la catena sia libera di
girare e non urti corpi estranei. Prima di avviare il motore, assicurarsi che la motosega non sia a
contatto con qualsiasi oggetto. Non tentare mai di avviare la motosega quando la barra si trova
in un taglio. Tenere con la mano sinistra 'impugnatura anteriore ed infilare il piede destro sulla
base dell'impugnatura posteriore (Fig. 15). Tirare la funicella d’avviamento alcune volte fino ad
ottenere il primo scoppio. Riportare la leva starter (D, Fig. 14) nella posizione originale "OPEN".
Effettuare I'avviamento tirando la fune d’avviamento. Una volta avviato il motore disattivare il
freno catena (Fig. 3) e attendere alcuni secondi. Quindi azionare la leva acceleratore (C,
Fig. 13) per sbloccare il dispositivo di semi-accelerazione automatica.
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Quando il motore é gia caldo, non usare lo starter per I'lavviamento.

A ATTENZIONE

Impiegare il dispositivo di semi-accelerazione esclusivamente nella fase di
avviamento del motore.

7.6 RODAGGIO MOTORE

Il motore raggiunge la sua massima potenza dopo le prime 5+8 ore di lavoro.

Durante questo periodo di rodaggio non fare funzionare il motore a vuoto al massimo numero
di giri per evitare eccessive sollecitazioni.

A ATTENZIONE

Durante il rodaggio non variare la carburazione per ottenere un presunto
incremento di potenza; il motore potrebbe esserne danneggiato.

NOTA

E normale che un motore nuovo emetta fumo durante e dopo il primo utilizzo.

7.7 RODAGGIO CATENA

La regolazione deve sempre essere fatta a catena fredda. Fare girare la catena manualmente,
lubrificandola con olio supplementare. Avviare il motore per qualche minuto a velocita
moderata, controllando il regolare funzionamento della pompa dell’'olio. Arrestare il motore e
regolare la tensione della catena. Avviare il motore praticando qualche taglio in un tronco.
Arrestare di nuovo il motore e ricontrollare la tensione. Ripetere I'operazione finche la catena
non ha raggiunto il suo massimo allungamento.

Non toccare mai la catena con il motore in moto. Non toccare il terreno con la
catena stessa.

8 ARRESTO MOTORE

Rilasciare la leva acceleratore (C, Fig. 13) portando il motore al minimo. Spegnere il motore,
riportando l'interruttore di massa (B, Fig. 13) nella posizione di “STOP” (0).

A ATTENZIONE

Non appoggiare la motosega sul terreno se la catena & ancora in movimento.
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9 UTILIZZO

L'inalazione per lungo tempo dei gas di scarico del motore, di olio nebulizzato della catena e
della polvere di segatura pud rappresentare un rischio per la salute.

9.1 CONTROLLI DI SICUREZZA

Prima di ogni utilizzo della macchina verificare il corretto funzionamento dei
dispositivi di sicurezza. In caso di malfunzionamenti non proseguire con il lavoro ed
intervenire sul problema, attenendosi ai relativi capitoli delle istruzioni di uso o
rivolgendosi al rivenditore.

A ATTENZIONE

L'uso di una macchina con dispositivi di sicurezza non funzionanti puo condurre a
lesioni gravi o mortali.

Ripetere i controlli se la macchina subisce sollecitazioni improprie (urti, cadute e
schiacciamenti).

—_

Accertarsi che il freno della catena funzioni correttamente e che non sia danneggiato.
Accertarsi che il blocco acceleratore funzioni correttamente e che non sia danneggiato.

Accertarsi che il pulsante di arresto funzioni correttamente e che non sia danneggiato.

> wN

Verificare che la leva acceleratore e il blocco acceleratore, se rilasciati, tornino rapidamente
in posizione neutra.

gl

Accertarsi che le impugnature siano asciutte e pulite e fissate saldamente.

6. Accertarsi che il sistema di smorzamento delle vibrazioni funzioni correttamente e che non
sia danneggiato.

7. Accertarsi che la marmitta funzioni correttamente e che non sia danneggiata.

8. Accertarsi che tutte le parti siano assemblate correttamente e non siano danneggiate o
assenti.

9. Accertarsi che il fermo della catena sia collegato correttamente.
10. Accertarsi che con il motore al minimo la catena non sia in movimento.
11. Accertarsi che la tensione della catena sia corretta e che la catena non abbia danni.

12. Verificare che non vi siano perdite di carburante.
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9.2 CONTRACCOLPO, PATTINAMENTO, RIMBALZO E CADUTA

A ATTENZIONE

Le forze reattive possono verificarsi durante la rotazione della catena e possono
avere effetto sul controllo in sicurezza della sega a catena. Queste forze possono
essere molto pericolose, perché provocano movimenti e/o perdite di controllo della
sega a catena che possono causare ferite gravi o mortali. La comprensione di queste
forze aiuta a ridurre i rischi corrispondenti.

Le pill comuni forze reattive sono:
« Pattinamento: si verifica quando la barra scivola o si sposta rapidamente sul legno.
«  Rimbalzo: si verifica quando la barra si solleva dal legno e lo urta ripetutamente.

« Caduta: si verifica quando la sega a catena cade verso il basso alla fine del taglio. Questo
puo portare la catena in movimento a toccare parti del corpo o altri oggetti, causando ferite
o danni.

« Trascinamento: si verifica quando la catena si arresta improvvisamente toccando un oggetto
nel legno lungo la parte inferiore della barra. L'arresto improvviso trascina la sega a catena
in avanti e lontano dall’'operatore, causando la perdita di controllo della macchina.

A ATTENZIONE

La forza reattiva piu pericolosa é il contraccolpo.

+ Contraccolpo (kickback): si verifica quando I'estremita della barra tocca un oggetto e si
muove improvvisamente verso l'alto e all'indietro. Il contraccolpo pud avvenire anche
quando il legno si richiude e stringe la catena durante il taglio. In entrambi i casi questo
arresto improvviso della catena provoca il rovesciamento delle forze attive presenti nel
taglio del legno, causando il movimento della sega a catena nella direzione opposta a quella
di rotazione della catena. La sega a catena é spinta in alto e indietro verso I'operatore.

Il contraccolpo é il risultato di un cattivo uso della macchina e/o di procedure o di condizioni di
funzionamento non corrette, e pud essere evitato prendendo le precauzioni appropriate
specificate di seguito.

Precauzioni contro il contraccolpo e le forze reattive

Rendetevi conto che il contraccolpo e le altre forze reattive possono verificarsi. Con
la comprensione del contraccolpo e delle forze reattive, potete ridurre il fattore
sorpresa che contribuisce agli incidenti.

| rischi dovuti al contraccolpo e alle altre forze reattive possono essere ridotti mediante le
seguenti azioni:

« Tenete un opportuno comportamento e adottate tutte le regole di sicurezza.
« Usate correttamente i dispositivi di sicurezza incorporati nella sega a catena.
- Siate sempre attenti alla posizione dell’'estremita della barra.

« Non lasciate mai che I'estremita della barra vada a toccare alcun oggetto.
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« Fate attenzione durante il taglio di piccoli rami, piccoli cespugli e alberelli che possono
bloccare la catena.

« Liberate I'area di lavoro da ogni ostacolo, quali alberi, rami, rocce, staccionate, ceppi, etc.
Evitate ogni ostacolo che la sega a catena puo toccare.

+  Mantenete la catena affilata e regolata correttamente; una catena non affilata o allentata
aumenta la possibilita di contraccolpo. Attenersi alle istruzioni del costruttore che
riguardano l'affilatura e la manutenzione della catena. Controllate il tensionamento ad
intervalli regolari. Assicuratevi che i dadi di serraggio siano serrati in modo fermo.
Aumentare la profondita di taglio puo portare a un maggiore contraccolpo.

« Iniziare e proseguire il taglio a piena velocita. Se la catena si muove a velocita inferiore, il
rischio di contraccolpo & maggiore.

« Tagliare un solo tronco alla volta.
« Usate estrema attenzione nel riprendere un taglio precedente.
- Non tentate di iniziare il taglio con la punta della barra (taglio a tuffo).

- Fate attenzione a tronchi in movimento o altri oggetti che possono chiudere il taglio e
serrare la catena.

. Utilizzate esclusivamente barre e catene di ricambio specifiche per la vostra sega a
catena e approvate dal costruttore. Barre e catene di ricambio indeguate possono
provocare rottura della catena e/o contraccolpo.

+ Impugnate la sega a catena in modo saldo con entrambe le mani, circondando
completamente le impugnature con le mani e le dita. Non mollate mai la presa.
Mantenete dritto il vostro braccio sinistro con il gomito bloccato. Posizionate il vostro
corpo e le braccia in modo da resistere al contraccolpo e alle forze reattive. Impugnare
correttamente la sega a catena riduce il contraccolpo e le forze reattive, e migliora il
controllo della macchina.

« Non invertite mai la posizione della mano destra e sinistra in nessun caso.
« Mantenete una posizione bilanciata su entrambi i piedi.

+  Non sporgersi e non tagliare al di sopra dell’altezza delle spalle. Cio contribuisce a
evitare i contatti involontari con le estremita del corpo, evitare di essere sbilanciati e
permette un migliore controllo della sega a catena nelle situazioni impreviste.

+ Mantenete il controllo della sega a catena durante il taglio e quando il legno cade al termine
del taglio. Non lasciate che il peso della sega a catena la faccia scendere verso il basso al
termine del taglio.

Dispositivi di Sicurezza contro il contraccolpo

| seguenti dispositivi sono inclusi nella vostra sega a catena al fine di ridurre il
rischio di contraccolpo e altre forze reattive. Questi dispositivi non eliminano
completamente tali reazioni pericolose. Come operatore della sega a catena, non
affidatevi esclusivamente a questi dispositivi. Dovete seguire tutte le prescrizioni di
sicurezza, le istruzioni e le procedure di manutenzione descritte nel manuale per
evitare il contraccolpo e le altre forze reattive che possono provocare ferite gravi o
mortali.
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« Barra di guida: una barra dotata di un raggio di estremita piccolo riduce la zona di pericolo
di contraccolpo sulla barra. Usate esclusivamente barre approvate dal costruttore della sega
a catena ed elencate in questo manuale (vedi Tabella 1 Combinazioni barre e catene
raccomandate).

« Le catene a basso contraccolpo elencate in questo manuale (vedi Tabella 1 Combinazioni
barre e catene raccomandate) soddisfano i requisiti di basso contraccolpo quando provate
secondo gli standard appropriati. Usate solo catene approvate dal costruttore della sega
a catena.

« La protezione anteriore & progettata per ridurre la possibilita che la mano sinistra vada a
contatto della catena se scivola dall'impugnatura anteriore; € inoltre progettata per attivare
il freno catena quando premuta in avanti o mossa in avanti dalle forze inerziali.

+ Le impugnature anteriore e posteriore sono progettate con opportune distanze tra loro e in
linea I'una con l'altra, per dare equilibrio e resistenza nel controllare la sega a catena quando
quest’ultima si muove verso 'operatore in caso di contraccolpo.

« |l freno catena é progettato per arrestare rapidamente la catena in movimento. Quando la
leva freno/protezione anteriore & spinta in avanti verso la barra, la catena si deve arrestare
immediatamente. Il freno catena limita le conseguenze del contraccolpo ma non lo
previene. Il freno catena dovrebbe essere pulito e provato prima di ogni utilizzo della sega a
catena.

- |l dispositivo per il tensionamento della catena & progettato per permettere all’'operatore di
regolare la catena in modo appropriato: una catena allentata favorisce la possibilita di
contraccolpo e delle altre forze reattive.

9.3 FRENO CATENA

Il freno catena inerziale & un dispositivo di grande sicurezza nell’'uso della motosega. Protegge
I'utilizzatore da eventuali pericolosi contraccolpi che si potrebbero verificare durante le varie fasi
di lavoro. Viene attivato, con conseguente blocco istantaneo della catena, quando la mano
dell'operatore fa pressione sulla leva (azionamento manuale), oppure automaticamente per
inerzia quando la protezione viene spinta in avanti (Fig. 16) in caso di contraccolpo improvviso
(azionamento inerziale). Il freno catena si sblocca tirando la leva verso I'operatore (Fig. 3).

9.4 CONTROLLO FUNZIONAMENTO FRENO

Quando si effettua un controllo della macchina, prima di eseguire qualsiasi lavoro, verificare il
funzionamento del freno osservando i seguenti punti:

1. Avviare il motore ed afferrare le impugnature saldamente con le due mani.

2. Tirare la leva acceleratore per mettere in movimento la catena, spingere la leva del freno in
avanti, utilizzando il dorso della mano sinistra (Fig. 11).

Quando il freno funziona la catena si arresta immediatamente; rilasciare la leva acceleratore.

4. Disattivare il freno (Fig. 3).

9.5 MANUTENZIONE FRENO

Mantenere sempre pulito il meccanismo del freno catena e lubrificare il leveraggio. Verificare
I'usura del nastro freno. Lo spessore minimo deve essere di 0,30 mm.
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9.6 USI VIETATI

A ATTENZIONE

Seguire sempre le norme di sicurezza. Questa motosega é progettata e costruita per

la sramatura e la manutenzione di alberi eretti o arbusti. E proibito tagliare altri tipi

di materiali. Le vibrazioni e il contraccolpo sono differenti e i requisiti di sicurezza

non sarebbero rispettati. Non utilizzare la motosega come leva per sollevare,

spostare o spezzare oggetti, né bloccarla su sostegni fissi. E proibito applicare alla

presa di forza della motosega utensili o applicazioni che non siano quelli indicati dal

costruttore.

9.7 NORME DI LAVORO

A ATTENZIONE

Non tagliare quando c’é cattivo tempo, scarsa visibilita, temperature troppo rigide o
elevate. Assicurarsi che non ci siano rami secchi che possono cadere.

A ATTENZIONE

Con motore in moto, afferrare sempre saldamente I'impugnatura anteriore con la
mano sinistra e quella posteriore con la mano destra (Fig. 11).

Non sporgersi e non tagliare al di sopra dell'altezza delle spalle; con una presa alta della
motosega, e difficile controllare e contrastare le forze tangenziali (contraccolpo).

Verificare che tutte le parti del corpo siano lontane dalla catena e dalla marmitta.

Gli operatori mancini devono attenersi alle stesse istruzioni. Assumere una posizione
di taglio appropriata.

L’esposizione alle vibrazioni puo causare danni alle persone che soffrono di
problemi di circolazione sanguigna o problemi nervosi. Rivolgersi al medico se si
verificano sintomi fisici quali intorpidimento, mancanza di sensibilita, riduzione
della forza normale o variazioni del colore della pelle. Questi sintomi di solito
compaiono nelle dita, mani o polsi.

9.7.1 Precauzioni per I'area di lavoro
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Non lavorare vicino a fili elettrici.
Lavorare solo quando la visibilita e la luce sono sufficienti per vedere chiaramente.
Arrestare il motore prima di appoggiare la motosega.

Prestare particolare attenzione e allarme, quando si indossano le protezione uditive, in
quanto tali apparecchiature possono limitare la capacita di ascoltare i suoni indicanti i rischi
(inviti, segnali, avvertimenti, ecc.).

Siate estremamente cauti quando si lavora su pendii o terreni sconnessi.

Non tagliare al di sopra dell'altezza delle spalle; con una presa alta della motosega, ¢ difficile
controllare e contrastare le forze tangenziali (contraccolpo).

Non tagliare da una scala, questo & estremamente pericoloso.



- Arrestare la motosega se la catena colpisce un oggetto estraneo. Ispezionare la motosega e
fare riparare le parti danneggiate, se necessario. Ispezionare la macchina anche in caso di
caduta accidentale della stessa.

« Tenere la catena pulita da sporcizia e sabbia. Anche una piccola quantita di sporcizia rende
rapidamente poco tagliente la catena e aumenta la possibilita di contraccolpo.

+ Mantenere sempre asciutte e pulite le impugnature.

« Tagliando un tronco o un ramo in tensione, fare attenzione a non farsi cogliere di sorpresa
dall'istantaneo allentamento della tensione del legno.

« Usare estrema precauzione tagliando rami piccoli o arbusti che possono bloccare la catena,
0 essere proiettati contro di voi e farvi perdere I'equilibrio.

9.7.2 Abbattimento

A ATTENZIONE

Abbattere un albero & un’operazione che richiede esperienza. Non tentare di
abbattere alberi se siete inesperti. EVITATE TUTTE LE OPERAZIONI PER LE QUALI
NON VI SENTITE QUALIFICATI! Si raccomanda agli operatori inesperti di astenersi
dall’abbattere alberi il cui tronco abbia un diametro superiore alla lunghezza della
barra. Se si usa la motosega per la prima volta, eseguire alcuni tagli su di un tronco
stabile per acquisire sicurezza nell’uso. Durante il taglio accelerare al massimo. Non
spingere eccessivamente sulla motosega; il solo peso della stessa permettera di
tagliare con il minimo sforzo.

Nelle operazioni di abbattimento e sezionatura sfruttare la presenza dell’arpione, facendo perno
su di esso. Studiare bene I'albero e il terreno circostante prima di cominciare a tagliare. Liberare
la zona di lavoro. Prepararsi un‘ampia possibilita di arretramento per quando l'albero iniziera la
caduta (Fig. 17). Togliere gli eventuali rami presenti nella parte inferiore del tronco per circa 2
metri. Praticare un taglio perpendicolare alla pianta corrispondente a 1/4 del diametro del
tronco, iniziandolo dalla parte dove si prevede la caduta (1, Fig. 18).

Circa 10 ¢cm pill in alto iniziare un secondo taglio che vada a congiungersi alla fine del primo
taglio. Si asportera cosi un cuneo che dara la direzione dove cadra la pianta (2, Fig. 18).

Praticare ora dalla parte opposta al primo taglio il vero taglio di abbattimento che dovra essere
posizionato 4-5 cm pil in alto del primo (3, Fig. 18).

Lasciare sempre una cerniera (A, Fig. 19 - Fig. 20 - Fig. 21 - Fig. 22 - Fig. 23 - Fig. 24) che
consenta il controllo della direzione di caduta. Mettere un cuneo nel taglio di abbattimento,
prima che I'albero cominci a muoversi, per evitare che la barra della motosega venga bloccata.

Se il diametro del tronco & superiore alla lunghezza della barra eseguire il taglio di
abbattimento come la sequenza indicata in Fig. 19.

9.7.3 Sramatura

a. Partire sempre dal diametro maggiore andando verso la punta per sramare la pianta o
eventuali rami secondari.

b. Cercare sempre la posizione piu stabile e sicura prima di accelerare la motosega. Se occorre,
mantenere |'equilibrio appoggiando il ginocchio pil vicino al tronco stesso.
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c. Tenere la motosega appoggiata al tronco per non affaticarsi eccessivamente, ruotandola sul
lato sinistro o destro a seconda della posizione del ramo da tagliare (Fig. 20).

d. Nel caso di rami sotto tensione cercare una posizione sicura per proteggersi dall’'eventuale
colpo di frusta. Iniziare sempre il taglio dalla parte opposta alla piegatura.

e. Nelle operazioni di taglio di grossi rami sfruttare la presenza dellartiglio, facendo perno su di
€sso.

Non usare il bordo superiore della punta della barra soprattutto per sramare perché
si corre il rischio di ricevere un contraccolpo.

9.7.4 Sezionatura

Prima di iniziare a sezionare il tronco guardare come questo € appoggiato al suolo; questo
permettera di tagliarlo nel modo corretto evitando che la barra rimanga bloccata in mezzo al
tronco.

a. Iniziare a tagliare nella parte superiore per circa 1/3 del diametro (1, Fig. 21). Finire il taglio
dalla parte inferiore (2, Fig. 21). In questo modo il taglio sara perfetto e la barra non rimarra
bloccata nel tronco.

b. Iniziare il taglio nella parte inferiore per circa 1/3 del diametro (1, Fig. 22). Finire il taglio dalla
parte superiore (2, Fig. 22).

Se il legno si chiude sulla catena durante il taglio, fermare il motore, alzare il tronco
e cambiargli posizione (Fig. 23). Non cercare di liberare la catena tirando
I'impugnatura della motosega.

10 MANUTENZIONE

A ATTENZIONE

La mancata o non corretta manutenzione possono causare gravi lesioni per
I'operatore o la macchina.

A ATTENZIONE

Durante le operazioni di manutenzione indossare sempre i guanti protettivi. Non
effettuare le manutenzioni con motore caldo.

Non usare carburante (miscela) per operazioni di pulizia.

10.1 CONTROLLI E MANUTENZIONE DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA

10.1.1 Controllo del nastro del freno

—_

Pulire il freno e il tamburo della frizione eliminando segatura, resina e sporco. Lo sporco e
I'usura possono ridurre il funzionamento del freno.

g

Controllare il nastro del freno. Il nastro del freno deve essere di almeno 0,3 mm di spessore
nel punto di maggiore usura.



10.1.2  Controllo della protezione paramano

1. Controllare che la protezione paramano sia integra e senza difetti evidenti, come incrinature.

2. Accertarsi che la protezione paramano si muova liberamente e che sia fissata in modo
sicuro.

3. Assicurarsi che portando in avanti la leva il freno catena venga azionato.

/\ CAUTELA

Accelerare solo con freno catena sbloccato. L’alto numero di giri con freno bloccato
(catena ferma) causa in poco tempo guasti al motore, alla frizione e al freno.

10.1.3 Controllo del freno della catena

1. Awviare il prodotto. Per le istruzioni, fare riferimento al capitolo 7 AVWIAMENTO.
2. Tenere saldamente il prodotto.

3. Applicare la massima accelerazione e inclinare il polso sinistro verso la protezione paramano
per attivare il freno della catena. La motosega deve arrestarsi immediatamente.

A ATTENZIONE

Non lasciare andare I'impugnatura anteriore quando si innesta il freno della catena.

10.1.4 Controllo dell’acceleratore e del blocco dell’acceleratore

1. Controllare che l'acceleratore e il blocco acceleratore si muovano liberamente e che le molle
di richiamo funzionino correttamente.

2. Abbassare il blocco acceleratore e accertarsi che ritorni nella sua posizione iniziale quando
viene rilasciato.

3. Assicurarsi che l'acceleratore sia bloccato sul minimo quando il blocco acceleratore viene
rilasciato.

4. Avviare la motosega e accelerare al massimo.

Rilasciare I'acceleratore e accertarsi che la catena si arresti e rimanga ferma.

A ATTENZIONE

Se la catena gira con il grilletto acceleratore al minimo, contattare il rivenditore
addetto all'assistenza.

10.1.5 Controllo del fermo della catena

1. Accertarsi che il fermo della catena sia integro.

2. Assicurarsi che il fermo della catena sia stabile e fissato al corpo dell'unita.
10.1.6  Controllo del sistema di smorzamento delle vibrazioni

Accertarsi che le molle o smorzatori non abbiano danni e che siano correttamente fissate al
gruppo motore e all'impugnatura.
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10.1.7 Controllo dell'interruttore di massa

1. Avviare il motore.

2. Portare l'interruttore di massa in posizione di STOP (0). Il motore dove arrestarsi.

10.1.8 Controllo della marmitta

A ATTENZIONE

La marmitta puo contenere depositi di particelle di combustione potenzialmente
cancerogene. Per evitare il contatto con la pelle e l'inalazione di tali particelle
durante la pulizia e/o la manutenzione della marmitta, assicurarsi sempre di:

« indossare i guanti;
« effettuare la pulizia e/o la manutenzione in un'area ben ventilata;
« utilizzare una spazzola in acciaio per spazzolare la marmitta.

Accertarsi che la marmitta non sia difettosa. Non rimuovere la marmitta dal
prodotto.

10.2 AFFILATURA CATENA

A ATTENZIONE

Non seguendo le istruzioni di affilatura si aumenta considerevolmente il rischio di
contraccolpo.

Il passo della catena (Fig. 25) & di di .325" o 3/8". Affilare la catena utilizzando guanti di
protezione e lima tonda di 2 4.8 mm (3/16") 0 @ 5.5 mm (7/32").

A ATTENZIONE

Non montare la catena .325" sul pignone della 3/8" o viceversa.

Affilare sempre la catena dall'interno verso I'esterno del tagliente rispettando i valori riportati in
Fig. 25.

Le maglie taglienti, dopo l'affilatura, devono essere tutte della stessa larghezza e lunghezza.

A ATTENZIONE

La catena va affilata ogni qualvolta si riscontri che il trucciolo ha dimensioni
ridottissime come la normale segatura.

Ogni 3-4 affilature, occorre controllare ed eventualmente limare il delimitatore di profondita,
servendosi della lima piatta e della apposita dima fornite come optional, dopodiché arrotondare
I'angolo anteriore (Fig. 26).

A ATTENZIONE

La corretta regolazione del delimitatore di profondita & importante quanto la
corretta affilatura della catena.
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10.3 BARRA

Le barre munite di rocchetto in punta devono essere lubrificate con grasso usando una siringa
per lubrificazione.

La barra va girata ogni 8 ore di lavoro per permettere un’usura uniforme.

Tenere pulita la scanalatura della barra e il foro di lubrificazione con il raschietto fornito come
optional.

Controllare che le guide della barra siano parallele e, se necessario, togliere le bave laterali con
la lima piatta.

Ruotare la barra e verificare che i fori di lubrificazione siano liberi da impurita.

A ATTENZIONE
Non montare mai una catena nuova su un rocchetto usurato.

10.4 FILTRO ARIA

Ruotare il pomello (A, Fig. 27) e controllare giornalmente il filtro aria (B). Aprire il filtro (B)
agendo sulle due linguette (C). Pulire con sgrassante Emak cod. 001101009A, lavare con acqua e
soffiare a distanza con aria compressa dall'interno verso I'esterno. Sostituire il filtro se e
fortemente intasato o danneggiato.

Quando si rimonta il filtro (B), incastrarlo bene nel suo alloggiamento.

10.5 FILTRO CARBURANTE

Verificare periodicamente le condizioni del filtro carburante. In caso di sporcizia eccessiva,
sostituirlo (Fig. 28).

10.6 POMPA OLIO (AUTOMATICA REGOLABILE)

La portata & preregolata di fabbrica. L'erogazione dell'olio puo essere variata dall’'operatore, a
seconda delle esigenze, tramite I'apposita vite di registro (Fig. 33). La portata dell’'olio avviene
solo con la catena in movimento.

Non utilizzare mai olio di recupero.

10.7 GRUPPO AVVIAMENTO

Tenere libere e pulite le feritoie di raffreddamento del carter gruppo avviamento con pennello o
aria compressa.

10.8 MOTORE

Pulire periodicamente le alette del cilindro con pennello o aria compressa.
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/\ CAUTELA

L'accumulo di impurita sul cilindro puo provocare surriscaldamenti dannosi per il
funzionamento del motore.

10.9 CANDELA

Periodicamente si raccomanda la pulizia della candela e il controllo della distanza degli elettrodi
(Fig. 29).

Utilizzare candela TORCH L8RTF o di altra marca di grado termico equivalente.

10.10 FRENO CATENA

Nel caso il freno catena non funzioni correttamente, smontare il carter copricatena e pulire a
fondo i componenti del freno. Quando il nastro del freno catena & usurato e/o deformato,
sostituirlo.

10.11 CARBURATORE

Prima di effettuare la regolazione del carburatore, pulire il convogliatore avviamento, il filtro
dell'aria (Fig. 27) e riscaldare il motore.

La vite del regime minimo (T, Fig. 30) & regolata in modo che vi sia un buon margine di
sicurezza fra il regime del minimo e il regime d'innesto della frizione.

A ATTENZIONE

Con il motore al minimo, la catena non deve mai girare. In caso di movimento della
catena al minimo, intervenire sulla vite T e ridurre la velocita del motore. Se il
problema persiste, interrompere immediatamente il lavoro e rivolgersi ad un Centro
Assistenza Autorizzato per risolvere il problema.

Questo motore e progettato e costruito in conformita all'applicazione delle Direttive e
Regolamenti in essere.

A ATTENZIONE

Utilizzando la macchina al di sopra dei 1000 m di altitudine & necessario far
controllare la carburazione presso un Centro Assistenza Autorizzato.

Non permettere ad altre persone di restare vicino alla macchina durante il lavoro e
alla fase di registrazione della carburazione.

10.12 MANUTENZIONE STRAORDINARIA

E necessario, a fine stagione se con uso intenso, ogni due anni con uso normale, provvedere a
un controllo generale da eseguirsi con un tecnico specializzato della rete di assistenza.

Trova il Centro Assistenza Autorizzato pill vicino a te su: https://www.myemak.com/int/filiali-e-
distributori/distributori.
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A ATTENZIONE

« Tutte le operazioni di manutenzione non riportate sul presente manuale devono
essere effettuate da un Centro Assistenza Autorizzato. Per garantire un costante
e regolare funzionamento della macchina, ricordate che le eventuali sostituzioni
delle parti di ricambio dovranno essere effettuate esclusivamente con RICAMBI

ORIGINALL

» Eventuali modifiche non autorizzate e/o I'uso di parti di ricambio non originali
possono causare lesioni gravi o mortali all’'operatore o a terzi e sono causa del
decadimento immediato della garanzia.

10.13 TABELLA DI MANUTENZIONE

2
S
)
[ £ ]
N £ ]
N L 2 &
E|S 5|8
Vi preghiamo di notare che i seguenti intervalli di manutenzione si S = °E’ °
. . . . . . . b
applicano solamente per le normali condizioni di funzionamento. Se il 5 'g;u. S 8
vostro lavoro quotidiano é piu gravoso rispetto al normale gli intervalli o S S -a
. . . . . -
di manutenzione devono essere ridotti di conseguenza. © '%' E S
E | 2| § | g
£ | §E | v | S
a g'i <
o a
Q
)
Q
Macchina completa Ispezionare: perdite, crepe e usura X X
Controlli: interruttore, starter, leva
acceleratore e leva fermo Verificare il funzionamento X X
acceleratore
Verificare il funzionamento X X
Freno catena Controllare da un Riparatore X
Autorizzato
fﬂei:)batmo carburante e serbatoio Ispezionare: perdite, fessure e usura X X
. Ispezionare e pulire X
Filtro carburante — -
Sostituire elemento filtrante X
Lubrificazione catena Controllare rendimento X X
Ispezionare: danni, affilatura e X x
usura
Catena Controllare la tensione X X
Affilare: controllare profondita di «
passata
Ispezionare: danni e usura X X
Pulire scanalatura e condotto olio X
Barra Ruotare, lubrificare rocchetto e «
sbavare
Sostituire M
. Ispezionare: danni e usura X
Pignone
Sostituire M
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S
g
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N L & o
s ‘= H s
Vi preghiamo di notare che i seguenti intervalli di manutenzione si S = £ °
. . . . . . . b
applicano solamente per le normali condizioni di funzionamento. Se il 5 g S 8
vostro lavoro quotidiano é piu gravoso rispetto al normale gli intervalli o S s -a
. . . . . -
di manutenzione devono essere ridotti di conseguenza. S 'g' g o
E | 2| & | &
= s v S
Q ) S
('}
g. v
)
Q
. Ispezionare: danni e usura X
Frizione —
Sostituire X
Ispezionare: danni e usura X X
Arresto catena —
Sostituire X
Tutte le V|.t|'e i dadi accessibili Ispezionare e riserrare X
(escluse viti carburatore)
. . Pulire X
Filtro aria —
Sostituire X
Alette cilindro e feritoie carter .
- Pulire X
avviamento
o Ispezionare: danni e usura X
Corda di avviamento —
Sostituire X
Carburat Controllare il minimo (la catena
arburatore non deve girare al minimo) X X
Controllare distanza elettrodi X
Candela _—
Sostituire X
Sistema antivibrante Ispezionare: danni e usura X

11 TRASPORTO

Trasportare la motosega a motore spento, con barra rivolta all'indietro e il copribarra inserito

(Fig. 31).

Per il trasporto della macchina su veicolo accertarsi del corretto e robusto fissaggio
sul veicolo tramite cinghie. La macchina va trasportata in posizione orizzontale, con
il serbatoio vuoto, assicurandosi inoltre che non vengano violate le vigenti norme di
trasporto per tali macchine.

A ATTENZIONE

Proteggere la barra e la catena con il copri barra.
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12  RIMESSAGGIO

Quando la macchina deve rimanere ferma per lunghi periodi:
+ Vuotare e pulire i serbatoi carburante e olio in un luogo ben ventilato.
« Smaltire il carburante e I'olio secondo le norme e rispettando I'ambiente.

« Per vuotare il carburatore, avviare il motore e attenderne I'arresto (lasciando la miscela nel
carburatore le membrane potrebbero danneggiarsi).

« Togliere, pulire e spruzzare con olio protettivo la catena e la barra.

+  Pulire accuratamente le feritoie di raffreddamento del carter gruppo avviamento, il filtro aria
(Fig. 27) e le alette del cilindro.

« Conservare la macchina in ambiente secco, possibilmente non a diretto contatto con il
suolo, lontano da fonti di calore e con i serbatoi vuoti.

+ Le procedure di messa in servizio dopo un rimessaggio invernale sono le stesse che si
effettuano durante I'avvio normale della macchina (vedi capitolo 7 AVWIAMENTO).

Proteggere la barra e la catena con il copri barra.

13  TUTELA AMBIENTALE

La tutela dell'ambiente deve essere un aspetto rilevante e prioritario nell'uso della macchina, a
beneficio della convivenza civile e dell'ambiente in cui viviamo.

- Evitare di essere un elemento di disturbo nei confronti del vicinato.
+ Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento dei materiali di risulta dopo il
taglio.

« Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento di imballi, oli, benzina, batterie,
filtri, parti deteriorate o qualsiasi elemento a forte impatto ambientale. Questi rifiuti non
devono essere gettati nella spazzatura, ma devono essere separati e conferiti agli appositi
centri di raccolta, che provvederanno al riciclaggio dei materiali.

13.1 DEMOLIZIONE E SMALTIMENTO

Al momento della messa fuori servizio, non abbandonare la macchina nell'ambiente, ma
rivolgersi a un centro di raccolta.

Buona parte dei materiali impiegati nella costruzione della macchina sono riciclabili; tutti i
metalli (acciaio, alluminio, ottone) si possono consegnare ad un normale ferro-recupero. Per
informazioni rivolgersi al normale servizio di raccolta di rifiuti della vostra zona. Lo smaltimento
dei rifiuti derivati dalla demolizione della macchina dovra essere eseguito nel rispetto
ambientale, evitando di inquinare suolo, aria e acqua.

In ogni caso dovranno essere rispettate le locali legislazioni vigenti in materia.

All'atto della demolizione della macchina, dovrete distruggere l'etichetta della marcatura CE
assieme al presente manuale.
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14  DATI TECNICI

GSH 51 GSH 56
MTH 510 MTH 560

Cilindrata 50,9 cm3 54,5 cm3
Motore 2 tempi Emak
Nr. giri minimo( 2.700+3.000 min-1
Nr. giri massimo(") 12.000 min-1 12.500 min-1
Bulbo primer Si

2 .
Avviamento facilitato Easy- . Si
Vite tendicatena laterale Si
Nr. denti pignone 7
Peso senza barra e catena 54 kg 55kg
Capacita serbatoio carburante iﬁ + ‘ 550 (0,55) cm3 (&)
Capacita serbatoio olio catena 260 (0,26) cm3 (&)
Velocita della catena alla velocita di 3/8" 16,67 m/s 18,89 m/s
massima potenza del motore 325" 14,45 m/s 16,37 m/s

(M) Giri a vuoto con barra e catena

Tabella 1 Combinazioni barre e catene raccomandate

Combinazioni barre e
catene raccomandate

GSH 51 - MTH 510 - GSH 56 - MTH 560

Passo e spessore catena

0.325" x.050” | 0.325" x.050” | 3/8"x.058" | 0.325" x.050" | 3/8" x.058"

Lunghezza barra 16" (40 cm) 18" (45 cm) 20" (50 cm)
093800065 50310206 50310207 50310121 50310177
Barra tipo
093800067 50310214 50310215 50310233 50310234
Catena tipo 95VPX066X 95VPX072X 21BPX078X 73DPX068X 73DPX072X
Lunghezza di taglio 380 mm 430 mm 475 mm

Il rischio di contraccolpo (kickback) & maggiore in caso di combinazione barra/catena errata!
Utilizzare esclusivamente le combinazioni barra/catena raccomandate e attenersi alle
istruzioni per I'affilatura.

GSH 51 GSH 56
MTH 510 MTH 560
Lpa av
Pressione acustica(® dB (A) EN ISO 11681-1 99,2 103,3
EN 22868
Incertezza dB (A) 2,7 31
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GSH 51 GSH 56
MTH 510 MTH 560
2000/14/EC
Livello di potenza acustica misurato dB (A) EN 22868 110,2 113,4
EN ISO 3744
Incertezza dB (A) 2,7 3,0
Lwa
2000/14/EC
Livello di potenza acustica garantita | dB (A) 113,0 116,0
EN 22868
EN ISO 3744
EN ISO 11681-1
5,2 (sx) 7,3 (sx)
Livello di vibrazione (3/8")( m/s2 EN 22867
4,8 (dx) 7,0 (dx)
EN 12096
1,6 (sX) 1,8 (sx)
Incertezza m/s?2 EN 12096
1,7 (dx) 2,1 (dx)
EN ISO 11681-1
5,8 (sx) 7,2 (sx)
Livello di vibrazione (.325")M m/s2 EN 22867
5,3 (dx) 7,0 (dx)
EN 12096
1,6 (sx) 1,6 (sx)
Incertezza m/s2 EN 12096
1,9 (dx) 1,6 (dx)

(M Valori medi ponderati (1/3 alla velocita minima, 1/3 alla velocita di massima potenza, 1/3 alla velocita

massima a vuoto, del motore)

Per scegliere le protezioni acustiche adeguate, & possibile fornire su richiesta I'analisi delle

bande a terzi di ottava.
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15  DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

Il sottoscritto,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

dichiara sotto la propria responsabilita che la macchina:

1. Genere:
2. Marca: / Tipo:

3. identificazione di serie:

e conforme alle prescrizioni della
Direttiva / Regolamento e successive
modifiche o integrazioni:

& conforme alle disposizioni delle
seguenti norme armonizzate:

e conforme al modello che ha ottenuto
la certificazione CE n.:

emesso dal:

Procedure per valutazione di conformita
seguite:

Livello di potenza acustica misurato:

Livello di potenza acustica garantita:

Fatto a:
Data:
Documentazione Tecnica depositata in:
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Sega a catena

OLEO-MAC GSH 51 - GSH 56 / EFCO MTH 510 - MTH 560

771 XXX 0001 - 771 XXX 9999 (GSH 51 - MTH 510)

809 XXX 0001 - 809 XXX 9999 (GSH 56 - MTH 560)
2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 2011/65/EU

EN ISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4861.1 (GSH 51) -
EPT 0477 MAC.22/4859.1 (GSH 56)

EPT 0477 MAC.22/4862.1 (MTH 510) -
EPT 0477 MAC.22/4860.1 (MTH 560)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

110 dB(A) (GSH 51 - MTH 510) -
113 dB(A) (GSH 56 - MTH 560)

113 dB(A) (GSH 51 - MTH 510) -
116 dB(A) (GSH 56 - MTH 560)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

23/01/2023
Sede Amministrativa. - Direzione Tecnica

/ g
Sl 00 [YEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.



16  RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

A ATTENZIONE

» Arrestare sempre la macchina e scollegare la candela prima di effettuare tutte le
prove correttive raccomandate nella tabella sottostante, tranne i casi in cui
venga esplicitamente richiesto il funzionamento della macchina.

* Quando si sono verificate tutte le possibili cause e il problema non é risolto,
consultare un Centro Assistenza Autorizzato. Se si verifica un problema che non
e elencato in questa tabella, consultare un Centro Assistenza Autorizzato.

PROBLEMA POSSIBILI CAUSE SOLUZIONE
Controllare la scintilla della candela.
Non c’é scintilla. Se non c'é la scintilla, ripetere il test
Il motore non si avvia o si con una candela nuova.
spegne solo dopo pochi Seguire la procedura 7.4 Motore
secondi dall'avvio. ingolfato. Se il motore non si avvia

Motore ingolfato. :
ancora, ripetere la procedura con una

candela nuova.

Il motore parte, ma non R
p Contattare un Centro Assistenza

accelera correttamente o non Il carburatore deve essere . .
. | Autorizzato per regolare il
funziona correttamente ad regolato.
o carburatore.
alta velocita.
Controllare la miscela olio / Utilizzare benzina fresca e un olio
benzina. adeguato per motore 2 tempi.

Il motore non raggiunge la
piena velocita e / o emette
fumo eccessivo.

Pulire: vedi le istruzioni nel capitolo
10.4 Filtro aria.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato per regolare il

Filtro aria sporco.

Il carburatore deve essere

regolato.
9 carburatore.
Il mot Lo Regolare la vite del minimo T
achecr)z:e:r:aa\r?giltg;?egl Il carburatore deve essere (Fig. 30) in senso orario per
g ! ! regolato. aumentare la velocita; vedere

minimo. capitolo 10.11 Carburatore.

Il serbatoio olio deve essere riempito
Serbatoio olio catena vuoto. ogni volta che il serbatoio carburante
viene riempito.

Tensionamento catena; vedi
istruzioni nel capitolo 5.1 Barra e
catena.

Tensionamento catena troppo
stretto.

Barra e catena si scaldano e
fumano durante il
funzionamento.

Fare funzionare a pieno regime per
15-30 secondi. Fermare e controllare
che I'olio goccioli dalla punta della
barra. Se I'olio e presente, il
malfunzionamento puo essere
causato dalla catena lenta o dalla
barra danneggiata. Se non c’é I'olio
contattare un Centro Assistenza
Autorizzato.

Malfunzionamento del sistema
di lubrificazione.
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PROBLEMA

POSSIBILI CAUSE

SOLUZIONE

Il motore parte e funziona, ma
la catena non ruota.

/\ ATTENZIONE: Non
toccare mai la catena
quando il motore é in
funzione.

Freno catena inserito.

Disinserire il freno catena; vedi
capitolo 9.3 Freno catena.

Tensionamento catena troppo
stretto.

Tensionamento catena; vedi
istruzioni nel capitolo 5.1 Barra e
catena.

Assemblaggio barra e catena.

Vedi le istruzioni nel capitolo 5.1
Barra e catena.

Catena e/o barra danneggiati.

Vedi le istruzioni nel capitolo 10.2
Affilatura catena e/o 10.3 BARRA.

Frizione e/o pignone
danneggiati.

Sostituire se necessario; contattare
un Centro Assistenza Autorizzato.
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1 INTRODUCTION

Thank you for selecting an Emak product.

Our network of dealers and authorized workshops will always be at your complete disposal for any
need you may have.

A WARNING

For correct use of the machine and to avoid accidents, do not start working until
you have read this manual carefully.

This manual shall accompany the machine throughout its life.

RISK OF HEARING DAMAGE. Under normal conditions of use, this machine may
expose the operator to a personal and daily noise level equal to or greater than
85 dB (A).

You will find explanations concerning the operation of the various parts plus instructions for
necessary checks and relative maintenance.

NOTE

The descriptions and illustrations contained in this manual are not binding. The
Manufacturer reserves the right to undertake any modifications it deems necessary
without revising this manual.

Images are for illustrative purposes only. The actual components may vary from those
depicted. If in doubt, please contact an Authorized Service Center.

1.1 HOW TO READ THIS MANUAL

The manual is divided into chapters and paragraphs. Each paragraph is a sub-level of its
respective chapter. References to chapters or paragraphs are indicated with the wording
“chapter” or “paragraph” followed by the respective number. Example: “chapter 2".

In addition to the operating instructions, this manual contains paragraphs that require your
special attention. Such paragraphs are marked with the symbols described below:

A WARNING

Where there is a risk of an accident or personal, even fatal, injury or serious damage
to property.

/\ CAUTION
Where there is a risk of damaging the machine or its individual components.
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NOTE
Provides additional information to previous safety message instructions.

The figures in these instructions for use are numbered 1, 2, 3, and so on. The components
indicated in the figures are marked with letters or numbers, depending on the case. A reference
to component C in Figure 2 is indicated with the wording: "See C, Fig. 2" or simply "(C, Fig. 2)". A
reference to component 2 in Figure 1 is indicated with the wording: "See 2, Fig. 1" or simply "(2,
Fig. 1)".

2 SAFETY SYMBOLS AND WARNINGS (FIG. 1)

—_

Carefully read this instruction and maintenance manual before using this machine
Wear a protective helmet, goggles and earmuffs

Type of machine: CHAINSAW

Serial number

Year of manufacture

Purge Bulb

Chain brake activated (right). Chain brake not activated (left).

Fuel tank and fuel type

Chain oil tank

v N oA W

3 CHAINSAW COMPONENTS (FIG. 2)

1. Starter control lever 10. Ground switch

2. Throttle trigger 11. Fuel tank cap

3. Throttle stop lever 12. Starter handle

4. Carburetor setscrews 13. Qil tank cap

5. Inertial brake lever 14. Purge Bulb

6. Muffler 15. Side chain tensioner screw
7. Saw Chain 16. Front handle

8. Bar 17. Rear handle

9. Airfilter cover 18. Bar cover

4 SAFETY RULES

If used properly, this machine is a fast, handy and efficient work tool. If used
incorrectly or without the necessary precautions, it can be dangerous. To ensure
your safety and comfort, always observe the safety instructions given here below
and throughout this handbook.
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The ignition system of your machine produces an electromagnetic field of very low
intensity. This field could interfere with certain pacemakers. To reduce the risk of
serious or fatal injury, persons with pacemakers should consult their doctor or the
manufacturer of the pacemaker before using this machine.

The operator must be trained in all the operations described in the manual.

A WARNING

Do not allow other persons and animals to remain within the range of action of the
chainsaw while starting or cutting.

NOTE
National regulations may limit the use of the machine.

+ Do not operate the machine unless you have received specific instruction on its use. First-
time users must familiarize themselves thoroughly with the operation of the machine before
working in the field.

«  The machine must only be used by adults in good physical condition who are familiar with
the operating instructions.

+ Do not use the machine when you are tired or under the influence of drugs, alcohol or
medication.

« Never allow children to use the machine.

+ Never allow persons with impaired physical, sensory or mental capacity, or lacking
experience or the required awareness, or persons unfamiliar with these instructions to use
the machine.

« Do not wear scarves, bracelets or any other items that could get caught up in the machine
or chain. Use cut-resistant, close-fitting clothes.

«  Wear protective non-slip shoes, gloves, goggles, ear protection and a protective helmet.

« Do not start cutting until the work area is completely clean and free of clutter. Do not cut
near electric cables.

«  Always cut from a firm-footed and safe position.

+  Only use the machine in well-ventilated places, do not use in explosive or flammable
atmospheres or in closed environments.

« Do not touch the chain or do maintenance when the engine is running.
- ltis prohibited to fit any device other than that supplied by the manufacturer.

- Keep all danger and safety labels in perfect condition. If they become damaged or worn,
replace them immediately (see chapter 2 SAFETY SYMBOLS AND WARNINGS (Fig. 1)).

« Do not use the machine for purposes other than those indicated in this manual (see
paragraph 9.6 Prohibited uses).

+ Never leave the machine unattended with the engine running.
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4.1

Check the machine daily to ensure that all safety and other devices are perfectly functional.
Always follow the care and maintenance instructions.

Do not use a machine that has been damaged, badly repaired, improperly assembled or
modified. Do not attempt to remove or damage or bypass any of the safety devices. Only
use bars in the length indicated in the table.

Do not attempt to carry out any servicing or repairs other than normal maintenance. Any
other operation must be entrusted to an Authorized Service Center.

Never start a chainsaw without the chain guard.

When disposing of an old machine at the end of its useful life, think of the environment.
Take your old unit to your dealer who will arrange for its proper placement.

Only experienced persons who are familiar with the operation and safe use of this machine
should use it. If you lend this machine to someone, also give them the instruction manual
and ensure that they read it before using the machine.

Always contact your dealer for any further details.
Retain this Instruction Book and refer to it before using the machine.

Please note that the owner or the user is responsible for any accidents or damage to third
parties or their property.

PERSONAL PROTECTIVE EQUIPMENT (PPE)

Personal protective equipment (PPE) means any equipment intended to be worn by the
operator in order to protect them from risks to their safety or health at work, as well as any
device or accessory intended for this purpose. The use of PPE does not eliminate the risk of
injury, but reduces the severity of the injury in case of an accident.

The following is a list of personal protective equipment to be used when operating the
machine:
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Wear chain saw cut-resistant safety shoes fitted with non-slip soles and steel tips.
Wear protective goggles or face screens.

Protect yourself against noise; for example, by using earmuffs or ear plugs.

A WARNING

The use of hearing protection requires greater attention and caution, because
such equipment may restrict your ability to hear sounds indicating danger
(shouts, alarms, etc.).

Suitable protective equipment reduces the risk of hearing loss.

Wear cut-resistant gloves that permit the maximum absorption of vibrations.

Wear approved safety protective clothing. Wear tight-fitting cut-resistant clothing and
protective helmet.

Wear approved safety protective clothing. Protective jackets and dungarees are ideal.



Most machine accidents occur when the chain hits the operator.

Clothing must be suitable for the purpose and not get in the way. Wear protective
close-fitting clothing. Do not wear clothes, scarves, ties or jewelery that could
become entangled in the machine, undergrowth, or other. Tie up long hair and
protect it.

NOTE
Get advice from your trusted dealer for choosing adequate clothing.

5

ASSEMBLY

5.1 BAR AND CHAIN

Always wear work gloves during assembly procedures. Use only bars and chains
recommended by the manufacturer (see Table 1 Recommended bar and chain
combinations).

—_

P

w

Pull the cover (Fig. 3) towards the front handle to check that the chain brake is not engaged.
Remove the nuts (A) and remove the chain guard (B, Fig. 4).
Remove and dispose of the plastic spacer placed on the chain bar stud screws (C, Fig. 5).

Bring the chain tensioner pawl (D, Fig. 5) to the limit switch, fully unscrewing the chain
tensioner screw (L).

Insert the bar (F, Fig. 5) on the studs (N).

Fit the chain (H, Fig. 6) inside the sprocket (E) and the bar guide (M). Pay attention to the
direction of rotation of the chain (Fig. 8).

Rest the chain guard, inserting it into the appropriate housing and, keeping it pressed
against the bar, screw the chain tensioner screw (L, Fig. 7), so that the pawl (D, Fig. 5) enters
the hole (G) of the bar.

Fit the chain guard and respective nuts without tightening them.

9. Tension the chain using the chain tensioner screw (L, Fig. 7).

10.

11.

Fully tighten the chain guard fixing nut while keeping the tip of the bar raised (Fig. 9). The
tightening torque is 1.5 kgm (15 Nm). The chain must be adjusted so that it is taut and can
slide easily by hand (Fig. 10).

The chain is correctly tensioned when it can be raised a few millimeters by pulling it
upwards (Fig. 10).
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Always maintain the correct chain tension. An excessively slack chain increases the
risk of kickback and the chain may ride out of the bar channel; these events can
cause injury to the operator and damage to the chain. An excessively slack chain
will result in rapid wear of chain, bar and pinion. On the contrary, an overtensioned
chain will tend to overload the engine with resulting damage. A correctly tensioned
chain provides the best cutting characteristics, optimal safety, and long working life
of the chain. The working life of the chain depends on correct tensioning and
correct lubrication.

5.2 BUCKING TOOTH

The bucking tooth is very sharp and can cause personal injury. Use extreme caution
when working near the bucking tooth.

A bucking tooth is available as an option.
Using the bucking tooth is highly recommended when cutting thick logs or branches.

To assemble the bucking tooth, see sequence A-E Fig. 32.

6 SAFETY DEVICES ON THE UNIT

The chainsaw is equipped with safety devices that reduce the risks deriving from
the use of the saw itself; the operator must know their position, use and
maintenance interventions.

A WARNING
Read the following warnings before using the unit.

« Do not use the chainsaw with defective safety devices.
«  Check the safety devices regularly. See chapter 9.1 SAFETY CHECKS.

« If the safety devices are defective, immediately contact an authorized dealer.

6.1 CHAIN BRAKE FOR KICKBACK PROTECTION

The unit is fitted with a chain brake which stops the chain in the event of a kickback. The chain
brake reduces the risk of accidents, but only the operator can prevent them through his actions.

The chain brake is activated manually by pushing with the left hand on the handguard lever
until it clicks or automatically with the inertial mechanism. Push the handguard to manually
engage the chain brake even with the engine stopped.

6.2 THROTTLE LOCK

The throttle lock prevents accidental activation of the throttle itself. If you put your hand around
the handle and press the throttle lock, the throttle can be pressed. By releasing the handle, the
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throttle and throttle lock both return to their initial position. This function locks the throttle at
idle.

6.3 CHAIN STOP AND CHAIN TENSIONING DEVICE

The chain stop holds the chain in the event of a break or slipping out of the bar. The chain
tensioning device prevents a chain that is too taut (risk of breakage) or too slack (risk of
slipping). The right chain tension and the correct maintenance of the bar and chain reduce the
risk of accidents.

6.4  VIBRATION DAMPING SYSTEM

The vibration damping system reduces the vibrations transmitted to the handles. The dampers
operate as a separation between the machine engine and the handles.

6.5 GROUND SWITCH

The ground switch is used to stop the engine in both normal and emergency conditions. The
engine can be restarted only after bringing the switch back to the start position.

6.6 MUFFLER

The muffler ensures the minimum noise level and moves the exhaust fumes away from the
operator. In areas with a hot and dry climate there can be a great risk of fire. Follow local
regulations and maintenance instructions.

A WARNING

The muffler heats up significantly during and after use, and when the engine is
idling. There is a risk of fire, especially when operating the machine near flammable
materials.

Do not use a machine without a muffler or with a defective muffler. A defective
muffler can increase the noise level and the risk of fire.

6.7 HANDGUARD LEVER

The front handguard lever prevents the operator’s hand from sliding towards the chain. This
lever is also used to operate the chain brake as it allows you to operate the chain brake if
pressed forward or due to the inertial effect of the mass contained therein in the event of a
kickback.

6.8 BAR COVER SHEATH

The bar cover sheath prevents contact with the chain teeth; the teeth are sharp even if the
chain is stationary. Insert it on the bar and chain when transporting and moving.



7 STARTING

7.1 FUEL

Gasoline is an extremely flammable fuel. Use extreme caution when handling
gasoline or a fuel mixture. Do not smoke or bring any fire or open flames near the
fuel or the machine. Mix fuel outdoors where there are no sparks or open flames.

« To reduce the risk of fire and burns, handle fuel carefully. It is highly flammable.

« Shake and place the fuel in an approved fuel container.

«  Place on clear ground, stop the engine and let it cool before refueling.

+ Loosen the fuel cap slowly to release the pressure and to prevent fuel from spilling.

- Tighten the fuel cap securely after refueling. Vibrations can cause the cap to loosen and fuel
to leak.

«  Wipe off any fuel that has spilled from the tank. Move the machine 3 meters away from the
refueling site before starting the engine.

« Never try to burn spilled fuel under any circumstances.

« Do not smoke when handling fuel or operating the machine.

« Store fuel in a cool, dry, well-ventilated place.

+ Do not store the fuel in places with dry leaves, straw, paper, etc.

« Store the machine and fuel in places where fuel vapors do not come into contact with
sparks or open flames, water boilers for heating, electric motors or switches, ovens, etc.

+ Do not remove the fuel tank cap when the engine is running.
+ Do not use fuel for cleaning operations.
+  Be careful not to spill fuel on your clothing.

This machine is driven by a 2-stroke engine and requires preliminary mixing of gasoline and 2-
stroke engine oil. Mix unleaded gasoline with two-stroke engine oil in a clean container
approved for gasoline.

Recommended fuel: this engine is certified to run on unleaded gasoline for motor vehicles
requiring an octane number of 89 ([R + M]/ 2) or higher.

Mix the 2-stroke engine oil with the gasoline, according to the instructions on the label.

We recommend using 2-stroke engine oil Oleo-Mac / Efco at 2% (1:50) formulated specifically
for all air-cooled two-stroke engines.

The correct proportions of oil/fuel indicated in the table (Fig. A) are suitable when using engine
oil Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO and EUROSINT 2 EVO or equivalent high quality engine oil
(JASO FD or ISO L-EGD specifications).

52



GASOLINE OIL
2% - 50:1
e £ (cm3)
0.02 (20)
5 0.10 (100)
10 0.20 (200)
15 0.30 (300)
20 0.40 (400)
25 0.50 (500)
Fig. A
/\ CAUTION

Do not use oil for motor vehicles or oil for 2-stroke outboard motors.

/\ CAUTION

o Purchase only as much fuel as is likely to be needed, based on normal usage; do
not buy more than will be used in one or two months.

« Store gasoline in a hermetically sealed container, and keep in a cool, dry place.

/\ CAUTION

Never prepare the mixture using a fuel with a percentage of ethanol greater than
10%; gasohol fuel (blend of gasoline and ethanol) with a percentage of ethanol up
to 10% or E10 fuel are acceptable.

NOTE

Prepare only the quantity of mixture required for immediate use; do not leave fuel in the
tank or a container for a long time. If the mixture needs to be kept for a lengthy period,
we recommend using Emak fuel stabilizer ADDITIX 2000 code 001000972A, to store the
mixture for up to 12 months.

Alkylate

/\ CAUTION

Alkylate gasoline does not have the same density as normal gasoline. Consequently,
engines tuned for use with normal gasoline may require a different setting of the
carburettor if alkylate gasoline is to be used. This operation must be entrusted to an
Authorized Service Center.
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7.2 FILL-UP

A WARNING

Follow the safety instructions given for handling fuel. Always switch off the engine
before refueling. Never attempt to refuel a machine when the engine is running or
still hot. Move to a distance of at least 3 m from the refueling area before starting
the engine. DO NOT SMOKE!

—_

Shake the can containing the fuel mixture before proceeding to fill up the tank.
Clean the surface around the filler cap to avoid contaminating the fuel.

Loosen the filler cap slowly.

Exercise care when pouring the fuel mixture into the tank. Avoid spillage.

Before replacing the fuel filler cap, clean and check the seal.

S T o

Refit the fuel filler cap immediately, screwing hand tight. Wipe away any spilled fuel.

A WARNING

Check for fuel leaks, and if any are found, take corrective action before using the
machine. If necessary, contact an Authorized Service Center.

7.3 OIL FILLING AND CHAIN LUBRICATION

The chain is lubricated by means of an automatic pump which does not require maintenance.
The oil pump is calibrated by the manufacturer to provide the sufficient amount of oil even in
severe working conditions. Any oil drips when cutting thin timber are to be considered normal.

- Before each refueling, clean the area around the cap (13, Fig. 2) so that no impurities enter
the tank.

+  While working, visually check the level of available oil.
- After topping up, run the engine idle 2 or 3 times in order to restore the correct oil delivery.
+ In the event of a fault, do not intervene, but contact your authorized dealer.

Proper lubrication of the chain during the cutting phases minimizes wear between the chain
and the bar, ensuring a longer life. Always use good quality oil.

A WARNING

Using recycled oil is prohibited! Always use biodegradable lubricant specific for bars
and chains with the utmost respect for nature, the health of the operator and the
life of the machine components.

Before you start the engine, make sure the chain is not in contact with a foreign
body.




7.4  FLOODED ENGINE

—_

. Set the ground switch to “STOP” (0) (B, Fig. 13).

Loosen the screw on the cover (A, Fig. 25).

Remove the cover.

Pry off the spark plug boot.

Unscrew and dry off the spark plug.

Open the throttle wide.

Pull the starter rope several times to clear the combustion chamber.

Refit the spark plug and connect the spark plug boot, pressing it down firmly.

v o N oUW N

“l”

Set the ground switch to “I”, the starting position.
10. Set the starter lever to the “OPEN” position — even if engine is cold.

11. Now start the engine.

A WARNING

Never start the chainsaw without the bar, chain and clutch casing (chain brake)
installed - the clutch can loosen and cause personal injury.

7.5 STARTING THE ENGINE

The chain brake must be engaged when starting the chainsaw. Engage the chain brake by
pushing the chain brake / handguard lever forward (towards the bar) to the brake
engaged position (Fig. 12). Prime the carburetor by pressing the bulb (A, Fig. 14). Set the
switch (B, Fig. 13) to the “I” position. Pull the starter lever (D, Fig. 14) to the “CLOSE” position.
Rest the chainsaw on the ground in a stable position. Check that the chain is free to turn and
does not hit foreign bodies. Before you start the engine, make sure the chainsaw is not in
contact with a foreign body. Never try to start the chainsaw when the bar is in a cutting slot.
With your left hand, hold the front handle and slide your right foot on the base of the rear
handle (Fig. 15). Pull the starter cord a few times until you hear the engine fire for the first
time. Bring the starter lever (D, Fig. 14) back to the starting “OPEN" position. Start by pulling the
starter cord. Once the engine has started, deactivate the chain brake (Fig. 3) and wait a few
seconds. Then operate the throttle trigger (C, Fig. 13) to unlock the semi-automatic acceleration
device.

A WARNING
Do not use the starter to start the engine when already hot.

Use the semi-automatic acceleration device only when starting the engine.

7.6 RUNNING IN THE ENGINE

The engine reaches maximum power after the first 5+8 hours of work.

During this running-in period, do not run the engine at full speed to avoid excessive stress.
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During running-in, do not vary the carburetion to obtain a presumed increase in
power; the engine could be damaged.

NOTE
It is normal for a new engine to smoke during and after its first use.

7.7 RUNNING IN THE CHAIN

The adjustment must always be made with a cold chain. Spin the chain by hand, lubricating it
with extra oil. Start the engine for a few minutes at moderate speed, checking that the oil pump
works normally. Stop the engine and adjust the chain tension. Start the engine and practice a
few cuts on a log. Stop the engine again and check the voltage again. Repeat the operation
until the chain has reached its maximum extension.

A WARNING

Never touch the chain while the engine is running. Do not touch the ground with
the chain itself.

8 STOPPING THE ENGINE

Release the throttle trigger (C, Fig. 13), allowing the engine to return to idle. Switch off the
engine by moving the ground switch (B, Fig. 13) to the “STOP” (0) position.

Do not place the chainsaw on the ground if the chain is still moving.

9 USE

Long-term inhalation of engine exhaust fumes, oil mist from the chain and sawdust can pose a
health risk.

9.1 SAFETY CHECKS

Before using the machine, check that the safety devices work properly each time. If
there are malfunctions, do not continue with the work; instead, work on the
problem, following the relevant chapters of the instructions for use or contacting
the dealer.

A WARNING

Using a machine with malfunctioning safety devices can lead to serious or fatal
injuries.




Repeat the checks if the machine is subjected to improper stresses (impacts, falls
and crushing).

—_

v ® N o~ W N

Make sure the chain brake works correctly and is not damaged.

Make sure the throttle lock works correctly and is not damaged.

Make sure the stop button works correctly and is not damaged.

Check that the throttle trigger and throttle lock, if released, quickly return to neutral.
Make sure the handles are dry and clean and firmly secured.

Make sure the vibration damping system works correctly and is not damaged.

Make sure the muffler works correctly and is not damaged.

Make sure all parts are assembled correctly and are not damaged or missing.

Make sure that the chain stop is connected correctly.

10. Make sure that the chain is not moving when the engine is idling.

11. Make sure that the chain tension is correct and that the chain is not damaged.
12. Check for fuel leaks.

9.2 KICKBACKS, SKIDDING, BOUNCING AND FALLING

Reaction forces can occur during chain rotation and can affect the safe control of
the chain saw. These forces can be very dangerous as they result in movement and/
or loss of control of the chain saw which can cause serious injury or death.
Understanding these forces helps you to reduce the corresponding risks.

The most common reactive forces are:

Skidding: occurs when the bar slips or moves quickly on the wood.
Bouncing: occurs when the bar lifts off the wood and hits it repeatedly.

Falling: occurs when the chain saw falls down at the end of the cut. This can cause the
moving chain to touch parts of the body or other objects, causing injury or damage.

Dragging: occurs when the chain suddenly stops touching an object in the wood along the
bottom of the bar. This sudden stop causes the chain saw to be dragged forward and away
from the operator, causing loss of control of the machine.

A WARNING
The most dangerous reactive force is the kickback.

Kickback: occurs when the end of the bar touches an object and suddenly moves upwards
and backwards. Kickback can also occur when the wood closes and tightens the chain while
cutting. In both cases, this sudden stop of the chain causes the overturning of the active
forces present in cutting the wood, causing the chain saw to move in the opposite direction
to that of the chain’s rotation. The chain saw is pushed up and back towards the
operator.
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Kickback is the result of tool misuse and/or incorrect operating procedures or conditions and
can be avoided by taking proper precautions as given below:

Precautions against kickback and reactive forces

Keep in mind that kickback and other reaction forces can take place. With an
understanding of kickbacks and reaction forces, you can reduce the surprise factor
that contributes to accidents.

Risks from kickback and other reactive forces can be reduced by the following actions:
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Behave appropriately and adopt all safety rules.

Correctly use the safety devices built into the chain saw.

Always pay attention to the position of the end of the bar.

Never let the end of the bar touch any object.

Be careful when cutting small branches, small bushes and saplings that can lock the chain.

Free the work area from any obstacles, such as trees, branches, rocks, fences, stumps, etc.
Avoid any obstacles that the chain saw can touch.

Keep the chain sharp and properly adjusted; a dull or slack chain increases the possibility of
kickback. Follow the manufacturer’s sharpening and maintenance instructions for the
saw chain. Check the tensioning regularly. Make sure that the locknuts are firmly tightened.
Decreasing the depth gauge height can lead to increased kickback.

Start and continue cutting at full speed. If the chain moves at a slower speed, the risk of
kickback is greater.

Only cut one log at a time.

Use extreme caution when resuming a previously started cut.

Do not try to start the cut with the tip of the bar (plunge cut).

Beware of moving logs or other objects that can close the cut and tighten the chain.

Only use spare chains and bars specific to your model of chain saw and approved by
the manufacturer. Incorrect replacement bars and chains may cause chain breakage and/or
kickback.

Firmly grip the chain saw with both hands, fully grasping the handles with your hands
and fingers. Never let go of your grip. Keep your left arm straight with the elbow
locked. Position your body and arms so that you can withstand kickback and reaction
forces. Gripping the chain saw correctly reduces kickback and reaction forces and improves
control over the machine.

Never reverse the position of the right and left hand under any circumstances.
Maintain a balanced position on both feet.

Do not overreach and do not cut above shoulder height; This helps prevent unintended
tip contact, helps avoid being off balance, and enables better control of the chain saw in
unexpected situations.



« Maintain control of the chain saw when cutting and when the wood falls after the cut is
complete. Do not let the weight of the chain saw make it drop down when the cut is
complete.

Safety devices against kickback

A WARNING

The following devices are included with your chain saw to reduce the risk of
kickback and other reaction forces. Such devices do not completely eliminate such
dangerous reactions. As the operator of the chain saw, do not completely rely on
these devices. You must follow all safety precautions, instructions and maintenance
procedures described in this manual to avoid kickback and other reaction forces
that can cause serious injury or death.

« Guide bar: a bar with a small end radius, it reduces the kickback hazard zone on the bar.
Only use bars approved by the chain saw manufacturer and listed in this manual (see Table
1 Recommended bar and chain combinations).

+  The low kickback chains listed in this manual (see Table 1 Recommended bar and chain
combinations) meet the low kickback requirements when tested according to the
appropriate standards. Use only chains approved by the chain saw manufacturer.

« The front guard is designed to reduce the possibility of the left hand coming into contact
with the chain if it slips from the front handle; it is also designed to activate the chain brake
when pressed forward or moved forward by inertial forces.

« The front and rear handles are designed with appropriate distances between them and in
line with each other in order to give balance and resistance in controlling the chain saw
when the latter moves towards the operator in the event of a kickback.

« The chain brake is designed to quickly stop the moving chain. When the brake lever/front
guard is pushed forward towards the bar, the chain should stop immediately. The chain
brake limits the consequences of kickback but does not prevent it. The chain brake
should be cleaned and tested before each use of the chain saw.

« The chain tensioning device is designed to allow the operator to adjust the chain
appropriately: a slack chain increases the possibility of kickback and other reactive forces.

9.3 CHAIN BRAKE

The inertial chain brake is a very safe device in the use of the chainsaw. It protects the user from
any dangerous kickbacks that could occur during the various work phases. It is activated,
resulting in an instantaneous locking of the chain, when the operator’'s hand presses the lever
(manual operation), or automatically by inertia when the guard is pushed forward (Fig. 16) in
the event of a sudden kickback (inertial operation). The chain brake is released by pulling the
lever towards the operator (Fig. 3).
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9.4  BRAKE OPERATION CHECK

When checking the machine, before starting any work, check operation of the brake by
following the points below:

1. Start the engine and grip the handles firmly with both hands.

2. Pull the throttle trigger to set the chain in motion, push the brake lever forward, using the
back of your left hand (Fig. 11).

3. When the brake works the chain stops immediately; release the throttle trigger.
4. Release the brake (Fig. 3).
9.5 BRAKE MAINTENANCE

Always keep the chain brake mechanism clean and lubricate the linkage. Check the wear of the
brake band. The minimum thickness must be 0.30 mm.

9.6 PROHIBITED USES

Always follow the safety instructions. This chainsaw is designed and built for
limbing and maintenance of upright trees or shrubs. Cutting other types of material
is prohibited. The vibrations and the kickback are different and the safety
requirements would not be met. Do not use the chainsaw as a lever to lift, move or
break objects, nor lock it on fixed supports. Hitching tools or applications to the
PTO of the chainsaw that are not specified by the manufacturer is prohibited.

9.7 OPERATING PRECAUTIONS

A WARNING

Do not cut in bad weather, conditions of poor visibility, when the temperature is too
cold or too hot. Make sure there are no dead branches that can fall off.

With the engine running, always hold the front handle with the left hand and the
rear handle with the right hand (Fig. 11).

« Do not lean over and do not cut above shoulder height; with a high grip of the chainsaw, it
is difficult to control and counter tangential forces (kickback).

+  Keep all parts of your body away from the chain and the muffler.

+ Left-handers should follow these instructions too. Keep a proper cutting stance.

Exposure to vibration may damage those who suffer from blood circulation
problems or nerve problems. Seek medical attention if you experience physical
symptoms such as numbness, lack of sensation, decreased normal strength, or
changes in skin color. These symptoms usually appear in the fingers, hands or
wrists.
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9.7.1 Precautions for the work area

« Do not work near power lines.
« Work only in conditions offering sufficient visibility and light to see clearly.
«  Stop the engine before setting the chainsaw down.

« Be particularly cautious and alert when wearing hearing protection, as such equipment may
limit your ability to hear sounds indicating danger (shouts, signals, warnings, etc.).

«  Be extremely careful when working on slopes or uneven terrain.

« Do not cut above shoulder height; with a high grip of the chainsaw, it is difficult to control
and counter tangential forces (kickback).

- Do not cut from a ladder, this is extremely dangerous.

« Stop the chainsaw if the chain strikes a foreign object. Inspect the chainsaw and repair or
replace damaged parts as necessary. Also inspect the machine in case it accidentally falls.

+  Keep the chain clean of dirt and sand. Even a small amount of dirt quickly makes the chain
dull and increases the chance of kickback.

« Always keep the handles dry and clean.

+ When cutting a trunk or branch under tension, be careful not to be taken by surprise by the
instant release in the tension of the wood.

« Use extreme caution when cutting small branches or shrubs that can block the chain, or be
thrown against you and make you lose your balance.

9.7.2 Felling

A WARNING

Felling a tree is an operation that requires experience. Do not attempt to fell trees if
you are inexperienced. AVOID ALL OPERATIONS FOR WHICH YOU DO NOT FEEL
QUALIFIED! Inexperienced operators are advised to refrain from felling trees whose
trunk diameter is greater than the length of the bar. If using the chainsaw for the
first time make a few practice cuts on a stably positioned trunk to gain confidence
and safety awareness before proceeding. When cutting, accelerate to full speed. Do
not press down with the chainsaw excessively; the weight of the chainsaw alone will
allow you to cut with minimal effort.

In felling and sectioning operations take advantage of the bucking tooth, pivoting on it. Study
the tree and surrounding terrain thoroughly before starting the cut. Clear the work area. Make
sure there is enough clearance for backing up for when the tree will begin its fall (Fig. 17).
Remove any branches on the lower part of the trunk for about 2 meters. Make a cut
perpendicular to the tree corresponding to 1/4 of the trunk diameter, starting on the side where
the fall is expected (1, Fig. 18).

About 10 cm higher, begin a second cut that will join the end of the first cut. This will cut a
wedge from the tree that will determine the direction in which the tree will fall (2, Fig. 18).

Now, on the side opposite the first cut, make the true felling cut, which should be positioned 4-
5 ¢cm higher than the first (3, Fig. 18).
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Always leave a hinge (A, Fig. 19 - Fig. 20 - Fig. 21 - Fig. 22 - Fig. 23 - Fig. 24) to allow control of
the direction of the fall. In felling work, lodge a wedge in the felling cut before the tree starts to
move to prevent it from pinching the chainsaw bar.

If the diameter of the trunk is greater than the length of the bar, follow the sequence shown in
Fig. 19 to make the felling cut.

9.7.3 Lopping and limbing
a. Always start with the largest diameter going towards the tip to limb the plant or any
secondary branches.

b. Always assume the most stable and safe position possible before throttling the chainsaw. If
necessary, maintain balance by placing the knee closer to the trunk itself.

c. Hold the chainsaw leaning against the tree trunk to minimize fatigue, turning it to the right
or left in accordance with the position of the branch you wish to cut (Fig. 20).

d. In the case of branches under tension, look for a safe position to protect yourself from
possible spring-back. Always start cutting from the side opposite the bend.

e. When cutting large branches, take advantage of the bucking tooth, pivoting on it.

Do not use the upper edge of the tip of the bar especially for limbing as there is a
risk of receiving a kickback.

9.7.4 Cutting up

Before starting to cut up the trunk, examine how the trunk is resting on the ground; this will
allow it to be cut in the correct way, preventing the bar from getting wedged in the middle of
the trunk.

a. Start cutting at the top about 1/3 of the way across (1, Fig. 21). Finish the cut from the lower
part (2, Fig. 21). This way, the cut will be perfect and the bar will not get wedged in the
trunk.

b. Start the cut at the bottom part for about 1/3 of the diameter (1, Fig. 22). Finish the cut from
the upper part (2, Fig. 22).

A WARNING

If the wood closes on the chain while cutting, stop the engine, raise the trunk and
change its position (Fig. 23). Do not try to free the chain by pulling on the chainsaw
handle.

10  MAINTENANCE

A WARNING

Failure or incorrect maintenance can cause serious injury to the operator or the
machine.
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Always wear protective gloves during maintenance operations. Do not carry out
maintenance with the engine hot.

Do not use fuel (2-stroke mixture) for cleaning.

10.1 CHECKS AND MAINTENANCE OF SAFETY DEVICES
10.1.1 Checking the brake band

1. Clean the brake and clutch drum by removing sawdust, resin and dirt. Dirt and wear can
reduce brake function.

2. Check the brake band. The brake band must be at least 0.3 mm thick at the point of greatest
wear.

10.1.2  Checking the handguard

1. Check that the handguard is intact and without obvious defects, such as cracks.
2. Make sure the handguard moves freely and is securely attached.

3. Make sure that the chain brake is activated when moving the lever forward.

/\ CAUTION

Throttle only with the chain brake released. The high number of revolutions with
the brake locked (chain stopped) causes failure of the engine, clutch and brake in a
short time.

10.1.3  Checking the chain brake

1. Start the unit. For instructions, see chapter 7 STARTING.
2. Hold the unit firmly.

3. Apply full throttle and tilt your left wrist towards the handguard to activate the chain brake.
The chainsaw should stop immediately.

A  WARNING
Do not let go of the front handle when engaging the chain brake.

10.1.4  Checking the throttle and throttle lock

1. Check that the throttle and the throttle lock move freely and that the return springs work
correctly.

Lower the throttle lock and make sure it returns to its starting position when released.
Make sure that the throttle is locked to idle when the throttle lock is released.

Start the chainsaw and increase throttle to maximum.

oA W

Release the throttle and make sure that the chain stops and remains stationary.
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If the chain turns with the throttle trigger at idle, contact your service dealer.

10.1.5 Checking the chain stop

1. Make sure that the chain stop is intact.

2. Make sure that the chain stop is stable and fastened to the body of the unit.

10.1.6  Checking the vibration damping system

Make sure springs or dampers are undamaged and properly secured to the power unit and
handle.

10.1.7  Checking the ground switch

1. Start the engine.
2. Turn the ground switch to the STOP (0) position. The engine should stop.

10.1.8  Checking the muffler

A WARNING

The muffler may contain deposits of potentially carcinogenic combustion particles.
To avoid skin contact and inhalation of such particles when cleaning and/or
servicing the muffler, always make sure to:

+ wear gloves;
« carry out cleaning and/or maintenance in a well-ventilated area;

« use a steel brush to brush the muffler.

Make sure the muffler is not faulty. Do not remove the muffler from the unit.

10.2 CHAIN SHARPENING

Not following the sharpening instructions significantly increases the risk of
kickback.

The chain pitch (Fig. 25) is .325" or 3/8". Sharpen the chain using protective gloves and a
2 4.8 mm (3/16") or @ 5.5 mm (7/32") round file.

Do not mount the .325" chain on the pinion of the 3/8" or vice versa.

Always sharpen the chain from the inside to the outside of the cutting edge respecting the
values shown in Fig. 25.

After sharpening, the sharp links must all be of the same width and length.
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The chain must be sharpened whenever wood shavings are found to be very small
like regular sawdust.

Every 3-4 sharpenings, it is necessary to check and eventually file the depth delimiter, using the
flat file and the appropriate template provided as an option, then round off the front corner
(Fig. 26).

Correct adjustment of the depth delimiter is as important as correct sharpening of
the chain.

10.3 BAR

Bars fitted with a sprocket on the tip must be lubricated with grease using a lubrication syringe.
The bar must be turned every 8 hours of work to allow uniform wear.

Keep the bar groove and lubrication hole clean with the scraper provided as optional.

Check that the bar guides are parallel and, if necessary, remove the side burrs with the flat file.

Rotate the bar and check that the lubrication holes are free of obstructions.

A  WARNING
Never mount a new chain on a worn sprocket.

10.4 AIRFILTER

Turn the knob (A, Fig. 27) and check the air filter (B) daily. Open the filter (B) by means of the
two tabs (C). Clean with Emak degreaser code 001101009A, rinse with water and blast dry with
compressed air blowing from the inside outwards. Replace the filter if heavily clogged or
damaged.

When replacing the filter (B), wedge it securely into its housing.

10.5 FUEL FILTER

Check the condition of the fuel filter periodically. If excessively dirty, the filter should be
replaced (Fig. 28).

10.6 OIL PUMP (AUTOMATIC ADJUSTABLE)

The flow rate is factory preset. The oil delivery can be varied by the operator, as needed,
through the appropriate setscrew (Fig. 33). Oil flow occurs only with the chain in motion.

Never use waste oil.
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10.7 STARTER ASSEMBLY

Keep the cooling slots of the starter assembly casing free and clean with a brush or compressed
air.

10.8 ENGINE

Clean the cylinder fins periodically with a brush or compressed air.

/\ CAUTION

If dirt is allowed to build up on the cylinder it could cause overheating and impair
engine performance.

10.9 SPARKPLUG

Regularly clean the spark plug and check the electrode gap (Fig. 29).
Use a TORCH L8RTF spark plug or other brand of equivalent thermal grade.

10.10 CHAIN BRAKE

If the chain brake does not work properly, remove the chain guard and thoroughly clean the
brake components. When the chain brake band is worn and/or deformed, replace it.

10.11 CARBURETTOR

Before adjusting the carburetor, clean the deflector shroud, the air filter (Fig. 27) and run the
engine until warm.

The idle speed screw (T, Fig. 30) is adjusted so that there is a good safety margin between the
idle speed and the clutch engagement speed.

A WARNING

When the engine is idling the chain should never turn. If the chain moves at idle,
adjust screw T and reduce the engine speed. If the problem persists, stop work
immediately and contact an Authorized Service Center to solve the problem.

This engine is designed and built in compliance with the application of existing Directives and
Regulations.

When using the machine above 1000 m of altitude, it is necessary to have the
carburetion checked by an Authorized Service Center.

Do not allow other persons to stand near the machine while working and when
working on the fuel settings.
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10.12 MAJOR SERVICING

It is advisable to carry out a general inspection at the end of the season for heavy use, and every
two years for normal use, to be carried out by a specialized technician from the service network.

Find the Authorized Service Center closest to you on: https://www. myemak. com/int/filiali-e-

distributori/distributori.

A WARNING

+ Any maintenance operations not specifically dealt with in this manual must be
carried out by an Authorized Service Center. To ensure that your machine
continues to function correctly, use only ORIGINAL SPARE PARTS.

+ Any unauthorized changes and/or the use of non-original spare parts may cause
serious and even fatal injury to the operator or third parties and will
immediately void the warranty.

10.13 MAINTENANCE TABLE

Rotate, lubricate sprocket and
deburr

g
3 3
= "~
Please note that the following maintenance frequencies only apply to < 5 < -
normal operating conditions. If your daily work is more demanding S "& % H
than normal, the frequency of maintenance must be increased :’, S § 3
accordingly. S & S
g | § §
§ N
t —
<
Complete machine Inspect: leaks, cracks, and wear X X
Checks: switch, starter, throttle Check operation
trigger and throttle stop lever P X X
Check operation X X
Chain brake - -
Have Authorized Repairer check X
Fuel tank and oil tank Inspect: leaks, cracks, and wear X X
Inspect and clean X
Fuel filter -
Replace filter element X
Lubricate chain Check performance X X
Inspect: damage, sharpness and M «
wear
Saw Chain Check tension X X
Sharpen: check depth of cut X
Inspect: damage and wear X X
Clean the oil groove and duct X
Bar

Replace
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g
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Please note that the following maintenance frequencies only apply to < 5 < -
normal operating conditions. If your daily work is more demanding S "i % H
than normal, the frequency of maintenance must be increased :’, S g 3
accordingly. S | = Sy
[ v
[ S £
N 3
& ES
<
Inspect: damage and wear X
Pinion
Replace X
Inspect: damage and wear X
Clutch
Replace X
. Inspect: damage and wear X X
Chain stop
Replace X
All accessible screws and nuts Inspect and retighten
(excluding carburettor screws) P 9 X
L Clean X
Air filter
Replace X
Cylinder fins and starter casing Clean X
slots
Inspect: damage and wear X
Starter rope
Replace X
Carburett Check idling (chain should not turn
arburettor with engine idling) X X
Check electrode gap X
Spark plug
Replace X
Anti-vibration system Inspect: damage and wear X

11 TRANSPORT

Transport the chain saw with the motor off, with the bar facing backwards and the bar cover
inserted (Fig. 31).

When transporting the machine on a vehicle, ensure that it is firmly and securely
fastened using straps or belts. The machine must be transported in the horizontal
position with an empty tank, also ensuring compliance with applicable transport
regulations for such machines.

Protect the bar and chain with the bar cover.
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12 STORAGE

If the machine is to be stored for long periods:
« Drain and clean the fuel and oil tanks in a well-ventilated area.
- Dispose of fuel and oil in accordance with the rules and respecting the environment.

+ To drain the carburetor, start the engine and wait for it to stop (leaving the mixture in the
carburetor could damage the membranes).

+  Remove, clean and spray the chain and bar with protective oil.

«  Thoroughly clean the cooling slots of the starter assembly casing, the air filter (Fig. 27) and
the cylinder fins.

- Store the machine in a dry place, preferably not in direct contact with the ground, away
from heat sources and with the tanks empty.

+  The procedures for returning the machine to service following winter storage are the same
as for starting up during everyday use (see chapter 7 STARTING).

Protect the bar and chain with the bar cover.

13  ENVIRONMENTAL PROTECTION

Environmental protection should be a priority of considerable importance when using the
machine, for the benefit of both social cohesion and the environment in which we live.

« Try not to cause any disturbance to the surrounding area.
«  Strictly comply with local regulations for the disposal of waste material after cutting.

«  Scrupulously comply with local regulations and provisions for the disposal of packaging, oils,
petrol, gasoline, batteries, filters, deteriorated parts or any elements which have a strong
impact on the environment. This waste must not be disposed of as normal waste, it must be
separated and taken to specified waste disposal centers where the material will be recycled.

13.1 DEMOLITION AND DISPOSAL

When the machine reaches the end of its service life, do not dispose of it into the environment;
instead take it to a waste disposal center.

Most materials used in the manufacture of the machine are recyclable; all metals (steel,
aluminum, brass) can be delivered to a normal recycling station. For information, contact your
local waste recycling service. Waste disposal must be carried out with respect for the
environment, avoiding soil, air and water pollution.

In all cases, applicable local legislation must be complied with.

When the machine is scrapped the CE mark label must also be destroyed together with this
manual.
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14 TECHNICAL DATA
GSH 51 GSH 56
MTH 510 MTH 560
Displacement 50.9 cm3 54.5 cm3
Engine Emak 2-stroke
Minimum rpm(® 2,700+3000 min-!
Maximum rpm() 12000 min-1 12500 min-!
Purge Bulb Yes
e N
Easy start Easy.— . Yes
Side chain tensioner screw Yes
No. pinion teeth 7
Weight without bar and chain 5.4 kg 5.5 kg
Fuel tank capacity iﬂ + ‘ 550 (0.55) cm3 ()
Chain oil tank capacity 260 (0.26) cm3 (&)
Chain speed at maximum power 3/8" 16.67 m/s 18.89 m/s
speed of engine 325" 14.45 m/s 16.37 m/s
(M No load speed with bar and chain
Table 1 Recommended bar and chain combinations
fempiii e L ely GSH 51 - MTH 510 - GSH 56 - MTH 560
chain combinations
gﬂi'h“ thickness and 0.325"x.050" | 0.325" x 050" | 3/8"x.058" | 0.325"x.050" | 3/8"x .058"
Bar length 16" (40 cm) 18" (45 cm) 20" (50 cm)
093800065 50310206 50310207 50310121 50310177
Bar type
093800067 50310214 50310215 50310233 50310234
Chain type 95VPX066X 95VPX072X 21BPX078X 73DPX068X 73DPX072X
Cutting length 380 mm 430 mm 475 mm

Using the wrong bar/chain combination increases the risk of kickback! Only use the
recommended bar/chain combinations and follow the manufacturer’'s sharpening
instructions.

70




GSH 51 GSH 56
MTH 510 MTH 560
LpA av
Sound pressure(1 dB (A) EN ISO 11681-1 99.2 103.3
EN 22868
Uncertainty dB (A) 2.7 3.1
2000/14/EC
Measured sound power level dB (A) EN 22868 110.2 113.4
EN ISO 3744
Uncertainty dB (A) 2.7 3.0
Lwa
2000/14/EC
Guaranteed sound power level dB (A) 113.0 116.0
EN 22868
EN ISO 3744
EN ISO 11681-1
5.2 (LH) 7.3 (LH)
Vibration level (3/8")(M m/s? EN 22867
4.8 (RH) 7.0 (RH)
EN 12096
1.6 (LH) 1.8 (LH)
Uncertainty m/s2 EN 12096
1.7 (RH) 2.1 (RH)
EN ISO 11681-1
5.8 (LH) 7.2 (LH)
Vibration level (.325")(" m/s2 EN 22867
5.3 (RH) 7.0 (RH)
EN 12096
1.6 (LH) 1.6 (LH)
Uncertainty m/s2 EN 12096
1.9 (RH) 1.6 (RH)

(1) Weighted average values (1/3 minimum, 1/3 full load, 1/3 maximum no-load speed, of engine)

To choose appropriate hearing protectors, third-octave band analysis can be provided upon
request.
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The undersigned,

DECLARATION OF CONFORMITY

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declares under its own responsibility that the machine:

1. Category:
2. Brand: /Type:

3. serial number identification:

complies with the provisions of the
Directive / Regulation and subsequent
amendments or additions:

conforms to the provisions of the
following harmonized standards:

conforms to the model that obtained CE
certification no.:

issued by:

Procedures for evaluation of conformity
followed:

Measured sound power level:

Guaranteed sound power level:

Made in:
Date:
Technical documentation filed in:
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Chain saw
OLEO-MAC GSH 51 - GSH 56 / EFCO MTH 510 - MTH 560
771 XXX 0001 - 771 XXX 9999 (GSH 51 - MTH 510)

809 XXX 0001 - 809 XXX 9999 (GSH 56 - MTH 560)
2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 2011/65/EU

EN ISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN I1SO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4861.1 (GSH 51) -
EPT 0477 MAC.22/4859.1 (GSH 56)

EPT 0477 MAC.22/4862.1 (MTH 510) -
EPT 0477 MAC.22/4860.1 (MTH 560)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Turin (TO) - Italy n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

110 dB(A) (GSH 51 - MTH 510) -
113 dB(A) (GSH 56 - MTH 560)

113 dB(A) (GSH 51 - MTH 510) -
116 dB(A) (GSH 56 - MTH 560)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
23/01/2023
Administrative Headquarters. - Technical Department

/
/

rF—> /y/‘

Luigi Bartoli - C.E.O.
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16 TROUBLESHOOTING

A WARNING

+ Always stop the machine and disconnect the spark plug before performing all
the corrective tests recommended in the table below, except in cases where
machine operation is explicitly requested.

»  When all possible causes have been checked and the problem is not resolved,
consult an Authorized Service Center. If a problem occurs that is not listed in this
table, consult an Authorized Service Center.

PROBLEM

POSSIBLE CAUSES

SOLUTION

The engine does not start or
turns off only a few seconds
after starting.

There is no spark.

Check the spark of the spark plug. If
there is no spark, repeat the test with
a new spark plug.

Engine flooded.

Follow procedure 7.4 Flooded engine.
If the engine still does not start,
repeat the procedure with a new
spark plug.

The engine starts, but does
not accelerate properly or
does not run properly at high
speed.

The carburettor needs to be
adjusted.

Contact an Authorized Service Center
to adjust the carburettor.

The engine does not reach full
speed and/or emits excessive
smoke.

Check the oil/fuel mixture.

Use fresh gasoline and a suitable 2-
stroke engine oil.

Dirty air filter.

Clean: see instructions in chapter
10.4 Air filter.

The carburettor needs to be
adjusted.

Contact an Authorized Service Center
to adjust the carburettor.

The engine starts, runs, and
accelerates but will not idle.

The carburettor needs to be
adjusted.

Adjust the idle screw T (Fig. 30)
clockwise to increase the speed; see
chapter 10.11 Carburettor.

Bar and chain heat up and
smoke during operation.

Empty chain oil tank.

The oil tank must be refilled every
time the fuel tank is filled.

Chain tension too tight.

Chain tensioning; see instructions in
chapter 5.1 Bar and chain.

Malfunction of the lubrication
system.

Run at full throttle for 15-30 seconds.
Stop and check that the oil is
dripping from the tip of the bar. If oil
is present, the malfunction may be
caused by the slack chain or the
damaged bar. If there is no oil,
contact an Authorized Service Center.
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PROBLEM

POSSIBLE CAUSES

SOLUTION

The engine starts and runs,
but the chain does not rotate.

/\ WARNING: Never touch
the chain while the engine is
running.

Chain brake engaged.

Disengage the chain brake; see
chapter 9.3 Chain brake.

Chain tension too tight.

Chain tensioning; see instructions in
chapter 5.1 Bar and chain.

Assembly of bar and chain.

See instructions in chapter 5.1 Bar
and chain.

Damaged chain and/or bar.

See instructions in chapter 10.2 Chain
sharpening and/or 10.3 BAR.

Damaged clutch and/or
pinion.

Replace if necessary: contact an
Authorized Service Center.
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1 INTRODUCTION

Merci d'avoir choisi un produit Emak.

Notre réseau de distributeurs et d'assistance est a votre disposition pour toute nécessité.

A ATTENTION

Pour un emploi correct de la machine et pour éviter tout accident, ne commencez
pas le travail sans avoir préalablement lu ce manuel avec attention.

A ATTENTION
Ce manuel doit accompagner la machine tout au long de sa durée de vie.

RISQUE DE DOMMAGES AUDITIFS En conditions normales d'utilisation, cet
instrument peut représenter pour l'opérateur préposé un niveau d'exposition
personnelle et quotidienne au bruit égale ou supérieure a 85 dB (A).

Vous y trouverez les descriptions du fonctionnement des différents composants, ainsi que les
instructions relatives aux controéles et aux procédures d'entretien requis.

REMARQUE

Les descriptions et les illustrations figurant dans le présent manuel ne sont pas
rigoureusement contractuelles. Le constructeur se réserve le droit d'apporter des
modifications éventuelles sans étre tenu de mettre a jour a chaque fois ce manuel.

Les figures ne sont données qu’a titre indicatif. Les composants réels peuvent étre
différents de ceux illustrés. En cas de doute, contactez le centre d'assistance agréé.

1.1 MODALITES DE LECTURE DU MANUEL

Le manuel est subdivisé en chapitres et en paragraphes. Chaque paragraphe correspond a un
sous-niveau du chapitre auquel il se rapporte. Les références a des chapitres ou des
paragraphes sont signalées par la mention « chapitre » ou « paragraphe » suivie du numéro
correspondant. Exemple : « chapitre 2 ».

Outre les instructions relatives au fonctionnement, le présent manuel contient des paragraphes
requérant une attention particuliere de votre part. Ces paragraphes sont signalés par les
symboles décrits ci-dessous :

A ATTENTION

Lorsqu'il existe des risques d'accidents, de blessures corporelles voire mortelles, ou
de graves dommages au matériel.

/\  AVERTISSEMENT
Lorsqu'il existe un risque de dommages relatifs a la machine ou a ses composants.
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REMARQUE
Donne une information complémentaire aux consignes de sécurité précédentes.

Les figures reportées dans ces instructions d’utilisation sont numérotées 1, 2, 3, etc. Les
composants illustrés sur les figures sont indiqués par des lettres ou des chiffres, selon le cas.
Une référence au composant C sur la figure 2 est indiquée de la maniére suivante : « Voir C, Fig.
2 » ou tout simplement « (C, Fig. 2) ». Une référence au composant 2 sur la figure 1 est indiquée
de la maniére suivante : « Voir 2, Fig. 1 » ou tout simplement « (2, Fig. 1) ».

2 EXPLICATION DES SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SECURITE
(FIG. 1)

_

Avant d'utiliser la machine, lire le manuel d'utilisation et d'entretien.

Porter un casque, des lunettes de sécurité et des protections antibruit.

Type de machine : TRONCONNEUSE

Numéro de série

Année de fabrication

Poire d'amorcage

Frein de la chaine enclenché (a droite). Frein de la chaine désactivé (a gauche).

Réservoir a carburant et type de carburant

v ® N o U A~ W N

Réservoir d'huile de la chaine

3 COMPOSANTS DE LA TRONCONNEUSE (FIG. 2)

1. Levier de commande starter 10. Interrupteur de masse

2. Levier accélérateur 11. Bouchon du réservoir de carburant
3. Levier de blocage accélérateur 12. Poignée de lanceur

4. Vis de réglage du carburateur 13. Bouchon réservoir d'huile

5. Levier de frein inertiel 14. Poire d'amorcage

6. Silencieux 15. Vis du tendeur de chaine latéral

7. Chaine 16. Poignée avant

8. Barre 17. Poignée arriere

9. Couvercle du filtre a air 18. Couvre-barre
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4 CONSIGNES DE SECURITE

A ATTENTION

Bien utilisée, la machine est un outil de travail rapide, pratique et efficace. Mais si
elle est mal utilisée ou utilisée sans prendre les précautions nécessaires, elle peut
devenir un outil dangereux. Pour rendre votre travail agréable et sans risques, nous
vous invitons a respecter scrupuleusement les mesures de sécurité libellées ci-aprées
et reprises dans le manuel.

A ATTENTION

Le systeme de mise en marche de la machine produit un champ électromagnétique
de trés basse intensité. Ce champ peut créer des interférences avec certains
pacemakers. Pour réduire le risque de lésions graves ou mortelles, les porteurs de
pacemaker devraient consulter leur médecin et le fabricant du pacemaker avant
d'utiliser cette machine.

L'opérateur devra avoir été préparé a toutes les opérations décrites dans le manuel.

A ATTENTION

Eviter également que des personnes non autorisées ou des animaux ne se trouvent
dans le rayon d'action de la tronconneuse, lors du démarrage et de la coupe.

REMARQUE
Certaines normes nationales peuvent limiter I'utilisation de la machine.

« Ne pas utiliser la machine avant de s'étre informé sur les modalités spécifiques d'utilisation.
L'opérateur inexpert devrait s'exercer avant d'utiliser la machine sur le terrain.

« La machine ne peut étre utilisée que par des personnes majeures en bonne condition
physique et bien informées de son mode d'emploi.

« Ne pas utiliser la machine dans des conditions de fatigue physique ou sous l'emprise de
I'alcool, de drogues ou de médicaments.

- Interdire aux enfants d'utiliser la machine.

« Interdire aux personnes dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites,
aux personnes dénuées d’expérience ou de connaissance ou aux personnes ne connaissant
pas les consignes d'utiliser la machine.

« Ne pas porter d'écharpes, de bracelets ou autres objets similaires susceptibles d'étre happés
par la machine ou par la chaine. Porter des vétements adhérents concus pour protéger
contre les coupures.

« Porter des chaussures de protection antidérapantes, des gants, des lunettes, des oreillettes
et un casque de protection.

« Ne pas commencer a travailler si la zone de travail n'est pas propre et débarrassée de tout
obstacle. Ne pas couper a proximité de cables électriques.

« Toujours s'assurer d'étre en position stable et appropriée.
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4.1

Utiliser la machine exclusivement dans des endroits aérés, ne pas l'utiliser en atmosphere
explosive, inflammable ou dans des espaces confinés.

Ne pas toucher la chaine ni effectuer d’opérations d'entretien quand le moteur tourne.

Il est interdit d'appliquer sur la prise de force de la machine des dispositifs non fournis par le
constructeur.

S'assurer que toutes les étiquettes avec les signaux de danger et de sécurité sont en
parfaites conditions. En cas de dommage ou de détérioration, remplacez-les immédiatement
(voir chapitre 2 EXPLICATION DES SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SECURITE (Fig. 1)).

Ne pas utiliser la machine pour des emplois différents de ceux indiqués dans le manuel (voir
paragraphe 9.6 Utilisations interdites).

Ne pas abandonner la machine sans avoir coupé le moteur.

Controéler quotidiennement la machine pour s'assurer que chaque dispositif, de sécurité ou
autre, fonctionne correctement.

Suivre nos instructions pour les opérations d'entretien.

Ne pas utiliser la machine si elle est endommagée, mal réparée, mal montée ou modifiée de
facon arbitraire. Ne pas enlever, endommager ou rendre inefficace I'un des dispositifs de
sécurité. Utiliser exclusivement des barres de la longueur indiquée dans le tableau.

Procéder exclusivement aux opérations ou aux réparations d’entretien courant. Pour toute
autre opération, s'adresser a un Centre d'Assistance Agréé.

Ne pas mettre la tronconneuse en marche sans le carter cache-chaine.

S'il s'avere nécessaire de mettre la machine hors service, ne pas l'abandonner dans
I'environnement mais la remettre au Revendeur qui veillera a son évacuation.

Ne confier ou préter la machine qu'a des personnes qualifiées et en mesure de la faire
fonctionner correctement. Remettre par la méme occasion le manuel contenant le mode
d'emploi a lire avant de commencer les travaux.

Toujours s'adresser au revendeur pour toute autre information ou intervention prioritaire.
Conservez soigneusement le présent manuel et consultez-le avant d'utiliser la machine.

N'oubliez pas que le propriétaire ou l'opérateur sont responsables des accidents ou des
dommages subis par des tiers ou des biens qui leur appartiennent.

EQUIPEMENTS DE PROTECTION INDIVIDUELLE (EPI)

On entend par équipement de protection individuelle (EPI) tout équipement destiné a étre
porté par un l'opérateur dans le but de le protéger contre les risques pouvant menacer la
sécurité ou la santé au travail, ainsi que tout dispositif ou accessoire destiné a cet effet. Le port
d’EPI n'élimine pas les risques de blessure mais il peut réduire leurs effets en cas d'accident.

Nous fournissons ci-apres la liste des équipements de protection individuelle a porter pour
utiliser la machine :
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Porter des chaussures de protection contre les coupures dotées de semelles
antidérapantes et d’embouts en acier.

Porter des lunettes ou une visiére de protection.

Porter des protections antibruit comme des oreillettes ou des bouchons auriculaires.



Rappelez-vous d'étre extrémement prudent lorsque vous utilisez ce genre de
protection car la perception des signaux acoustiques de danger (cris, alarmes,
etc.) est réduite.

Un équipement de protection approprié réduit le risque de perte auditive.

« Porter des gants contre les coupures qui permettent d'absorber au maximum les
vibrations.

« Porter des vétements de protection homologués. Porter des vétements prés du corps
contre les coupures et un casque de protection.

+ Porter des vétements de protection homologués. Une veste et une salopette de
protection sont idéales.

A ATTENTION

La plupart des accidents avec la machine sont dus a la chaine qui percute
I'opérateur.

Vérifier que les vétements choisis ne génent pas les mouvements. Porter des
vétements de protection prés du corps. Ne pas porter de vétements, écharpes,
cravates ou bijoux susceptibles d’étre happés par la machine ou de s'emméler aux
broussailles ou autre. Nouer les cheveux longs et les protéger.

REMARQUE

Demander conseil au revendeur habituel pour choisir les vétements qui répondent le
mieux aux exigences.

5 ASSEMBLAGE

5.1 BARRE ET CHAINE

A ATTENTION

Toujours porter des gants durant les opérations d'assemblage. Utiliser
exclusivement la barre et la chaine préconisées par le fabricant (voir Tableau 1
Combinaisons barres et chaines recommandées).

1. Tirer la protection (Fig. 3) vers la poignée avant pour s'assurer que le frein de la chaine n'est
pas enclenché.

2. Oter les écrous (A) et démonter le carter de protection de la chaine (B, Fig. 4).
Eliminer la cale en plastique insérée sur les goujons de la barre (C, Fig. 5).

4. Conduire le cliquet du tendeur de chaine (D, Fig. 5) jusqu’au fin de course en dévissant a
fond la vis du tendeur de chaine (L).

5. Encastrer la barre (F, Fig. 5) sur les goujons (N).

6. Monter la chaine (H, Fig. 6) dans le rochet (E) et dans le guide de la barre (M). Faire attention
au sens de rotation de la chaine (Fig. 8).
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7. Poser le carter de protection de la chaine en l'introduisant dans le logement prévu a cet
effet et, en I'enfongant contre la barre, visser la vis du tendeur de chaine (L, Fig. 7), de sorte
que le cliquet (D, Fig. 5) entre dans I'orifice (G) de la barre.

8. Monter le carter de protection de la chaine avec ses écrous sans les serrer.
9. Tendre la chaine a l'aide de la vis du tendeur de chaine (L, Fig. 7).

10. Serrer I'écrou de fixation du carter de protection de la chaine de maniére définitive en
soulevant la pointe de la barre (Fig. 9). Le couple de serrage préconisé est de
1,5 kgm (15 Nm). Régler la chaine de sorte qu'elle résulte bien tendue et qu'elle puisse
coulisser facilement a l'aide de la simple force d'une main (Fig. 10).

11. La tension de la chaine est correcte lorsqu’on peut la soulever de quelques millimétres en la
tirant vers le haut (Fig. 10).

A ATTENTION

Toujours s'assurer que la chaine est tendue correctement. Si la chaine est détendue,
le risque de contrecoup augmente et la chaine peut sortir de la rainure de la barre ;
ce genre de situation peut blesser I'opérateur et endommager la chaine. Si la chaine
est détendue, elle risque de s'user plus rapidement et entraine également l'usure de
la barre et du pignon. Au contraire, une chaine trop tendue entraine la surcharge du
moteur qui risque d'étre endommagé. La chaine doit étre tendue correctement pour
assurer une coupe parfaite, la sécurité durant I'emploi et sa longévité. La durée de la
chaine dépend de sa tension et de sa lubrification.

5.2 ERGOT

L'ergot est trés affiité et peut provoquer des blessures. Faire particuliéerement
attention en travaillant a proximité de I'ergot.

Un ergot est disponible comme accessoire.
Il est fortement recommandé de I'utiliser pour couper des troncs ou de grosses branches.

Pour monter I'ergot, suivre la procédure A-E, Fig. 32.

6 DISPOSITIFS DE SECURITE SUR L’APPAREIL

A ATTENTION

La tronconneuse est équipée de dispositifs de sécurité qui réduisent les risques dus
a son utilisation ; I'opérateur doit connaitre leur emplacement, savoir les utiliser et
les entretenir.

Lire les recommandations qui suivent avant d’utiliser la tronconneuse.

« Ne pas utiliser la trongonneuse si les dispositifs de sécurité sont défectueux.

«  Vérifier régulierement les dispositifs de sécurité. Consulter le chapitre 9.1 CONTROLE DES
PROTECTIONS.
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« Si les dispositifs de sécurité sont défectueux, s'adresser immédiatement a un revendeur
agréé.

6.1 FREIN DE CHAINE POUR LA PROTECTION ANTI CONTRECOUP

La tronconneuse est équipée d'un frein de chaine qui bloque la chaine en cas de contrecoup. Le
frein de chaine réduit le risque d'accidents mais seul I'opérateur est en mesure de les éviter.

Le frein de chaine se déclenche manuellement en poussant le levier de streté de la main
gauche ou automatiquement a travers le mécanisme inertiel. Pousser le levier de sGreté pour
enclencher manuellement le frein de la chaine lorsque le moteur est éteint.

6.2 VERROUILLAGE DE L’ACCELERATEUR

Il est possible de verrouiller I'accélérateur pour éviter qu'il ne se déclenche accidentellement. Il
est possible d’appuyer sur I'accélérateur en saisissant la poignée et en appuyant sur le dispositif
de verrouillage de l'accélérateur. En relachant la poignée, l'accélérateur et son dispositif de
verrouillage retournent sur la position initiale. Cette fonction bloque I'accélérateur sur la vitesse
minimale.

6.3 DISPOSITIF D’ARRET ET DE TENSION DE LA CHAINE

Le dispositif d'arrét retient la chaine si la barre devait se casser ou s'échapper. Le dispositif de
tension de la chaine évite que la chaine ne résulte trop tendue (risque de rupture) ou trop
détendue (risque d’échappement). La tension correcte de la chaine et le bon entretien de la
barre et de la chaine réduisent les risques d'accident.

6.4  SYSTEME D’AMORTISSEMENT DES VIBRATIONS

Le systéme d’amortissement des vibrations réduit les vibrations transmises au niveau des
poignées. Les amortisseurs servent a séparer le moteur de la trongonneuse et des poignées.

6.5 INTERRUPTEUR DE MASSE

L'interrupteur de masse sert a couper le moteur en conditions normales et en situations
d’urgence. Le moteur pourra redémarrer qu'aprés avoir reporté l'interrupteur en position de
marche.

6.6 SILENCIEUX

Le pot d'échappement réduit le niveau de bruit et éloigne les fumées d'échappement de
I'opérateur. Dans les zones climatiques chaudes et séches, le risque d'incendie augmente.
Respecter les normes locales et les consignes d'entretien.

Le pot d’échappement chauffe énormément durant et apreés l'utilisation, mais aussi
lorsque le moteur tourne au ralenti. Le risque d’incendie augmente si I'on utilise la
machine a proximité de matériaux inflammables.
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Ne pas utiliser la tronconneuse sans son pot d’échappement ou si ce dernier est
défectueux. Un pot d’échappement défectueux fait augmenter le niveau de bruit et
le risque d’incendie.

6.7  LEVIER DE SURETE
Le levier de streté avant évite que la main de I'opérateur ne glisse vers la chaine. Ce levier est

également utile pour actionner le frein de chaine car il permet d’enclencher ce dernier en
appuyant dessus en avant ou par effet de la masse d'inertie en cas de contrecoup.

6.8 PROTECTION DE LA BARRE

La protection de la barre évite tout contact avec les dents de la chaine ; les dents sont
tranchantes méme lorsque la chaine est immobile. La monter sur la barre et sur la chaine pour
transporter ou déplacer la tronconneuse.

7 DEMARRAGE

7.1 MANIPULATION DU CARBURANT

A ATTENTION

L'essence est un carburant extrémement inflammable. Manipuler I'essence ou le
mélange de carburant avec une extréme précaution. Ne pas fumer ni approcher de
flammes nues a proximité du carburant ou de la machine. Mélanger le carburant en
plein air dans un endroit sans risque d'étincelles ou de flammes nues.

«  Pour réduire le risque d'incendie et de brllures, manipuler le carburant avec précaution. Il
est extrémement inflammable.

+  Secouer et verser le carburant dans un récipient homologué.

«  Placer au sol sur une zone libre, couper le moteur et le laisser refroidir avant de procéder au
ravitaillement.

« Desserrer lentement le bouchon du carburant pour évacuer la pression et pour éviter que le
carburant ne se déverse.

«  Serrer fermement le bouchon apreés le ravitaillement. Sous I'effet des vibrations, le bouchon
risque de se desserrer et le carburant de s'échapper.

+  Essuyer le carburant qui aurait pu s'échapper du réservoir. Ecarter la tronconneuse a 3 m du
lieu de ravitaillement avant de démarrer le moteur.

« Ne tenter en aucun cas de briler le carburant déversé.
+ Ne pas fumer durant le ravitaillement ou lorsque la machine est en marche.
«  Stocker le carburant dans un endroit frais, sec et bien aéré.

« Ne pas stocker le carburant dans un endroit présentant des feuilles séches, de la paille, du
papier, etc.

« Conserver la tondeuse et le carburant dans un endroit ou les vapeurs de carburant
n'entreront pas en contact avec des étincelles ou des flammes nues, des ballons d'eau pour
le chauffage, des moteurs électriques ou des interrupteurs, des fours, etc.
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« Ne pas o6ter le bouchon du réservoir lorsque le moteur tourne.
« Ne pas utiliser de carburant pour les opérations de nettoyage.
« Assurez-vous de ne pas déverser de carburant sur vos vétements.

Cet outil est actionné par un moteur 2 temps et nécessite le prémélange d'essence et d'huile
pour moteurs 2 temps. Prémélanger l'essence sans plomb et I'huile pour moteurs 2-temps dans
un récipient propre homologué pour contenir de I'essence.

Carburant conseillé : ce moteur est certifié pour étre alimenté en essence sans plomb pour
usage automobile avec niveau d'octanes 89 ([R + M] / 2) ou supérieur.

Mélanger I'huile pour moteurs 2 temps avec I'essence en suivant les instructions sur I'emballage.

Nous conseillons de choisir de I'huile pour moteurs 2-temps Oleo-Mac / Efco a 2% (1:50),
formulée pour tous les moteurs deux temps refroidis par air.

Les proportions correctes huile/carburant indiquées sur la brochure (Fig. A) sont prévues pour
I'utilisation d’huile pour moteurs Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO et EUROSINT 2 EVO ou
d’une huile moteur de haute qualité équivalente (spécifications JASO FD ou ISO L-EGD).

ESSENCE HUILE
=\ é
2% - 50:1
e 4 (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Fig. A

/N AVERTISSEMENT
Ne pas utiliser d'huile pour automobiles ou pour moteurs hors-bord 2 temps.

/\  AVERTISSEMENT

« N'acheter que la quantité de carburant nécessaire en fonction des
consommations personnelles ; ne pas en acheter plus qu'il n'en sera utilisé en un
ou deux mois.

« Conserver lI'essence dans un récipient hermétique, dans un endroit frais et sec.

/N\  AVERTISSEMENT

Pour le mélange, ne jamais utiliser un carburant dont le pourcentage d'éthanol
dépasse 10% ; sont admis le gazole (mélange essence/éthanol) avec un pourcentage
d'éthanol jusqu'a 10% ou le carburant E10.
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REMARQUE

Ne pas préparer plus de mélange que la quantité requise pour I'utilisation ; ne pas laisser
le mélange dans le réservoir ou dans le bidon trop longtemps. Il est conseillé d'utiliser le
stabilisateur pour carburant Emak ADDITIX 2000 réf. 001000972Aqui permet de
conserver le mélange pendant 12 mois.

Essence alkylée

/\  AVERTISSEMENT

L'essence alkylée ne présente pas la méme densité que l'essence normale. Les
moteurs mis au point a I'essence normale peuvent nécessiter un réglage différent
du carburateur. Pour cette opération, s'adresser a un Centre d'Assistance Agréé.

7.2 RAVITAILLEMENT

Respecter les consignes de sécurité sur la manipulation du carburant. Toujours
couper le moteur avant de procéder au ravitaillement. Ne jamais faire I'appoint de
carburant lorsque le moteur tourne ou s'il est encore chaud. Rester a au moins 3 m
de la zone de ravitaillement avant de démarrer le moteur. NE PAS FUMER !

_

Secouer le jerrycan du mélange avant de procéder au ravitaillement.
Nettoyer la surface autour du bouchon de carburant afin d'éviter toute contamination.

Dévisser lentement le bouchon de carburant.

> wWN

Verser soigneusement le mélange de carburant dans le réservoir. Eviter de renverser du
carburant

w

Avant de remonter le bouchon de carburant, nettoyer et inspecter le joint d'étanchéité.

Remonter immédiatement le bouchon de carburant et le serrer manuellement. Essuyer tout
déversement de carburant

A ATTENTION

Vérifier si le carburant fuit et, le cas échéant, éliminer les fuites avant d'utiliser la
machine. Si nécessaire, contacter un Centre d'Assistance Agréé.

7.3 RAVITAILLEMENT D’HUILE ET LUBRIFICATION DE LA CHAINE

Lubrifier la chaine a l'aide d’'une pompe automatique sans entretien. La pompe a huile est
réglée par le fabricant pour fournir la quantité d’'huile suffisante, y compris en conditions de
travail contraignantes. Il est possible qu'un peu d’huile s'écoule lorsque l'on utilise la
trongonneuse sur de fines branches ; ceci est normal.

« Avant de ravitailler, nettoyer le contour du bouchon (13, Fig. 2) de sorte qu'aucune impureté
ne pénétre dans le réservoir.

«  Controler visuellement le niveau d’huile disponible durant le travail.

«  Aprés l'appoint, faire tourner le moteur a vide 2 ou 3 fois afin de rétablir correctement
I'arrivée d’huile.
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« En cas de panne, ne pas intervenir mais s'adresser au revendeur agréé.

Toujours lubrifier correctement la chaine de coupe pour réduire l'usure entre la chaine et la
barre et prolonger leur durée de vie. Toujours utiliser une huile de bonne qualité.

A ATTENTION

Il est interdit d’utiliser de I'huile recyclée ! Toujours utiliser un lubrifiant
biodégradable spécifique pour les barres et les chaines, respectant pleinement la
nature, la santé de I'opérateur ainsi que la durée des composants de la machine.

Avant de démarrer le moteur, s'assurer que la chaine n'est pas en contact avec un
corps étranger.

7.4 MOTEUR NOYE

_

Mettre I'interrupteur de masse sur « STOP » (0) (B, Fig. 13).

Desserrer la vis du couvercle (A, Fig. 25).

Démonter le couvercle.

Faites levier sur la coiffe de bougie et retirez-la

Dévisser et sécher la bougie.

Ouvrir le papillon a fond.

Actionner le lanceur a plusieurs reprises de facon a vider la chambre de combustion

Remonter la bougie et emboiter le capuchon en appuyant dessus avec force.

v X N o U~ W

Basculer l'interrupteur de masse sur « I », position de démarrage.

10. Passer le levier du démarreur sur la position « OPEN » (OUVRIR), méme si le moteur est froid.

11. Démarrer le moteur.

A ATTENTION

Ne jamais mettre la tronconneuse en marche si la barre, la chaine et le carter
d'embrayage (frein chaine) ne sont pas montés - I'embrayage pourrait se détendre
ce qui pourrait mettre I'opérateur en danger (risque de blessures).

7.5 DEMARRAGE MOTEUR

Le frein de chaine doit étre enclenché pour mettre la tronconneuse en marche. Enclencher
le frein de chaine en poussant le levier du frein de chaine / de siireté en avant (vers la
barre), en position de frein enclenché (Fig. 12). Charger le carburateur en appuyant sur le
bulbe (A, Fig. 14). Mettre l'interrupteur (B, Fig. 13) sur la position « I ». Mettre le levier de
démarreur (D, Fig. 14) sur la position « CLOSE » (FERMER). Poser la trongonneuse au sol en
position stable. S'assurer que la chaine tourne librement et qu’elle ne rencontre aucun corps
étranger. Avant de démarrer le moteur, contréler que la trongonneuse n'est pas en contact avec
un objet. Ne jamais essayer de mettre la trongconneuse en marche lorsque la barre est en train
de couper. Tenir la poignée avant de la main gauche et enfiler le pied droit sur la base de la
poignée arriére (Fig. 15). Tirer la corde d'allumage plusieurs fois jusqu’au premier amorgage.
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Mettre le levier de démarreur (D, Fig. 14) sur la position d’origine « OPEN » (OUVRIR). Démarrer
en tirant sur la corde d'allumage. Aprés avoir démarré le moteur, désactiver le frein de chaine
(Fig. 3) et attendre quelques secondes. Actionner ensuite le levier d'accélérateur (C, Fig. 13)
pour déverrouiller le dispositif de semi-accélération automatique.

Lorsque le moteur est déja chaud, ne pas utiliser le démarreur.

A ATTENTION

Utiliser le dispositif de semi-accélération exclusivement pour démarrer le moteur.

7.6 RODAGE DU MOTEUR

Le moteur atteint sa puissance maximale au bout des 5+8 premiéres heures de travail.

Au cours de cette période de rodage, ne pas faire tourner le moteur a vide au régime maxi pour
lui éviter des efforts inutiles.

A ATTENTION

Durant le rodage, ne pas modifier la carburation en vue d'augmenter la puissance ;
cela risque seulement d'endommager le moteur.

REMARQUE

Il est normal qu'un moteur neuf dégage de la fumée durant et apres la premiére
utilisation.

7.7 RODAGE DE LA CHAINE

Toujours procéder au réglage lorsque la chaine est froide. Faire tourner la chaine manuellement
et la lubrifier avec I'excédent d’huile. Démarrer le moteur quelques minutes a vitesse modérée
et vérifier si la pompe a huile fonctionne correctement. Stopper le moteur et régler la tension de
la chaine. Démarrer le moteur en faisant quelques découpes dans un tronc. Stopper a nouveau
le moteur et recontroler la tension. Répéter I'opération jusqu'a ce que la chaine atteigne sa
longueur maximale.

Ne jamais toucher la chaine lorsque le moteur tourne. S’assurer que la chaine ne
touche pas le terrain.

8 ARRET MOTEUR

Relacher le levier d'accélérateur (C, Fig. 13) en faisant tourner le moteur au ralenti. Couper le
moteur en remettant l'interrupteur de masse (B, Fig. 13) sur la position de « STOP » (0).

Ne pas poser la trongonneuse au sol si la chaine bouge encore.
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9 UTILISATION

L'inhalation prolongée des gaz d'échappement du moteur, d’huile pulvérisée provenant de la
chaine et de la poussiéere de sciure peut représenter un risque pour la santé.

9.1 CONTROLE DES PROTECTIONS

Avant d’utiliser la machine, vérifier que les dispositifs de sécurité fonctionnent
correctement. En cas de dysfonctionnements, ne pas l'utiliser et résoudre le
probléme en consultant les chapitres correspondants dans les notices d'utilisation
ou en s’adressant au revendeur.

A ATTENTION

Le fait d’utiliser une machine dont les dispositifs de sécurité ne fonctionnent pas
peut entrainer des blessures graves voire mortelles.

Répéter les contrdles si la machine a subi des chocs (chutes, écrasements, etc.).

1. S'assurer que le frein de la chaine fonctionne correctement et qu'il n'est pas endommagé.

2. S'assurer que le dispositif de verrouillage de I'accélérateur fonctionne correctement et qu'il
n'est pas endommagé.

S'assurer que le bouton d'arrét fonctionne correctement et qu'il n’est pas endommagé.

4. S'assurer que le levier d'accélérateur et le dispositif de verrouillage de l'accélérateur
retournent rapidement en position neutre aprés avoir été relachés.

5. S'assurer que les poignées sont séches, propres et bien fixées.

6. S'assurer que le systéme d’amortissement des vibrations fonctionne correctement et qu'il
n'est pas endommagé.

7. S'assurer que le pot d’échappement fonctionne correctement et qu'il n'est pas endommagé.

8. S'assurer que toutes les parties sont assemblées correctement, qu’elles sont présentes et
qu’elles ne sont pas endommagées.

9. S'assurer que le dispositif d'arrét de la chaine est raccordé correctement.
10. S'assurer que la chaine ne se déplace pas lorsque le moteur tourne au ralenti.
11. S'assurer que la chaine est tendue correctement et qu’elle n’est pas endommagée.

12. S'assurer qu'il n'y a aucune fuite de carburant.
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9.2  CONTRECOUP, GLISSEMENT, REPORT ET CHUTE

A ATTENTION

Les forces de réaction peuvent se présenter lorsque la chaine tourne et elles
peuvent influencer le contréle de la scie a chaine. Ces forces peuvent s’avérer trés
dangereuses du fait qu’elles entrainent des mouvements et/ou la perte de contrdle
de la scie a chaine qui peuvent provoquer des blessures graves, voire mortelles. Il
est utile de reconnaitre ce type de forces pour réduire les risques qui en découlent.

Les forces de réaction les plus communes sont les suivantes :
+ Glissement : lorsque la barre glisse ou se déplace rapidement sur le tronc a couper.
«  Report : lorsque la barre se souléve du tronc et le heurte plusieurs fois.

« Chute : lorsque la scie a chaine tombe vers le bas a la fin de la coupe. Ceci peut amener la
chaine a atteindre des parties du corps ou d’'autres objets, provoquant des blessures ou des
dommages.

« Entrainement : lorsque la chaine s'arréte brusquement en touchant un objet dans le tronc le
long de la partie inférieure de la barre. L'arrét brusque entraine la scie a chaine en avant et
loin de l'opérateur, entrainant la perte de contréle de la machine.

A ATTENTION

La force de réaction la plus dangereuse est le contrecoup.

«  Contrecoup : lorsque I'extrémité de la barre touche un objet et se déplace brusquement vers
le haut et en arriére. Le contrecoup peut également se produire lorsque le tronc se referme
et serre la chaine durant la coupe. Dans les deux cas, ce brusque arrét de la chaine inverse
les forces actives dues a la coupe et déplace la scie a chaine dans le sens opposé a celui de
rotation de la chaine. La scie a chaine est poussée vers le haut et en arriére vers
I'opérateur.

Le contre-coup est le résultat d'un emploi incorrect de la machine et/ou de procédures ou de
conditions incorrectes. Pour I'éviter, prendre les précautions appropriées citées ci-apres :

Précautions contre le contrecoup et les forces de réaction

Prendre conscience que le contrecoup et les autres forces réactives peuvent se
présenter a tout instant. En reconnaissant le contrecoup et les forces de réaction, il
est possible de réduire le facteur surprise qui détermine les accidents.

Il est possible de réduire les risques dus au contrecoup et autres forces de réaction en
procédant de la fagon suivante :

» Adopter un comportement approprié et respecter toutes les consignes de sécurité.
« Utiliser correctement les dispositifs de sécurité incorporés dans la scie a chaine.

« Toujours prendre garde a la position de I'extrémité de la barre.

«  S'assurer que l'extrémité de la barre ne touche aucun objet.

- Faire attention en coupant de petites branches, de petits buissons ou des arbustes qui
risquent de bloquer la chaine.
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Libérer la zone de travail de tout obstacle - arbres, branches, pierres, clétures, biches, etc.
Eviter la présence de tout obstacle que la scie a chaine pourrait atteindre.

S'assurer que la chaine est toujours aiguisée et réglée correctement ; une chaine mal
aiguisée ou détendue fait augmenter la possibilité d'un contrecoup. Respecter les
consignes du fabricant en matiére d'aiguisage et d'entretien de la chaine. Vérifier
régulierement la tension de la chaine. S'assurer que les écrous de serrage sont serrés a fond.
Se rappeler que plus la coupe est profonde, plus le contre-coup risque d'étre fort.

Commencer a couper et continuer a pleine vitesse. Si la chaine se déplace plus lentement, le
risque de contrecoup augmente.

Couper un seul tronc a la fois.
Faire particulierement attention en reprenant une coupe précédente.
Ne pas commencer a couper par la pointe de la barre (coupe par effondrement).

Attention aux troncs qui se déplacent ou aux autres objets pouvant fermer la coupe et serrer
la chaine.

Utilisez exclusivement des barres et des chaines de rechange spécifiques pour votre
scie a chaine et approuvées par le constructeur. Le fait d'utiliser des barres ou des
chaines non appropriées peut entrainer la rupture de la chaine et/ou donner lieu a des

contrecoups.

Saisir la scie a chaine fermement des deux mains et entourer les poignées avec les
mains et les doigts. Ne jamais lacher prise. Tenir le bras gauche bien droit en bloquant
le coude. Placer le corps et les bras de sorte a pouvoir résister au contrecoup et aux
forces réactives. Saisir correctement la scie a chaine afin de réduire le contrecoup et les
forces réactives et mieux controéler la machine.

Ne jamais inverser la position de la main droite et gauche.
Rester bien en équilibre sur les deux pieds.

Ne pas se pencher et ne pas couper au-dessus de la hauteur des épaules. Ceci pour
éviter tout contact involontaire avec les extrémités du corps, pour éviter tout déséquilibre et
pour assurer un meilleur contréle de la scie a chaine en cas d'imprévu.

Garder le controle sur la scie a chaine durant la coupe et lorsque le tronc tombe en fin
d'opération. Ne pas laisser que le poids de la scie a chaine n’entraine cette derniére vers le
bas en fin d'opération.

Dispositifs de sécurité contre le contrecoup

Les dispositifs ci-aprés sont inclus dans la scie a chaine et réduisent le risque de
contrecoup et d’autres forces de réaction. Ces dispositifs n’éliminent jamais
complétement ces réactions dangereuses. En tant qu'opérateur avec la scie a chaine,
ne pas compter exclusivement sur ces dispositifs. Respecter toutes les consignes de
sécurité, les instructions et les procédures d’entretien décrites dans le manuel afin
d’éviter le contrecoup et les autres forces de réaction pouvant provoquer des
blessures graves voire mortelles.

Barre de guidage : une barre dont le rayon réduit la zone de contrecoup sur la barre. Utiliser
exclusivement des barres homologuées par le fabricant de la scie a chaine et mentionnées
dans ce manuel (voir Tableau 1 Combinaisons barres et chaines recommandées).
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« Les chaines assurant un faible contrecoup mentionnées dans ce manuel (voir Tableau 1
Combinaisons barres et chaines recommandées) répondent aux conditions prévues apres
avoir été testées selon les critéres appropriés. Utiliser exclusivement des chaines
homologuées par le fabricant de la scie a chaine.

« La protection avant est concue de sorte a réduire la possibilité que la main gauche n’entre
en contact avec la chaine en glissant de la poignée avant ; elle est également congue pour
enclencher le frein de chaine lorsque l'opérateur la pousse ou les forces inertielles la
déplacent en avant.

« Les poignées avant et arriere sont distancées I'une de l'autre et alignées l'une avec l'autre
afin de fournir I'équilibre et la résistance nécessaires pour controler la scie a chaine lorsque
celle-ci se déplace vers I'opérateur en cas de contrecoup.

« Le frein de chaine est concu de sorte a stopper rapidement la chaine en mouvement. En
poussant le levier de frein/la protection avant en avant vers la barre, la chaine doit s'arréter
immédiatement. Le frein de chaine limite les conséquences du contrecoup mais ne
I’évite pas. S'assurer que le frein de chaine est propre et le tester avant d'utiliser la scie a
chaine.

« Le dispositif tendeur de chaine est congu pour permettre a I'opérateur de régler la chaine
correctement : une chaine détendue augmente la possibilité d’'un contrecoup et des autres
forces de réaction.

9.3 FREIN DE CHAINE

Le frein de chaine inertiel est un dispositif particulierement sécurisant pour la tronconneuse. Il
protege |'utilisateur contre le risque de contrecoups possibles durant le travail. Il s’enclenche, et
bloque instantanément la chaine, lorsque la main de l'opérateur appuie sur le levier
(actionnement manuel), ou automatiquement par inertie lorsque la protection est poussée en
avant (Fig. 16) en cas de brusque contrecoup (actionnement inertiel). Le frein de chaine se
débloque lorsque I'opérateur tire le levier vers soi (Fig. 3).

9.4 CONTROLE DU FONCTIONNEMENT DU FREIN

Lors d'un controle de la machine avant de I'utiliser, vérifier le fonctionnement du frein en
procédant de la fagon suivante :

1. Démarrer le moteur et saisir fermement les poignées des deux mains.

2. Tirer le levier d’accélérateur pour actionner la chaine, pousser le levier du frein en avant avec
le dos de la main gauche (Fig. 11).

3. Lorsque le frein fonctionne, la chaine s'arréte immédiatement ; relacher le levier
d’'accélérateur.

4. Désactiver le frein (Fig. 3).

9.5 ENTRETIEN DU FREIN

S'assurer que le mécanisme du frein de chaine est toujours propre et lubrifier la tringlerie.
Vérifier si la sangle du frein est usée. L'épaisseur minimale doit correspondre a 0,30 mm.
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9.6 UTILISATIONS INTERDITES

A ATTENTION

Toujours respecter les consignes de sécurité. Cette tronconneuse a été congue et
réalisée pour I'ébranchage et I'entretien d'arbres ou d'arbustes. Il est interdit de
couper d'autres matériaux. Les vibrations et le contrecoup sont différents et les
conditions de sécurité ne seraient pas respectées. Ne pas utiliser la machine pour
soulever quoi que ce soit, déplacer ou casser des objets, et ne pas la bloquer sur des
supports fixes. Il est interdit de monter des outils ou des applications sur la prise de
force de la trongonneuse autres que ceux recommandés par le constructeur.

9.7 INSTRUCTIONS DE TRAVAIL

A ATTENTION

Ne pas utiliser la tronconneuse par mauvais temps, en cas de faible visibilité,
lorsqu'il fait trop froid ou trop chaud. S'assurer de I'absence de branches séches qui
risqueraient de tomber.

A ATTENTION

Moteur en marche, toujours saisir fermement la poignée avant de la main gauche et
la poignée arriére de la main droite (Fig. 11).

Ne pas se pencher et ne pas couper au-dessus de la hauteur des épaules ; il est difficile de
controler et d'éviter les forces tangentielles (contrecoup) en tenant la tronconneuse par le
haut.

S'assurer que tout le corps reste a I'écart de la chaine et du silencieux.

Ces directives s'appliquent également aux gauchers. Adopter une position de coupe
appropriée.

A ATTENTION

L’exposition aux vibrations peut provoquer des blessures aux personnes qui
souffrent de problémes de circulation sanguine ou de troubles du systéme nerveux.
Consultez un médecin en présence de symptomes physiques tels que
engourdissement, manque de sensibilité, réduction de la force normale ou
modification de la couleur de la peau. Ces symptomes apparaissent en général au
niveau des doigts, des mains ou des poignets.

9.7.1 Précautions pour la zone de travail.

« Ne pas travailler a proximité des fils électriques.
« Travailler uniguement lorsque la visibilité et I'éclairage sont suffisants.
»  Couper le moteur avant de poser la trongonneuse.

« Soyez particulierement attentif et vigilant lorsque vous portez des casques de protection car
de tels équipements peuvent limiter la capacité d'entendre les signaux sonores
d'avertissement (alarmes, signaux d'avertissement, etc.).

+ Soyez particulierement prudent lorsque vous travaillez sur les terrains en pente ou
accidentés.
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« Ne pas couper au-dessus de la hauteur des épaules ; il est difficile de controler et d'éviter les
forces tangentielles (contrecoup) en tenant la trongonneuse par le haut.

+ Ne pas utiliser pas la trongconneuse sur une échelle ; cela est extrémement dangereux

« Arréter la tronconneuse si la chaine rencontre un corps étranger. Contréler attentivement la
tronconneuse et faire réparer les parties endommagées si nécessaire. Vérifier la
trongonneuse si elle est tombée accidentellement.

« S'assurer que la chaine est toujours propre et éliminer la saleté et le sable. Une toute petite
quantité de saleté compromet le tranchant de la chaine et augmente le risque de
contrecoup.

« S'assurer que les poignées sont toujours propres et séches.

« En coupant un trong, ou une branche, retenu par un obstacle, ne pas se laisser surprendre
lorsque le tronc ou la branche se dégage brusquement.

«  Couper les fines branches ou des arbustes avec extréme précaution car ils risquent de
bloquer la chaine ou d'étre projetés vers I'opérateur et lui faire perdre I'équilibre.

9.7.2 Abattage

A ATTENTION

Abattre un arbre est une opération qui nécessite une certaine expérience. N'essayez
pas d'abattre des arbres si vous n'en avez pas encore I'expérience. EVITEZ TOUTES
LES OPERATIONS POUR LESQUELLES VOUS NE VOUS SENTEZ PAS QUALIFIES ! Il est
recommandé aux opérateurs inexperts de ne pas abattre d'arbres dont le tronc
présente un diameétre supérieur a la longueur de la barre. Lors de la premiére
utilisation de la tronconneuse, s'entrainer a couper un tronc stable pour acquérir
une certaine sécurité. Accélérer au maximum durant la coupe. Ne pas exercer trop
de force sur la trongonneuse ; son poids suffit a couper avec le moindre effort.

Lors des opérations d'abattage et de découpe, utiliser le harpon comme point d'appui. Examiner
attentivement I'arbre et le terrain qui I'entoure avant de passer a la découpe. Dégager la zone
de travail. Préparer une large zone de repli pour le moment ou I'arbre commencera a tomber
(Fig. 17). Oter éventuellement les branches présentes dans la partie inférieure du tronc, sur 2 m
environ. Pratiquer une coupe perpendiculaire a l'arbre correspondant a 1/4 du diamétre du
tronc, en commencant par le c6té prévu pour la chute (1, Fig. 18).

Commencer une deuxiéme coupe oblique 10 cm plus haut et qui ira rejoindre la base de la
premiére coupe. Dégager cette « écaille » qui donnera la direction de la chute de l'arbre (2,
Fig. 18).

Pratiquer ensuite la vraie entaille d’abattage de I'autre c6té, 4-5 cm plus haut que la premiere (3,
Fig. 18).

Toujours laisser une charniére (A, Fig. 19 - Fig. 20 - Fig. 21 - Fig. 22 - Fig. 23 - Fig. 24) qui
permettra de mieux controler la direction de la chute. Mettre un coin dans la fente d'abattage
avant que l'arbre ne commence a céder pour éviter que la barre de la trongonneuse ne reste
bloquée.

Si le diamétre du tronc est supérieur a la longueur de la barre, pratiquer la coupe d’abattage
selon I'explication fournie Fig. 19.
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9.7.3 Ebranchage
a. Toujours partir du plus grand diameétre en se dirigeant vers la pointe pour ébrancher I'arbre
ou, éventuellement, couper des branches secondaires.

b. Toujours chercher une position stable et sire avant d'utiliser la tronconneuse a une vitesse
supérieure. Si besoin est, maintenir I'équilibre en posant le genou le plus prés possible du
tronc.

c. Poser la trongonneuse contre le tronc pour ne pas trop se fatiguer et la tourner vers la
gauche ou vers la droite en fonction de la position de la branche a couper (Fig. 20).

d. En présence de branches retenues par un obstacle, chercher une position stre pour éviter
d'étre fouetté. Toujours commencer a couper sur le c6té opposé au pli.

e. Lors de la coupe de branches de grandes dimensions, utiliser I'ergot comme point d'appui.

Ne pas utiliser le bord supérieur de la pointe de la barre, surtout en cas
d’ébranchage, pour ne pas risquer de recevoir un contrecoup.

9.7.4 Découpe

Avant de commencer a sectionner le tronc, examiner la facon dont celui-ci s’est posé au sol ;
ceci permettra de le découper correctement et d’éviter que la barre ne reste bloquée au milieu
du tronc.

a. Commencer a couper dans la partie supérieure, sur environ 1/3 du diameétre (1, Fig. 21).
Terminer la coupe sur la partie inférieure (2, Fig. 21). De cette facon, la découpe sera parfaite
et la barre ne restera pas bloquée dans le tronc.

b. Commencer a couper dans la partie inférieure, sur environ 1/3 du diametre (1, Fig. 22).
Terminer la coupe sur la partie supérieure (2, Fig. 22).

A ATTENTION

Si le bois se referme sur la chaine durant la coupe, arréter le moteur, soulever le
tronc et modifier sa position (Fig. 23). Ne pas chercher a dégager la chaine en tirant
sur la poignée de la tronconneuse.

10 ENTRETIEN

A ATTENTION

L'’entretien non correct ou le manque d’entretien peuvent causer de graves
blessures a I'opérateur et compromettre le fonctionnement de la tronconneuse.

A ATTENTION

Durant les opérations d'entretien et de maintenance, il faut toujours porter des
gants de protection. Ne pas effectuer les opérations d’entretien avec le moteur
chaud.

Ne pas utiliser de carburant (mélange) pour des opérations de nettoyage



10.1 CONTROLES ET ENTRETIEN DES DISPOSITIFS DE SECURITE
10.1.1  Contrdle de la sangle du frein

1. Nettoyer le frein et le tambour de I'embrayage en éliminant la sciure, la résine et la saleté. La
saleté et I'usure peuvent compromettre le fonctionnement du frein.

2. Controler la sangle du frein. L'épaisseur de la sangle du frein ne doit pas étre inférieure a 0,3
mm sur le point le plus utilisé.

10.1.2  Controéle de la protection de sGreté

1. Vérifier si la protection de slireté est en bon état et qu'elle ne présente aucun défaut
(craquelures).

2. S'assurer que la protection de streté se déplace librement tout en résultant fermement
fixée.

3. Sassurer que le frein de chaine est actionné en déplagant le levier en avant.

/\ AVERTISSEMENT

Accélérer uniquement si le frein de chaine est déverrouillé. Le régime élevé lorsque
le frein est verrouillé (chaine a I'arrét) risque d’endommager rapidement le moteur,
I'’embrayage et le frein.

10.1.3 Controle du frein de la chaine.

1. Démarrer la tronconneuse. Pour les consignes, consulter le chapitre 7 DEMARRAGE.
2. Tenir fermement la trongonneuse.

3. Appliquer I'accélération maximale et incliner le poignet gauche vers la protection de sGreté
pour enclencher le frein de la chaine. La tron¢onneuse doit s’arréter immédiatement.

Ne pas relacher la poignée avant lorsque le frein de la chaine s’enclenche.

10.1.4  Controle de I'accélérateur et du dispositif de verrouillage de I'accélérateur

1. S'assurer que l'accélérateur et le dispositif de verrouillage de I'accélérateur se déplacent
librement et que les ressorts de rappel fonctionnent correctement.

2. Abaisser le dispositif de verrouillage de l'accélérateur et s'assurer qu'il retourne dans sa
position d’origine lorsqu’on le relache.

3. S'assurer que l'accélérateur est bloqué sur la valeur minimum au moment ou I'on relache le
dispositif de verrouillage.

4. Démarrer la trongonneuse et accélérer au maximum.

Relacher I'accélérateur et s'assurer que la chaine se bloque et reste immobile.

Si la chaine tourne alors que le bouton de I'accélérateur est sur la valeur minimum,
contacter le revendeur chargé de l'assistance.
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10.1.5 Contréle du dispositif d’arrét de la chaine

1. S'assurer que le dispositif d'arrét de la chaine est en bon état.

2. S'assurer que le dispositif d’arrét de la chaine est stable et fixé au corps de I'unité.

10.1.6  Contrdle du systéeme d’amortissement des vibrations

S'assurer que les raccords ou amortisseurs ne sont pas endommagés et qu'ils sont fixés
correctement au bloc moteur et a la poignée.

10.1.7  Controéle de I'interrupteur de masse

1. Démarrer le moteur.

2. Mettre l'interrupteur de masse sur STOP (0). Le moteur doit s'arréter.

10.1.8  Contréle du pot d’échappement.

Le pot d'échappement peut contenir des dépots de particules de combustion
potentiellement cancérogénes. Pour éviter le contact avec la peau et I'inhalation de
ces particules durant le nettoyage et/ou I'entretien du pot d’échappement, toujours
s’assurer de :

« porter des gants ;

+ procéder au nettoyage et/ou aux opérations d’entretien dans un espace bien
aéré;

« utiliser une brosse en acier pour nettoyer le pot d’échappement.

S’assurer que le pot d’échappement n’est pas défectueux. Ne pas démonter le pot
d’échappement de la trongconneuse.

10.2 AIGUISAGE DE LA CHAINE

Le non-respect des consignes sur I'aiguisage augmente considérablement le risque
de contrecoup.

Le pas de la chaine (Fig. 25) correspond a 325" ou 3/8". Aiguiser la chaine en portant des gants
de protection et en utilisant une lime ronde de @ 4,8 mm (3/16") ou @ 5,5 mm (7/32").

A ATTENTION

Ne pas monter la chaine .325" sur le pignon de la 3/8" ou vice versa.

Toujours aiguiser la chaine de I'intérieur vers I'extérieur de la partie tranchante, en respectant
les valeurs mentionnéesFig. 25.

Les mailles tranchantes, une fois aiguisées, doivent toutes présenter la méme largeur et la
méme longueur.
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Aiguiser la chaine chaque fois que la dimension des copeaux s’avére trop fine,
comme la sciure normale.

Toutes les 3-4 opérations d'aiguisage, vérifier, et éventuellement limer, le repére de profondeur,
a l'aide de la lime plate et du gabarit fournis sur demande, puis arrondir I'angle avant (Fig. 26).

A ATTENTION

Le réglage correct du repére de profondeur est tout aussi important que l'aiguisage
de la chaine.

10.3 BARRE

Les barres équipées d'un rochet sur I'extrémité doivent étre lubrifiées avec de la graisse, en
utilisant une seringue de lubrification.

Tourner la barre toutes les 8 heures de service pour assurer une usure uniforme.

La cannelure de la barre et I'orifice de lubrification doivent toujours étre propres. Les nettoyer
avec la raclette fournie sur demande.

Vérifier si les guides de la barre sont paralléles et, si nécessaire, 6ter les bavures latérales avec la
lime plate.

Tourner la barre et s'assurer que les orifices de lubrification sont propres.

Ne jamais monter une chaine neuve sur un rochet usé.

10.4 FILTRE A AIR

Tourner le pommeau (A, Fig. 27) et vérifier quotidiennement le filtre a air (B). Ouvrir le filtre (B)
en intervenant sur les deux languettes (C). Nettoyer a l'aide du dégraissant Emak code
001101009A, laver avec de I'eau et souffler a distance avec de I'air comprimé de l'intérieur vers
I'extérieur. Remplacer le filtre s'il est fortement colmaté ou endommagé.

A ATTENTION

Bien encastrer le filtre (B) dans son logement en le remontant.

10.5 FILTRE A CARBURANT

Vérifier régulierement les conditions du filtre a carburant. Le remplacer en cas d'encrassement
excessif (Fig. 28).

10.6 POMPE A HUILE (AUTOMATIQUE REGLABLE)
Le débit est préréglé a l'origine. L'opérateur peut modifier le débit d'huile en fonction de ses

exigences, a travers la vis de réglage (Fig. 33). L’huile circule uniquement lorsque la chaine est
actionnée.
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Ne pas utiliser une huile recyclée.

10.7 GROUPE DEMARRAGE

Nettoyer les fentes de refroidissement du carter du groupe de démarrage avec un pinceau ou
au jet d'air comprimé.

10.8 MOTEUR

Nettoyer réguliérement les ailettes du cylindre avec un pinceau ou au jet d'air comprimé.

/N\  AVERTISSEMENT

Les impuretés incrustées sur le cylindre peuvent entrainer une surchauffe
dangereuse du moteur.

10.9 BOUGIE

Il est recommandé de nettoyer périodiquement les bougies et de contréler I'écartement des
électrodes (Fig. 29).

Utiliser une bougie TORCH L8RTFou une bougie d'une autre marque possédant les mémes
caractéristiques thermiques

10.10 FREIN DE CHAINE

Si le frein de chaine ne fonctionne pas correctement, démonter le carter de protection de la
chaine et nettoyer a fond les composants du frein. Lorsque la sangle du frein de chaine est usée
et/ou déformée, la remplacer.

10.11 CARBURATEUR

Avant de régler le carburateur, nettoyer le convoyeur de démarrage, le filtre a air (Fig. 27) et
réchauffer le moteur.

La vis du ralenti (T, Fig. 30) est réglée de facon a ce qu'il y ait une bonne marge de sécurité entre
le régime du minimum et le régime d'enclenchement de I'embrayage.

Lorsque le moteur tourne au ralenti, la chaine ne doit pas tourner. Si la chaine se
déplace au ralenti, intervenir sur la vis T et réduire la vitesse du moteur. Si le
probléme persiste, interrompre immédiatement le travail et s’adresser a un Centre
d'Assistance Agréé pour signaler le probléme.

Ce moteur est congu et réalisé conformément aux directives et aux réglements en vigueur.
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Pour utiliser la tronconneuse au-dela de 1000 m d’altitude, contréler la carburation
aupreés d’un Centre d’Assistance Agréé.

Interdire a quiconque de séjourner a proximité de la machine durant le travail et
durant le réglage de la carburation.

10.12 ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

En fin de saison, en cas d'utilisation intense, ou tous les deux ans en cas d'utilisation normale, il
convient de demander a un technicien spécialisé du réseau d'assistance d’exécuter un contréle
général.

Trouver le Centre d'assistance agréé le plus proche : https://www. myemak. com/int/filiali-e-
distributori/distributori.

A ATTENTION

« Toutes les opérations d'entretien qui ne sont pas décrites dans le présent
manuel doivent étre effectuées dans un Centre d'assistance agréé. Pour garantir
le fonctionnement régulier et constant de l'appareil, veillez a ce que les
remplacements éventuels de piéces détachées soient effectués exclusivement

avec des PIECES DETACHEES D'ORIGINE.

« Toute modification non autorisée ou utilisation de piéces détachées non
originales risque de provoquer des blessures graves, voire mortelles, a
I'utilisateur ou a des tiers et annuler immédiatement la garantie.

10.13 TABLEAU D’ENTRETIEN

Veuillez noter que les intervalles d’entretien suivants s’appliquent
uniquement aux conditions de fonctionnement normales. Si le travail
quotidien s'avére plus contraignant que prévu, réduire en conséquence
les intervalles d'entretien.

Avant chaque utilisation
Aprés chaque ravitaillement
Une fois par semaine
En cas de dommage ou de défaut

Inspection : fuites, craquelures et

Machine compléte . 8
niveau d'usure

Controles : interrupteur, démarreur,
levier d'accélérateur et levier de Vérification du fonctionnement X X
verrouillage d'accélérateur

Vérification du fonctionnement X X
Frein de chaine Faire controler par un technicien

agréé X
Réservoir a carburant et réservoir Inspection : fuites, craquelures et X X
d'huile niveau d'usure
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Vérifier et nettoyer X
Filtre a carburant — -
Remplacer I'élément filtrant X
Lubrifier la chaine Controler le rendement X X
Inspection : dégats, aiguisage et M N
niveau d'usure
Chaine Contréler la tension X X
Aiguiser : controler la profondeur
du passage X
Inspection : dégats et niveau X x
d'usure
Nettoyer la cannelure et le conduit M
Barre de I'huile
Tourner, lubrifier le rochet et .
ébarber
Remplacement X
Inspection : dégats et niveau X
Pignon d'usure
Remplacement X
Inspection : dégats et niveau X
Embrayage d'usure
Remplacement X
Inspection : dégats et niveau N M
Disp. d'arrét chaine d'usure
Remplacement X
Toute la visserie accessible (sauf vis Vérifier et resserrer x
de carburateur)
Nettoyage X
Filtre a air
Remplacement X
Allettles cylindre et fentes du carter Nettoyage X
de démarrage
Inspection : dégats et niveau X
Corde d’amorcage d'usure
Remplacement X
Carburat Controéler le ralenti (la chaine ne " «
arburateur doit pas tourner au ralenti)
. Controler la distance des électrodes X
Bougie
Remplacement X
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Veuillez noter que les intervalles d’entretien suivants s’appliquent
uniquement aux conditions de fonctionnement normales. Si le travail
quotidien s'avére plus contraignant que prévu, réduire en conséquence
les intervalles d'entretien.

Avant chaque utilisation
Apres chaque ravitaillement
Une fois par semaine
En cas de dommage ou de défaut

Inspection : dégats et niveau

Systéme anti-vibratoire .
d'usure

11 TRANSPORT

Transporter la trongconneuse aprés avoir éteint le moteur, avec la barre tournée vers l'arriére et
la protection de la barre enclenchée (Fig. 31).

A ATTENTION

Pour transporter la tronconneuse sur un véhicule, s'assurer qu'elle y est fixée
correctement a l'aide de sangles. Transporter la perche en position horizontale,
réservoir vide, et s'assurer également que les consignes pour le transport de ce
genre de machines ont été respectées.

A ATTENTION

Protéger la barre et la chaine avec le dispositif prévu a cet effet.

12 STOCKAGE

Lorsque l'appareil doit étre stocké pendant de longues périodes :
+ Vidanger et nettoyer les réservoirs a carburant et huile dans un endroit bien aéré.
«  Eliminer le carburant et I'huile conformément aux normes et en respectant I'environnement.

«  Pour vider le carburateur, démarrer le moteur et en attendre l'arrét (le fait de laisser du
mélange dans le carburateur pourrait endommager les membranes).

« Enlever, nettoyer et vaporiser de I'huile de protection sur la chaine et la barre.

« Nettoyer a fond les fentes de refroidissement du carter du groupe de démarrage, le filtre de
I'air (Fig. 27) et les ailettes du cylindre.

+ Ranger la trongconneuse dans un endroit sec, de préférence sans la mettre en contact direct
avec le sol, loin de toute source de chaleur et avec les réservoirs vides.

+  Les procédures de mise en service aprés un remisage hivernal sont les mémes que pour le
démarrage normal de la machine (voir chapitre 7 DEMARRAGE).
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Protéger la barre et la chaine avec le dispositif prévu a cet effet.

13  PROTECTION DE L'ENVIRONNEMENT

La protection de I'environnement est un aspect fondamental et prioritaire de I'utilisation de la
machine, au bénéfice de la vie civile et sociale du contexte dans lequel on vit.

«  Eviter de géner le voisinage.

+ Respecter scrupuleusement les reglements locaux en matiére d'élimination des déchets de
tonte.

+ Respecter scrupuleusement les reglements locaux en matiére d'élimination des emballages,
de I'huile, de I'essence, des batteries, des filtres, des parties ou pieces endommagées ou de
tout élément a fort impact environnemental. Ne pas jeter ces déchets dans les ordures mais
les séparer et les confier a des centres de tri qui se chargeront de les recycler.

13.1 DEMOLITION ET ELIMINATION

Lors de la mise hors service, ne pas abandonner la machine dans la nature, mais s'adresser a un
centre de collecte.

Une grande partie des matériaux utilisés pour la fabrication de la trongonneuse sont
recyclables ; tous les métaux (acier, aluminium, laiton) peuvent étre remis a un ferrailleur. Pour
plus d'informations, contactez le centre de récupération des déchets de votre région.
L'élimination des dérivés de démolition de la machine devra se faire dans le respect de
I'environnement, en évitant de polluer le sol, l'air et I'eau.

Dans tous les cas respecter les législations et reglements en vigueur en la matiére.

Lors de la démolition du souffleur, détruire également I'étiquette du marquage CE ainsi que le
présent manuel.

A DEPOSER A DEPOSER
EN MAGASIN  EN DECHETERIE

Les piles et
batteries se A ou
recyclent

Points de collecte sur www.quefairedemesdechets.fr
Privilégiez la réparation ou le don de votre appareil !

14 DONNEES TECHNIQUES

GSH 51 GSH 56
MTH 510 MTH 560
Cylindrée 50,9 cm3 54,5 cm3
Moteur 2 temps Emak
Régime minimum(® 2 700+3000 min-!
Régime maximum(® 12000 min-1 12500 min-1
Poire d'amorcage Oui
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GSH 51 GSH 56
MTH 510 MTH 560
_ »
Démarrage facilité Easy . Oui
Vis du tendeur de chaine latéral Oui
Nombre dents du pignon 7
Poids sans barre ni chaine 54 kg 55kg

Capacité du réservoir a carburant

550 (0,55) cm3 (&)

Capacité du réservoir d'huile de la
chaine

260 (0,26) cm3 ()

Vitesse de la chaine a la vitesse de 3/8" 16,67 m/s 18,89 m/s
puissance maximale du moteur 325" 14,45 m/s 16,37 m/s
(M Tours a vide avec barre et chaine
Tableau 1 Combinaisons barres et chaines recommandées
(el s L O G GSH 51 - MTH 510 - GSH 56 - MTH 560
chaines recommandées
Pas et épaisseur chaine 0.325" x.050” | 0.325" x.050" | 3/8" x.058" | 0.325" x.050" | 3/8" x.058"
Longueur du guide 16" (40 cm) 18" (45 cm) 20" (50 cm)
093800065 50310206 50310207 50310121 50310177
Barre type
093800067 50310214 50310215 50310233 50310234
Chaine type 95VPX066X 95VPX072X 21BPX078X 73DPX068X 73DPX072X
Longueur de coupe 380 mm 430 mm 475 mm

A ATTENTION

Le risque de contrecoup (kickback) augmente si l'association barre/chaine n'est pas
correcte ! Utilisez exclusivement les combinaisons barre/chaine recommandées et suivez
scrupuleusement les instructions pour I'affatage.

GSH 51 GSH 56
MTH 510 MTH 560
Loa av
Pression acoustique( dB (A) EN ISO 11681-1 99,2 103,3
EN 22868
Incertitude dB (A) 2,7 3,1
2000/14/EC
Niveau,de puissance acoustique dB (A) EN 22868 110,2 1134
mesuré
EN ISO 3744
Incertitude dB (A) 2,7 3,0
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GSH 51 GSH 56
MTH 510 MTH 560
Lwa
; ; ; 2000/14/EC
N|veau_ de puissance acoustique 4B (A) 13,0 116,0
garanti EN 22868
EN ISO 3744
EN ISO 11681-1
5,2 (GCHE) 7,3 (GCHE)
Niveau de vibration (3/8")(™ m/s? EN 22867
4,8 (DT) 7,0 (DT)
EN 12096
1,6 (GCHE) 1,8 (GCHE)
Incertitude m/s2 EN 12096
1,7 (DT) 2,1(DT)
EN ISO 11681-1
5,8 (GCHE) 7,2 (GCHE)
Niveau de vibration (.325")( m/s2 EN 22867
5,3 (DT) 7,0 (DT)
EN 12096
1,6 (GCHE) 1,6 (GCHE)
Incertitude m/s2 EN 12096
1,9 (DT) 1,6 (DT)

(M Valeurs moyennes pondérées (1/3 a la vitesse minimale, 1/3 a la vitesse de puissance maximale, 1/3 a la

vitesse maximale a vide, du moteur).

Pour la sélection correcte des protections antibruit, une analyse de la bande de tiers d'octave

peut étre fournie sur demande.
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15 DECLARATION DE CONFORMITE

La société soussignée, EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) Italie
déclare sous sa propre responsabilité que la machine :

Scie a chaine
OLEO-MAC GSH 51 - GSH 56 / EFCO MTH 510 - MTH 560

1. Genre :
2. Marque : / Type:

3. identification de série :

est conforme aux prescriptions de la
Directive / du Réglement et de leurs
modifications ou intégrations :

est conforme aux prescriptions des
normes harmonisées :

est conforme au modéle ayant obtenu
la certification CE n°:

émis par :

Procédures d'évaluation de conformité
effectuées :

Niveau de puissance acoustique
mesuré :

Niveau de puissance acoustique
garanti :

Faita:
Date :
Dossier technique déposé auprés de :

106

771 XXX 0001 - 771 XXX 9999 (GSH 51 - MTH 510)

809 XXX 0001 - 809 XXX 9999 (GSH 56 - MTH 560)
2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 2011/65/EU

EN ISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4861.1 (GSH 51) -
EPT 0477 MAC.22/4859.1 (GSH 56)
EPT 0477 MAC.22/4862.1 (MTH 510) -
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16 DEPANNAGE

A ATTENTION

indications
contraires.

recommandées dans

» Toujours arréter la machine et débrancher la bougie avant d'intervenir selon les
le tableau ci-dessous,

sauf indications

» Si le probléeme persiste aprés avoir vérifié toutes les causes possibles indiquées,
contactez un Centre d'Assistance Agréé. En cas de probléme non répertorié dans
ce tableau, contactez un Centre d'Assistance Agréé.

PROBLEME

CAUSES PROBABLES

SOLUTION

Le moteur ne démarre pas ou
s'arréte quelques secondes
aprés le démarrage.

Absence d'étincelle.

Controler I'étincelle de la bougie. S'il
n'y a pas d'étincelle, répéter le test
avec une bougie neuve.

Moteur noyé.

Suivre la procédure 7.4 Moteur noyé.
Si le moteur ne démarre toujours pas,
répéter la procédure avec une
bougie neuve.

Le moteur démarre mais
n'accélére pas correctement
ou ne tourne pas

correctement a vitesse élevée.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre d'Assistance
Agréé pour régler le carburateur.

Le moteur n'atteint pas le
régime maxi et / ou dégage
trop de fumée.

Controler le mélange huile/
essence.

Utiliser de I'essence neuve et une
huile pour moteur 2 temps.

Filtre a air encrassé.

Nettoyer : voir les instructions au
chapitre 10.4 Filtre a air.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre d'Assistance
Agréé pour régler le carburateur.

Le moteur démarre, tourne et
accélére, mais ne tient pas le
ralenti.

Régler le carburateur.

Régler la vis du ralenti T (Fig. 30) en
la tournant dans le sens des aiguilles
d'une montre pour augmenter la
vitesse ; voir chapitre 10.11
Carburateur.

La barre et la chaine se
réchauffent et fument durant
I'utilisation.

Réservoir d'huile de la chaine
vide.

Rempilir le réservoir d'huile a chaque
ravitaillement du réservoir a
carburant.

Chaine trop tendue.

Tension de la chaine ; voir les
instructions au chapitre 5.1 Barre et
chaine.

Systeme de lubrification
défectueux.

Faire tourner 15-30 secondes au
régime maxi. Arréter et vérifier si
I'huile s'écoule de la pointe de la
barre. S'il y a de I'huile, le
dysfonctionnement peut étre causé
par la chaine détendue ou la barre
endommagée. S'il n'y a pas d'huile,
contacter un Centre d'Assistance
Agréé.
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PROBLEME

CAUSES PROBABLES

SOLUTION

Le moteur démarre et tourne,
mais la chaine ne tourne pas.

/\ ATTENTION : Ne jamais
toucher la chaine lorsque le
moteur tourne.

Frein de la chaine enclenché.

Desserrer le frein de la chaine ; voir
chapitre 9.3 Frein de chaine.

Chaine trop tendue.

Tension de la chaine ; voir les
instructions au chapitre 5.1 Barre et
chaine.

Assemblage barre et chaine.

Voir les instructions au chapitre 5.1
Barre et chaine.

Chaine et/ou barre
endommagée.

Voir les instructions au chapitre 10.2
Aiguisage de la chaine et/ou 10.3
BARRE.

Embrayage et/ou pignon
endommagé.

Remplacer si nécessaire : contacter
un Centre d'Assistance Agréé.
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1 BBEAEHUE

bnazodapum sac 3a 8bi6op npodykyuu Emak.

Hawa ceme aunepCKux U asmopu308dHHbIX CepB8UCHbIX UeHmpos Haxodumcs 8 8awem NOJIHOM
pacnopsaxeHuu u zomoea yaoenemsopumb Jtobble sawiu 3anpocel.

A BHUMAHUE

Ana npaBUWIbHOIroO NCNOJIb30BaHNA MallMHbl U ANA npeaoTBpalleHnA Hec4YacCTHbIX
clyyaeB nepep Ha4danom pa60'rb| OYeHb BHMMaTeJIbHO nNpouTnuTe pAaHHoOe
PYKOBOACTBO.

A BHUMAHUE

[laHHOe PYKOBOACTBO AO/MKHO CONPOBOXAATb MALUMHY Ha NPOTAXKEHUU BCEro Cpoka
ee CyX6bl.

A BHUMAHUE

PUCK NOBPEAEHUA CNYXA. Mpu HopManbHbIX YCIOBUAX SKCnayatauun
nonb3oBaTesb 3TON MalUMHbl NOABepraeTca eXepHEeBHOMY BO3[AENCTBMIO WYMa,
ypoOBeHb KOTOPOro paBeH unu npeebiwaet 85 ab (A).

30ecb JaloTcA NOACHEeHUA no pa60Te PasnnyHbIX Y3N0B MallWHbl, a TaKXe YyKa3aHUA no
TpeﬁyEMblM npoBepKam n TeXO6CJ'Iy>KVIBaHVIIO.

NMPUMEYAHUE

OnuvcaHnsa v WANKCTPaLUK, NPYBEAEHHbIE B JAHHOM PYKOBOACTBE, HE CUMTAIOTCA CTPOro
ob6s3biBatowmmu. MpounseoauTeNb 0CTaBAET 3a CO60M NPABO BHOCUTDL NOGbIE U3MEHEHUH,
He OGHOBNAA KaXabli1 pa3 AaHHOe PYKOBOACTBO.

MpviBeaeHHble M306paXKeHWA HOCAT O3HAKOMUTENbHbIA  XapakTep. Ha npaktuke
KOMTMOHEHTbI MOTYT OTANYATbCA OT U306paXkeHHbIX. B ciyuae comHeHuin obpatutech B
aBTOPM30BaHHbIM CEPBUCHDBIN LIEHTP.

1.1 MPABUIA YTEHUA PYKOBOACTBA

PykoBopacTBO Hdenutca Ha rnaebl M naparpadbl. Kaxpgbil naparpad sBnsetcs nogypoBHeEM
cooTBeTCTBYtoWel rnasbl. CCbIfIKM Ha FaBbl UNKU naparpadbl NOMeYaloTCcA C/IoBaMU «riaBa» v
«naparpad», 3a KOTOpbIMK CllegyeT COOTBETCTBYIOLNIA HOMep. Hanprmep: «rnasa 2».

Kpome ykasaHMIl Mo 3KChiyaTauMm U TEXHUYECKOMY OOCNY>KUBaHWIO, AaHHOe PYKOBOACTBO
cogepXnT nHpopmaumio, Tpebyiolwylo ocoboro BHUMaHWA. Takad MHGOpMauua OTMeuyeHa
CUMBOJIaMV, OMUCAHHBIMW HUXKe:

A BHUMAHUE

I1pv| HaInymnm pucka Hec4YacTHOro cay4vyaa WiM TpaBMbl, BK4as CMepTeanbll)'l
ncxon, nn6o Cépbe3HOoro matepuajabHoro yu.|,ep6a.
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/\ MEPA NPEAOCTOPOXXHOCTU

I1p|n Han4ynm pucka noBpexpaeHna MmalnHbl WIN ee OoTAEe/IbHbIX KOMMOHEHTOB.

NMPUMEYAHUE

MpenocTaBnseT AONONHUTENbHYI0 MHGOPMALMIO K YKa3aHWAM Mpeapiaylynx coobLieHui
no NpaBunam TeXHNKN 6e3onacHoCTU.

MN306paxeHnsa B AaHHOM PyKOBOACTBE MO 3KCMyaTauum npoHymepoBaHbl uuepamn 1,2, 3 n 1.
4. KoMnoHeHTbl, NoKasaHHble Ha PUCYHKaX, OTMeYeHbl ByKBamMn 1nn umMdpamu, B 3aBUCUMOCTM
ot cnyyas. Ccbika Ha KomMnoHeHT C Ha pucyHKke 2 o6o3HavaeTca Hagnmcbto: «Cm. C, pyc. 2» nnm
«(C, puc. 2)». Ccbinka Ha KOMMOHEHT 2 Ha pucyHke 1 o6o3HavaeTcsa Hagnucbto: «CMm. 2, puc. 1»
unn «(2, puc. 1)».

2 3HAYEHUE CUMBOJNIOB U NPEAYNPEXAEHUNA, OTHOCALLUUXCA K
BE3OMNMACHOCTU (PUC. 1)

1. MNpouuTtaTe pPyKOBOACTBO MO 3SKCrUlyaTaLMU U TeXHWYECKOMY OOCHyXuBaHWIO nepen
MCMONb30BaHMEM 3TOW MaLUWHBI.

Wcnonb3ynTte wnem, O4KM 1 3alMTHbIE HAYLIHNKW.

Tun mawuHbl: LEMHAA BEH3OMUNA

CepuiHbIn HOMep

[op nsrotoBneHmn

lpywa nparimepa

3a610KMPOBaHHLIN TOPMO3 Lienu (cnpasa). Pa36moKMpoBaHHbI TOPMO3 Lienu (cnesa).

TonnuBHbIN 6aK 1 TN TONIMBa

v ® N o U~ W N

MacnsHbii 6ak gna uenu

3 KOMMOHEHTbI LLEMHOW BEH30MWbI (PUC. 2)

1. Pblvar ctapTtepa 10. BbikntouaTesib Macchl

2. Pblyar akcenepartopa 11. NMpo6Ka ropnoBuHbI TONANBHOIO 6akKa
3. Cronop pblyara akcenepatopa 12. Pyuka nyckoBoro LiHypa

4. BwHTbI perynnpoBKmu KapbiopaTtopa 13. MpobKa ropsoBuHbI MacNAHOro 6aka
5. Pblyar nHepuyMoHHOro Topmosa 14. Tpywa npanmepa

6. [NYWWUTENDb 15. BOKOBOW BUHT HaTAXUTENS Lenu

7. Uenb 16. MNepepHAa pykoATKa

8. WwuHa 17. 3apHAA pyKoATKa

9. Kpbiwka Bo3gywHoro ¢unbTpa 18. OrpaxgeHue WyHbI
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4 MPABUNA TEXHUKU BE3ONMACHOCTHA

A BHUMAHUE

Mpu npaBWIbHOM WCNONb3OBAaHUM MALIMHA ABAAETCA 6bICTPbIM, YAOGHBIM 1
3¢ dekTBHLIM pabounm MHcTpymeHToM. MpU HeNnpaBWIbHOM MCNONb3OBAHUN VAU
6e3 NpUHATUA HagneXawux mMep MNPefOCTOPOXKHOCTU OHA MOXeT NpPefCcTaBAATb
onacHocTb. [ina o6ecneyeHns KomdpopTHbIX N 6e30nacHbIX ycnoBuit paboTbl cTporo
cobniofaiiTe HUKeNpNBeAeHHbIe NpaBuia TeXHUKN 6esonacHocTh.

A BHUMAHUE

Cuctema 3aKMraHuA MallVHbl CO3AaeT 3/1IeKTPOMarHUTHOe Mosie o4YeHb HU3KOI
VHTEHCUBHOCTU. 3T10 none MoxeT MeluaTb pa6ore HEeKOoTOopbIX
KapANoOCTUMYNATOPOB. [NA CHWKEHWA puUcKa TMONy4YeHUA CepbesHbIX win
CMepTeNbHbIX TPaBM NMUa C BXWUBJEHHbIMU KapAWOCTUMYNATOPaAMU AOJMIKHDI
NPOKOHCY/IbTUPOBATbCA CO CBOMM BPayoM U U3roTOBUTENIEM KapAWOCTUMYNATOpa
nepepj Tem, Kak NpUCTynaTb K KCrlyaTauuy MaluviHbl.

A BHUMAHUE

Heo6xoaumo, uTo6bl omnepatop 6b11 O6yuyeH MnpaBuAam BbINOSIHEHNA BCeX
onepauuii, ONUCaHHbIX B HAaCTOALLLEM PYKOBOACTBeE.

A BHUMAHUE

He no3BonsiiTe NOCTOPOHHMM AIOAAM WAN KUBOTHbIM HAaXOANTbCA B paguyce
AeiicTBUA 6eH3oNMNbl BO BpeMs ee 3anycka unu paéorbl.

NPUMEYAHUE

MecTHOe 3aKoHOHATeNbCTBO MOXET HaKnaablBaTb orpaHn4yeHMA Ha WCNoJsib3oBaHKMe
MaLUnHbI.

He wcnonb3yinTe MaluvHy, NOKa He MoayunTe CreynanbHble WHCTPYKUUMM Mo ee
“cnonb3oBaHuo. He nmetowmin onbiTa Nonb3oBaTeNb JOMKEH MOTPEHNPOoBaThCA B paboTe ¢
MaLLIVHON nepef TeMm, Kak NPUCTyNaTh K ee NPaKkTN4YeckoMy NpYMeHeHMIo.

MalwmHy [OMKHBI WCMONb30BaTb TONMbKO B3pPOC/ble JfOAM, HAXOAAWMECA B XOpOLUei
dusnyeckoi Gopme 1 3HaKOMble C MPaBUIIAMU e SKCMyaTaluu.

He I/ICI'IO}'Ib3yVITe MallnHy, ecn Bbl d)VI?;I/ILIeCKI/I yCTann win Haxogutecb nopj BO3JeNCTBUEM
aNIKOrosAa, HAPKOTUKOB W NeKAPCTBEHHbIX CPEACTB.

He nosonante getam nosib30BaTbCA MaLUVHOM.

Hukorga He no3BonAnTe MUCMNONb30BaTb MawunHy nogam C orpaHNYeHHbIMAU (I)I/I3I/Il-leCKI/IMI/I,
CEHCOPHbIMU NN YMCTBEHHBIMN BO3MOXXHOCTAMMU, a TaKXKe Niogam, He MMeLWKnM OonbiTa Nnn
HEO6XOLI,VIMbIX 3HaHWW, NN NTIOQAM, KOTOpPbI€ HE 3HAKOMbI C MHCTPYKUUAMN.

He HapeBaliTe LIJap(')bI, 6pacneTb| mnn gpyrmne npegmeTtbl, KOTopble MOIMn 6bl 3alennTbCA 3a
MallnHy nnn 3a uenb. Hapesante npunerawLyo K Teny ogexay, o6ecneqv|Ba|ou4y|0 3awunty
OT NOpPe30B.

HapeBaiTe 3aluTHY0 MPOTMBOCKOSb3SALYI0 00YBb, @ TakkKe 3alWTHble MepuaTky, OYKM,
HaYLWHWKA 1 KacKy.
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He HaumHaiiTe pe3ky Jo Tex Mnop, noka paboyas 30Ha He OydeT MONHOCTBbIO OuKMLLEHA W
0CBOGOXEHa OT NMOCTOPOHHUX NpeamMeToB. He npoBoaute 06pesKy BO6AN3N INEKTPUYECKNX
Kabener.

Bcerpa Begute nuneHune, HaxodsacCh B yCTOIz‘-II/IBOM N HaeXXHOM MOJNTOKEeHNN.

Wcnonb3yinTe mawwmHy TOMIbKO B XOPOLUO NPOBETPUBAEMbIX MECTax U He UCMOJb3ynTe ee BO
B3PbIBOOMACHOW 1 NErkoBoCMiaMeHaALWenca cpefe Unn B 3aKpbITbiX NOMELLEeHNAX.

He npukacaiTech K Lienu 1 He NpoBoauTe Texo6cnyKrBaHue Npn paboTalowem geuraTene.

3anpeljaeTca MpUMeHATb K KOpoOKe oTOOopa MOLLHOCTM MaluvHbl Kakoe-nnbo Aapyroe
YCTPOWCTBO, KPOME MOCTABAEMOro NPOU3BOAUTENIEM.

MoppepxnBante B MAEanbHOM COCTOAHUM BCE STUKETKM C 0BO3HAYEHMAMM OMACHOCTU U
npegynpexaeHvamu. B cnyyae noBpexpeHWa wnvM M3HOCa OHU nogsexar HeMeaSieHHOMW
3ameHe (cm. rnasy 2 3HAYEHWE CWMBOJIOB W MPEAYIPEXOEHWA, OTHOCALUMXCA K
BE3OMNACHOCTU (Puc. 1)).

He ncnonb3yiite malvHy He Mo Ha3HayeHuto, ykazaHHOMY B PYKOBOACTBe (cM. pa3spen 9.6
3anpeweHHoe UCNo/b308aHUE).

He ocTtaBnsiiTe 6e3 NPNCMOTPa MallnHy C BKITKOYEHHbIM ABUraTenem.

E>xeqHeBHO NpoBepANTe MaLMHY, YTOObl Y6e[nTbCsA, UTO BCe NpefoXpaHuTeSIbHble U Npoune
YCTPOWCTBa NCMpaBHO paboTatoT.

Bcerpa I'IpI/I,El,ep)KI/IBaVITer Halnx yKa3aHVII7I no TeXO6CJ’Iy)KI/IBaHI/I}O, npunBeAeHHbIX B
HacToAleM pyKOBOACTBE.

He pab6oTtaiite ¢ NOBPEXAEHHOW, MIIOXO OTPEMOHTUPOBAHHOW, MIOXO COOGPAHHOW WK
NPOW3BONIbHO MOANOULNPOBAHHOW MALIVMHON. He CHUMaiiTe, He OTKNoYaiTe N He BbiIBOgUTE
U3 CTpos Kakue-nmbo npenoxpaHuTenbHble YCTPOWCTBA. Mcnonb3yinTe WWHbI TONBKO Tex
I/VH, KOTOpble NpuBefeHbl B Tabnuue.

He BbiNonHANTE pPEeMOHTHble onepauuy K npoueaypbl, He OTHOCAWMECA K OObluHOMY
TeXHUYeCKoMy obcnyxuaHuio. [Ona BbiNosHeHUA Nobbix Apyrux paboT obpalyantecb B
ABTOPU30BAHHbIN CEPBUCHDBIN LIEHTP.

He BKntovaiiTe LenHyto 6eH30MUNYy NPY CHATOM OTrpa)KaeHUm Lienu.

Mpy HeobXoAMMOCTM BbIBECTVM MALUMHY W3 3KCiyaTauuu He BbiGpacbiBaiite ee B
OKpY’KaloLLyto cpefly, a chanTte gunepy, Kotopblii obecneunT ee nepefauvy B Hagnexaliee
MecTo.

MNepepaBante nnn ojamknBanTe MALIVHY TOMbKO OMbITHBIM NLAM, 3HAKOMbIM C NpaBuiamm
3KCnlyaTaumm MallnHbl U paboTol ¢ Hell. BmecTe ¢ mawnHol HeobxoaMmo nepepaBatb U
HacTosLlee PyKOBOACTBO, KOTOPOE HOBbIV NOMb30oBaTeNlb 0643aH NpoynTaTh Nepes Hauyanom
paboTbl.

Bcerpa ob6pawaiitecb K cBoemy Awunepy 3a JiloObIM ApPYrM pa3bsACHEHUMEM WM AS
BbINOSIHEHVSA CPOYHOTO PEMOHTA.

TwaTtenbHO XpaHWTe 3TO PYKOBOACTBO U CBEPANTECH C HAM Nepes KakAblIM UCMONb30BaHEM
MaLUVHbI.

lNomHuTe, yTo BRageney unm onepatop HeceT OTBETCTBEHHOCTb 3a HeCHACTHble CnyYan nnn
PUCKK, KOTOPbIM NOABEPratoTCA TPETbM NUa NN NX NMYLLECTBO.



4.1 CPEACTBA UHAMBUAYANBbHOW 3ALLUTDI (CU3)

Mopg cpeactBamm uwHAMBMAYyanbHol 3awutbl (CU3) noHumaetca nboe obopyaoBaHue,
npegHa3HayeHHOe [ANA HOLWEHUA OnepaTopoM C LUenbilo 3alWuTbl €ro OT PUCKOB AnA
6e30MacHOCTU WM 300pOBbA BO BpemMsi paboTbl, a TakkKe fioboe YCTPONCTBO WK
npucnocobneHune, npeaHasHauyeHHoe Ansa 3Ton uenu. Mcnonb3oaHue CU3 He uCKNoYaeT pUck
nonyyeHna TPaBMm, HO CHUXaeT NOCNeACTBMA NOBPEXAEHWIN MPU HECYACTHOM Clyyae.

Huxe npueeneH CnNmMcok Cpencrs I/IH,EIVIBVIAyaJ'IbHOIz 3alnTbl, KOTOpPbIE HeobxogmMmo
ncnonb3oBatb Npu pa60Te C MaWWHOW:

+  Hocute TpaBMO6e30onacHyio 06yBb C 3alMTOI OT NOPE30B C HECKOMb3sLLell NoAoLWBOI
1 CTaslbHbIM NOJAHOCKOM.

+ HapeBanTte 3aWUTHbIE OUKUN VNN JKpaH.

+ MpumeHanTe 3aWMTy OT WyMa: HAaNPYMeP, HayLWHUKN nin 6epywin.

A BHUMAHME

Ncnonb3oBaHme cpeAcTB 3aluMTbl OPraHoB ciyxa Tpe6GyeT NOBbILWEHHOrO
BHMMaHNA N OCTOPOXXHOCTM, TaK KaK BOCMPMATME aKyCTMYeCKUX CUrHauoB
ONacHOCTY (KPMKOB, CUTHANOB TPEBOI U T. /i.) OrpaHNYeHo.

Coorae'rcrsyloume 3alunTHbIe cpeacTBa CHMXAOT PUCK NoTepu aiyxa.

- HapeBaiiTe cTollKMe K nopesam nepuyaTku, KoTtopble ob6ecneumBaloT MakKCMmanbHoe
nornouweHune Bn6payun.

+  Hocute 3awuTHYI0 ofexay ycTaHoBneHHoro Tuna. Hocute nnotHo npuneraiouyio u
YCTOMUYMBYIO K MOpe3am ofexay U 3aluTHbINA Wiem.

+  Hocute 3awuTHyI0 ofeXKAYy YCTAHOBNIEHHOro TUNa. 3alWMTHasA KypTKa N KOMGUHE30H
ANA 3TOro uaeanbHO NOAXOAAT.

A BHUMAHUE

BONbIWNHCTBO HeCYaCTHbIX ciy4vyaeB npu pa60Te C MawunHonm npoucxoauT, Korga
uenb 3aAeBaeT onepaTtopa.

Opexpa AomkHa GbiTb nogxoasAweil U He mewartb pa6ote. Hocute o6neraouyio
3aWuTHYI0 oaexay. He ucnonbsyiite ogexay, wapdbl, rancTyku Uan yKpalueHus,
KOTOpble MOryT 3acTpATb B MaluMHe, 3aUenuTbCcA 3a 3apocin wam Aapyrue
npeameTbl. 3aBAXKUTE A/IMHHDbIE BONOCHI 1 y6epute ux.

MPUMEYAHUE
Mo Bonpocy Bbibopa Haanexallen oaexabl MPOKOHCYIbTUPYATECH CO CBOUM AWUIEPOM.
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5 CBOPKA

5.1 LUNHA U LEMb

A BHUMAHUE

Pa60oTbl N0 MOHTaXy Bcerfa cnefyet BbiNONHATb B nepuyaTtkax. Ucnonb3yiite Tonbko
WMHY U Uenb, peKoMeHAoOBaHHble usrotoButenem (cm. Ta6nuua 1
PexkomeHOOBaHHbIE cOYeMAaHUsA WUH U yeneu).

1. NoTaHuTe 3aWwuTHOE orpaxpeHue (Puc. 3) B CTOPOHY nepeaHeit pyuku, 4Tobbl yoeanTbca B
TOM, YTO TOPMO3 Lienu He 3abI0KMPOBaH.

2. OtkpyTuTe rariku (A) n cHumuTe Kaptep uenu (B, Puc. 4).
YpanuTe nnacTMKoBYIO NPOKNAAKY, HaAeTyio Ha Wwnunbku wiuHbl (C, Puc. 5).

4. YcrtaHoBuTe cobauky HaTsxuTensa uenu (D, Puc. 5) B nonoxeHne KoHUa Xofa, MOJSIHOCTbIO
BbIKPYTMB BUHT HaTaxuTens (L).

BcrasbTe wuHy (F, Puc. 5) Ha wnunbku (N).

6. YcraHosute uenb (H, Puc. 6), HapeB ee Ha 3Be3aouky (E) n Ha Hanpasnaowyo wuHbl (M).
ObpallainTe BHMMaHWe Ha HanpaBneHve BpaleHmns uenu (Puc. 8).

7. YcTaHOBUTE B COOTBETCTBYIOLUEE THE3[O OrpakAeHue uenu W, NpWXMMasa ero K LWuHe,
3aKpyTUTE BUHT HaTsKeHua uenu (L, Puc. 7) Tak, utobbl cobauka (D, Puc. 5) Bowna B
otBepcTue (G) WKHBbI.

8. YcTaHOBMWTE OrpakgeHue Lenu 1 COOTBETCTBYIOLME KPENeXHble ranku, He 3aTArmBsas nx.
HaTtaHuTe uenb ¢ noMolybio BUHTA HaTaxutensa (L, Puc. 7).

10. OKOHUYaTeNbHO 3aTAHUTE KPEMeXHYylo raiiky KapTepa uenu, NPUNOAHAB KOHLEBYIO 4acTb
WuHbl (Puc. 9). MomeHT 3aTaxku coctasnaer 1,5 krm (15 Hm). Lenb [gomkHa ObiTb
OTperynMpoBaHa TakuM 06pa3om, uTobbl ee MOXHO OblO NEerko MPOKPYyYMBaTb PYKOWN
(Puc. 10).

11. Lenb ABNAeTCA NpaBMNbHO OTPerynvMpoBaHHON B TOM Ciyuyae, KOrga, MOTAHYB BBepX, ee
MOHO MPUMOAHATb HA HECKONBbKO MunMmeTpos (Puc. 10).

A BHUMAHUE

Bcerga noppepxuBaiiTe Hagnexauiee HaTaxeHue uenu. MNMpu canwkom cna6om
HaTAXKEeHUU Lieny YBeNUYMBaeTCA PUCK OTCKOKA 1 BbIXOAA Lienu 13 KaHAaBKMN B LUVHE;
Takue CMTyauum MOryT NMPMBECTM K TPaBMe onepaTopa M MOBPeXAeHUIo Lenwu.
Cnvwkom cnaboe HaTAXeHMe Lenu NPUBOAUT K W3HOCY CaMOi Lenu, LWWHbI U
BeAyleil wectepHn. 1 Ha060pOT, CANLIKOM CUNIbHO HaTAHYTaA Lenb NPUBOAUT K
neperpyske ABUratena ¢ BO3MOXHOCTbIO e€ro Bbixoga U3 crpoa. lpaBunbHoe
HaTs)KeHMe uUenn o6GecneumBaeT Haunyuywee KayecTBO MWIEHUA, a TaKxke
6e30MacHOCTb SKCNNyaTaLuy N NPOAOHKUTENbHbIN CPOK cnyX6bl camoli uenn. Cpok
cnyx6bl Llenyn 3aBUCUT OT NPABUNbLHOCTN HATAXKEHNA N CMa3Ku.

5.2  3YBYATbIA YNOP

A BHUMAHUE

3y6uaTbiii ynop o4YeHb OCTPbIii U MOXeT NpUYMHUTD TpaBmy. ByabTe npegenbHo
OCTOPOXHbI Npu paboTe pAAOM ¢ 3y6uyaTbim ynopom.
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3y6uaTblii yrop JOCTyreH B KauecTBe AOMNONHUTENbHON NPUHAANEXHOCTU.
PekomeHpyeTca ncnonb3oBaTb 3y6uaTblil yNop Npv NUIEHUM CTBOJSIOB MSIN TONCTbIX BETOK.

Mpy MmoHTaxe 3ybuaTtoro ynopa cobniopaiite nocnegosatenbHocTb A-E, Puc. 32.

6 NPEAOXPAHUTE/IbHBIE YCTPONCTBA, YCTAHOBJIEHHBIE HA
nU3genmn

A BHUMAHUE

LienHasa 6eH3onuna OCHalljeHa npefoxXpaHUTeNbHbIMN YCTPOﬁCTBaMM, CHMXawwnmn
CBA3aHHbIe C ee 3Kcnnya'ra|.me|7| pucKn; onepatop AOMKeH 3HaTb MecTa ux
pacnosioXXeHuA, a TakXxe npaBwia Nx ncnosib3oBaHNA n TeXOGCﬂy)KVIBaHVIH.

A BHUMAHUE

Mepen Tem Kak nmpuctynaTtb K WUCMONb30BaHWI0O AAHHOro u3genus, npouwTtalite
caiegyowme npegynpexaeHus.

- He >3kcnnyaTupyiiTe UenHylo 6GeH30MMAy C  HeWCrnpaBHbIMU  MPefoXPaHUTENbHbIMU
yCTPOWCTBAMU.

+ PerynspHo npoBepsiiTe COCTOAHME M WCMPABHOCTb MPEAOXPaHNUTENbHbBIX YCTPOUCTB. CM.
rnaBy 9.1 [TIPOBEPKA MPABWJIbHOCTU PABOTbI MNPEJOXPAHUTEJIbHbIX YCTPOUCTB.

. Ecm npenoxpaHUTenbHbie YCTDOMCTBa HencnpasHbl, HemeaneHHoO O6paTI/ITer K
aBTOpu3OoBaHHOMY aunepy.

6.1 TOPMO3 LIENW ANA 3ALLNTbI OT OTCKOKA

V3genve ocHaweHo TOPMO30M LEny, OCTaHaB/MBAOWMM ee B C/lyyae OTCKOKa. TOpMO3 Lenm
CHVXKAET PUCK HECUACTHBIX CITYYaEeB, HO NPEAOTBPATUATL X MOTYT TOMIbKO MpPaBUiibHblE AENCTBUA
camoro orepartopa.

TOpM03 uenym npmeBoguntca B nencTeune BPYYHYIO NpU Ha)XaTun neson pyKOIZ Ha 3allnTHOe
orpaxneHne pyksm [o ero Cpa6aTbIBaHl/lﬂ nWin aBTOMaTU4YeCKn 3a CcYyeT Cpa6aTbIBaHV|ﬂ
MNHEPUMOHHOIoO MexaHun3ma. Yr106bI BPYYHYIO NpnBecTn B nencreune TOpMO3 uUenun, B TOM Yynane
npwu BbIKNOYEHHOM ABUraTene, HagaBuUTe Ha 3alUTHOE OrpaxaeHne pyku.

6.2  CTONOP AKCEJIEPATOPA

CTonop akcenepaTtopa NpefoTBpallaeT ero ciyyaliHoe cpabatbiBaHMe. Ecnv oxBaTuTb pyKoin
PYUKY ¥ HaXaTb Ha CTOMOP aKcenepaTopa, MOXHO HaXaTb M Ha akcenepatop. Mpu oTnyckaHum
PYYKM KaK aKcenepatop, Tak U CTOMOP aKcenepaTopa BO3BPALLAlOTCA B CBOE NepBOHaYasibHoe
nonoxexue. 31a GyHKLMA GIOKMPYET akcenepaTop B MOMOXKEHUN XONOCTOro XoAa.

6.3  CTOMOP LIENU U YCTPOUCTBO HATAXXEHUA LEENA

CTonop uenv yaepKMBaeT Lenb B CJlyyae NMofoMKU UKW CXOAA C LWKHbL. YCTPOWCTBO HaTAXeHWs
Luenu no3BosiAeT NpeaoTBpallaTh Ype3MEpPHOe HaTsXKeHue uenu (cospdalllee PUCK NoJSIOMKMK)
WM ee MpoBMCaHMe (co3palollee PUCK Cxofa C WUHbI). [NpaBUNbHOE HaTsXKeHUe Lenu u
Hagnexatlee TeXO6Cy>KMBaHME WWHBI U LEMU CHXKAIOT PUCKU HECYACTHBIX CJTyYaeB.
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6.4 CUCTEMA MOINMOLWEHNA BUBPALIUIA

Cnctema nornoweHna BrvOpauniAi CHUXKAeT ypoBeHb BMOpauuWii, nepefaBaeMblX Ha PYYKU.
AMOPTM3aTOpPbI BbIMOMHAOT PONb PasfenuTeneil Mexay ABMraTeneM MalviHbl U pyykamm.

6.5 BbIKJIIOYATEJIb MACCbI

Bbikntoyatenb Macchbl CNyXUT ONnA OCTaHOBKK pABUraTtesd Kak B HOPMAaJibHbIX, TaK N B
aBalelI;lelX ycanoBuax. [Buratenb MOXHO CHOBa 3anyCTUTb, TONIbKO BEPHYB BblK/lOYaTelb B
noJsioXKeHne 3anycka.

6.6 TYWAUTENb

rJ'IyLLII/ITeJ'Ib obecneynBaeT MUHUMaSbHbBIN ypoBeHb WymMa W yaaneHue BbIXJIOMHbIX ra3oB OT
onepartopa. B mecTHOCTAX C KapPKUM N CYXUM KITMUMATOM MOXEeT UMeTbCA CyLI.l,eCTBEHHbIVI PUCK
BOSFOpaHVIIZ. Cobniopainte mecTHble HOpMaTKBbl N NpaBWnsia TEXO6CJ'Iy)KI/IBaHI/IFI.

A BHUMAHUE

FnywunTenb cunbHO HarpeBaeTcA BO BpeMsA 3KcnnyaTauuu, OCTaBasAcb FoOpAYMM
HeKoTOopoe BpeMs MNOC/e ee OKOHYaHMA, a TakkKe npu pa6oTe ABuratens Ha
xonocrom xogy. CyuiecTByeT ONacHOCTb BO3ropaHus, 0co6eHHO nNpu 3KcnnyaTauuu
MaLVHbI B6/IM31 1erKOBOCMIAMEHSAIOLMXCA MaTepnasnos.

A BHUMAHUE

He wncnonb3yite mawmHy 6e3 raywiiTens wav C HeEUCNpPaBHbIM rAywMATenem.
HencnpaBHbiil rnywnTens MOMKET MOBbLICUTb YPOBEHb WIyMa W YBeNMYMTb PUCK
BO3ropaHmA.

6.7 3AWLWUTHOE OrPAMIAEHUE PYKU

I'Iepe):lHee 3alUTHOE OrpaxaeHune pykn npeporBpallaeT COCKallb3biBaHME PYKU onepatopa K
yenu. 310 orpaxpeHune ayXnT Takxe pbi4arom npmseneHna B nencTene TOPMO3a Lenn, Tak Kak
NO3BOJIAET BKNKOYAaTb €ro npu HaXatnun Ha Hero mnm nopg UHepLunOHHbIM [encTBUEM CBOEN
MacCcCbl B J1y4yae OTCKOKa.

6.8  OrPAMAEHME LUNHDI
OrpaxgeHue WKUHbI NpefoTBpalLaeT KOHTAKT C 3yObAMM Lenu; o 3ybbA MOXHO mope3atbCs U

MPU OCTaHOBMIEHHOW uenu. HapeBalTe ero Ha WWHY W UeMb MPU TPAHCMOPTUPOBKE 1
nepemMeLleHmn.
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7

3ANYCK

71 TOonnBO

A BHUMAHUE

beH3uH ABnaerca HPEBBquaﬁHO OorHeonacHbim TOMJINBOM. Bynb're MaKcMmalnbHO
OCTOPOXHbI Npn oGpameva Cc 6@H3MHOM MNu TONANBHOW cmecblo. He Kypute N He
nogHoCNTe OrFoHb WM OTKpbITOe MlamMA 6nn3Ko K TOonN/AINBY WU MaluuHe.
CmeLwinBanTe TONANBO Ha OTKPbITOM BO3AyXe, rge HeT UCKP WiN OTKPbITOro OrHA.

Ona cHwxeHuA PUCKa BO3ropaHmAa w”n nNonyyeHmAa oO>Koros 6y):u>Te OCTOPOXHbl  Npn
O6an.leHI/IVI c Tonnmneom. OHo aABnAeTcA KpaVIHe OrHeonacHbIM.

Pa3smeluvBanTe u gepxumTte TONIMBO B CNeynanbHO npegHa3HauyeHHOW ais 3TOro eMKOCTU.

YcraHoBuTte MallnNHY Ha CcBO6GOAHDIN Y4acCTOK, OCTaHOBWUTE ABUrateslb 1 nante emMy OCTbITb
nepea Tem, Kak NpucTynaTb K 3anpasBKe.

OTKpyumBanTe nNpPOO6KY 3anVBHOW TOPNIOBMHbI MEANIEHHO ANl MOCTEMNEHHOro CHATWA
JaBneHns 1 Bo n3bexxaHue NposmBaHUs TOMIMBa.

Mocne 3anpaBKM MAOTHO 3aKpyTWTe MNPOOKY 3anMBHOWN ropnoBuHbL. Bubpaumn moryt
NPUBECTU K PAaCKPyuMBaHIO NPOOKM 1 yTeuke ToNnuea.

BbITI/IpaIZTe nponuelweeca u3 6aka TOMNMBO. I'Iepe):l TéM KaK 3anyckaTb ABuUratenb,
nepemMecTnTe MallnHy Ha pacCTtoAaHne 3 M OT MecTa 3anpaBKku.

HnKorga v HU NpK Kaknx 06CTOATENbCTBAX He MbITalTech CKeub NPOMBLLEEC TOMINBO.
He KypwviTe npuv 06paLLeHrmn C TOMIMBOM 1 BO BPeMsA paboTbl MaLLWHbI.

XpaHuTe TOMIMBO B MPOXIAZHOM, CYXOM 1 XOPOLLO MPOBETPUBAEMOM MECTE.

He xpaHuTe TONAMBO B MecTax, B KOTOPbIX MMeIOTCA cyXas IMCTBa, COoNoma, bymara v T.4.

XpaHVITe MalWunHy n TONNMBO B MecCTaxX, rae napbl TON/ivBa HE MOTyT BOWTU B KOHTAKT C
NCKpamn nmnn OTKPbITbIM orHem, BOAOFpeMHbIMM KOoTnamum onA oTonneHus,
oNieKTpoasuraTenamn N Bbikno4yaTenAaMmu, nevyamm m T.nm.

He cHumaliiTe npobKy TonnusHoro 6aka npu paboTaiolem ABuraTtene.
He ncnonb3yite TONNUBO A8 YNCTKN.

CnepuTe 3a Tem, YTO6bI TOMSIMBO He MOMNaNo Ha Ballly oaexnay.

[aHHasa MawwuHa NpPUBOAMTCA B [OeNCTBME 2-TaKTHbIM ABUraTesieM WU MNOAJIEXUT 3anpaBKe
npeaBapuTeNibHO MPUrOTOBJIEHHOW OEH3MHO-MACNIAHON CMECbl ANA 2-TaKTHbIX ABUraTenen.
MpenBapnTeNnbHO CcMeLaliTe 6GeH3UH C HU3KMM OKTAHOBbBIM YMCIIOM C MaciioM [1A ABYXTaKTHbIX
ZBuraTeneii B YNCTOM eMKOCTY, NPUrofHON Ans XpaHeHusi 6eH3nHa.

PekoMmeHAyeMoOll TOMAMBO: [aHHbIA  ABuratenb cepTUGUUMPOBAH AnAa  paboTbl €
HEe3TUNMPOBaHHbIM GEH3MHOM [/1A aBTOTPAHCMOPTHBIX CPEACTB C OKTAHOBbLIM YMC/IOM 89
([R + M] / 2) unn 6onee BbICOKMM.

CmelunBanTe G6EH3UH C MacioM ANA LBYXTAaKTHbIX ABUraTtesneil B COOTBETCTBUM C YKasaHMAMU,
npuBeAeHHbIMU Ha Tape.

PekomeHayeTCA MCNONb30BaTb Macso AN 2-TakTHbix ABuratenein Oleo-Mac / Efco B Konuuectse
2% (1:50), cneumanbHo pa3paboTaHHOe ANA NObIX ABYXTaKTHbIX ABUraTeneil C BO3AYLIHbIM
oXnaxaeHnem.
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Tpebyemble COOTHOLIEHUA Macna W TOM/MBA, yKasaHHble B Tabnuue (Puc. A), noaxopat npwu
ncnonb3oBaHum mMoTopHoro macna Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO u EUROSINT 2 EVO unu
SKBMBaJIEHTHOE BbICOKOKauyeCcTBeHHOe MoTopHoe mMacno (cranaapTt JASO FD unwm ISO L-EGD).

BEH3UH MACJIO
m é
2% - 50:1
e e (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Puc. A

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

He ucnonb3yinte macno gna aBTomo6unen nnm macno ana 3a60pTHbIX ABYXTAaKTHbIX
ABUratenemn.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

+ [MpuobpeTaiiTe TONNMBO TONbKO B TOM KO/NU4YeCTBe, KOTOpoe HeoGxoaumo ans
noTpe6neHna Bawell MaWVHOW; OHO He J[AO/KHO TMpeBbIWAaTb BeNUYNHY,
pacxogyemyio 3a OAVIH N ABa MecAua.

o XpaHuTe 6eH3VH B repmMeTU4YHOI €MKOCTM B CYyXOM 1 NpoXsagHOM MecTe.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

Hukorga He uncnonbsyiite B KauectBe cmMecu TOMINBO, cofepiKaujee cBbiwe 10 %
3TaHONa; [OMNYCKaeTCA uCnosib3oBaHWe rasoxona (cmecu 6eH3MHa M 3TaHona) ¢
copepKaHuem 3taHona Ao 10 % vnm tonnmea E10.

NMPUMEYAHUE

FoTOBbTE TONBKO HeobxoAMMoe A PaboTbl KONMYECTBO CMECH; He OCTaBMATe rOTOBYIO
cmecb B 6ake MallVHbl WX B KAHUCTPe Ha Josnroe Bpema. PekomeHayeTcsa NMCnonb3oBaTh
ctabunuzatop Tonnmea Emak ADDITIX 2000 apt. 001000972A, ob6ecneuyvBaiowmii
XpaHeHVe CMecu Ha NpoTaXKeHun 12 mecaues.

AnKunupoeaHHoili 6eH3uH

/\ MEPA NPELOCTOPOXXHOCTU

MNOTHOCTb aNKNNMPOBAHHOro 6GeH3MHa OT/INYHA OT MJIOTHOCTM OGbIYHOro GeH3unHa.
Mostomy pnA pABuraTene’, HACTPOEHHbIX Ha OObIYHbIN 6GeH3NH, MOXeT
noTpe6oBaTbCcA pApyras peryiupoBKa Kap6lopaTopa. [InA BbINOJNIHEHUsS 3TOW
onepauun Heo6xoANMO 06paTUTLCA B aBTOPU3OBAHHDbIV CEPBUCHDBIN LIEHTP.
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7.2  3ANPABKA

A BHUMAHUE

Mpn o6palweHnn c TonnmeBom cobniopaiiTe npaBuna TexHUKn 6esonacHoctu. Mepep,
3anpaBKoOll Bcerga BbiKalo4anTe asuratenn. Hukorga He BbINONHAWTE 3anpaBKy
6aka MalWMHbI NpU elle ropsayem unu pa6ortawuwem asuratene. MNMepep Tem Kak
3anyckaTb ABUratesb, OoTOMANTE He MeHee, YeM Ha 3 M OT MecTa BbINOJIHEHNA
3anpaBku. HE KYPUTE!

—_

MNepen 3anpaBKoi B36anTbiBaliTe KAHUCTPY CO CMEChHO.
Bo usbexkaHve 3acopeHunin NPOUYNCTATE MOBEPXHOCTb BOKPYT 3aIVBHOW rOPSIOBUHbI.
MegnneHHO OTBUHTUTE NPOOKY 3aNMBHOMN rOPIOBUHbI.

OCTOpO)KHO 3aneiTe B 6ak TONNNBHYIO CMeCb. He nonyCKaMTe nponnBaHUA TONMBa.

oA wN

Mepen TemM Kak yCTaHaBNMBaTb HAa MeCTO MpPOOGKY 3aIMBHON TFOPNOBWHbI, MPOUYUCTUTE
NPOKNagKy 1 NpoBepbTe ee COCTOsIHME.

6. Cpasy e nocne 3anpaBku yCTaHOBUTE Ha MeCTO np06Ky 3annBHON FOPNOBUHbI U 3aKpyTuUTe
€e BpYy4Hylto. B cflydae nposmnBa TONJIMBa BbITPUTE €ro.

A BHUMAHUE

Y6eputecb B OTCYTCTBMM yTeueK TOMANBA W, €CAN OHW ecTb, YCTpaHMTe UX nepep,
Hayanom >3KcnnyaTtauyuu. MNpu Heo6xoaumocTn obpaTuTecb B aBTOPM30OBaHHbII
CepBUCHbBIN LeHTp.

7.3 3ANPABKA MACJIA 1 CMA3KA LEENK

Cmaska uenu OCyLlecTBNAETCA aBTOMaTU4YeCKMM HaACOCOM, He Tpe6leLL|,I/IM TeXO6CJ'Iy)KI/IBaHI/IF|.
MacnaHbii  Hacoc oTperynmpoBaH W3roToBUTENEM TaKUM o6pa30M, ytobbl 0b6ecneynBaTb
AOCTAaTOYHYIO Mofayvy Macdia fake B CaMbIX TAXEeJbIX YCNOBUAX 3KCnyaTauyun. I'IpV| nmneHnn
TOHKNX BETOK WM CTBOJIOB MeAdJIeHHOe CTeKaHWe Macia C KOHLEBOW YacTu LUWHbI cnepnyet
CYUTATb HOPMaJibHbIM ABNEHNEM.

« [lepep Kaxgow 3ampaBKOW OYMCTUTE Y4YacTOK BOKPYr MPOOKM 3anuMBHON ropnoBuHbl (13,
Puc. 2) Bo nsbexaHue nonafaHus 3arpAasHEHNA BHYTPb TOMIMBHOMO Gaka.

+ Bo Bpems paboTbl BM3yaribHO KOHTPONMPYITE YPOBEHb Macna.

« [ocne 3anpaBky 2 wau 3 pasa BKIUUTe ABuraTenb BXONOCTYIO, yTOObl BOCCTAHOBUTH
npaBwWibHYIO Noda4vy Madna.

« B cnyyae HeucnpaBHOCTVM He MbITalTECh BbLIMOAHWUTD PEMOHT CaMOCTOATENbHO, a
obpallaiiTecb K aBTOPKU30BaHHOMY AUNepy.

MpaBunbHaa cmas3ka Lenu BO BpemA NUNEHWA CBOAWUT K MUHMMYMY W3HOC LEnU W LWMWHbI,
obecneunBan 6ornee AAUTENbHbIA CPOK CNyKObl. Bcerga ucnonb3yiite BbICOKOKauecTBeHHOE
macro.

A BHUMAHUE

3anpelyaerca ncnonb3oBaTb Macno, GbiBLiee B ynoTpe6neHun! Becerga ncnonbayiite
cneumanbHylo 6Mopasnaraemylo cMasKy ANA WWH U Lieneil, MaKkcumanbHo 6epexHo
OTHOCACb K OKpYyXalwuleil cpeae, 3A0POBbl0 onepaTopa W CPOKYy CIyX6bl
KOMMOHEHTOB MalUWHbI.
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A BHUMAHUE

nepen 3anyckom aBuratensa y6eAwrer B TOM, 4YTO Uenb He KacaeTcA NOCTOPOHHUX
npegmeTos.

7.4 «3AXJIEBHYBLUNIACA» ABUTATENb

—_

YcTaHoBUTE BbIKNOYaTeNlb Macchl B nonoxeHne STOP" (0) (B, Puc. 13).

OcnabbTe BUHT KpbiwKK (A, Puc. 25).

CHUMUTE KPbILLKY.

MogHUMUTE KONMAYoK CBEeYn.

OTKpYTUTE 1 BbITPUTE CBEUY.

MoNHOCTbIO OTKPOWTE [POCCENbHYIO 3aC/TOHKY.

MoTAHUTE HECKONIbKO pa3 3a MYCKOBOW TPOC, UTOObI ONMOPOXKHUTL KaMepy CropaHus.

YcTtaHOBUTE Ha CBOE MeCTO CBe4vy N HajleHbTe Ha Hee KOoNna4yokK, CWJIbHO HaaBMB Ha Hero.

v o N oUW

YcTaHoBwWTe BbIKNtoyaTesb Macchl Ha «I» B monoxeHve 3anycka.
10. NepemecTtuTe pblyar ctapTepa B nonoxkeHve OPEN, gaxe ecnu aABuratenb XONO4HbIN.

11. Nocne 3T0ro 3anycTuTe ABuratenb.

A BHUMAHUE

Hukorga He 3anyckaiiTe LenHylo 6GeH3onuny 6e3 ycTaHOBAEHHbIX LWWHbI, Lenu u
3alUTHOrO Orpa)kAeHus cuenneHns (Topmosa Lenu) - cuensieHne MoXeT ocnabHyTb
1 NpuBecTU K TpaBMam.

7.5 3ANYCK ABUrATENA

Mpwu 3anycke uyenHoi 6eH3onuabl TOPMO3 Lenu AOMKeH 6biTb BKoveH. MpuBeanTe B
AeNCcTBME TOPMO3 Lienn, HafAaBUB Ha pblyar TOpMosa Lenu / 3alyuTHoe orpa)kaeHne pyku
(B cropoHy wwuHbl) (Puc. 12). Mopgkauante Kapb6lopatop, HaxasB Ha rpywy (A, Puc. 14).
MNepemectute nepekntoyatens (B, Puc. 13) B nonoxeHue «l». MotaHuTe pbivar craptepa (D,
Puc. 14) B nonoxeHne CLOSE. YctaHOBMTE UenHyio GeH30MUny Ha 3emiio B YCTOWYMBOE
nonoxeHue. Yoeautecb B TOM, UTO Lienb CBOOOAHO BpaLLAeTCss U He 3afleBaeT O MOCTOPOHHME
npeametol. [Nepen Tem Kak BKMoYaTb ABUratesb, ybegutecb B TOM, U4TO LenHas GeH3onuna He
Kacaetcsa Kakux-nubo npegmetoB. Hukorga He mbiTaiTech 3amyckaTb LeMHylo 6GeH3onuny ¢
WNHOW, HaxofdAwenca B pacnune. Bo3bmuTecb 3a NepefHIo PYKOATKY SeBOW PYKOW U
nocTaBbTe MpPaBYl HOTy Ha OCHOBaHWe 3afHel pykoaTku (Puc. 15). Heckonbko pa3 pepHuTe
NyCKOBOW LWWHYP LO MepBOro 3anycka asurarens. BepHute pobluar ctaptepa (D, Puc. 14) B
ncxopgHoe nosnoxeHne OPEN. 3anyctuTe asuratenb, JepHYB 3a NyCcKOBON WHYP. MNocne 3anycka
Asuratena otknouute Topmos uenm (Puc. 3) n nopoxauTe HECKONbKO CeKYHA. 3aTem
HaxmuTe pblyar  akcenepatopa (C, Puc. 13), uTtobbl pa3bnoknpoBaTb YCTPONCTBO
aBTOMATMYECKOrO «Monyrasan.

A BHUMAHUE

Korga MOTOD Yy>Ke HarperT, He IIICﬂOﬂb3yI7ITe CTapTep AnA 3anycka.
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A BHUMAHUE

I/Icnonbsyﬁ're yCTpOﬁCTBO AaBTOMaTM4eCcKoro «nojayrasa» MUCKAIOYNTENIbHO Ha 3Tane
3anycKa gBurartensa.

7.6  OBKATKA ABUTATENA

[Buratenb gocTnraeT MakCMmanbHON MOLLIHOCTY MO NCTEUYEHUN nepsbIX 5+8 vacos pa6OTbI.

Bo Bpems 3TOro nepropa obKaTKM He UCMONb3yiTe ABUraTeslb BXONOCTYIO Ha MaKCMManbHOM
yncrie 060pOTOB, UTOOBI He MoABEpPraTb €ro Ype3MepPHbIM Harpy3Kam.

A BHUMAHUE

Bo BpemA 06KaTKM He N3MEeHANTe peXXnm Kapolopauum gna AoCcTUKeHUA 6onbluen
MOLUHOCTI; 3TO MOKEeT NPUBECTMN K NOBPEeXAEHUI0 ABUraTens.

NPUMEYAHUE

MCI'IyCKaHVIe AblIMa HOBbIM ABUratenem npu ero nepsom MUCNONb3OBaHUN N MoOCNe Hero
ABNAETCA HOPMaJibHbIM ABJIEHNEM.

7.7 OBKATKA LIEMA

PerynupoBky Bceraa cnepyet nMpousBOAUTb NMPU XONOAHON Lienu. BpyuHyto NpokpyTuTe Lenb,
CMa3biBan ee [JONONIHUTENbHBIM KOIMYECTBOM Macsa. 3anycTuTe ABUraTeNlb Ha HECKONBKO MUHYT
Ha YMepeHHOW CKOpOCTW, MpOoBepsAA NpaBuNbHyl0 paboTy macnaHoro Hacoca. OcTaHoBwTe
JBWraTeslb U OTPErynupyiTe HaTsXKeHWe Lenu. 3anycTuTe ABUraTeslb U BbIMONHATE HECKONbKO
nponunos 6peBHa. CHOBa OCTaHOBWTE [BUraTenb 1 elle pa3 MpoBepbTe HaTFAKEHWe.
MoBTOpANTE 3Ty ONEepaumio, NOKa Liernb He JOCTUTHET CBOETO MaKCUMasbHOTO PacTAXeHUS.

A BHUMAHUE

Hukorga He npuKacaiiTecb K uenu npu pa6otaiowem pasuratene. He Kacaitecb
uenblo 3eman.

8 OCTAHOBKA ABUIATENA

OtnycTtuTe pbluar akcenepatopa (C, Puc. 13), npuBeas asuratesib Ha MUHVManbHble 060POTHI.
BbikniounTe gBuratenb, npuseas BbikntoyaTenb maccol (B, Puc. 13) B nonoxenune STOP (0).

A BHUMAHUE

He onyckaiiTe uenHyio 6eH30onnay Ha 3eMI0, eCnn Lienb elle He ocTaHOBUach.

9 MPABUIA NOJIb3OBAHUA

MpopomknTenbHOe BAbIXaHME BbIXMOMHbIX Fa30B ABMUraTeNs, PacnblIeHHOro Macina CMasku Lenm
U NblKn, obpasyoLeincsa Npy NUNeHNM, MOXeT Co3haBaTb PUCK ANA 300POBbA.
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9.1 MPOBEPKA NPABUIbHOCTU PABOTbI MPELOXPAHUTE/IbHbIX YCTPOUCTB

A BHUMAHUE

Mepes KaXAbiIM  WCMONb30BaHMEM  MallWHbl  MNpPOBepATe  MCNPABHOCTb
npepoXpaHUTENbHbIX YCTPOMCTB. B cnyyae HemcnpaBHOCTU He NpogomKaiTe pa6oty
M nonbiTaliTeCcb YCTPAaHUTb HEMCNPaBHOCTb, PYKOBOACTBYACb COOTBETCTBYHOLMU
rmaBaMmv pykoBOACTBA Unun o6paTMBLUNCD K gunepy.

A BHUMAHUE

3Kcnnya'ra|.|v|ﬂ MallVHbl C Hepa60‘ra|ou.|v|MV| npeaoxpaHuTesibHbiMn yCTpOI‘I'ICTBaMIII
MOXKeT NpuBecTn K cepbe3HbiM TpaBMaM Wi CMepTeZibHOMY ncxoay.

A BHUMAHUE

MoBTOpuTe nNpPOBEpKM, €N MaWuHa MOABepraeTca HenpegycMOTPEHHbIM
Harpyskam (yaapam, nafieHuAM 1 3alieMneHuIo).

—_

. Y6epuTech B MPaBUIbHOCTY PaboTbl U OTCYTCTBUN MOBPEXAEHUA TOPMO3a Lienu.
Y6eantech B NPaBMabHOCTM PaboTbl 1 OTCYTCTBUM MOBPEXAEHNI CTOMOPA akcenepaTopa.

Y6eantech B NPaBUAbHOCTM PaboTbl 1 OTCYTCTBUM NOBPEXAEHNIA KHOMKM OCTAHOBKM.

H W

Y6eanTechb, UTO pbluar akcenepatopa W CTOMOP akcenepaTopa, eciy Ux oTnycTUTb, 6bICTPO
BO3BPALLAIOTCA B HEMTPAJIbHOE MOJOXKEHME.

5. Y6epuntecb B TOM, 4TO PYYKM ABAAKOTCA CyXMU N NPOYHO 3aKpeneHHbIMY Ha CBOUX MeCTax.

6. Ybeautecb B NMpPaBUIbHOCTA PaboTbl U OTCYTCTBMU MOBPEXAEHWUIA CMCTEMBI MOIOLUEHWS
BMOpaLMiA.

Y6epnutecb B NpaBUiIbHOCTM PaboTbl 1 OTCYTCTBUM NOBPEXAEHWI FyWnTens.

8. Ybepgutecb B HamMuuM U NPaBWIbHOCTM YCTAaHOBKU BCeX feTanell u OTCYyTCTBUM WX
noBpexaeHunn.
9. Y6epnTechb B NPaBWIbHOCTY NOACOEANHEHNA CTONOpPa Lienw.

10. Y6eauTecn, 4To Lenb He BpallaeTcs npu paboTe ABUraTesNia Ha XOIOCTOM XOAy.
11. Y6eautecb B NPaBUIbHOCTU HATAXEHMWA U OTCYTCTBMN NOBPEXAEHUIA Lenu.

12. Y6epnTech B OTCYTCTBUM yTEUEK TONVBA.

9.2 OTCKOK, COCKAJ1b3bIBAHUE, OBPATHAA OTAAYA U NAAEHUE

A BHUMAHUE

Mpu BpaweHUM Lenn MOryT BO3HMKaTb pPeaKUNOHHble CWibl, KOTOpble MOryT
NOBNUATb Ha 6e3onmacHoe ynpaBneHue LenHoi NUIoii. 3TU CUbl MOTYT GbITb OYeHb
onacHbIMU, MOCKONbKY MOFYyT Bbi3BaTb ABUKEHUA LeNnHoOW nvuabl W/uam nortepio
ynpaBneHUA Hap Hell, YTO MOXeT TNpUBeCTU K Cepbe3HON TpaBme WIn
cmepTenbHomy ucxopy. [oHumaHue p[eficTBUA 3TUX CUA NOMOraeT CHU3UTb
COOTBETCTBYIOLME PUCKN.
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Hanbonee o06bIYHbIMMK pPeakUyMOHHbIMWU CUNaMn ABNAKOTCA:

« Cockanb3biBaHue: npPonCxXoaunT Toraa, Korga WwrHa npocKanb3biBaeT Win 6bICTp0 cMmellaeTca
Ha pacnunnnBaemMom npengmeTe.

+  O6paTHaa oTAaya: MPOUCXOAWT TOrfa, KOrAa LWMHA MOLHUMAETCA Hah pacnuanBaembiM
npeLMEeTOM 1 HECKOJIbKO pa3 yaapsAeT Mo Hemy.

. TMageHune: NPOMCXOAMT, KOrAa LerHas Nuia MajaeT BHW3 B KOHLUE MPOMuia. OTO MOXeT
NPUBECTU K TOMY, UTO HaxOAALAnACA B ABMXKEHUMN LeMb KOCHETCS yacTel Tena Wam Jpyrux
npeaMeToB, MPUUYMHWB TPaBMbl MW MaTEPUAnbHbIN yilepo.

« 3araruBaHuve B pacnun: NponcxoanT Toraa, Korga uenb BHe3anHO OCTaHaBAMBaeTCA nocne
KacaHusi Kakoro-nn6o HaxojAuweroca B gpeBeCMHe NOCTOPOHHEro npegmeTta HVXKHEN YacTblo
WKrHbI. BHe3anHaa ocTtaHOBKa TAHET LenHY nuny Bnepes, otaanAaa ee OT onepartopa, 4to
NPpUBOAUT K MOTEPE KOHTPONA Haj MaLLVHON.

A BHUMAHUE

Haun6onee onacHbiM ABNeHueM, Bbi3biBaemMbiM pPeakKyMoHHbIMUN culaMin, ABNAeTCA
OTCKOK.

« OTgaya: NpouCXoauT, Korga KOHel, WWHbI KacaeTcsA MOCTOPOHHEro mpeamMeTa v BHe3arHo
nepemellaetca BBeEpPX W Ha3zad. OTCKOK MOXET TakkKe NMpPOUCXOAUTb B TOM Cilyyae, Korja BO
BpeMA NIeHNA ApeBecrHa 3aMblKaeTca 1 3allemnaeT nuny B nponune. B o6oux cnyvasx sta
BHe3amnHas OCTaHOBKa Lienv NPYBOAWT K TOMY, UTO aKTUBHbIE CUMbl, AeCTByloLWMe MNpu
pacnune ApeBecuHbl, MEHAIOTCA Ha NPOTVBOMOJOXKHbIE, 3aCTaBNAA LEMNHyo NUIy ABUraTbCs
B HanpaefieHuy, o6paTHOM HarnpaBneHuio BpalleHus uenu. LlenHas nuna oTckakuBaet
BBepX N Ha3apj K onepaTopy.

OTtpgava asndAeTca Pe3ynbTaTOM HENPAaBWIbHOIO NCNONTb30BaHNA MallWHbI n/vinn HenpaBUNbHbIX
pa6OLII/IX npoueayp wnim )/CJ'IOBI/IIZ, N ee MOXHO u3bexaTb, NPUHAB Hagnexawune mepbl
npefoCTOPOXKHOCTU, YKa3aHHbIE HIXKe.

Mepeor npeaocmopo»(Hocmu npomue OMcCKOKa U peakyuoHHbIX cun

A BHUMAHUE

NMomMmHMTE O BO3MOXHOCTM BO3HUKHOBEHWUA OTAAuYU 1" APYrux peakuyumoHHbIX cui.
MoHumasn npupoay otaaun N peakunoHHbIX CW, Bbl MOXeTe YMEeHbLNTb 4)a|(1'op
HeOXNAaaHHOCTHY, KOTOPbIﬁ CI10CO6CTBYET HeCc4YacCTHbIM Ciy4Yaam.

Puncku, cBA3aHHble C OTCKOKOM M PEeaKUMOHHbIMA CUIaMK, MOXHO CHU3WTb MyTem criefyowmnx
nencTsun:

« [encTByiiTe Hagnexawmm obpasom 1 cobnofainTe Bce Npasuia TEXHUKN 6e30MacHOCTM.
+ [paBuUnbHO NCNONb3YINTE NPEAOXPAHUTENbHbIE YCTPOMCTBA, BCTPOEHHbIE B LIEMHYO Ny.
«  BHMMaTeNbHO cneguTe 3a NOMIOXKEHNEM KOHLIEBOW YaCTy WKHBbI.

- Hekorpa He fonyckaiiTe, UTo6bl KOHLIEBasA YacTb WWHbI Kacanacb Kakux-nnbo npeameTos.

. By,que BHMUMaTEJIbHbI NpU NUNEeHNN He6oNbLLNX BETOK, KyCTOB 1 MaJIeHbKUX AepeBUEB, Npu
KOTOPOM BO3MOXHO 3aKNMHMBaHWE LUenu.

+ Ouuctnte pabouylo 30Hy OT BCEX MPEMATCTBUN, TaKMX Kak AepeBbA, BETKM, KAMHU, CYXOCTOW,
NHU 1 ap. N3beraiite NobbIX NPENATCTBUIA, KOTOPbIX MOXET KOCHYTbCA LienHasa nuna.
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. ObecneybTe MpaBUNbHOE BbIMOMHEHNE PETYIMPOBKN W 3aTOYKW LENW; He3aTouyeHHas uau
NPOBUCIIAA LWMHA YBENMYMBAET BepPOATHOCTb OTCKOKa. Co6niogaiiTe yKasaHus
N3roTOBUTENs, OTHOCALIMECA K 3aTouKe UM TexobcnyxuBaHuio uenu. [lposepsiTe
HaTsAXKeHMe C PerynsapHON MNepUoAUYHOCTBIO. Y6eauTecb B TOM, UTO KpenexHble raiku
MJOTHO 3aTAHYTbI. YBENMUYEeHMe rny6uHbl Pe3Ky MOXET NPUBECTU K 6Oslee CUIbHOMY OTCKOKY.

« HauuHanTe n 3aTeM npofomkanTe NUNeHne Ha MOMHON CKOpoCTu. Npu ABWXeHUn uenn ¢
6onee HM3KOWN CKOPOCTbIO BO3PaCTaeT PUCK OTCKOKA.

- 3a OAVH pa3 nuinTe TOJIbKO OAWH CTBOJ.
. Eyane 0c060 BHVMMAaTESbHbI npwn BXoXXAaeHUN Nunbl B He3aKOHYEHHbIN pes.
« He nbiTantecb HauMHaTb NUIEHE KOHLIEBOW YaCTblO LWHbI (nunexmne I'IOpr)KEHI/IeM).

« O6palarite BHMMaHVe Ha ABWXKYLUMECA CTBOMblI MW Jpyrue npeameTbl, KoTopble MoryT
NPUBECTN K 3aKJIMHUBAHMIO LIENMW.

+  WUcnonb3yiiTe gna 3ameHbl TONbKO Te WWHbI U Lieny, NpefHa3HayeHHble ANA Baluei
uenHoil nunabl N ofo6peHHble NpousBoauTenem. Henoaxofdalwme WNUHbI U LUENU MOTYT
NPVBECTY K MOJIOMKE Lienu 1/unmn otaave.

+  Kpenko pepxuTte uUenHylo nuiny o6eMmyn pykamu, MOJSIHOCTbIO OXBaTbiBasd PYKOATKU
napgoHsamu u nanbuamun. Hukorga He ocnabnsiiTe 3axeart. [lepXuTte neBylo pyKy npsamo,
3a¢uKcMpoBaB NOKOTb. Pacnonoxmnre cBoe Teno u pyKu Tak, 4To6bl CMOUYb OKasaTb
COMpPOTMBJIEHNE OTAAaYe N peaKkLMOHHbIM cunam. [paBunbHoe yaep»KaHve LUenHon nubl
CHUXKAeT oTfauy 1 peakUMOHHbIE CUMbI 1 yNyYllaeT KOHTPOSb HaZ MalUMHOM.

+ Hu B Koem cnyyae He MeHAlTe MeCTaMu JIEBYIO U NPABYIO PYKU.
+ O6e HOrv [OMKHbI HAXOANTBLCA B YPABHOBELLEHHOM MONOXEHNN.

. He TAHuUTeCcb M He nNuAUTe Ha BbICOTE Bbille YPOBHA nneu. DTo nomoraet m3bexatb
HenpeaHaMepeHHOro KOHTaKTa C KOHEeYHOCTAMWU TeNla U NoTepu paBHOBECUA, a TaKxKe
NO3BOJIAET Nyylle KOHTPOJIMPOBATb UENMHYI0 Ny B HeNpeaABnAeHHbIX CUTYyaunax.

«  CoxpaHAiTe KOHTPONb Hag LEenHOW NUIo BO BPeMA pacnuia U Npu nageHny pacnmneHHom
ApeBecuHbl. He no3ponAWTe Becy LEMNHOW NWabl ONycKaTb ee BHM3 MOC/e 3aBepLieHusA
pacnwuna.

Ycmpolicmea 3aujumel om omcKoka

A BHUMAHUE

B coctaB LenHoil Nuabl BXOAAT chefylowie YCTPOICTBa ANA CHIDKEHUA pucKa
oTAauM U APYrux peakuMOHHbIX CWA. DTU YCTPOICTBa MONIHOCTbIO HE YCTPaHAIT
AaHHble onacHble peakuun. Kak onepaTtop wuenHoi nunbl, He nonarainTecb
MCKNIOUNTENbHO Ha 3TM YCTpoiictBa. Bbl AomKHbI cobnopgaTb Bce Mepbl
NpPeAoCTOPOXKHOCTY, WHCTPYKUUM M Npoueaypbl TEXHUUYECKOro o6CnyXuBaHus,
onucaHHble B PyKOBOACTBE, uTo6bl U36eXaTb OTAAUMN U APYrNX peaKLNOHHbIX Cui,
KOTOpble MOryT NPUBECTU K Cepbe3HOi1 TpaBMe UAu CMepTesibHOMY MCXoAy.

+ HanpaBnsawowasa wWnHa: HeOGOMbLIOW Paguyc KOHLEBOW YacTW LWWHbI YMEHbLIAeT AfVHY
yyacTKa LUVHbI, HA KOTOPOM CyLLeCTBYeT OMacHOCTb OTCKOKa. Mcnonb3yiiTe TONbKO Te LWKHBI,
KoTopble 6blIM  0fO6pEeHbl MPOV3BOAWMTENEeM LenHOW Muibl U YKasaHbl B  AaHHOM
pykoBogcTae (cm. Tabnuua 1 PekomMeHOOBaHHbIe co4emMaHus WuH U yened).

« LUenn c Hu3KOW OTAauel, nepeuncsieHHble B AaHHOM pykosogctBe (cm. Tabnuua 1
PekomeHO08AHHbIE coYeMAaHus WUH U yenel), COOTBETCTBYIOT Tpe6OBaHMAM HU3KOW oTAauu
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npu UCNblITaHWAX NO COOTBETCTBYHOLWMM CTaHAapTaM. I/Icnonb3y|7|'re TOJIbKO Te uenwu,
KOoTopble 6bIn 0A06p9Hbl npoussoguTtenem LenHon nunbl.

- [epepHee 3alWnTHOE OrpaXfeHve NpeAHasHauYeHO ANA CHUPKEHUA BEepOATHOCTW KacaHus
Lenwv NeBoW PYKOW, eC/in 3Ta PyKa COCKOJb3HET C NMepefHei pyUKu; KPOMe TOro, OHO CITYXNT
ONA NPUBEAEHVA B [eiCTB/ME TOPMO3a Lenu Mpy PYYHOM HaXaTuu Ha Hero wnu cAsure
Brnepes noj BO3AeNCTBUEM UHEPLMOHHBIX CUS.

+ lepeaHAs v 33HAA PYKOATKM PacCMONOXeHbl Ha onpefeneHHOM PacCTOAHWU U Ha OfHOMN
NUHUWM APYr C APYrom, 4yTobbl obecneymBaTb GanaHC U COMPOTUBIEHME MPU YNpaBieHun
LienHOM MO, KOTfAa OHa ABUXKETCA K ornepaTopy B Cllyyae oTAauw.

+  Topmo3 uenu npepHasHayeH AnA OblCTPOK OCTaHOBKM ABWXKyullenca uenw. Korga pobluar
TOopMO3a/nepefHee orpaxieHrne CMelaeTca Brepen B CTOPOHY LWWHbI, LUenb JOSKHa
HemeaSIeHHO OCTaHOBUTbCA. Lienb Topmo3a orpaHnuvBaeTe NOCeACTBUA OTCKOKA, HO He
npepgoTBpawaer ero. TopmMo3 Uenu CeayeT ouunlatbh M NPOBEPATb MNepef KaxXabiM
NCNOJIb30BaHMEM LIENHON NWAbl.

«  YCTPOMCTBO HaTsKeHUs Lenn pa3paboTaHo TakMM 06pa3oMm, YTOObI MO3BOMUTL OMepaTopy
MPOV3BOAUTb HALMEXALLYlO PEryfMpPOoBKY Lienun: MpoBUCILas Lerb MOBbIIAET BEPOATHOCTb
BO3HMKHOBEHWS OTCKOKA U APYrX PeakLMOHHbIX CUJ.

9.3 TOPMO3 LIENA

NHepUMOHHBbIA  TOPMO3  Lenu  ABAAETCA  BbICOKOIOOEKTUBHBIM  NpPeaoXpaHUTENbHbIM
ycTponcteom, obecneyrBaowm 6e30MacHOCTb NPU UCNONb30BaHUK LenHoN 6eH3onunbl. OH
3alLMLLAET NONb30BaATENA OT OMACHbBIX OTCKOKOB, BO3MOXHbIX Ha PasfiIMYHbIX 3Tanax paboTbl.
Topmo3 npuBOAUTCA B [EWCTBME, C MOCNeAytolweil MrHOBEHHON OfIOKMPOBKOW Lenu, Korpa
onepaTop HaXnMaeT PyKOM Ha pblyar (py4HoOe BK/OYEHWE), v aBTOMaTUYeCKN NoA AecTBuemM
WUHepuuKn, Korga orpaxgeHve cMmewaetca snepef (Puc. 16) B cnyyae BHE3anHOro OTCKOKa
(MHepUKOHHOE BKItoYeHMe). YTobbl Pa3bnoKNpPoBaTh TOPMO3 LiENU, ornepaTop AOMKEH NOTAHYTb
pblyar Ha ceba (Puc. 3).

9.4 MPOBEPKA NMPABWIbHOCTU PABOTbl TOPMO3A

Mpy NnpoBepKe COCTOAHNA MaLLUHBI Nepea TeM Kak NPUCTynaTh K KaknuM-nnbo paboTtam, cnegyet
NpoBepuTb NPaBUILHOCTb PaboTbl TOPMO3a, BbIMOSIHUB Crefyiolime OeicTBUA:

1. 3aI'IyCTI/ITe ABUratenb N Kpenko BO3bMUTECH 3a PYYKA obenmmn PyKamMmun.

2. MoTaHwWTe 3a pbluar akcenepaTopa, YToObl NPUBECTY B ABUXKEHME Lienb U HajaBUTe Ha pblyar
TOPMO3a TblIbHOW CTOPOHOW NieBon pyku (Puc. 11).

3. Mpu cpabaTbiBaHUM TOPMO3a LeMb HEMeA/NeHHO OCTaHaB/MBAETCs; OTNYCTUTEe pblyar
aKkcenepartopa.

4. Ortkntounte Topmos (Puc. 3).
9.5 TEXOBCNYXUBAHUE TOPMO3A
Bcerpa nopfepkuBanTe B UMCTOTE MEXaHM3M TOPMO3a LENU M CMmasbiBaillTe nepepaToyHble

anemeHTbl. [poBepbTe ypOBeHb M3HOCA NIeHTbl TOpMO3a. Ee MMHUManbHaa ToAWMHA AOMKHA
coctaBnAaTtb 0,30 mm.
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9.6 3ANPEWEHHOE NCMNOJIb3OBAHUE

A BHUMAHUE

Bcerpga co6niopaiite npaBuna TexHUKN 6esonacHocTu. flaHHaA uenHasa G6eHsonuna
npeAHa3sHavyeHa AnA o6pe3Kn BETOK U yXoAa 3a KPOHaMU AilepeBbeB M KYyCTapHUKOB.
3anpeulaeTcsa nuieHne APYrux matepuanoB. Bubpauusa n oTckok npm sTom 6ygyt
oTANYaTbcA, N Tpe6oBaHMA 6e3onacHoCcTM He GyayT cob6niogeHbl. He ucnonbsyiite
uenHylo 6eH3onuiy B KavecTBe pblvyara AnA noAbeMa, NepemMelleHUs win
pa3buBaHNA NpegMeTOB, a TaKKe He 3aKpennsiiTe ee Ha HeMOABWKHbIX onopax.
3anpelwjaeTcA NOACOEANHATb K Bany oTr6opa MOWHOCTA LUenHoi 6eH3onunbl
Nprcnoco6sieHns AN Hacafku, OT/INYHbIE OT YKa3aHHbIX U3roToBUTENem.

9.7 NPABWUJIA PABOTDI

A BHUMAHUE

He BbinonHAiTe pe3Ky B MNoXyl noroay, NMpu Mioxoil BUAUMOCTM, a TaKKe mpwu
CUIMWKOM HU3KUX WIN BbICOKMX TemnepaTtypax. Y6egutecb B OTCYTCTBUU CyXux
BETOK, KOTOpble MOTyT ynacTb.

A BHUMAHUE

Mpu pa6otaiowem ABuUratesne Bcerga KPenko AepKuTecb 3a MepepHIon PYKOATKY
NeBOW PYKOIA, a 3a 3ajHI0I0 PYKOATKY npaBoii pykon (Puc. 11).

He oTknoHANTecb B CTOPOHY W He BeAuTe MWIEHMe Ha BbiCOTE Bblle YPOBHA Mieuy; eciu
BbICOKO AepaTb LenHylo 6eH3onuny, TPYAHO KOHTPONMPOBaTb TaHreHuuanbHble CUmbl 1
NPOTUBOCTOATb UX BO3AENCTBUIO (OTCKOKY).

Y6eaunTechb, YTO BCe YacTU TeNa HAXOAATCA BAanu OoT uenu n or rnywnTtensa.

OnepaTopbl-fieBlIN  JO/MMKHbI MPUAEPKUBATbCA TeX »Ke YyKasaHuii. [Mpumure
nogxopasilee NoNoXKeHne AnA NuieHns.

A BHUMAHUE

BozpeiicTBue BM6paumii MOXKeT HaHecTu ywep6 nioaam, cTpagalLwwum ot npobnem c
KpoBOOGpalLleHuemM WM HEepPBHbIX PaccTpoiricTB. O6paTutech 3a MeAULVIHCKON
NOMOLUbIO, €I Bbl UCMbITbIBaeTe Takue $pusnmyeckme CMMNTOMbI KaK OHeMeHue,
OTCYTCTBUE YYBCTBUTE/IbHOCTY, HEHOPMaJbHbIN YNafgoK CUNl WM M3MEHeHWe LiBeTa
KOXW. 3TV CMMNTOMbI 06bIYHO NPOABAAIOTCA Ha NaNbLaX, pyKax nuan 3anscrbax.

9.7.1 Mepbl NpefOCTOPOXKHOCTI, OTHOCALLMECA K paboyell 30He

+ He paboTaiiTe B6M3UN 3NEKTPUYECKMX NPOBOAOB.
« PaborTaiTe TOMbKO B YCNOBUAX XOPOLUE BULUMOCTY U OCBELLEHNS.
- BobiknioyaiiTe fBUraTenb nepeq Tem, Kak onycTuTb LienHyo 6eH30MUNy Ha 3emsto.

. npOFlB}'IHIZTe OCO6eHHyIO 6AI/ITeJ1bHOCTb N OCTOPOXHOCTb NpWU MNCNONb30OBaHUN CpencTs
3aWnTbl OpraHoOB CjiyXa, MOCKOJIbKY I'IO,E|,06HbIe cpenctBa MoryTt orpaHmM4mnBaTb CNocobHOCTb
CNbllaTb 3BYKW, YKa3blBaloLlmMe Ha OnacHOCTb (oKnNMKK, cnrHanbol, npefgynpexaeHna n T. ,El.).

. Byp,bTe MaKCMaJIbHO OCTOPOKHbI NMpn pa60Te Ha HaKJTIOHHbIX TN HEPOBHbIX Y4aCTKax.

128



+ He BeauTe nuneHne Bbllle YPOBHA nney; ecsin BbICOKO AeprKaTb LenHy 6EH3OI'IVIJ'Iy, TPyAHO
KOHTPOJINPOBAaTb TaHreHumanbHble CUJIbl U MPOTUBOCTOATb NX BO3,E|eVICTBVIIO (OTCKOKy).

+ He BbInonHANTe NUneHne, CToA Ha ﬂpl/lCTaBHOﬁ necrtHmye: 3To KPaI?IHe onacHo.

+ OcTaHoBWTE UenHylo OeH3oMuy, ecaM Uenb YyAapwiacb O TMOCTOPOHHUIA MpPeaMeT.
OcmoTpute  UenHylo 6GeHsonuly ©M B Clyyae HeobGXOAMMOCTU  OTPEMOHTMPYITe
nospexeHHble aetanu. OcmaTpuBaliTe COCTOAHME MaLLIWHBI TaKXKe B Clyyae ee CiyyaiiHoro
nageHus.

«  Cnepgute 3a TeMm, YTOObl Ha Lenn He 6bino rpAasn N necka. Haxe HebomNbLIOE KONMNYECTBO
rpasun 6bICTpO NPUBOAUT K 3aTynneHNIO LUenn 1 nosbllaeT PUCK OTCKOKa.

. Bcerp,a I'IOp,,U,ep)KI/IBaVITe PYYKHM B HNCTOTE N CYXOM COCTOAHUN.

« [pu pacnunuBaHWy CTBONMA WAN BETKW, HAXO[AWMXCA Mof HaTaKeHuem, Oyabte
BHMMaTENbHbI, YTOObI pe3Koe 0CabnieHne HaTAXXeHNA He 3aCTano Bac BPacniox.

+ [MpuHMManTe MakCcMasbHble MepPbl NPefOCTOPOXHOCTY NpK 06pe3Ke HEBONbLIVX BETOK MU
KyCTOB, KOTOPble MOTFyT MPUBECTM K 3aKNMHWMBAHWIO Lenu uin 6biTb OTOpOLLEHbl B Bally
CTOPOHY, B pe3ysibTaTe Yero Bbl MOXeTe NOoTePATb PaBHOBECHA.

9.7.2 Banka pepeBbeB

A BHUMAHUE

Banka gepeBbeB — onepauus, TpeGyouwan onbita. He nbiTaiitecb BanuTb fepeBba,
ecnn Bam HepocTaeT onbita. U3BEFTAWTE JIIOBbIX OMEPALUIA, ANA BbINONMHEHUA
KOTOPbLIX Bbl YYBCTBYETE CEBA HEAOCTATOYHO KBAJIMOWLUWPOBAHHbIM!
HeonbITHLIM onepaTopam peKOMEHAYeTCA BO3[epXKMBATbCA OT Banku [epeBbes,
AUAMEeTpP CTBOJIA KOTOPbIX NpeBbIllaeT AANHY WKHbIL. Ecnu Bbl ncnonb3syeTte LenHyio
6eH3onuny BnepBble, cAenaiiTe HECKONbKO MNPOMWIOB Ha YCTOMuMBOM 6peBHe,
uTO06bl 06pPECTN YBEepeHHOCTb NP pab6oTe ¢ Hell. BbiNoNHANTe pe3Ky MaKCMManbHO
6bicTpo. He AaBUTe CAMLIKOM CUNIbHO Ha LIEMHYIO Nuy; ee Beca 6yfeT fOCTaTOUYHO,
4TO6bI pe3aTb C MUHUMaJIbHLIM YCUeMm.

Mpwv Banke 1 pacnune KCNonb3yinTe rapryH, UCNONb3yA ero B KayecTse LWapHupa. BHumaTensHo
n3yuynTe AepeBO U OKpyxawowwuii naHgwadt Ao Havana pesku. Oumctnte pabouyio 30HY.
MpurotoBbTe BO3MOMHOCTb AOCTAaTOYHOrO OTCTYMNEHUA HAa MOMEHT, Korja [epeBO HauyHeT
nagatb (Puc. 17). Yoanute BeTKM B HVXKHEW 4YacTWM CTBOMA MPUMEPHO Ha 2 MeTpa B BbICOTY.
Cpenaiite neprneHAUKyNApHbIA noapy6 Ha CTBONe, COOTBeTCTBYWOLWMA 1/4 ero OvameTpa,
HauMHaA C TON CTOPOHbI, KyAa npegycmatpusaetca nagexuve (1, Puc. 18).

MpumepHo Ha 10 CM Bbllle cAenanTe BTOPOM Mofpy6, TaK, UTOObl OH MEPeCceKcs C KOHLOM
nepsoro. Takum 06pa3om, yaanuTe KAuH, KOTOPbI 3a4acT HanpaBfieHne NageHnsa pacteHus (2,
Puc. 18).

Tenepb €O CTOPOHbI, NMPOTUBOMOJNIOXKHOW MEepPBOMY NoApPyOy, cAenantTe OCHOBHOW Mponu,
KOTOpbIV JOMXKeH pacronaraTbca Ha 4-5 cm Bbiwwe nepsoro (3, Puc. 18).

Bcerpa octaBnante Hegonun (A, Puc. 19 - Puc. 20 - Puc. 21 - Puc. 22 - Puc. 23 - Puc. 24), KoTopbiit
NO3BOMIAET KOHTPONMPOBATb HampaBs/ieHne najeHns. YCTaHOBUTE KVH B OCHOBHOW Nponun Jo
TOro, Kak [epeBO HauyHeT [ABUraTbCA, YTOObl MPefoTBPATUTb 3aKIUHMBAHWE LUWHbBI LEnHOWN
6eH30nunbI.

Eciv  avametrp ctBona 6onblue  AAMHBLI  LWIKHBL,  OefaiiTe  OCHOBHOM  mponun B
nocneaoBaTeNbHOCTH, yKasaHHOM Ha Puc. 19.
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9.7.3 O6pe3Ka BeTOK

a. npl/l o6pe3Ke BETOK BCerfga HaumHaunre ¢ 6onbwero AnamMeTpa, ABUradaCb B HanpaBneHmnm ot
cTBOJa.

b. MNepen Tem Kak yBennunBaTb CKOPOCTb LiEMHON GeH30MUNbI, BCeraa CctapanTech 3aHATb Kak
MOXHO 6Oonee ycTonumBoe U 6Ge3sonacHoe nonoxeHve. [pu HeobxogumocTn AnsA
obecneyeHns PaBHOBECKA YNPUTECH KONIEHOM NOBGAVXKE K CTBOY.

C. YTobbl He MpunaraTb Ype3MepHbIX YCUNUIA, ONMpanTecb NUON O CTBOA, MOBOpaunBas ee
BNIEBO UMK BNPABO B 3aBUCUMOCTY OT MOJNOXKEHWA OTNUABaemol BeTku (Puc. 20).

d. Mpu obpe3Kke HaxoAAWMXCA MOA HaTAKEHMEM BETOK MOCTapanTecb 3aHATb Ge3onacHoe
NONIOXKeHMe ANs 3aWwunTbl OT BO3MOXHOMO yAapa, BbI3BaHHOrO UX pacnpsmneHuem. Bcerga
HauuHalrTe NMUIEHNE CO CTOPOHbI, MPOTUBOMOJIOXKHON Crrby.

e. anI CNUnMBaHMM 60NbLUNX BETOK I'IOJ'Ib3yVITECb Hannynem KorTda, onmpanacb Ha Hero.

A BHUMAHUE

He ncnonb3yiite B xofe pa6oTbl BepXHUil Kpall KOHLIEBOI YacTy WWNHbI, 0cO6eHHO
Ana o6pe3Ku BETOK, TaK Kak B NPOTVMBHOM CJlyyae BO3pacTaeT PUCK OTCKOKa.

9.7.4 Pacnvn

Mpexge yem NPUCTYNUTL K pacnuiy CTBOMA, MOCMOTPUTE, KaK OH OMUPAETCA Ha 3emiio; 3TO
NO3BO/INT pa3pe3aTb ero NPaBuIbHO, He AOMYCKas 3aCTpeBaHUsA WNHbI B cepeamHe CTBONA.

a. HauuHaiite penatb paspe3 B BepxHel yactu npumepHo Ha 1/3 guametpa (1, Puc. 21).
3aBepLnTe paspes cHU3y (2, Puc. 21). Takum o6pas3om, paspes byaeT naeanbHbIM, a WKHa He
3acTpAHET B CTBOSIE.

b. HauumHaiiTe penaTb pa3pe3 cHu3y npumepHo Ha 1/3 gmametpa (1, Puc. 22). 3aBepwuTe
pa3pes ceepxy (2, Puc. 22).

A BHUMAHUE

Ecin 6peBHO 3aMKHeTCA Ha Lienn BO BpemMA pes3Ku, OCTaHOBWUTe ABuratesb,
nogHumuTe 6peBHO M uN3MeHUTe ero nonoxeHue (Puc. 23). He nbiTaniteco
0cB0O60AUTD LieNb, BbITATMBaA LienHyo 6eH3onuny 3a pyuKy.

10 TEXHUYECKOE OBCJIYKUBAHUE

A BHUMAHUE

HeBbinonHeHne wunm HeBepHoe BbiNoJIHeHne TeXOGCﬂy)KVIBaHIIIﬂ MOryT ABUTbCA
anIllIIIHOI‘I'I TAXeNbIX TPaBM onepaTtopa nnn nOBpe)KAeHIIII‘I'I MaLUVHbI.

A BHUMAHUE

I'Ipln BbIMOJIHEHUN pa601' no TeXOGCﬂy)KI/IBaHI/IIO BCcerga HapeBanTe 3alinTHble
nepuyaTtku. He nposogunrte 'rex06cny)|(V|BaHV|e npun ropayem gsurarene.

He I/ICI'IOJ'IbSyVITe ANA YACTKK TONNNBO (TOFIHI/IBHyIO cMmech).



10.1 MPOBEPKU N TEXOBCYKUBAHUE NMPEQOXPAHUTE/IbHbIX YCTPOUCTB
10.1.1 MpoBepkKa neHTbl TOPMO3a

1. Mpouunctnte TopMo3 1 H6apabaH cUenneHus, yaanvus ONuiKK, CMony 1 rpasb. [pAsb U M3HoC
MOFYT CHU3UTb 3pdEKTUBHOCTL PaboTbl TOPMO3a.

2. TpoBepbTe COCTOAHME NEHTbl TOPMO3a. B mecTe makcMmanbHOro M3Hoca TONLWMHA NEHTbI
TOPMO3a [JO/IXXHa COCTaBNATb Kak MUHUMYM 0,3 MM.

10.1.2 MpoBepKa 3aWUTHOro OrpaXKAeHNA PyKn
1. Y6epgutecb, YTO 3alUMTHOE OrPaxAeHVe PyKN He MeeT NoBpeXAeHNI U BUAUMbIX AedeKTOoB,
Hanpumep, TPeLuH.

2. Y6eauTecb, UTO 3alUTHOE OrpaKgeHWe pyKu CBOGOAHO MepemellaeTcd U HageXHo
3aKpenseHo.

3. Yb6epuTech, 4TO NMpU NepeBofie pblyara B NepefHee NosoXeHrie TOPMO3 Lienu NpUBOAUTCA B
nencraue.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

YBenunumnBaiitTe CKOpOCTb TONbKO Npu pa36noKupoBaHHOM Topmo3e uenu. bonbwoe
yncno o60poToB Npu 3a6/10KNPOBAHHOM TOpMO3e (OCTAaHOBJNIEHHON Lenu) 6bICTpo
NPUBOAUT K NOBPEXAEHUAM ABUraTens, cCuensieHnsa n Topmosa.

10.1.3 MpoBepka Topmo3a uenu

1. 3anyctute mMawwuHy. 3a MHCTPYKUMAMU obpalyainTeck K rnase 7 3AMYCK.
2. TpoyHOo NpugepxnBanTe MaLlvHy.

3. [Hosegute MawunHy o MaKCMManbHOM CKOpPOCTN N HafaBuUTe TbiIbHOM CTOpOHOl;I nesom PYyKn
Ha 3allMTHOE orpaxaeHwme pykun OnAa npusBeneHuA B aencreune TOpMO3a uenwu. LlenHas
6eH3onuna [OMXKHa HeMeaNneHHO OCTaHOBUTbLCA.

A BHUMAHUE

He OTHYCKaﬁTe nepeaHIolw py4yKy npu npusepgeHun B pencreve TOpMO3a yenu.

10.1.4 MpoBepKa NCcNpaBHOCTW aKcenepaTopa 1 CTonopa akceneparopa

1. Y6egutecb B CBOOGOAHOM TMepeMELLEHMN aKcenepaTopa W CToropa akceneparopa v B
WCNPABHOCTM BO3BPATHbIX NMPYXKUH.

2. OI'IyCTI/ITe CTONOp akcenepatopa n y6e,q|/|Ter, YTO Mpn ero oTnyCcKkaHMn OH BO3BpalllaeTCcA B
nepBoOHaYvaJibHOE MOoJIoXKeHNeE.

3. Y6e,u,|/|Ter, 4YTO MNpKM OTNyCKaHUKM CTOMNOpa aKcenepatopa akcesepartop OcCTaeTcAa
3a6J'IOKI/IpOBaHHbIM B MONOXEHUN XONOCTOro xoaa.

4. 3anyctuTe UenHyio 6eH30MUNYy 1 AoBeAMTe CKOPOCTb A0 MaKCMManbHOW.

OTI'IyCTI/ITe akcenepaTtop n y6ep,|/|Ter, YTO Uenb OCTaHOBWIIACh.
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A BHUMAHUE

Ecnn uenb BpawaeTca B TO Bpems, KaK CTOMOP aKcenepatopa Haxogutca B
NONOXeHNN, COOTBETCTBYIOLIEM XOJIOCTOMY XoAy, oO6Gpatutecb K Aunepy,
OCyLLeCTBAAIOLIEMY CEPBNCHOE 06CNYyKUBaHMe.

10.1.5 lNMpoBepKa cocTOAHNA cTONOpPa Lenun

1. Y6egutecb B OTCYTCTBUM NMOBPEXAEHUIA CTOMOPA Lienu.

2. Y6epnTecb, YTO CTOMOP LENW HaxoAWTCA B YCTOWYMBOM MONOXEHUM W MNPUKPenieH K
Kopnycy MaLUHbI.

10.1.6 TlpoBepKa COCTOAHUA CMCTEMbI NOTNIOLEHNA BNGpaLmin

Y6egutecb B OTCYTCTBMU MOBPEXAEHWUNA MPYXMH WUAN aMOPTU3aTOPOB, U B MPABUIIbHOCTM UX
KpenneHus K y3ny ABUraTens u K pydke.

10.1.7 lMpoBepkKa BbiKNo4aTeNnsa Mmaccbl

1. 3anyctuTe gBuratens.

2. lNepemecTTe MacCOBbIl nepekntoyatenb B nonoxeHve STOP (0). [Buratenb [oOmKeH
OCTaHOBUTbLCS.

10.1.8 MposepkKa rnywnrens

A BHUMAHUE

B raywmtene MOryT HaXOAWUTbCA OTIOKEHUA YacTUL, NPOAYKTOB CropaHus,
ABNAOLWNXCA NOTEHLUMANbHO KaHLieporeHHbIMuN. Bo ns6exxaHne KOHTaKTa Cc Koxel n
BAbIXaHMNA TaKuUX 4YacTuL BO BpemMA UYUCTKN Ill/lllnlll TEXOGCJ‘IY)KVIBaHIIIﬂ rnyuwrrenﬂ,
Heo6xoAuMo Bcerga co6nogaTtb caegyowme npaBuna:

e HapeBaTb Nep4yaTku;

e OCYWIeCTBAATb YUCTKY W/MAN TeXo6CNyKMBaHUA B XOPOLWIO BEHTUAMPYeMOM
mecTe;

¢ ncnonb3oBaTb ANA YNCTKN MyLWNTeNs CTaJibHYIO LEeTKY.

Y6egutecb B ucnpaBHoCcTU rnywurtens. He cHumante rnywnrens ¢ usgenuvs.

10.2 3ATOYKA LEENA

A BHUMAHUE

Hecoﬁmonemne yKa3aHvu7| Mo 3aTOo4YKe CylecTBeHHO yBe/IninBaeT pUCK OTCKOKa.

War uenw (Puc. 25) coctanset 0,325” unn 3/8". 3atounTe Lenb, NCMONb3YA 3alUTHbIE NepYaTKK
W KPYrAblA HanunbHuKe 4,8 Mm (3/16") nnun @ 5,5 mm (7/32").
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A BHUMAHUE

He ycraHaBnuBaiite uenb 0,325" Ha 3Be37j0uKy ¢ warom 3/8” unu Hao60poT.

Bcerpa BeanTe 3aTOUKY B HamnpaBneHUN U3HYTPY HAPYXKy PeXyLLero 3BeHa, cobntogasn 3HaueHus,
npvseneHHble B Puc. 25.

Mocne 3aToukn Bce pexywme 3BeHbA AO/IKHbI UMETb OANHAKOBbIE ONNHY N LLUNPUHY.

A BHUMAHUE

Lenb ciepyeTr 3aTaunBaTb BCAKUNA pa3, Korga Bbl BUANTE, UTO ONWIKN UMEIOT OYeHb
MaJible pa3mMmepbl, TaKne Kak o6bl4yHanA CTPYXKKa.

Mocne Kaxabix 3-4 3aTouek Heob6XOAVMMO MPOBEPATb U MPU HeobxoaMmocTU obpabaTbiBaTb
HanWIbHUKOM OrpaHNuUTeNb FNY6WHBI, WCMONb3yA AJIA 3TOrO0 MJOCKANA  HaMWIbHWUK W
cneymanbHbli WAbNoH, nocTasBiAemMble B KayecTBe OMUMOHaJIbHbIX NPUHaAJIEXHOCTER; nocie
3TOro cnefyeT CKpYrnuTb nepegHuin yron (Puc. 26).

A BHUMAHUE

npasmnbuaﬂ peryiinpoBka orpaHununTens rny6|ng| CTOJIb e BaXHa, Kak
npaBuibHaA 3aTOUYKMN Henwu.

10.3 LWUHA

LWHbI CO 3BE30YKONM Ha KOHLE crefyeT CMa3blBaTb KOHCMCTEHTHOW CMa3KOW, UCMONb3ya Anis
3TOrO WNPUL-MACTIEHKY.

Mocne Kaxgblx 8 uyacoB paboTbl Uenb CrepyeT nepeBopaunBaTtb pAnis  obecneyeHus
paBHOMEPHOrO M3HOCa.

I'Ionnep)KVlBaVlTe B UYNCTOTE KaHaBKYy WWHblI U CMa3ovyHOe OTBepPCTUE, UCMonb3yAa ANA 3TOro
Cer6OK, NOCTaB/IAEMbIN B KaYecTBe OMUMOHANIbHOWN NPUHaONEeXHOCTU.

Y6e,qmect> B MapannenbHOCTW HanpaBAALWUX WWHbI U B Cly4ae H€06XO£|,VIMOCTI/I CHnMunTe
3aycCeHLUbl C NOMOLLbIO MNNOCKOro HanmbHMKa.

PassepHMTe WWHY 1 y6e,E|,VITer B OTCYTCTBMW 3aCOPEHUA CMa30YHbIX OTBepCTMVI.

A BHUMAHUE

Hukorpa He ycTaHaBnMBaiiTe HOBYIO Liefb Ha U3HOLLEHHYIO 3Be304KY.

10.4 BO3[YLUHbIV OUNbTP

MNMoBopaunBavite pyyky (A, Puc. 27) n exxeaHeBHO NpoBepATe BO3ayLHbIA ¢punbTp (B). OTKpoiiTe
dunbtp (B), ncnonb3ya aga A3biuka (C). MNMpowusBeaute UNCTKY 06e3XMPMBAOLLUM CPEACTBOM
Emak apt. 001101009A, nocne yero NPomoNTe BOAOWN M MpoAyiTe C HEKOTOPOro pPacCcToAHUA
CKaTbiM BO34YXOM B HampaBieHUW W3HYTPU Hapyxy. 3ameHute OGUNbTP, €M OH CUAbHO
3aCOpPEeH UK NoBPEXAEH.
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A BHUMAHUE

Mpwu ycraHoBKe ¢punbTpa (B) nnoTHO BCcTaBbTe €ro B Kopnyc.

10.5 TOMINBHbIA OUNBTP

Mepuopnueckn nposepsAliTe COCTOAHME TonnueHoro ounbtpa. Ecnu dunbTp oKasbiBaeTtca
C/INLLKOM TPA3HbIM, 3ameHuTe ero (Puc. 28).

10.6 ABTOMATUYECKUIA PEFYIUPYEMbIA MAC/IAHbIA HACOC

Mpon3BoauTENbHOCTL Hacoca OTPErynMpoBaHa Ha 3aBofe-usrotoButesne. OnepaTop MOXeT
perynupoBaTb Mojayy Macna B COOTBETCTBMM CO CBOMMMU TpebOBaHUAMM C MOMOLLbIO
perynupoBoyHoro BuHTa (Puc. 33). Mogaya mMacna ocywecTBAAETCA TOIbKO BO BPeMA [BVKEHUA
uenu.

A BHUMAHUE

Hukorpa He IIICI'I011b3yI7ITe macno, 6biBee B yﬂOTPGGHEHMVI.

10.7 Y3EN 3ANYCKA

nOnp,ep)KVlBaﬁTe B UNCTOTE BEHTUNALUMNOHHbIE OTBEPCTUA B MaHENIN Orpa*AeHnA y3na 3anycka n
yCTpaHﬂVITe NX BO3MOXHbI€ 3aCOpPEHNA C MOMOLbIO KNCTOUKU NN CKaTOro Bo3gyxa.

10.8 [ABUIATEJIb

Mepuopnueckn npounwarite pebpa LUMMHAPA KUCTOUKOW UN CKaTbiM BO3LYXOM.

/\ MEPA NPEAOCTOPOXHOCTU

OTnoxeHue rpaA3n Ha JUIMHApEe MOXeT NpuBecTn K cepbe3HbiM NoBpexaeHnAMmM
ABuUrartena BaieAcTBMe neperpesa.

10.9 CBEYA 3AXUrAHUA

PekomeHayeTca nepuogmueckn NpousBOAuTb YNCTKY CBEUM U MPOBEPATb PACCTOSHUE MeXay
snekTpogamm (Puc. 29).

Wcnonb3ywnte ceeuy TORCH L8RTF vnn gpyron Mapku TOro »e TennoBOro sKBMBaneHTa.
10.10 TOPMO3 LIENA
B cnyvae HeBepHOl paboTbl TOpMO3a LeNu CHUMWUTE oOrpaxgeHve uenu K TwaTenbHO

npoYnCTNTE KOMMOHEHTblI TOPMO3a. B cyyae KU3HOCa n/unn ,qed>opmaumm JIEHTbI TOPMO3a
3aMeHuTe ee.

10.11 KAPBIOPATOP

Mepen Tem Kak NpucTynaTb K perynnpoBKe KapbiopaTopa, MpouncTuTe KaHan nofgayv Bo3ayxa,
BO3AYLWHbIN GunbTp (Puc. 27) n pasorpenTe aBuratenb.
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PerynupoBouHbIii BUHT xonoctoro xoga (T, puc. Puc. 30) oTperynmpoBaH Tak, 4tobbl obecneunTb
[OCTaTOYHbIN MPefOXPAHUTENbHBIA 3anac MeXAy PeXUMOM XOJIOCTOr0 XOAa U PeKUMOM
BKJTOUEHUA CLENSIEHUS.

A BHUMAHUE

Mpu paboTte aBUraTena Ha XONIOCTOM XOAy Lienb HUKOrAa He AOMKHaA BpauwaTbca. B
clyyae ABMKeHUA uenun npu pa6ote ABMraTens Ha Xo/IOCTOM XOAY NOBEPHUTE BUHT
T 1 ymeHbLUNTE CKOPOCTb ABUraTens. Ecnn HemcnpaBHOCTb He McYesna, HemMmeaneHHO
npepBuTe paboty m ob6paTmTecb B aBTOPM3OBaHHbI CEPBUCHDbIN LEHTp AnA ee
yCTpaHeHuA.

[aHHbIn  gBUratenb CNpPOeKTMPOBAaH W  WU3rOTOBfIeH B COOTBETCTBUM C  MONOXEHUAMM
gencreytowmnx Anpektrs n PernameHToB.

A BHUMAHUE

B cnyuyae 3KkcnnyaTtauuu MaluMHbl Ha BbicoTe cBbiwe 1000 M Hap ypoBHemM MopsA
Heo6XxofumMo 06paTUTbCs B aBTOPU3OBaHHbIN CEPBUCHBIN LIEHTP ANA NMPOBEPKU
Kap6tlopauuu.

He nosBonsAiiTe NOCTOPOHHUM NIOAAM HAaXOAUTLCA PAAOM C MAlUMHOI BO Bpems
pa6oTbl 1 Npu perynupoeKe Kap6lopartopa.

10.12 BHEOYEPEQHOE TEXHUYECKOE OBC/TYXXUBAHUE

B koHuUe ce3oHa npn NHTEHCUMBHOM WMCNONb30BaHUM N KaXAble ABa roga npuv HOpPMaiibHOM
ncnonb3oBaHNN HeO6XOD,VIMO npoBOAUTb 06LLlyIO NPOBEPKY, KOTOPYK AO/IKEH NPOBOAUTb
cneynanuct n3 CepBVICHOI?I ceTn.

Haingute 6nuKailwmii K BaM aBTOPU3OBAHHbIA CEPBUCHBIN LEHTP Mo ccbiike: https://www.
myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

A BHUMAHUE

+ Bce onepauun no TexHu4yeckomy o6CnyKMBaHMIO, HE NPMBeAEHHbIe B JAHHOM
PYKOBOACTBE, AOMKHbI BbIMOMHATLCA B aBTOPU30BAHHOM CEpPBUCHOM LEHTpe.
Ana obecneyeHMA MOCTOAHHOW W MCNpPaBHON Pa6oTbl MalMHbI MOMHUTE, YTO
no6as 3aMmeHa KOMIMOHEHTOB [AO/KHA NPOU3BOAUTLCA WCKAIOYUTENbHO Ha
OPUTMHAJIbHDIE 3ANMYACTW.

o Jlio6bble HecaHKUMOHMpPOBaHHble MoaudMKaUMM n/UAM  Ncnonb3oBaHue
HEOPUIMHANbHBIX 3aMacHbIX YacTell MOryT NpPUBECTU K Cepbe3HbIM unu
CMepTeNbHbIM TpaBMaM ofepaTopa WIM TPeTbMX NAuUL U  HemMeasIeHHOMY
AHHYNMPOBaHMIO rapaHTUN.
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10.13 TABJIMLA TEXOBCNTYXKNUBAHUA
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MalunHa B Lenom OCMOTp: Ha NPOTEUKN, TPELUVHbI 1 N X
U3HOC
MpoBepKu: BbIKNOYaTens,
cTapTepa, pblyara akcenepatopa 1 | lMposepka GyHKLUMOHUPOBaHMWA X X
pbluara cTonopa akceneparopa
MpoBepka $pyHKLMOHMPOBaHUA X X
Topmos uenu MpoBepkKa B aBTOPV30BaHHOM
CEepPBUCHOM LieHTpe X
. . OCMOTp: Ha MPOTEUKM, TPELLYWHBI 1
TonnmeHbIN 1 MaCNAHbIN 6akn P P » Thew X X
N3HOC
. OCMOTp 1 OYmnCTKa X
TonnveHbIN GUNbTP
3ameHa ¢unbTpyloLLero snemMeHTa X
Cmaska uenu MNpoBepka nopaun macna X X
OcMoTp: Ha NoBpexaeHus, N «
HeobX0AMMOCTb 3aTOUKUN U N3HOC
LUenb [poBepanTe HaTAXeHNe X X
3aTouKa: npoBepKa rnyoumHbl «
npoxoaa
OCMOTp: Ha MOBPEXAEHNE 1 U3HOC X X
OuncTKa KaHaBKU U MacnonpoBoaa X
LlnHa Pa3BepHWTE, CMaXbTe 3Be30UKY U
CHUMUTE 3ayCeHLibl X
3ameHa X
OCMOTp: Ha MOBPEXAEHNE 1 N3HOC X
Benywian wectepHa
3ameHa X
OCMOTp: Ha MOBPEXAEHNE 1 N3HOC X
MydérTa cuenneHun
3ameHa X
OcMOTp: Ha NOBPEXAEHMNE 1 N3HOC X X
Cronop uenu
3ameHa X
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Bce pocTynHble BUHTbI 1 ranku (3a
NCKIIOYEHVEM BUHTOB OcmoTpUTE 1 MOBTOPHO 3aTAHNTE X
KapbropaTopa)
. Ouncrka X
BozaywHbii GunbTp
3ameHa X
Pebpa uunungpa n
BEHTWIALMOHHBIE OTBEPCTUS Y3/1a OuncTka X
3anycka
. OCMOTp: Ha NOBPEXAEHNE 1 U3HOC X
MyckoBon WHYp
3ameHa X
MpoBepka paboTbl Ha XONOCTOM
Kap6topatop xogy (Npu 3TOM Lenb He AoMKHa X X
BpaLLaTbca)
MpoBepKa paccTosHWs MeXay «
CBeua 3aKuraHmsa SNeKTpoAamun
3ameHa X
AHTUBMOpPALMOHHAR cnucTema OCMOTp: Ha NOBPEXAeHMEe 1 N3HOC X

11 TPAHCMOPTUPOBKA

TpaHcnopTupyiiTe LerHyo Nuay C BbIKMIOYEHHbIM ABUraTeNieM, WWHOW, HanpaBneHHoW Hasag, u
C HaeTbiM KOXKYXOM LWKHbI (Purc. 31).

A BHUMAHUE

Mpu TpaHCNOPTMPOBKE MALIMHbI HA aBTOTPAHCMOPTHOM cpeacTBe ybepuTecb, 4YTO
OHa MpaBUIbHO N HafEXHO 3aKpenseHa nNpu nomowwm pemHein. MawwuHy cnepyer
TPaHCNOPTMPOBaTb B rOPM30OHTAIbHOM MOJNOXKeHUU, y6eanBLLINCH, YTO NPU 3TOM He
HapyLWwauTcA npouve npasuna TPaHCMOPTUPOBKMN COOTBETCTBYIOLLEro
o6opynoBaHuA.

A BHUMAHUE

Ana o6ecneuyeHnsa Hagnexaiwell 3aWWTbl LUenyM M LWWHbI HageHbTe Ha HUNX
NNacTUKOBOE Orpa)kAeHue LNHbDbI.
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12 XPAHEHME

I'Ipvl HeO6XOﬂ,I/IMOCTVI NPOAOIMKUTENBHOIO NPOCTOA MalUNHbI:

+  OnopoXHANTE 1 NpoumnLLaiiTe TOMIMBHBIN M MACNSHbIN Gakn B XOPOLLO MPOBETPMBAEMOM
mecTe.

«  YTUnusupyite TOMINBO M MAco COMMAcHO AeNCTBYIOWMM HOPMATIBaM 1 MpaBunam OXpaHbl
OKpy»KatoLLei cpegbl.

« Y106bl ONOPOXKHUTL KapblopaTop, 3anycTute ABUratesib U JOXKAUTECH €r0 CAMOCTOATENbHOM
OCTaHOBKU (€C/IN OCTaBUTb B KapblopaTope TOMAMBHYIO CMeCb, BO3MOMHbl MOBPEXAEHUA
mMem6paH).

+  CHumuTe 1 NPOYNCTUTE Uenb U WNHY N C NOMOLWbIO pacnbuinTeNA HaHeCUTeE Ha HUX cnon
3alWnTHOro macna.

«  TwaTenbHO MPOYNCTUTE BEHTUNSALMOHHbIE OTBEPCTUA MAHEeNV OrpakaeHusa y3na 3anycka,
BO3AYLWHbIN dunbTp (Puc. 27) n pebpa unnuHapa.

. XpaHVITe MalnHY B CyXOM MeCTe, MO BO3MOXXHOCTU, HE B NPAMOM KOHTaKTe C FPYHTOM, BAanu
OT NCTOYHUKOB Tenna n C ONOPOXKHEHHbIMIN 6akamum.

+ [lpouepypa BBOAa B 3KCrUlyaTauMio MocCne 3MMHEro XpaHeHUA WAeHTUYHa npolenype,
ncnonb3yemon npu obbIYHOM 3anycke MalmHbl (cM. rnaBy 7 3AMYCK).

A BHUMAHUE

Ana o6ecneyeHns Hagnexawein 3awWWTbl LUenyM M LWWHbI HageHbTe Ha HUX
NNacTUKOBOE OrpakAeHe WNHbDbI.

13  OXPAHA OKPYXKAIOLLEN CPEADI

3awmTa OKpyxawlen cpeabl [OMKHAa OblTb  BaXHbIM M MPUMOPUTETHBIM  aCMEKTOM
MCMONb30BaHWA MaLLVHBbI, A YyylleHUs obLlecTBa 1 cpelibl, B KOTOPOW Mbl XKUBEM.

« He HapywawiTe NOKOW OKpYyatoLmnx.

+  TwaTenbHo cobnofgaiTe MECTHOE 3aKOHOAATENbCTBO, KacaloLleecs yTuan3aLmny MaTepumasos,
OCTaBLUMXCA MOCSIe CKALLIMBAHWA.

+ HeykocHuTenbHo cobniofjaite MecTHble NMpaBuna yTuaM3aLuMn ynakoBkuM, macen, 6eH3uHa,
aKKyMynAaTopoB, UNbTPOB, N3HOLIEHHbIX AeTael 1 NobbIX 3eMEHTOB, OKa3blBalOLLMX APKO
BblPa€HHOEe HeraTVBHOe BO3[eNCTBME Ha OKpYyXKalollylo cpefy. ITU OTXOAbl He JOMKHbI
BblOpacbiBaTbCA B MyCOp, @ JOMKHbI ObITb pa3feneHbl Y AOCTaB/IeHbl B COOTBETCTBYOLWME
LeHTpbl cbopa, KoTopble obecneyaT BTOPUYHYIO nepepaboTky maTepranos.

13.1  CJIOM U YTUNU3ALNA

Mpw BbIBOAE MALLMHBI 13 SKCMTyaTaLmm, He BbibpacbiBaliTe ee B OKPYaloLLyto cpefy, a caanTe B
LieHTp no c6opy OTXOAOB.

3HauNTeNbHYI0 YacTb MaTepuasnoB, U3 KOTOPbIA M3rOTOBMEHA MalUMHA, MOXHO nepepaboTath;
BCE MeTa/IMyeckre 4Yactu (M3 cTanu, anoMUHUA, NaTyHU) MOXHO CAAaTb B OObIYHbLIA MYHKT
nprveMa MeTamnonioma. [ns nonyyeHuWs [dOMNOAHWTENbHOW wHbopmauun obpalaintecb B
MecTHylo cnyby no cbopy oTxopoB. lMpu yTMNM3aLMM OTXOAOB, MOJYUYEHHbIX MPU BbiBOAE
MaLUViHbl U3 dKCrTyaTaummn, Heobxoaumo H6epeXkHO OTHOCUTLCS K OXpaHe OKpy»alollen cpeppl,
n3beras 3arpsA3HeHVs NMoYBbl, BO3Ayxa U BOAbI.
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B nio60om cnyuae Heo6xoauMo cobnoaaThb AelCTBYIOLIee MeCTHOe 3aKOHOAATeNbCTBO.

I'IpM OCyLecTBNeHn cnomMa mMallnHbl HeobxoaMMo YHUUYTOXNTb MapKUPOBKY CE n HactoAwee

PYKOBOACTBO.

14 TEXHWYECKUE OAHHDIE

GSH 51 GSH 56
MTH 510 MTH 560
O6bem unnuHapa 50,9 cm3 54,5 cm3

Leuratenb

2-TakTHbI Emak

MwuHUManbHoe uncno obopoTos asuratenall

27003000 o6/MwH

MakcumanbHoe uncno obopotos asuratens( 12000 MuH-1 12500 MuH-1
Ipywa npanmepa Ha
O6neryeHHbI 3anyck asuraTens Ha
=7
BokoBoWi BUHT HaTaxuTena uenu [a
Yuncno 3y6beB BefyLuell WeCcTepHN 7
Bec 6e3 wuHbl 1 uenun 5,4 kr 5,5 Kr

EmMKoOCTb TOnnmBHOro 6aka

n-é

550 (0,55) cm3 (8)

EmMKocTb 6aKa ans mMacna ans cmasku o) 3
Lenu 260 (0,26) cm3 (£)
CKOPOCTb Lienu Npu CKOPOCTH, 3/8" 16,67 m/c 18,89 m/c
COOTBETCTBYIOLLEN MAaKCMManbHON 0.325"
MOLLHOCTY fiBUraTens ’ 14,45 m/c 16,37 m/c
(1) O60pOTbI XONOCTOro XOAa C WWMHOWN 1 Lenbto
Ta6nuya 1 PekomeHOOBAHHbIE cOYeMAaHUs WUH U yenel
PekomeHOOB8aHHbIe
coYyemaHus WuH u GSH 51 - MTH 510 - GSH 56 - MTH 560
yenelii
0,325" x 0,325" x 3/8" x 0,325" x 3/8" x
War v Tonunka yenm 0,050" 0,050" 0,058" 0,050" 0,058"
[nnHa WuHbl 16" (40 cm) 18" (45 cm) 20" (50 cm)
093800065 50310206 50310207 50310121 50310177
Tun WuHbI
093800067 50310214 50310215 50310233 50310234
Tvn yenun 95VPX066X 95VPX072X 21BPX078X 73DPX068X 73DPX072X
[nwHa nponuna 380 Mm 430 mm 475 mm

A BHUMAHME

no 3aTouke.

PucKk oTcKOKa yBennumBaeTcA B cly4ae HeBEpPHOro covetaHus wwuHbl/uenu! Ucnonbsyiite
NCKIOYNTENbHO PpeKOMEH/0BaHHbIe COMETaHUA WMHbI/Lenu 1 NpuaepXKnBanTecb ykasaHumn
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GSH 51 GSH 56
MTH 510 MTH 560
LpA av
3BykoBoe aasneHuel(l nb (A) EN ISO 11681-1 99,2 103,3
EN 22868
MorpelwHocTb n3mepeHna b (A) 2,7 31
2000/14/EC
M3mepeHHbIN ypoBeHb 3BYKOBOWN
MoLLHOCT ab (A) EN 22868 110,2 113,4
EN I1SO 3744
MorpeluHocTb n3mepeHna b (A) 2,7 3,0
Lwa
i 2000/14/EC
rapaHTI/IE)OBaHHbIVI ypoBeHb a6 (A) 113,0 116,0
3BYKOBOW MOLLHOCTA EN 22868
EN I1SO 3744
EN 1SO 11681-1
5,2 (neB.) 7.3 (neB.)
YpoBeHb Bubpauumm (3/8") m/c2 EN 22867
4,8 (npas.) 7,0 (npaB.)
EN 12096
1,6 (ne..) 1,8 (neB.)
MorpewHOCTb n3MepeHna m/c2 EN 12096
1,7 (npas.) 2,1 (npaB.)
EN 1SO 11681-1
5,8 (nes..) 7,2 (neB.)
YposeHb Bubpauum (0,325")M m/c2 EN 22867
5,3 (npaB.) 7,0 (npaB.)
EN 12096
1,6 (ne..) 1,6 (neB.)
MorpewHoCTb 3MepeHns m/c2 EN 12096
1,9 (npas.) 1,6 (npas.)

(1) CpepHeB3BelleHHble 3HaueHuA (1/3 Npy MUHUMaNbHOWM CKOPOCTK, 1/3 NpY CKOPOCTCOOTBETCTBYIOLLEN
MaKCMarnbHOW MOLHOCTY ABUraTens, 1/3 npu MakcMmanbHOWM CKOPOCTM XONOCTOro X0Aa ABuraTens)

Ona Bbibopa noaxopsLlei 3awuTbl OPraHOB Ciyxa MO OTAENbHOMY 3amnpocy MOXeT ObiTb

npepocTasneH 1/3-0KTaBHbIN aHanums.
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15 AEKNAPALINA O COOTBETCTBUN

H|/|>Keno,qn|/|caBu.|aﬂcn KoMnaHwuA,

EMAK spa, pacnonoxeHHas no agpecy: Via Fermi, 4 -
42011 Bagnolo in Piano (RE) - UTAJIUA

3aABnAeT Nnoj CBOt C06CTBEHHyI0 OTBETCTBEHHOCTb, YTO MalUnHa:

1. Tvn:
2. Mapka: /tun:

3. ngeHTnduKauma cepun:

COOTBETCTBYeT TPeboBaHMAM
[npektnsbl/PernamenTta n
nocneayowmm U3MeHeHUAM Unm
LOMOSTHEHNAM:

COOTBETCTBYET TpeﬁOBaHVIFIM
caiefyowmx rapMoHU3NPOBAHHDBIX
CTaHAapTOB:

1 COOTBETCTBYET MOAENV, MonyymBLIEN
ceptudmkat CE No:

BbIJaHHbI:

Wcnon b3yemMble npoueaypbl OLUeHKN
COOTBETCTBUA:

M3mepeHHbIN ypoBeHb 3BYKOBOWN
MOLLHOCTM:

[apaHTUPOBaHHbIN YPOBEHb 3BYKOBOW
MOLLUHOCTW:

CpenaHo B:
HaTa:

MecToHaxoXaeHne TeXHNYECKon
OOKyMeHTaLum:

LlenHaa nuna

OLEO-MAC GSH 51 - GSH 56 / EFCO MTH 510 - MTH 560

771 XXX 0001 - 771 XXX 9999 (GSH 51 - MTH 510)

809 XXX 0001 - 809 XXX 9999 (GSH 56 - MTH 560)
2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 2011/65/EU

EN ISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4861.1 (GSH 51) -
EPT 0477 MAC.22/4859.1 (GSH 56)

EPT 0477 MAC.22/4862.1 (MTH 510) -
EPT 0477 MAC.22/4860.1 (MTH 560)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - UTanua, N2 0477

MpunoxeHne V - 2000/14/EC

110 aB(A) (GSH 51 - MTH 510) -
113 aB(A) (GSH 56 - MTH 560)

113 aB(A) (GSH 51 - MTH 510) -
116 pb(A) (GSH 56 - MTH 560)

Bagnolo in Piano (RE), UTanusa - via Fermi, 4
23/01/2023
no pPUANYECKOMY aapecy - TEXHUYecKaa AupeKuns

Y ks

S / (“Emak..

JNlynpxn baptonu - reHepanbHbI ANPEKTOp
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16 HEUCMNPABHOCTU U UX YCTPAHEHUE

A BHUMAHUE

BbIMNOJIHEHNeM

BCeX

+ Bcerpa octaHaBnuBaiiTe MallMHY N OTCOeAUVHANTe CBeYy 3aXKUraHuA nepepn
KOppeKTupylowmnx Aencrsuin,
HuXKecnegyiouwein Tabnuue, 3a UCKNIOYEHNEM CllyvyaeB, KOrfa YeTKo 3asiB/IeHO O
Heo6XoAMMOCTY NPOBeAEHUA onepauumn Ha paboTalowwen MalinHe.

PeKOMeHAOBAaHHbIX B

« Ecnu nocne BbINOJIHEHNA BCeX NPOBEPOK HENCMPABHOCTb OCTaeTcs, obpaTurtechb
B aBTOPU30BaHHbIIl CEPBUCHDIN LIeHTP. B cnyyae nosBneHna HeMCNPaBHOCTHU, He
yKa3aHHoi1 B 3Toil Tabnuue, o6paTuTecb B aBTOPU3OBAHHDIN CEPBUCHDIN LIEHTP.

[Oeuratenb He 3anyckaeTca
NN TNOXHET Yepes HECKOJIbKO
CeKyHA nocne 3anycka.

MPOBJIEMA BO3MOXHbIE MPUYUHDI PELLIEHUNE
MpoBepbTe NCKPY CBEUN 3aXKMraHuS.
HeT nckpebi. Mpu oTCYTCTBMM UCKPBI NOBTOPUTE

NOonbITKY, yCTAaHOBMB HOBYIO CBEYy.

"3axnebHysluminca" guratenb.

BbinonHuTe npouenypy 7.4
«3axnebHyswutica» 0guzamens. Ecnn
[BUraTenb BCe ellye He 3amycKaeTcs,
nosTopuTe 3Ty NpoLeaypy C HOBOM
cBEYON.

[Buratenb 3anyckaercs, HO
ero CKopocTb He
YBeNNUMBAETCA Haf/IeXallm
06pa3om, NI OH HeBepPHO
paboTaeT Ha BbICOKOM
CKOPOCTW.

Kapb6iopaTop nognexurt
perynupoBke.

Ob6patnTech B aBTOPU3OBaHHbDII
CEePBVCHbIV LEHTP [1A BbINOJIHEHUA
perynupoBKu KapbropaTtopa.

[iBuratenb He Habupaet
MOJHYIO CKOPOCTb W/unin
CUNBHO AbIMUT.

MpoBepbTe 6eH3NHO-
Mac/AHyI0 CMeCh.

Mcnonb3yinTte cBeXMin 6€H3MH 1
cneuvanbHoe Macsio AnA 2-TaKTHbIX
nBuratenen.

3acopeH BO3ayLIHbIA GUNBTP.

Mpounctute GunbTp:
COOTBETCTBYIOLLME YKA3aHUs CM. B
rnaBe 10.4 Bo3dywHblil ¢punemp.

Kap6topaTtop noanexut
perynvposke.

O6paTnTech B aBTOPM30BaHHbIN
CEPBUCHBIV LEHTP N1 BbINOJIHEHWS
perynupoBKu KapbropaTtopa.

[Buratenb 3anyckaercs,
BpALLAETCA, HO He JepXuT
060pPOTbI Ha XONOCTOM XOgy.

KapbtopaTtop nognexut
perynvposke.

OTperynupyiTe BUHT XONOCTOr0 XoAa
T (Puc. 30) no yacoBow CTpernke,
YTOObI YBEIMUUTL CKOPOCTD (CM.
rnasy 10.11 Kap6iopamop).
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MPOBJIEMA

BO3MOHBbIE MTPUYUHbI

PELLEHUE

LLinHa n uenb HarpesaloTCA 1
ObIMATCA BO BpemsA paboTbl.

MycToir 6ak macna AnA cmasku
uenw.

MacnaHbii 6ak cneayeT 3anonHATb
nocse Kaaoro 3anofHeHns
TonnveHoro 6aka.

CNULIKOM CUSIbHOE HaTsaXeHne
uenu.

HaTaxeHuve uenu; cm. ykasaHus,
npuBegeHHble B rnase 5.1 LWuHa u
yens.

HewncnpaBHocTb cnctembl
CMasKu.

[arite malmnHe nopaboTtaTb Ha
nonHbIx o6opoTax B TeueHne 15-30
cekyHA. OCcTaHOBMTE MaLUUHY U
ybeanTech, 4TO Macio MeANeHHO
CTEKaeT C KOHLEBOW YacCTU LUMHBI.
Mpwn Hanuuumn macna HeMcnpaBHOCTb
MOXeT ObITb Bbl3BaHa MeAJIEHHbIM
BpaLleHnem Lenu uim
NoBpeXaeHneMm LWiHbl. Mpn
OTCYTCTBMM Macna obpaTmtech B
ABTOPM30BAHHbIM CEPBUCHDBIN LIEHTP.

[iBuraTenb 3anyckaetca u
paboTaerT, Ho uenb He
LBUXKETCA.

/\ BHUMAHWE! Hukorpa He
npuKacanTecb K Lenu npu
pa6oTiowem aBuratene.

TOpMO3 uenun 336}10KI/IpOBaH.

Pa3bnokupyinte TopMo3 Lenu; cm.
rnasy 9.3 Topmos yenu.

CULLIKOM CUNIbHOE HaTsXKeHue
uenu.

HataxeHuve uenu; cm. yKasaHus,
npusepeHHble B rnase 5.1 WuHa u
uens.

MoOHTaX WWHbI U LUenu.

CM. yKa3aHus, NpuyBefeHHbIe B rnaBe
5.1 lWuHa u yene.

MoBpexaeHue Lenu u/unm
LUMHBI.

CM. yKa3aHus, NpuBefeHHbIe B rnase
10.2 3amouyka yenu w/vnn 10.3
LUMHA.

MospexpaeHne cuenneHna n/
WNN BepyLiei LecTepHN.

3ameHuTe B CJlyyae Heo6XoaUMOCTY;
obpaTtnTech B aBTOPU30BaHHbIN
CEePBUCHbIV LEHTP.
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1 BCTYN

JAakyemo 3a me, wjo obpanu npodykuyito mapku Emak.

Daxisyi OunepcbKoi Mepexi ma cepsicHUX yeHmpig 20mosi NPoKOHcyIbmysamu Bac 3 6ydeb-akux
numare.

A YBATA

[ns NpaBUIbHOrO BUKOPUCTAHHA MALUMHU Ta 3ano6iraHHA HewacHUX BUNagKiB He
MO>KHa NounHaTu po6oTy 6e3 peTenbHOro BUBYEHHA L€l IHCTPYKLil.

A YBATA

Lia iHcTpyKLia Mmae cynpoBog»KyBaTh BUpi6 Nig 4ac BCbOro CTpoKy Moro ciy»ém.

A YBATA

PU3UK NOLWKOAMEHHA OPrAHIB CJIYXY. 3a HOopmanbHMX YMOB eKcnnyaTtaui
onepatop MalMHU MOXe LWOAHA NiaAaBaTUCA BMIMBY LWYMY, PiBeHb AKOro
BAopiBHI0E a6o nepeBuye 85 ab (A).

Y NocibHVKY HaflaloTbCA NOACHEHHA WOA0 PobOTW Pi3HKX BY3NiB Ta iIHCTPYKLIi LLOAO HEOOXiAHNX
NepeBipoK i TEXHIYHOTO 06CYroBYBaHHS.

3AYBAMEHHA

Onucy Ta inocTpadii, Wo MiCTATbCA B LbOMY MOCIOGHMKY, HE BBaXatTbCA ANPEKTUBHVMMU.
Bupob6HuK 3anuwae 3a cobolo npaBoO BHOCUMTM 3MiHM, He 6Gepyun 3060B'A3aHb WOAO
OHOBJIEHHSA LIbOrO NMOCIOHMKA.

PrcyHkn € opieHTOBHMMU. PeanbHi KOMMOHEHTU MOXYTb Bifpi3HATUCSA Bif 306pakeHux. Y
pa3si BUHUKHEHHA CYyMHIBIB 3BEPHITbCA 1O aBTOPU3OBAHOIO CEPBICHOrO LIEHTPY.

1.1 AK YUATATU IHCTPYKLUIIO

IHCTPYKUiA cknafaeTbca 3 po3ainis i naparpadis. KoxkeH naparpad € nignyHKToM BiAnoBiAHOMo
po3piny. lMoknukaHHA Ha po3ainM abo naparpady Mo3HauyeHi TepmiHamy «po3din» abo
«naparpad», 3a AKUMU cniflye BiANOBiAHMIA HOMep. Hanpuknag: «po3gin 2».

OKpim iHCTPYKLUiA 3 eKkcnnyaTauii # TexHiyHoro o6cnyroByBaHHA LeW MOCIGHWK MICTUTb
iHbopmauito, Aka BMMarae ocobnueoi yBaru. Taka iHGopMaLia no3HaueHa onucaHUMK Hagani
CMMBONaMu:

A YBATA

CTOCVGTbCiI BI/II'IaAKiB, Konn iCHyG He6e3neka HelwacHOro BunagKy 4m TpaBMyBaHHA,
B TOMy yucni 3 neTanbHUMMN HaCﬂiAKaMVI, a6o cep|7|03Horo NOLWKOMAKEeHHA MalHa.

/\ OBEPEXHO

CToCyeTbcA BUMAAKIB, KON iCHYE PU3UK MOLKOMKEHHA NPUCTPOiB abo okpemux
KOMMOHEHTIB.
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3AYBAMXEHHA

Bona wmictTb popaTkoBy iHdOpMauilo A0 IHCTPYKUil, HaBepeHWX Yy nonepeaHix
NOBIAOM/IEHHSIX LLOAO0 TEXHIKN 6e3neku.

PrucyHkn B LbOMy MOCi6GHMKY npoHymepoBaHi 1, 2, 3 i Tak Aani. KoMnNoHeHTW, MokKasaHi Ha
pUCyHKax, Mo3HauyeHi BignoBigHO nitepamn abo uudpamu. MocrnaHHA Ha KomnoHeHT C Ha
PUCYHKY 2 no3HayeHo Hanucom: «[ue. C, Puc. 2» abo npocto «(C, Puc. 2)». NMocmnaHHA Ha
KOMMOHEHT 2 Ha PUCYHKY 1 no3HauyeHo Hanmcom: «[ue. 2, Puc. 1» abo npocto «(2, Puc. 1)».

2 NOACHEHHA CUMBOIJIIB TA 3ACTEPEXKEHHA 3 TEXHIKU BE3NEKU
(MAJ1. 1)

1. Tepea BUKOPWUCTAHHAM MalUMHW MpPOYMTaNTe IHCTPYKUil 3 ekcnayaTauii M TeXHiYHoro
o6cnyroByBaHHsA

HaparaiiTe 3axMCHY KacKy, OKyNnsApuy Ta HaBYLUHWKMN

Tun mawwnHn: JIAHUOFOBA NMUWIA (BEH30MUJA)

CepiiHnin Homep

Pik BurotoBneHHs

KHonKa nigcmMoKTyBanbHOro Hacoca

[anbmo naHuUtora akTnBoBaHe (cnpa.a). lanbMo naHutora He akTMBOBaHe (3niBa).

ManueBHwWiA 6aK i TN NanuBa

v X N oA W N

bak ana mactuna naHutora

3 KOMMOHEHTW JIAHLIIOrOBOI NMUJIU (MAN. 2)

1. Baxinb KepyBaHHA CTapTepOM 10. Bummnkay macm

2. Baxinb akcenepartopa 11. Kpuwka nanusHoro 6aka

3. Baxinb obmexxyBaua obepTis 12. Pyuka cTapTtepa

4. TBUHTW perynioBaHHA KapblopaTopa 13. KpuLKa nioyka mactunbHoro 6aka

5. Baxinb iHepLinHOro ranbma 14. KHoNKa NiACMOKTYBaIbHOro Hacoca
6. nywHuK 15. TBUHT 60KOBOro HaTAryBaya faHuora
7. NaHutor 16. MNepepHa pyyka

8. WwuHa 17. 3apHA pyuka

9. Kpwuwka nositpsiHoro ¢inbTpa 18. LLnToK ANA 3aXmncTy WnHW
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4 MPABUNA TEXHIKU BE3MNEKU

A YBArA

3a yMOBM NpaBUNIbHOrO BUKOPUCTAHHA LA MallMHa - Le WBWUAKUNA, 3PYYHUR i
edeKTUBHUI iHCTPYMEHT. AKWOo BUKOPUCTOBYBaT MalUMHY HenpaBunibHO abo 6e3
AOTPMMaHHA HaNeXHNX 3axoAiB 6e3neKkn, BOHa MOXe CTaTu gKepenom Heb6e3sneku.
Ona Toro, wo6mu Bawa po6Gota 3aBxAu 6Gyna npuemHOl Ta 6Ge3neuyHolo, CyBOpO
AOTPUMYITECb NpaBWi, HaBeAEeHUX HIPKYe Ta B iHIWIMX po3Ainax Lboro noci6Huka.

A YBATA

Cuctema 3ananioBaHHA MalUMHU CTBOPIOE eneKTpoMarHiTHe none pAy)Xe Mmanoi
notyxHocrti. Lle marHiTHe none mox<e cTBOplOBaTN nepelikoan AnA po6oTu feAKux
KapgioctumynaTtopiB. [ina 3anobiraHHA cepiio3HOro a6o cmepTenbHOro Ppu3UKy
ocobam 3i BXKMBNEHMMM KapgiocTumynATopamu i nopagutuca 3 Jikapem Ta
BUPOGHNKOM KapAiocTMMynATOpa nepul HiXK po3nounHatu po6ory.

A YBATA

Onepatop Ma€ 6yTu HaBuYeHMIA BCiM onepauisM, ONMUCaHMM Yy MOCIGHUKY 3
iHCTpyKUiamn.

A YBATA

He ponyckaiite, wo6 y papgiyci gii naHuoroBoi nunu nig yac ii 3anycky abo nunAHHA
3Haxo4MNNCA iHWi ocobu a6o TBapuHM.

3AYBAMEHHA
Micuesi 3akoHOAaBCTBa MOXYTb OOMEXKYBaTN BUKOPUCTaHHA MaLLVHW.

BrukopucToBynTe MaLlvHy TiNbKKU NiCA YBaXKHOTO BUBYEHHA Npasun ekcnnyaTadii. Onepatop
6e3 HaneXxHoro JOCBify NOBMHEH CroYaTKy HabyTu HaBMYOK POBOTH 3 IHCTPYMEHTOM, NepLu
Hi>XK PO3MoyaTh IOro BUKOPUCTAHHA y POBOUNX YMOBAX.

MalmnHy [03BONAETLCA BUKOPUCTOBYBATW TifIbKM JOpOCiMM ocobam, fAKi nepebysaioTb Y
XopoLoMy Gi3UYHOMY CTaHi Ta Jo6pe 3HaITb NPaBWIa BUKOPUCTAHHS.

Hikonn He KopwcTynTeca maluvHowb, AKWO Bu cunbHO BTOMMNUCL abo nepebysaeTe nig
BM/IVIBOM aJIKOFOJI10, HAPKOTUKIB ab0 NiKapCbKux npenaparTis.

He po3sonanTe Aitam KopuncTyBaTUCA MaLLUHOLO.

Hikonn He po3BONANTE BWKOPWCTOBYBATW MalUMHY NOAAM 3 OOMexeHUMn oisnyHUMM,
CEHCOPHUMM abo PO3YMOBMMY MOXIIMBOCTAMU, abo 6e3 focBify abo HeoOXigHMX 3HaHb, abo
oAAM, AKI He 3HaNOMI 3 IHCTPYKLiAMN.

Hikonn He Hapgsraiite wapdis, 6pacneTie abo iHWKX peyen, WO MOXyTb OyTU 3ayernneHi
nunoto abo naHuorom. Kopuctyiitecb ogsarom, Lo 3axumLae Bif nopisis i gobpe npunsrae fo
Tina.

Mpautotoun 3 NaHLIOroBOK NUIIOID, ofAranTe HeKOB3He B3yTTA, PyKaBuLi, 3aXUCHI OKynapw,
HaBYLHWNKW i Kacky.

He nouumHaiiTe poboTy Ao Tvx nip, MOKU He MpuBefeTe [0 MOPAAKY Micue poboTu. He
KOPUCTYITECA NUKOI NO6MM3Y eneKTPUYHKX Kabenis.



«  3aBXau NUNANTe, 3HaXoAAYNCD Y CTIKOMY | 6e3neYHOMY NMOMOXKEHHI.

+  KopuctyiiTeca MawwvHOW TifbkM B [obpe NpOBITPOBaHMX MiCLAX; He KOpUCTyinTeca
arperaTom y BMbyxo- i noxexxoHebe3neuHin atmocdepi abo B 3aKpUTUX NMPUMILLEHHAX.

+ He moxHa TopKaTucA naHuiora abo NpoBOANTY TexobCTyroByBaHHA NUAW NPY NpaLiolYoMy
OBUTYHI.

+  3abOpOHAETbCA BCTAHOBMIOBATU Ha Ban Bif6OPY MOTYKHOCTI MalvHK 6yab-AKi NpUCTPOI, He
HafaHi BUPOBHMNKOM.

+ 36epiraiiTe y BiAMIHHOMY CTaHi BCi €TUKETKM 3 TMOMepemKeHHAMN NpPo Hebesneky Ta
BKasiBKaMu 6e3neku. Y pasi NowKomKeHHs abo 3HOCY iX HeobXigHO HeramHO 3amiHWTK (ouB.
po3gin 2 NOACHEHHA CUMBOJ/IIB TA 3ACTEPEXKEHHA 3 TEXHIKW BE3MEKU (Man. 1)).

+ He BMKOpMCTOBYWTE MaliMHy ANA UWifen, Wo BiAPI3HATbCA Bif LiIbOBOro NPU3HaYeHHs,
BKa3aHOro y nocibHuKy (ave. po3gin 9.6 3abopoHeHe BUKOPUCMAHHSA).

+ He 3annwaiite MalwuHy 3 yBiIMKHEHVUM ABUTYHOM.

+  LUopaHAa nepeBipsAiTe, WOo6 yci YacTMHWM MalWWHW | 3aXWCHi MPUCTOCYBaHHA NpauoBanu
HaNeXHNM YMHOM.

+  3aBXAu [JOTPUMYMTECH HALUMX YKa3iBOK MO NPOBEAEHHIO TEXOOCIYroByBaHHs.

+  He po3BOnsETbCcA BMKOPWUCTOBYBATU HECMPABHWI, HEMPaBUIbHO BiAPEMOHTOBaHWI abo
HenpaBWibHO 3ibpaHuin npunag abo BHOCWTY HECaHKLiOHOBaHi 3MiHU B MOrO KOHCTPYKLO.
He moxHa 3HimaTh, BigkniouaTy abo BuBOAUTM 3 nagy Oyab-siki npucTpoi 6Gesneku.
BrKOpUCTOBYIATE LWIWHW TiNbKM TiEl AOBXMHU, IKa HaBefieHa B Tabnuui.

+ He BuKOHyliTe onepauii abo PeMOHTHWX pPob6IT, AKi BUXOAATb 3a MeXi MOTOYHOro
TexobcnyrosyBaHHaA. [nA BUKOHaHHA GyAb-AKUX iHWKX PO6IT 3BepTaiiTeca B aBTOPM30BaHN
CEepBICHUN LeHTp.

«  He moxHa 3anyckatu nuny 6e3 3aXMCHOrO LWMTKa naHuora.

« Y pasi BuBefeHHA MalWuvHM 3 eKcniyaTauii He BuKuganTe ii 'y JOBKINNA, a nepegante aunepy,
AKNIA 3a6e3neunTs iT AoLinbHe BUKOPUCTaHHS.

« [epepaBaiiTe MaLWHy nuwe ocobam, WO BMilOTb HEl0 KOPUCTYBATUCA | 3HaOMI 3 NpaBunamu
ekcnnyaTauii. [lepepaBanTe MalMHY TiNbKM pPa3oM 3  HCTPYKUi€lo, 3 AKOKW BapTo
03HaNoOMWTUCA Nepes NoyaTkom poboTu.

+  3aBxagu 3BepTaliTecAs [0 CBOrO Awnepa ANA OAepXaHHA iHWWUX po3'AcHeHb abo mnpwu
HeobXiHOCTI BUKOHaHHA OyAb-AKUX onepaLii.

« PetenbHo 36epiraiiTe U0 IHCTPYKUilO | KOHCYynbTyliTecA 3 Hew neped  KOXHUM
BUKOPUCTAHHAM MaLUWHW.

«  [am'ATanTe, WO BNaCHWK 4YM MpaUiBHUK BiAMOBIAAE 3a HewacHi BUNagkM abo CTBOPEHHSA
Hebe3neyHux cUTyauin ana iHWKnx abo IXHbOro maiHa.

4.1 3ACOBU IHAUBIAYAJIbHOIO 3AXUCTY (313).

3acobu iHguBigyanbHoro 3axucty (313) — ue 6yab-ike obnagHaHHA, NPU3HaAYeHe AN HOCIHHSA
ornepaTopoM 3 MeTOK 3axXUCTy MOro Bil puU3uKiB, AIKi MOXyTb 3arpoxxyBaTu 6esneui abo
3[10POB’I0 Ha PO6OTi, @ TaKOXK BYAb-AKWNIA NPUCTPIN abo akcecyap, NPU3HAYEHNI ANA L€l X MeTU.
BukopuncraHHAa 313 He ycyBae pu3uK Ofep)kaHHA TPaBMK, afie 3MEHLUYE MOXMBI Hacnigkm
HeLlacHOro BMUMagKy.
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Huxxue HaBepeHo nepenik 3acobiB iHAMBIAYaNnbHOro 3axXUCTy, AKi CNif BUKOPUCTOBYBATU Mif Yac
BMKOPWCTAHHA MaLUUNHU:

OpAranTe 3axucHe B3YTTA, CTilKe [0 NOPi3iB, 3 NPOTMKOB3KMMM nigowBamm i
cTaneBMMun HocKamu.

3aBXxan oaAranTe 3axXucHi okynapm a6o KoO3upokK.

BukopucroByiiTe NpucTOoCyBaHHA ANA 3aXUCTY OPraHiB ClyXy, HanpuKnag, HaByLUHUKN
ab6o 3aTnuKkm.

A YBATA

3acTocyBaHHA NPUCTOCYBaHb ANA 3aXNCTYy OpraHiB cnyxy BuMmarae oco6amsoi
yBaru i1 06epexxHocTi, Tomy Lo Npu LboMy 06MeXy€eTbCA 34aTHICTb cnpuiimaTi
3BYKOBi CUrHanuN Npo He6e3neKy (KpUKN, CUTHaNn nonepepKeHHs i 1.4.).

HanexHi 3aco6u iHAMBiAyaNnbHOro 3aXMCTy 3HWKYE PU3MK BTPATH CIyXYy.

HapsraiiTte cTiliki 4o nopisiB pykaBuui, AKi MakcumanbHO NornnHalTb BibpaLii.

Opsarante cepTndikoBaHuin 3axucHuin opar. Kopucryiitecb oaarom, wo saxmwjae Bif
nopisie i fo6pe NnpunArae Ao Tina, a Tako»X 3axXNCHY KacKy.

Opsarante cepTudikoBaHNii 3aXnUCHUIA oAAr. 3aXNCHi KYpTKa i KOMGiHe30H € igeanbHUmM
pilleHHAM.

A YBATA

3HayHa YacTMHa HelacHUX BIIInaAKiB npn BI/IKOpI/ICTaHHi MallVHN Bin6yBa€TbCﬂ,
Konn naHuor 3auinae onepartopa.

Opar noBmHeH 6yTu 3py4yHMM i He 3aBaxaTu. Kopucrymtecb opgAarom, wo pobpe
npunsarae go tina. He Haparante opar, wapdun, KpaBaTkn a6o NpuUKpacy, WO MOXKYTb
3ayenuTucA 3a MallWHY, rinku, Towo. 36epiTb y Ny4YoK AOBre Bonocca i cxosalite
noro.

3AYBAMEHHA
Mpwn BMGOPI 3axmncHOro ogAary Kepyirteca pekoMmeHaauiamu Baworo gosipeHoro gnnepa.

5

CKNAJAAHHA

5.1 LLUWHA | NTAHUIOT

A YBATA

Mipg 4ac MOHTaxy 3aBXAM HOCITb pyKaBuui. BukopucroByiite TinbKu WMHM Ta
naHulorn, pekKomeHAoBaHi Bupo6Hukom (auB. Tabnuua 1 PekomeHOosaHa
Kom6iHayia wuH ma naHyrozie).

MpuTArHiTL WKUTOK 6e3nekn (Man. 3) o NepefHbOT PyUYKy, Wob NepeBipnTyY, Un He BKITIOUYEHE
rasibmo naHutora.

3HimiTb ramkm (A) i Kpuwwky naHutora (B, Man. 4).

Brpanite nnacTnkoBy po3nipKy 3 NocagkoBux WNuabok wuhu (C, Man. 5).
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4. TlpuBepiTb XBOCTOBUK HaTAryeauya naHuiora (D, Man. 5) oo ynopy, NOBHICTIO BiAKPYTMBLUM
rBMHT HaTArysava naHuora (L).

Haginbte wuny (F,Man. 5) Ha nocagkoBy wnunbky (N).

6. HagiHbTe naHutor (H, Man. 6) Ha 3ipouky (E) Ta Ha Hanpaenaouy WwuHW (M). 3BepHiTb yBary Ha
HanpsaMoOK obepTaHHA naHutora (Man. 8).

7. Tpuknagitb 3aXUCHUN WMTOK NaHLora, BCTaBMBLUN y CrelianbHe rHi3go, i Nputuckaoym o
WMHK, 3aKpydyiTe FBUHT HaTArysaya naHuiora (L, Man. 7), go tux nip, noku xsoctoBuK (D,
Man. 5) He yBiige B oTBip (G) WKHK.

8. BcTaHOBITb 3aXMCHMI WMTOK NaHLOra Ta BiANOBIAHI rankuy, He 3aTAryum ix.
HaTArHiTb naHutor 3a ONOMOroto HaTaryeaya nadutora (L, Man. 7).

10. NigHABWM WKWHY 33 KiHeub, AOOpPe 3aTATHITb ralky 3aXUCHOrO WWTKa naHuiora (Man. 9).
MoMeHT 3aTAryBaHHs cTaHoBUTL 1,5 Krm (15 HMm). JlaHUior NOBYHEH GYTW HaTATHYTWIA, ane
BiNbHO NpoBepTaTnCcA pykoto (Man. 10).

11. JTaHUtor HATATHYTUI NPaBUIIbHO, AKLLO, MOTATHYBLUW Bropy, NOro MOXHa MiAHATA Ha Kinbka
MminimeTpis (Man. 10).

A YBATA

3aBxAu NigTPUMyITe NpaBWIbHUIA HaTAr naHuiora. Mpu HaaTo cnaGKkoMy HaTAroBi
naHutora 36inbwyerbca pusuk BigAavi (BigckakyBaHHA) 1 BMXoAy naHuUiora 3 nasa
WMHK; Lle MoXe Npu3BecTu A0 TpaBMyBaHHA onepaTtopa i NOWKOMKEHHA NaHLora.
Hapato cnaGkuin HaTAr Npnu3BoANTb A0 WBUAKOrO 3HOCY NAHLIOra, WWHW Ta 3ipouKu.
HaBnaku, HagTO CUIbHO HaTATHYTUIA NaHUIOr MPU3BOAUTb A0 NepeBaHTa)KeHHA
ABUrYHa 3 MOXNUBUM NOWKOMmKeHHAM. MpaBunbHUiI HaTAr naHulora 3a6esneuye
Kpalli XxapakTepucTuki NUnsHHA, 6e3neKky Ta 6inblw TpyuBanuit TepmiH ekcnayarauii
naHuiora. TepmiH ekcnnyartauii naHulora sanexuTb Bifg NpaBWIbLHOrO HaTAry, a
TaKOX Bifj NPaBWIbHOIO 3MalllyBaHHA.

5.2 3YBYACTUN YIOP

A YBATA

3y6uacTuin ynop Ayxe roctpuii i moxe cnpuyuHuT Tpasmu. byabte ocob6nuso
o6epexHi, npayiooun no6nnsy sy6uacroro ynopy.

Voro moxHa npua6ati y AKOCTi JOAATKOBOro 3HapAAAA.
Lleit meTaneBuid NpuCTpiii He3aMiHHWIA Mif Yac PO3MUOBaHHA TOBCTUX CTOBOYPIB UM FiNoK.

CxeMy MOHTaXKy 3y6uyacToro ynopy AuB. Ha nocnigoBHocTi A-E, Man. 32.

6 3AXUCHI MPUCTPOI BUPOBY

A YBATA

BeHsonuna ocHaweHa 3aXMCHUMMN MPUCTPOAMM, AKi 3MEHLYIOTb PUSUKN, NOB'A3aHi
3 il eKcnnyarali€lo; onepaTtop Ma€ 6yt o3HalioMmneHuWii 3 iX po3TallyBaHHAM,
BUKOPUCTAHHAM i TEXHIYHUM 06CnyroByBaHHAM.
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A YBATA

Mepep BMKOPMCTaHHAM BUPO6Y NpounTaiiTe HACTYNHI NonepeKeHHs.

. He BI/IKOpI/ICTOByVITe nnny 3 HeCnpaBHUMU 3aXUCHUMW NPUCTPOAMN.

« PerynapHo nepesipanTte 3axvMcHi NpuCTpoi. 3BepHiTbca ao po3ainy 9.1 MMEPEBIPKA 3AXVUCHUX
MPUCTPOIB.

« KO 3aXMCHI NPUCTPOI HecrnpaBHi, HeraHo 3BEPHITbCA O YNOBHOBAXXeHOro annepa.

6.1 FAJIbMO JIAHUIOTA AnAa 3AXUCTY BIA BIAAAYI

Brpi6 ocHalleHo ranbMOM naHUtora, AKe 3ynMHAE NaHulor y pasi siggauvi. Manbmo naHutora
3MeHLUYE PU3NK HeLacHWX BUMaAKiB, ane 3anobirtv im Moxke TiNbKKU onepaTop CBOE poboToto.

[anbmo naHuiora akTUBYETbCA BPYYHY LUIAXOM HaTUCKAHHA NiBOK PYKOK Ha BaKinb Py4yHOro
3aXUCTy A0 KnauaHHA abo aBTOMATUYHO 3a JOMOMOro iHepUiHOro MexaHi3my. HaTucHiTb Ha
3aXUCHUIA LWUTOK, 06 BPYUHY YBIMKHYTU rasibMo flaHLora HaBiTb Npy 3yNMHEHOMY ABUTYHI.

6.2 BAXU1b OBMEXXYBAHHA OBEPTIB

Baxinb obmexyBaHHA 06epTiB 3anobirae BMNafKOBOMY HaTUCKaHHIO Ha akcenepatop. AKLWo
06XONUTU PYKOK PYUKY | HAaTUCHYTW Ha BaXinb 06MeXyBaHHA 06epTiB, MOXKHa HAaTUCHYTW Ha
akcenepatop. fKWo BigNycTUTM pYyuyKy, akcenepatop i Baxib o6MeXxyBaHHA 006epTiB
NMOBepPHYTbCA Y BUXiAHE nonoxeHHs. Lia dyHKuUis 6110Kye akcenepaTop Ha XONoCToMy Xogy.

6.3  OBMEXYBAUY JIAHLIIOTA TA MPUCTPIA ANA HATATY JIAHLIOTA
O6mexyBay NnaHLiora yTpumye naHuior y pasi o6prBy abo AKLLO BiH 3iCKOB3He 3 WiuHW. MpucTpiii
ANA HaTAry naHuiora 3anobirae 3aHaaTo Tyromy (pusuk obpuBy) abo 3aHafgTo cnabkomy (pusnK

3iCKOB3yBaHHA) HaTAry naHutora. MpaBuibHWUIA HaTAT NaHUlora Ta HaneXxHe 06CNyroByBaHHSA
LWMHW i NaHLora 3HVKYI0Tb PU3MK HELLACHUX BUMAAKIB.

6.4  CUCTEMA IACIHHA BIBPALIII

Cuctema raciHHA Bibpauii 3mMeHWwye BiGpaLii, Wo nepefaloTbca Ha pyykn. femndepu pitoTb AK
PO3AINbHMK MiXK ABUTYHOM MaLLNHW Ta pPyUYKamu.

6.5 BUMUKAY MACU
BuMnKau Macy BMKOPUCTOBYETbCA [N1A 3YMUHKM ABUFYHa AK B HOPMAanbHWUX, TaK i B

aBapiliHUX ymoBax. [IBUryH MOXHa repes3anyCcTuTy, Jivlle NMOBEPHYBLIM BUMUKay Yy BUXigHe
MONTOMEHHS.

6.6 MMYWHUK
MMywHuK 3abesnevyye MiHIManbHO MOXNUBWUIA piBEHb LWYMY i BigBOAWTb BUXOMHI rasu Big

onepatopa. Y paiioHax 3 »apKMM CyXum KJiMaToM iCHYe Be/MKa Hebe3neka MOXeX.
JoTpymyiiTecb MicLeBUX NPaBuUI Ta IHCTPYKLiN 3 TEXHIYHOIO 06CYroByBaHHs.
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A YBATA

FnywWHVK 3Ha4YHO HarpiBa€TbCA Nif Yac i NiCNA BUKOPUCTAHHSA, a TaKOXK KON ABUrYH
Npauloe Ha XONocTOMy xogy. ICHye pu3nK BUHUKHEHHSI MOXeXi, 0co6nuBo npu
po60Ti 3 MaWNHO NOGAN3Y Nerko3aMNcTX maTepianis.

A YBATA

He BukopucToByiiTe MalwmHy 6e3 rnywHMKa a6o 3 HecnpaBHUM FNYLWHUKOM.
HecnpaBHwWii rYWHNK MOXe NiABULLMTI PiBEHb WYMY | PUSNK BUHUKHEHHS NOXeXi.

6.7 BAXU1b LWATKA 3AXUCTY PYK
MepenHiii Baxinb WWTKa 3axXMCTy pyK 3anobirae 3iCKOB3yBaHHIO PYKM onepaTtopa A0 naHutora.

Llein Baxinb TakoX aKTMBYE rafibMO JlaHLIOra, fIKWO MOro HaTUCHYTW Brepen abo nig giewo
iHepLinHOro epekTy Macy, WO MICTUTLCA B HbOMY, Y pas3i Bigdauvi.

6.8 3AXUCHUI WUTOK LUWHK

3axnCHWIA WUTOK WKHK 3anobirae KOHTaKTY i3 3ybuamy naHuiora; 3youi 3anmwwanTbca roctpumy,
HaBiTb AKWO naHulor Hepyxomui. [lpuKpiniTb MOro [0 WWHM Ta fNaHura nig Yac
TPaHCMOPTYBaHHA Ta NepeMiLLeHHS.

7 3ANYCK

7.1 NANNBO

A YBATA

BeH3uH € AyXe BorHeHe6e3neuyHum Buaom nanuea. [lyxke o6epexxHo noBoabTecs 3
6eH3MHOM 4Yu NanuBHOKW cymiwwio. 3a60pOHEHO NanUTU YU MiZHOCUTU [Kepena
BigKpuTOro nonym’a Ao nanuMBa 4M MawuHu. 3MillyiTe NanuBo Ha BigKpuTOoMy
noBiTpi 3a BigCcyTHOCTI ickop um BigKpuTOoro nonym’s.

+  [inA 3MeHLUeHHsA PU3NKY BUHUKHEHHS MOXEXi Ta OTPUMaHHA OMiKiB MOBOAbTECA 3 MasMBOM
ob6epexxHo. BoHO € gy»e BorHeHe6e3neyHmm.

«  Po3miwynTe i TpUmanTe NanuBHy Cymill y cnewiasibHO NPU3HAYEHNX AN1A LbOro KaHicTpax.

« [lepen 3anpaBKO OMYCTiTb MalIMHY Ha BiNlbHY PiBHY MOBEPXHIO, 3yNMHITb ABUIYH Ta JanTte
NOMY OXOJSIOHYTW.

- lMocnabniote KpuwKy ob6epexHo, Wo6 NOCTYNoBO CTPaBUTU TUCK | YHUKHYTU
po36pKr3KyBaHHA Nanusa.

+ icnA 3anoBHeHHA 6aka MILHO 3aTATHITb KPULKY. BibpaLisa Moxe CnpuymHUTK nocnabneHHs
KPULLKW Ta BUTOKM Nanauvea.

+  BuTpitb 6yab-Ake po3nuTe 3 6aKy nanveo. Mepep 3anyckom ABWryHa nepeHeciTb npunag Ha
3 meTpu Big micua, ae NPoONMIoCcA Nanneo.

+  3a’XoAHVX 06CTaBMH He HamaramTecsa NannuTu Po3nnTe NanvBo.
+ He nanitb nig yac po6oTx 3 NannBoM uu nig yac poboTK Npunagy.

+ 36epiraiTe NanmBo y CyXxomy, NPOXONIOAHOMY MiCLi 3 XOPOLUVM NPOBITPOBaHHAM.
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+  He 36epiraliTe nanMeo Nopag 3 CyxuM INCTAM, COJTOMOIO, Narnepom, TOLLO.

«  36epiranTe MaWmnHy Ta NasMBO B MICLAX, e HEMOXIVBUI KOHTAKT BUNApPOBYBaHb NanbHOro
3 iCKpamu un BigKPUTAM nonym'am, Goiinepamm, enekKTpPUYHUMN ABUIYHAMU Ui BUMMKauamu,
neyammu ToLLO.

+ He 3HimaiiTe KpuLLKy ropnoBrHU 6aka NanbHOro, AKLWO NPaLOE ABUTMYH.
+  He BUKOPWCTOBYTE NaNMBO ANS YMLLEHHS.
+ bBygbTe obepexHi Ta He fonycKaiTe NOTPaNIAHHA NanvBa Ha ofsr.

Lla mawwmHa npuBoaUTbCA B Ail0 ABOTAKTOBMM ABUFYHOM, OTXKe, il Cnif 3anpasaAaTy CyMillLo
MacTuna/6eH3vHy AnA OBOTAKTOBMX ABUIYHiB. 3a3panerifb 3Mmiwante HeeTUNOBaHUA GeH3NH 3
MacTUNOM ANA ABOTAKTOBUX ABUTYHIB Y YNCTI EMHOCTI, NpuAaaTHil ansa 36epiraHHA 6eH3nHy.

PekomeHpoBaHe NanuBo: Liel ABUrYyH cepTMdikoBaHO AnA poboTu 3 HeeTnnoBaHUM 6eH3NHOM
[NA aBTOTPaAHCNOPTHYMX 3aco6iB 3 okTaHoBUM Yncsiom 89 ([R + M1/ 2) um 6inbumm.

3MmilwynTe MacTuno pAnA  2-TakTOBUMX [ABWUFYHIB 3 6GeH3UHOM, [AOTPUMYIUUCH IHCTPYKUIN,
HaBefeHVX Ha yrnakoBL.

Mwn pekomeHOYeEMO BUKOPWCTOBYBATW MacTuUNo AfA ABOTaKToBMX AuryHis, Oleo-Mac / Efco y
nponopuii 2% (1:50), cneuianbHo po3pobrieHe ANnA BCiX ABOTAKTHUX ABUMYHIB 3 MOBITPAHMM
OXONOAMKEHHAM.

MpaBwnbHi Nponopuii MacTuna/nanvea, HaBedeHi B Tabnuui (Man. A) nigxopatb npwu
BMKOPWCTaHHI moTopHoro mactuna Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO i EUROSINT 2 EVO a6o
€KBiBaJIeHTHOI0 BUCOKOAKICHOrO MOTOpHOro mactuna (cneuundikauis JASO FD a6o

ISO L-EGD).

BEH3UH MACTUJ10
n é
2% - 50:1
e e (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Man. A

/\ OBEPEXHO

He BuKopucrtoByiTe aBTOMOGiNbHe MacTuno a6o MacTuio ANA [ABOTAKTOBUX
nigBicCHUX ABUrYHIB.
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/\ OBEPEXHO

« KynyiiTe nanuBo B KinbKocTi, W0 BignoBigae 06'emy Balumx BUTpaT; He Kynyiite
6inble nanuBa, Hi>k BUKOPUCTOBYETE NPOTAroM OAHOIO Y/ ABOX MiCALiB.

» 36epiraiite 6€eH3NH Y repMeTUYHO 3aKPUTill EMHOCTi, Yy CyXOMy NpPOXONOoAHOMY
micui.

/\ OBEPEXHO

Hikonun He BuKOpucTOBYiiTe nanuBo 3 BMicTOM eTaHony 6inbw HiXK 10%;
[O3BONIAETbCA BUKOPUCTOBYBaTN rasoxon (cymiw 6eH3MHy 3 eTaHO/NOM) 3 BMiCTOM
etaHony po 10% a6o nanuso E10.

3AYBAMEHHA

CyMil BapTO roTyBaTW B KiIbKOCTi, HEOOXIAHI ANA KOXHOro pasy; He 3anuvlianTte cymiw y
6aui abo KaHicTpi Ha TpuBanun Yac. PekomeHAyeTbCA BUKOpPMCTOBYBaTK npricagky Emak
ADDITIX 2000, ko 3amoBneHHA 001000972A, Wwo J03BONAE CyMmilli 36epiraTcs NpoTArom
12 micaui..

AnkinoeaHuli 6eH3uH

/\ OBEPEXHO

lFyctuHa ankinoBaHoro 6eH3VHy Bifpi3HAETbCA Bif rycTUHN 3BUYaMHOro GeH3uHy.
Tomy gnAa ABUryHiB, HaNalITOBaHUX Ha 3BMYaAHWI GEH3VH, MoXe 3HagobuTuca
iHWe perynioBaHHA Kap6lopaTopa. Lia onepauia noBMHHa BWKOHYBaTWCA B
aBTOPU30BaHOMY CEPBiCHOMY LIeHTpi.

7.2 3AJINBAHHA NAJINBA

A YBATA

MoBopbTecA 3 nanuMBOM, AOTPUMMYIOYMCb NpaBWa TexHikm 6esnekn. [Mepep
3a/lMBaHHAM MaauBa 3aBXAW BUMUKaliTe ABUryH. Hikonn He ponuBaiite nanuBo,
AKWO ABUryH rapauuii a6o npauiloe. [epeag 3anyckom pABuryHa Bigingitb
woHalimeHwwe Ha 3 m Big micua 3anpaBku. HE MAJIUTU!

1. TlOTpACiTb KaHICTPY 3 NanVMBOM nepeq 3anMBaHHAM.

2. OuuncTiTb NOBepPXHIO [OBKONA FOPSIOBMHU ManvBHOro 6aka, wob6 3anobirtn 3abpyaHeHHo
nanvea.

MoBiNbHO BigKPYTiTb KPULLKY NanMBHOro 6aka.
Ob6epexHO 3anninTe NanuBHy cymiw y 6ak. He gonyckante BUTOKY nanvea.

Meplu HiXX BCTAHOBUTW KPULLKY Ha MicLie, O4MCTbTe 1i Ta NepesipTe YLinbHYy nepenixKy.

A

3pasy X nicna 3anMBaHHA NannBa BCTaHOBITb Ha MicLle KPULLKY MannBHOro 6aka Ta 3aKkpyTiTb
il BPYYHyY. BUTpiTb MOXNMBI BUTOKM nanuBa.
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A YBATA

MepeBipTe UM Hema npoOTiKaHHA ManuBa; 3a HAABHOCTI NpubepiTb nepuw, HIX
po3nouyatn po6oTy. 3a Heo6XiAHOCTI 3BepHiTbCcA A0 aBTOPU3OBAHOro CepBiCHOro
LleHTpY.

7.3 AOJINBAHHA MACTUNA | 3MALLYBAHHA JIAHLIOTA

3MallyBaHHA naHuUlora BiiOyBa€TbCsA 3aBAAKM aBTOMATUYHIA MOMMi, AKW/A He noTpebye
TeXHIYHOro o6cnyroByBaHHA. MacTuibHa NoMna HanawToBaHa BUPOOHUKOM TaK, o6 nocrtayatu
KiNbKiCTb MacTuna, 4OCTAaTHIO HaBIiTb 3a YMOBW BUKOHAHHA BaXKKoi npadi. [ig yac nunAHHA TOHKOT
OepeBVHM NPOTIKaHHA MacTUIa Kpanaammn BBaXKaeTbCA HOPMabHUM.

« Tlepea KOXHUM JOSIMBAHHAM MacTWfa OuuMLlaiiTe NMOBEPXHIO AOBKOMa Kopka (13, Man. 2),
o6 3anobirti noTpanisaHHIo 3abpyaHeHb Y bak.

« [ig yac poboTun cnocTepiraiTe 3a piBHeM MacTuna B 6aky.

« licnAa ponvBaHHA MacTuna [ABivi UM TpWYi 3anycTiTb ABWIYH, WO6 BiAHOBWUTW NPaBUNbHY
nopavy mactuna.

« Y pasi HecnpaBHOCTI He BXMBaWTe >XOAHWX 3axX0fiB, a 3BEPHITbCA OO YMNOBHOBAXXEHOro
CepBiCHOro LeHTPY.

MpaBunbHe 3MallyBaHHA NaHLora Mifg Yac NUAAHHA 3HaYHO 3MEHLUYE 3HOC, AKUIA BifOyBaeTbCA
yepe3 TepTA JNaHuora o6 WWHY, Ta MNOAOBXYE TepMiH iXHbOI eKcnnyaTtauii. 3aBxau
BMKOPUWCTOBYWTE TiNIbKW AKICHI MacTuna.

A YBArA

3a60poHAETbCA BUKOPUCTaHHSA BigNpauboBaHoOro mactuna! 3aBxaun
BUKOPUCTOBYIiTe 6Giopo3KknagHe MmacTuno, cneuianbHO NpU3HAYeHe ANA WWH i
NaHuoriB, AKe OAHAKOBO WAANTb | HABKOJNMLUHE cepefoBuLLe, | 30POB'A onepaTopa
i MaWnHN.

A YBATA

Mepep 3anyckom pABUryHa nepesBipTe, W06 NaHUIOr He TOPKaBCA CTOPOHHIX
npeameris.

7.4  3AKNIWHIOBAHHA ABUT'YHA

_

MepeBepiTb BUMMKay Macu y nonoxexHs “STOP (0) (B, Man. 13).

MocnabTe rBuHT Kpuwku (A, Man. 25).

3HIMITb KPULLKY.

3HiMiTb KOBMAYOK CBIUKM 3aMantoBaHHs.

BigKpyTiThb Ta BUCYLWITb CBiYKY 3anantoBaHHA.

MoBHiICTIO BigKpuinTe ApocenbHy 3aCiHKy.

[lekinbka pasiB NOTArHITb 3a WHYpP CTapTepa, Wob CNOPOXHUTY KaMepy FOpiHHA.

BcTaHOBITb CBiUKy 3ananioBaHHA Ta KOBMAYOK, pillyye HaTVCHYBLUW Ha HbOTO.

v P N oA W

uI "

HEPEBeAin BUMMKa4 MaCl Y NONOXKEHHA 17, T06TO Y NONOXKEeHHA 3anycCKy.
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10. MepeBediTb Baxinb ctapTepa B nonokeHHA “OPEN”", HaBiTb AKLWO ABWIYH XONOAHWN.

11. Tenep 3anycTiTb ABUIYH.

A YBATA

Hikonu He 3anyckaiiTe 6eH3onuny, AKWO He BCTAHOBMEHa WMHA, NAHLIOT Ta KapTep
My$TH 3YenneHHA (ranbmo NIAHLIOra) — 3UeNnNIeHHA MoXKe OCNABHYTN 1l CAPUYNHUTY
TpaBmm.

7.5 3ANYCK ABUTYHA

Mipg yac 3anycKy ABMryHa ranabmo naHuiora mae 6yt BkawyeHum. Bkniouite ranbmo
NaHulora, WTOBXHYBIIN BaXifb ranbma naduyiora / wmtka pyku ynepepn (y Hanpsamky
WWMHW), Y MONOXKEHHA BKNIOYEHHA ranbma (Man. 12). 3apaaitb KapblopaTtop, HaTUCKalun Ha
KHOMKY MificMOKTyBanbHoro Hacocy (A, Man. 14). NepeBegitb BuMunKay (B, Man. 13) y nonoxeHHa
"I". MoTarHiTb Baxinb ctapTepa (D, Man. 14) y nonoxeHHa “CLOSE". Moknapitb 6eH3onuny Ha
3eM/l0 y CTINKOMY NoONoXeHHi. [epekoHanTecb B TOMY, WO NaHLOr BilbHO PyXa€TbcA i He
KOHTAKTYE 3i CTOPOHHIMK npeameTamu. [epen 3anyckom ABuUryHa nepesipTe, WwWob 6eH3onuna He
TopKanaca 6yab-akux npegmeTiB. Hikonu He HamaraiTeca 3anyctutu GeH3onuny, AKLWO LWMHA
3HaxoAWTbCA Y PO3NWIOBaHIN AepeBUHi. TprMaouy NiBOK PYyKOK MepeaHo PyuyKy, NPOCYHbTe
npasy CTOMYy Ha OCHOBY 3aAHbOI py4Yky (Man. 15). MoTArHITH WHYpP CcTapTepa AeKinbka pasis, Ao
nepLworo 3anycky AsuryHa. [Nepesegitb Baxinb ctaptepa (D, Man. 14) y BuxigHe NONOXKeHHA
"OPEN". MoTArHiTb WHyp CTapTepa, Wob 3anycTuTn ABUryH. lMicna 3anycky ABuryHa BignycTiTb
ranbmo naduiora (Man. 3) Ta nouyekanTte fgekinbka ceKyHA. [OTiM HaTUCHITb Ha Baxinb
akcenepatopa (C, Man. 13) wob6 BignycTuTh akcenepatop "Hanisras".

A YBATA

AIKWo ABUrYH NPOrpiTuii, He BUKOPNCTOBYIATE CTapTep ANA 3anycKy.

A YBATA

BukopucroByiiTe akcenepartop «HaniBras» TinbKu nif Yac 3anycKy ABUryHa.

7.6 OBKATKA ABUT'YHA

[BUryH focarae CBOEi MaKCUManbHOT NOTY>KHOCTI NicnA 5+8 roguH poboTu.

Mig yac yboro nepiogy OOKaTKM He KOPUCTYWTeCA MPUCTPOEM Ha MaKcMmanbHUX obepTax
[BUTYHa, WO6 YHUKHYTW HaMipHVX HaBaHTaXeHb.

A YBATA

Mig 4yac o6kKaTKM He 3MiHIONTe Kap6lopauilo 3 MeTOo [OCArHeHHA 6inbwoi
MOTYXXHOCTI; Lile MOo)Ke NPU3BECTN A0 BUXOAY ABUTYHa 3 Nlafy.

3AYBAXEHHA

BVIFIYCKaHHﬂ aAnMy HOBUM ABUTYHOM nig Yac Ta nicna noro nepworo BMKOPUCTAHHA €
3BUYHUM ABULLEM.
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7.7  OBKATKA JIAHUIOTA

PerynioBaHHA HaTAry pobUTbCA TiNIbKM Ha OXONOIOMy NaHuorosi. CnoyaTky NPOBEPHITb NaHLjor
BPYYHY i AOAATKOBO 3MacTiTb. 3anycTiTb ABUrYH i AanTe MOMY MonpauioBaTM Ha cepefHix
obepTax Aekifibka XBUWH, CTeXauu 3a TUM, WO6 MaCTWIbHUIA HAcoC NpaLloBaB CMpPaBHO.
3ynuHiTb ABUIYH i BigperyntoTe HaTAr naHutora. 3anycTitb nuay i 3pob6iTb Kinbka po3nunis.
3HOBY 3yNWHITb ABUIYH i LWe pa3 nepesipTe HaTAr. [oBTOpiOMTE L0 onepauito, MOKW faHutor He
PO3TArHETbCA A0 MaKCUMYyMYy.

A YBATA

Hikonu He TopKaliTeca naHutora nig yac po6otun asuryHa. He Topkaiiteca naHuiorom
3emni.

8 3YMUHKA OBUT'YHA

BignycTite Baxinb akcenepatopa (C, Man. 13), 3BiBWM uyMcno o6epTiB ABWryHa OO MiHIMymy.
BrikntouiTb ABWryH, NpuBiBLWM BUMMKay Mack (B, Man. 13) y nonoxeHHa “STOP” (0).

A YBATA

He knapitb 6eH30nvmy Ha 3eMJio, AKLW0 JlaHLUor e He 3ynnHNBCA.

9 MPABUJIA EKCNINTYATALIT

TpuBane BAMXaHHA BUXMOMHUX rasiB ABWryHa, PO3MWOBAHOrO MacTumia naHuiora i NuoKn Big
TUPCU MOXe 3aBAATU LKOAN 300POB'Io.

9.1 NEPEBIPKA 3AXWCHUX MPUCTPOIB

A YBATA

Mepes KOXHMM BUKOPUCTAHHAM MalUVHM MepeBipTe, YN NpaBU/IbHO MNpPaLOTb
3axMcHi npuctpoi. Y pasi BUABNEHHA HeCNpPaBHOCTIi He MPOAOBXYiTe Po6oTy i
yCyHbTe npo6nemy, AOTPMMYIOHUCb BiANOBIAHNX PO3AiniB iHCTPYKLUIi 3 ekcnnyaTauii
a60 3BepHYBWINCb A0 Annepa.

A YBATA

BMKOPNCTaHHA MalIMHN 3 HECMPABHUMU 3aXUCHUMU NPUCTPOAMIU MOKe NpUsBecTn
AO cepiio3HNX abo cmepTenbHNX TPaBM.

A YBArA

MoBTopiThb NepeBipKy, AKWO MallMHa NigAaBanacA HeHaNeXXHOMY HaBaHTAXXEHHIO
(ypapw, napiHHA i po3yaBnioBaHHA).

_

MepeKoHanTecs, WO rajibMo NlaHLIora NPauloe HaNeXHM YMHOM i He MOLLKOMXKEHE.

N

MepekoHaliTeca, WO Baxinb OOMeXyBaHHA 06epTiB MNPaLIOE HaNeXHUM UUHOM i He
MOLIKOPKEHU.

w

nepeKOHaﬁTeCﬂ, O KHOMKa 3ynHKK npautoe npaBuibHO i He NMOLWKOAXKeHa.



8.
9.

MepekoHaliTecs, WO BaXinb akcenepaTopa i Baxinb oOMexyBaHHA o006epTiB, AKWO ix
BigNycTWTY, WWBMAKO NOBEPTAOTLCA B HEMTPANIbHE MONIOXKEHHS.

MNepeKkoHanTeca, WO pPyyKM CyXi, YACTI Ta HaZiNHO 3aKpinsneHi.
MepeKoHalTecs, WO cucTema raciHHA BibpaLii Npautoe NpaBuIbHO | He NOLWKOAXKeHa.

MepekoHalTecs, WO KHOMKa YBIMKHEHHA Ta BUMKHEHHA QYHKLi Mpauloe NpaBuIbHO i He
NOLIKOMKEHa.

MepekoHaliTecs, WO BCi YacTUHM 3i6paHi NPaBUIIbHO, He MOLKOAXEHi i He BifCYTHI.

MepekoHamnTecs, Wo obmexxyBad flaHLiora NpaBuIbHO Mig'€QHaHWI.

10. NepekoHaiTecs, Wo Konm ABUrYH He NMpaLoE, NaHUor He obepTaeTbCsA.

11. MNepeKoHanTecs, WO HATAT NaHLora NPaBUAbHIUI i WO NaHLOr HE MAE MOLWKOAKEHb.

12. MNepeKoHamnTeca y BifCyTHOCTi BUTOKIB Nnanvsa.

9.2 BIAAAYA, 3AHOC, BIACKOK TA NAAIHHA

A YBATA

MNip yac o6epTaHHA NaHLora MOXyTb BUHMKaTV CUNW BigAadi, AKi MOXKYTb BNANHYTH
Ha 6e3neyHe KepyBaHHA NaHLIOroBO NWIKol. TaKi peakKTUBHI cunum MoXyTb 6yTn
AyXe He6e3neYHMMMN, OCKiIbKM BOHM CMPUUMHAIOTbL nepeMilleHHA Ta/a6o BTpaTty
KOHTPOJNIO Haj NaHLWIOroBO MWIKOK, WO MOXe NpPusBecTM A0 Cepilio3HuMX abo
cmepTenbHUX TpaBM. PO3ymiHHA UMX cun gonomolke Bam 3MEHWWUTW BignosigHi
pU3uKN.

HalinowmnpeHiwnmmn peakTMBHUMUN CUNAMU €:

3aHOC: BUHMKAE, KONW WNHA 3iCKOB3y€ abo weunako PYyXa€TbCA NoO ﬂepeBVlHi.

BigCcKoK: BUHMKAE, KONM Nuia BiAPWBAETbCA Bif AEPEBUHN i GaraTopasoBo BAAPSAETbCA 06
Hel.

MagiHHA: BifOyBa€TbCA, KONU NaHLIOrOBa NWUKa Maja€ BHWM3 B KiHUi pi3aHHA. Lle moxe
npv3BecTM A0 TOro, WO JNAaHLOr, AKWA PYXaETbCA, TOPKHETbCA YacTWH Tina abo iHwWwmx
npeameTiB, CMPUYNHMBLLM TPaBMY ab0 MOLLIKOAMXKEHHS.

BosnouiHHA: ue BiabyBa€ETbCA, KON NTAHLIOr PANTOBO 3YMUHAETbCA Yepe3 TOPKaHHA 06'ekTa B
[AEPEBUHI 3 HUXKHBOI CTOPOHU WMHKU. PanToBa 3ynvHKa MPW3BOAWTb AO TOrO, WO faHLor
TATHE MUWIKY Brepes i B CTOPOHY Bif onepaTopa, BUKIMKalouM BTPaTy KOHTPOMIO Hajg
MaLLNHOIO.

A YBATA

HaiiHe6e3neyHilwo0 peakTUBHOIO CUIOI0 € BigAaua.

Bippaua: BMHMKAaE, KonM KiHeUb LUMHWM TOPKAeTbcA OO'eKTa i panTOBO PYXa€TbCA Bropy i
Ha3ag. Bigpava Takox Moxe BUHVKHYTY, KONV AepeBriHa 3MMKA€ETbCA Ta 3aTUCKAE NaHLor nif,
yac po3nuny. B o6ox Bnnagkax pantosa 3ynvHKa naHLora npusBoA1Tb A0 TOTO, WO aKTWBHI
cvnn B flepeBUHi, AKY PO3MUIOIOTb, 3MIHIOIOTbCA Ha MPOTWMEXHI, 3MYLLYIOUN NaHLoroBy
NUIKY pyXaTuca B HamnpAMKYy, MNPOTUNEXHOMY [O HanpAMKy obepTaHHA naHLjora.
JlaHuoroBa NvKa WITOBXa€ETbCA Bropy i Hasaj y HanpAMKy A0 onepaTtopa.

Bipmaua € pe3ynbTaToM HenpaBWIbHOIO BMKOPUCTAHHA MalWMWHU Ta/abo HenpaBWUAbHOIO
nopsaaky um ymoB ekcrnyaTauii. Il MOXHa YHWUKHYTW, BXMBauM BiANOBIAHMX 3anoO6iIMKHUX
3aX0AiB, 3a3HaUYEHNX HUXKYE.,
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3ano6ixHi 3axo0u npomu 380pomHoi 8iddayi ma peakmueHux cun

A YBATA

YcBigomTe, W0 MOXXe BUHUKHYTW BigAava Ta iHWi peakTuBHi cunu. Maoun 3HaHHA
npo Bigaauy Ta peakTUBHI CUIN, BU MOXKeTe 3MeHLINTN GaKTop HecrnoAiBaHKM, AKWIA
NpU3BOAUTD A0 HelaCHNX BUNaAaKiB.

Pusnkn, nos'asani 3 Biggaueld Ta IHWUMW pPeakTUBHMMMK CUAaMKW, MOXHA 3MEHWWUTW 3a
[OMOMOrOI0 HaCTYMHUX AiN:

LoTpumyiiTecb HanexHoi NoBeliHK/ Ta NPaBu TEXHIKN Ge3neKku.

MpaBnnbHO BUKOPUCTOBYITE 3aXUCHI MPUCTPOI, BOYAOBaHI B NaHLOrOBY MUKY.
3aBXau cnigKymnTe 3a NONOMKEHHAM KiHUA LWWHWN.

Hikonun He ponyckaiiTe, Wo6 KiHewb LWNHW TOPKaBCA 6yab-AKNX NpeaMeTiB.

BynbTe obepexHi nig yac pizaHHA APiGHMX FiNOK, HEBENMUKNUX KYLUIB i cafpkaHUiB, AKi MOXYTb
3a6/10KyBaTU NaHLor.

3BiNbHITb po6ouy 30HY Bif 6yab-AKMX Nepelkos, Taknx AK AepeBa, rinku, KamiHHA, OropoXi,
MHi TowWo. YHMKaliTe 6yab-AKUX NepeLLKkof, AKUX MOXe TOPKaTNCA laHLorosa nuska.

TpumaiiTe naHUlOr rOCTPMM i NPaBUNBHO BiAperyboBaHUM; He3aToueHuin abo ocnabneHui
naHutor 36inbluye MMOBIPHICTb BigAayi. [loTpumyiiTech iHCTPYKUii BUpPOGHMKa wopo
rOoCTpiHHA Ta 06cCnyroByBaHHA naHulora. PerynApHo nepeBipaiTe HaTAr naHUiora.
MepekoHaliTecs, WO 3aTUCKHI ralikn MILHO 3aTATHYTi. 36inblieHHA FNGUHM NUAAHHA MOXKe
npu3BecTn Jo 6inbLoi Bigaaui.

MounHante Ta NPOAOBXYWTE PO3MWA Ha MOBHIN LWBUAKOCTI. AKWO NaHLOr pyxaerbca 3
MEHLLOIO LWBWAKICTIO, PU3KMK Bigaaydi 3pocTae.

Po3nuntoiiTe TinbKn oanH cToBOYp 3a oAvH pas.
ByabTe pyxce obepexHi, NPoAOBKyloUM NonepeaHin posnun.
He Hamaranteca nounHaTn po3nun 3 KiH4MKa WWHK (3aHypioBanbHE NUAAHHA).

CnigKynte 3a pyxomymy Konofamu abo iHWrmy 06'eKTamu, fKi MOXKYTb 3aKpWUTW MPOMMB i
3aTATHYTW NaHLjor.

BuKkopucroByiiTe TinbKM Ti 3anacHi WWHW Ta naHulory, AKi NigxoaaTb ANA Bawoi
NaHUOroBol NWIKW Ta cXBajseHi BUpO6GHMKOM. HeBignoBiaHi 3anacHi WwWyHM Ta naHuorm
MOXYTb MPU3BECTY A0 NMOJIOMKU NaHLora Ta/abo Bigaaudi.

MiyHo TpumaiiTe naHUOroBy NWIKY ABOMAa pyKamu, NOBHICTIO O06XONMBLUN PYyyKun
AONOHAMM Ta nanbuamu. Hi B sAKomy pasi He Bignyckaiite nunky. TpumainTte niBy pyKy
npamo, nikoTb 3adikcoBaHuii. Po3TawyiiTe TiNO Ta pPyKM B MONOXKEHHi, Ake 6
AO03BOJIANIO MPOTUCTOATM BigAauyi Ta peakTUBHUM cunam. [lpaBunibHE TPUMAHHSA
NaHUIOroBOI MUJIKM 3MEHLUYE BigAayy Ta PeakTUBHI CUIIM, @ TAaKOX MOKPALLYE KOHTPOMb Haf,
MalLLVHOIO.

3a »oAHMX 06CTaBUH He 3MiHIONTE MOJIOXKEHHA NiBOT Ta NPaBoi PYKW.
36epiraiiTe 36anaHcOBaHe NOMIOXKEHHS Ha 060X HOrax.

He Haxunaitecb i He NunANTe rinkn, AKi pocTyTb BULe PiBHA nnevei. Lle fonomarae
YHUKHYTU HEHaBMUCHOIO KOHTAKTy YacTUH Tina 3 MWIKOW, YHWKHYTU BTpaTW piBHOBaru i
[103BOJIAE Kpalle KOHTPOJoBaTK NUIKY B HenepeabayeHnx cuTyadisx.
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+ 36epiraliiTe KOHTPONb HaA NAHLOIroBOK MWAKOK Mif Yac po3nuiy i Konu ctoBOyp nagae B
KiHUi po3nuny. He gonyckaiTe, wo6 Bara naHLUOroBOi NUAKX Npu3Bena Ao il nagiHHA nicns
3aKiHYeHHA po3nuny.

Mpucmpoi 3axucmy 8id 386opomHoi 8iddayi

A YBATA

HaBepeHi HMKUYe NPUCTPOT BXOAATb A0 KOMMNNEKTY NOCTavyaHHA NIaHLIOroBOi NUAKN
ANA 3MeHIUeHHA PpU3NKYy BUHUKHEHHA BigAaui Ta iHWMX peakTuBHux cun. Ui
NPUCTPOi He MOXKYTb MOBHICTIO YCYHYTU TaKi HeGe3neuHi peakuii. Ak onepatop
NaHUOroBoi MNWAKW, He MOKAajanTecA nAvwe Ha Ui npuctpoi. Bu noBuHHI
AoTpuMyBaTMCA BCiXx BuMOr 6e3nekwn, iHCTPYKUili i npoueayp TexHiuyHoro
o6cnyroByBaHHA, onucaHuWX B Uil IHCTPYKUii, W06 YHMKHYTW Biggaui Ta iHWMX
peakTUBHMX CU, AKi MOXKYTb NPU3BECTU 40 BaXKKUX TPaBM abo cmepTi.

+ HanpamHa WuHa: WrHa 3 Manum pagiycomM Kpato 3MeHLUYe 30Hy Hebe3neKkun Bifaayi Ha LWKHI.
BrkopucToByiiTe TiNbKU LWWHW, CXBaneHi BUPOOGHMKOM NlaHLIOroBOi MUKW Ta 3a3HayeHi B
LboMy NOCiI6HMKY (guB. Tabnuua 1 PekomeHOo8aHa KOMGIHAYA WUH Ma 1aHyoais).

+JlaHUorn 3 HM3bKMM PiBHEM Bigfayi, nepeniyeHi B LbOMK MOCIOHMKY 3 iHCTPYKUisMA (auB.
Tabnuua 1 PekomeHO08aHA KOMbIHAUIA WUH Ma AaHykoeie), BiANOBIAAOTb BUMOraMm LIOAO
HM3bKOrO  piBHA  Bigdayi npu  BUMNPOGYBaHHAX 3a  BIiAMOBIAHUMMK  CTaHZapTamMu.
BukopucroByiiTe TinbKn NaHLory, cxsasaeHi BUPOGHNKOM NIaHLIOroBOi NUAKM.

« [lepepHin 3aXUCHWI LWATOK NPU3HAYEHU ONA 3MEHLLEHHA UMOBIPHOCTI KOHTAKTY NiBOI PyKu
3 NaHUIOroM, AKLWO BOHA 3iCKOB3HE 3 MNepefHbOl PY4YKW; BiH TaKOX MNpU3HayeHur Aand
aKTuBaUil ranbma JNlaHulora nNpu HaTWCKaHHI Bnepep abo npu pyci Bnepep nig i€
iHepLinHuX cun.

« [lepegHa Ta 3agHA PyyYKkM PO3TallOBaHi Ha AOCTaTHIM BiAcCTaHi ofHa Bif OOHOI Ta Ha OAHIN
NiHii, wWo6 3abe3neunTn 6anaHc Ta CTINKICTb NPY KePYBaHHI NAHLIOrOBOIO MUKOK, KON BOHa
PYXa€eTbCA B HaNpPAMKY orepaTopa y BUMaaKy Bigaaui.

« [anbmo naHutora npusHayeHe Ana WBMAKOT 3yNMMHKM NaHLIOra, WO pyxaeTbca. Konv nepegHin
BaXiflb rasibmMa/3ax1MCcHOro LWMTKa NPOCYBAETbCA BNepes A0 WWHK, IaHUOr NOBUHEH HEraHoO
3ynuHutuca. Fanbmo naHulora o6meXkye Hacnigku Bigaauyi, ane He 3ano6irae ii. MNepen
KOXHVM BUKOPUCTaHHAM NIAHLIKOrOBOI MUKW CAi ounwaTt Ta NepeBipATY rafibMo naHuora.

«  [TpucTpiin HaTAry naHulora NpU3HayeHWn gna Toro, Wob AO3BOAUTU onepaTopy NpaBuibHO
BiperynioBaT naHutor: ocfabneHnn naHulor CnNpuse BUMHUKHEHHIO Bigdayi Ta iHWMUX
pPeakTUBHMX CUI.

9.3 FAJIbMO JIAHLUIOTA

IHepuiiHe ranbmo naHuora 3abesneyye MakcmanbHy 6e3neky nig yac ekcrnyaTtawii naHuroBoil
nunu. BoHo 3axullae onepatopa Big MOXNMBOI Bigdauyi (BifckaKyBaHHA), AKa MOXe Tpanutuca
nig yac pob6oTn. MprBOAMTLCA B Ait0 3 HACTYMHUM MUTTEBMM GNOKYBaHHAM NlaHLora y pasi, AKLLO0
onepaTop HaTUCKaE Ha Baxinb (pyyHe KepyBaHHsA), abo aBTOMAaTW4HO, Y pe3ynbTaTi Aii iHepuii,
KON 3axXMCHUI WNTOK 3pyluyeTbca Brnepen (Man. 16) npu HecnogisaHin Bigaavi (iHepuinHe
KepyBaHHsA). Fanbmo naHuora MoXHa 3BifIbHUTY, NOTATHYBLUW BaXifib Y HaNpAMKY A0 ornepaTopa
(Man. 3).
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9.4 TMEPEBIPKA POGOTU FAJIbMA

Mig yac nepesipku Nunu, nepeq poboTor, 060B'A3KOBO NepeBipTe epeKTUBHICTL POBGOTY ranbma
B TaKuin cnoci6:

1. YBIMKHIiTb ABUIYH i MiLIHO Bi3bMiTbCA 3@ PyYKM ABOMA PyKamWu.

2. MoTArHyBWM 3a Baxiflb akcenepaTopa, Wo6 MpUBECTU B PyX NaHUIOT, LUTOBXHITb BaXinb
rasibma Briepef TWIbHOIO YacTrHot nisoi pyku (Man. 11).

Konu ranbmo cnpautoe, naHutor HeranHo 3ynuHMTLCA; BIANYCTiTb Baxinb akcenepatopa.

4. [eaktumByite ranbmo (Man. 3).

9.5 TEXHIYHE OBCNIYTOBYBAHHA TAJIbMA

3aBXaun TpMManTe ranbMiBHUIN MEXaHi3M Y YUACTOTi Ta 3MaLLyiTe BaXiibHUI mexaHi3m. CTexTe 3a
3HOCOM CTPIYKK ranbma. li MiHimanbHa TOBLWHa NOBMHHA cTaHOBUTKU 0,30 MmMm.

9.6 3ABOPOHEHE BUKOPUCTAHHA

A YBATA

3aBxAu poTpumyiiTeca npaBun TexHikn 6e3neku. Lia 6eHsonuna npusHayeHa gnsa
06pi3KK rinok i nigcTpuraHHA BUCOKUX AepeB Ta KyLliB. 3a60poHeHO NUAATK iHWI
maTepianu. IHWi MaTepianu malTb iHWI NPYXHicTb i Biaaauy i, Tomy npun po6orTi 3
HUMKN 6e3neka He mMoxe 6yt 3abe3neueHa. JlaHUOroBy nuUAy He MOXHa
3aCTOCOBYBaTU AK BaxXinb [ANnA nNigHATTA, nepemilleHHA a60 pPO3KONIOBaHHA
npeAamMeTiB, He MOXXHa 3YyNUHATU nuny o6 Hepyxomy onopy. [lo Bany Big6opy
MOTYXXHOCTi /IaHLIIOroBOI NN JO3BONAETLCA NPUEAHYBATU TINbKN NPUCTPOI, HaAaHi
BMPOGHUKOM.

9.7 NMPABUJIA POBOTU

A YBATA

He nunsaiite nig yac Heroamn, B ymoBax cnab6koi BUAMMOCTi, NpU HaATO HU3bKUX YU
BUCOKNX TeMnepaTtypax AOBKONUWHbOro noBiTpA. MNepekoHaliTeca y BifCyTHOCTI
CYXMX rinokK, AKi 6 mornu BnacTu.

A YBATA

Mig yac po6oTu enekTponunmn 3aBXAW MILHO TpUMaliTe NepepHI0 PY4Ky JiBOIO
pyKolo, a 3agHio - npasoto (Man. 11).

« [lpautoioun, HiKoM He TATHITbCA | He NiAHIMaNTe NaHLroBy MUy BULLE PiBHA NNeYen; AKLO
TPUMATU Ny HAATO BUCOKO, MOXe OyTW CKNagHO KOHTPOMoBaTW fAil0 AOTUYHUX CUN
(Biopauy).

+ He ponyckaiiTe KOHTaKTy YaCTVH Tina 3 NaHLIOrOM Ta MYLIHUKOM.

+ OnepaTopu-niBlli TaKOXX NOBUHHI BUKOHYBaTH Lii BKa3iBKu. Mig yac po6otn 36epirante
npaBubHe NMOJIOXKEHHS.
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A YBATA

[ia Bi6pauii Mo)Ke HeraTMBHO NO3HAYUTNCA Ha 3A0POB'T NlloAel, AKi CTPaXKAATb Bif
nopyilueHb KpoBooOGiry Ta 3axBopioBaHb HepBOBOI cucTemMun. 3BepHiTbCA A0 niKaps,
AIKWWO Bac Typ6yl0Tb TaKi CMMNTOMM AK OHIMiHHA, BTpaTa YyTNUBOCTI, 3HECUNIEHHA YN
3miHa 3a6apBneHHA wWKipu. 3a3Buyai Ui ABMLA CMNOCTEPIralTbCca Ha NanbuAx,
N'ACTAX YM 3an'AcTaAX.

9.7.1 3ano6ixHi 3axoAun Ha po6ouin AinsaHLi

+ He npauoiiTe no6nn3y enekTpMYHUX NPOBOAIB.
- [NpautonTe nrwe 3a ymOBM XOPOLLOT BUAUMOCTI Ta OCBITNEHHA.
+  3aBXau BUMUKaWTe ABUTYH Nepep TUM, K MOKNacTy 6eH3onuny Ha 3emito.

«  [Jyxe ob6epexHO 3acTOCOBYWiTe 3acobu iHAUBIAYaNbHOrO 3aXWUCTy, OCKINbKU Ui 3acobu
MOXYTb 0OMeXyBaTV Bally 34aTHICTb CNpUIAMaTK NepecTepiraioydi 3ByKOBi curHanu (OKvKM,
ryaKku, Towo).

«  [yxe 06epexxHo npautonTe Ha NOXWINX Ta HEPIBHUX AiNAHKaX.

« Hikonn He nigHimaiTe naHUlOroBy nuny Bulle PIiBHA MeYen; AKWO TPUMATU MWy HapgTo
BWCOKO, MOXe ByTr CKNnaiHO KOHTPOMIOBATU Aiito AOTUYHMX Cvn (BifAaya WrHM).

+  He nunsiite, cTosun Ha apabuHi: Le Ayxe He6e3neuyHo.

«  3ynWHITb NaHUOroBy Nuay, AKWO NaHUor YaapA€Ee CTOPOHHIM npeameT. epesipTte nuay i,
AKLWO HeobxiAHO, BiAPEeMOHTYTe NOWKOAXeHi KOMMOHeHTU. OrnAHbTe MaLUVHY TakoX nicna
il HeHaBMWCHOro NagiHHA.

- CnigkyiTe, WwWob Ha naHutorosi He 6yno 6pyay ¥ nicky. HaBiTb He3HauHa KinbkicTb 6pyay
WBUAKO 3MeHLYE pi3anbHy 34aTHICTb NaHLtora Ta 36inbluye BiporifHicTb Bifgaayi WHN.

«  CnigkyinTe, Wob pyuky 3aBXan Gynun Cyxmmm Ta YACTUMMU.

«  Posnunioloun Kkonofy nif HaBaHTaXeHHsAM, CTepexiTbCsa Bigdauvi, Wob HecrnopiBaHO He
noTpanuTX Nig yaap, Koy BONOKHA AePEBUHN BUBINIbHATHCA.

+ ByabTe BKpan obepexHi Npu NuURAHHI ApiOHUX rinok abo KylwiB, WO MOXYTb BiIKMHYTU Bac
Hasag i 3MycuTu BTPaTUTW PiBHOBAry.

9.7.2 Banka pepeB

A YBATA

Banka pepeB - onepauif, Aka Bumarae gocBigy. He Hamaraiiteca Banutu aepeso,
AKWO y Bac Hemae goceiay. YHUKAUTE BUKOHAHHA BYAb-AKUX OMEPALIN, AKLLO
B HE NOYYBAETE CEBE [AOCTATHbO KBAJNI®IKOBAHUMU! HepocBigueHum
oneparopam 6a)kaHo yTpUMyBaTuNCA Bif Basku AepeB 3i cTOBOYpom, AliameTp, AKMX
6inbwnii, HDK AOBXMHA WUHU. fKWO BU KOpUCTyeTecAa OGeH3onwiol Bnepuie,
noTpeHyiiTecA Ha OAHINl KonopA, 3a6e3neunBLum iii cTilike NONOXKeHHA, W06 HaAGyTn
HaBu4okK. Mig yac nunaHHA 36inbwTe WBMAKICTD A0 MaKcMmanbHoi. He TUCHITL
HaAMipHO Ha Nuny; Bara NUAN JO3BONAE NUAATY, AOKNaAal04M MiHIMYM 3ycunb.

Mig yac BanKkn 1 Po3NMOBaHHA (PO3KPAXKYBaHHA) AepeBa CKOPUCTaTecAa MPUCYTHICTIO nanu
(ynopy), Aka Moxe CnyXuTu LapHipom. PeTenbHO ornaHbTe AepeBO i HABKOMLLHIN FPYHT nepLu
Hi>XK PO3MouYMHaTK BankKy. 3BifbHITb pobouy AinAHKy. MigroTyiiTe wWWpoke micue ana BigcTyny,
Konu fepeBo noyHe nagaty (Man. 17). O6piKTe CyuyKM Ha HVUXHIi YacTuHi cToBOYpa, NpMbAN3HO
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0 BMCOTW 2 MeTpiB. 3pobiTb NiANUN nepneHAUKYIAPHO A0 OCi POCTy AepeBa Ha rMnbuHy 1/4
ZiameTpa fepeBa, MoYMHaum 3 Toro 60Ky, B AKUIN HamiyeHo BanuTh gepeso (1, Man. 18).

Mpn6nusHo Ha 10 cm. Buwe 3pobiTb APYrvin Nianun, KiHeub AKOro 36iraTumerbcsa 3 KiHUeMm
nepworo nignuny. Takum YnHOM Gyae BMPI3aHO KVH, AKWIA 3a8acTb AepeBy HanpsAMOK NagiHHA
(2, Man. 18).

Ha cTopoHi, npoTtunexHiin nepwomy nignuny, Ha 4 - 5 cm BuULe Big neplioro nignuny, 3pobite
BasioyHun nponun (3, Man. 18).

3aBxau 3anvwaniTte nepeknagky (A, Man. 19 - Man. 20 - Man. 21 - Man. 22 - Man. 23 - Man. 24)
ONA KOHTPOJIO 3a HaNPAMKOM MNafiHHA AepeBa. BctaBTe BupizaHni paHiwe KNWH y BanoyvyHumn
nponun nepw HiXX AepeBO MoyHe pyxaTucsa. Lle pobutbcs ans Toro, wo6 WWHY MNuam He
3aKNMHWNO.

Alkwo piameTp cToBOYpa GINbWMIA HiX AOBXMHA WKNHK, 3pO6iTh BaNOYHMI NPONUA Yy MOPAAKY,
BKasaHomy Ha Man. 19.

9.7.3 OG6pisaHHA rinok

a. 3aBxagu nouuHariTe 3 TOro Mmicus, Ae CTOBOYp Ma€ Hambinblmi piameTp i pyxainTecAa B
HanpAMKY 4O BEPLUVHW AepeBa, 3pi3yloum BCi CyKm i 6inbLu ApibHI rinku.

b. Ha nouatky po6oTu 3aimiTb HanbinbL CTiliKy i 6e3neyHy no3y Ao TOro, AK 3anycTute nuny.
AKLWO 3HafobUTbCA, MOXKHa YNepTUCA KONIHOM B lepeBo.

c. lpwu obpi3aHHi rinok TpymManTe Ny TaK, Wo6 BTOMIIOBATUCA SIKHAMMEHLLE, i noBepTanTe ii
BNpaBo abo BNiBO, B 3aN1eXHOCTI Bifj po3TallyBaHHsA rinku, aky obpizaere (Man. 20).

d. Y BunagKy, AKWO Fifk/ 3HAaXoAATbCA Mifl HaBaHTaXKeHHAM, 3aiMiTb 6e3neyHe NONOXeHHS,
Wob He NOTPanWTX Nig ydap, AKWO BOHW PO3NPAMIATLCA. 3aBXAWM NUNANTe 3 6OKY, LWO
NPOTUNEXHUI BUTMHY.

e. [1nA obpizaHHA BENMKUX TiNIOK BUKOPUCTOBYITE KiroTb, AKWIN MOXe CIYXKUTU LIaPHIPOM.

A YBATA

He moxHa BuUKOpucTOBYBaTU ANA NWIAHHA BEPXHill Kpail KiHUMKa WNHKN, oco6nnBo
Ana o6pi3KM rinok, no3asak moXeTe NoTpanuTy nig Bigaavy.

9.7.4 PosnunioBaHHA

I'Iepe):l pPo3nunniBaHHAM I'IOp,I/IBinCFl Ha pO3MiLL|eHHF| Konoan Ha I"pyHTiZ ue agonomoxe
NpPaBWIbHO PO3NUIATA KONnoay 11 3aN06irTV 3aKNVHIOBAHHIO WNHU y KOJ'IO,D,i.

a. [lounHaiTe po3nun y BepXHili YacTUHi, 3pobuBLIM nponun rubruHol npubnnsHo 1/3
giameTtpy (1, Man. 21). 3akiHuyiiTe po3nun 3HM3y (2, Man. 21). Tak BM oOTpumaete
6e340raHHUN PO3NUN i WKHY He 3aKIUHWTD Y KOMOA,.

b. MouvHalTe po3nNUN y HWXKHIA YacTWHI, 3pobuBLWIM NponuA Ha rMWbuHy npubnusHo 1/3
giameTpy (1, Man. 22). 3akiHuynTe po3nun 3Bepxy (2, Man. 22).

A YBATA

AKwo nig vyac posnuay y Konopi 3aKNNHIOE NaHLIOT, 3yNWHITL ABWUrYH, NigHIiMiTh
Konogy Ta 3MiHiTb ii nonoxeHHa (Man. 23). He HamaramTeca 3BiNbHMUTY naHUIor,
TArHyYM 3a pyuKky 6eHsonunn.
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10 TEXHIYHE OBCJIYTOBYBAHHA

A YBArA

HeBuKoHaHHA a60 HenpaBu/bHe BUKOHaHHA TEXHIYHOro OGCNYroByBaHHA MoOXe
NpU3BeCTU A0 Cepino3HNX TPaBM onepaTopa a6o mawwmHm.

A YBATA

Mig yac TexHiyHOro o6cCnyroByBaHHA 3aBXAMW HagAramtTe 3axucHi pykaBuuku. He
BUKOHYIiTe 6yAb-AKNX onepauill, OKN ABUTYH He OXOJIOHE.

He BMKOpuMCTOBYWTE NanbHe (Cymill) ANA YNLLEHHSA.

10.1 MEPEBIPKA TA OBCJ/TYTOBYBAHHA MPUCTPOIB 3AXUCTY
10.1.1 MepeBipKa cTpiuKy ranbma

1. OuwncTitb ranbmo i 6apabaH 3uenneHHa Bif Tupcu, cmonu Ta 6pypy. bpya i 3HOC MOXyTb
noripwnTy poboTy ranbm.

2. TllepesipTe cTpiuky ranbma. CTpiuka rasibma NOBUHHA MaTu TOBLYMHY He meHwwe 0,3 MM y Mmicui
Hain6inbLoro 3Hocy.

10.1.2 MepeBipKa 3axncHOro WMTKa ANA pyK

1. TMepekoHanTecs, WO 3aXUCHUA LWWWUTOK He MOLWKOMKEHMIN | He Ma€ SIBHUX [OedekKTis,
Hanpuknag, TPilnH.

2. TepekoHanTecs, WO 3aXNCHUN WUTOK /1A PYK PYXA€ETbCA BiIbHO | HAAINHO 3aKpinaeHunn.

3. TepekoHanTecs, WO Npu NepemilleHHi BaXkena Bnepes CnpauboBYE rasibmo NlaHutora.

/\ OBEPEXHO

PosraHsaiTeca TiNbKWU TOAi, KONMW ranbmo naHuiora BignyueHo. Bucoki o6eptu npu
3a6nokoBaHOMy ranbmi naHuiora (naHulor 3ynuHeHWi) WBUAKO NPU3BOAATb AO
NOLWKO/PKEeHHA ABUTYHa, 34erJIeHHA Ta raibma.

10.1.3 MepeBipka ranbma naHuora

—_

3anycTitb nuny. LWoao BKkasiBok, 3BepHiTbca ao posginy 7 3AIYCK.

N

MiyHo TpumanTe nuny.

w

YBIMKHIiTb akcenepaTop Ha MakCMMyM i HaXUAITb NiBe 3an'ACTA [0 3aXMCHOTO KOXyXa ANA PyK,
Wo6 akTMBYBaTV ranbmo naHutora. Muna noBMHHA HEralHoO 3yMUHUTUCA.

A YBATA

He BignyckaiiTe nepefHIo pyuKy nig Yac NpuBeAeHHA B Ailo rafbma naHutora.
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10.1.4 T[epeBipKka akcenepaTopa Ta Ba)kensi 06Me)KyBaHHA 06epTiB

1. TNepekoHaiTecs, WO akcenepaTop Ta BaXislb 0OMeXyBaHHA OOepTiB pyxalTbCsA BiNbHO, a
3BOPOTHI MPY>KMHW NPaLIOIOTb HANEXKHUM YAHOM.

2. OnycTiTb Baxinb obmexyBaHHA 06epTiB i NepeKkoHanTecs, WO BiH NOBEPTAETLCA Y BUXigHE
NOJSIOXKEHHA MicNA BifnyCKaHHA.

3. lMepekoHanTecs, WO akcenepaTop 3abNOKOBaHO Ha XONIOCTOMY XOAy, KONMW BW Bifnyctute
BaXiNb 06MeXXyBaHHsA 06epTiB.

4. 3anycTiTb Uy Ta 36iNblUTe WBUAKICTL O MaKCUMYMY.

BignycTiTb akcenepaTop i nepekoHanTecs, WO faHLIor 3YNUHNBCA i 3aNULLNBCA HEPYXOMUM.

A YBATA

fAlKWo naHUOr pyxaerbcA MNpU aKcenepaTtopi Ha MiHiMymy, 3BepHiTbca Ao
aBTOPN30BaHOro BMKOHYBaTu cepBic aunepa.

10.1.5 MepeBipka o6MmeXKyBaua naHuiora

1. MNepekoHanTecs, WO 06MeEKyBayY NaHLIOra HE MOLUKOMKEHWIA.

2. lMepekoHaiTecs, WO 06MeXyBay naHuUtora CTikni i 3aKpinneHnin Ha Koprnyci 6eH3onunu.

10.1.6 MepeBipka cucremu raciHHa Bi6pawii

MepeKkoHanTecs, Wo NpyXMHM abo Aemndepyn He MOLIKOMKEHI Ta HANEXHVM YMHOM 3aKpinseHi
Ha 610U ABUrYHA Ta PYUKM.

10.1.7 MepeBipKa BUMMKaua macu

1. 3anycTiTb ABUTYH.

2. TlNepeBegiTb BUMMKay MacyK y nonoxeHHa «STOP» (0). IBUryH NOBMHEH 3yNNHUTUCA.

10.1.8 MepesipKa rnywHnKa

A YBATA

TMyWHUK MoXKe MICTUTN BiAKNafeHHA MNOTEHUiIHO KaHLepPOreHHWX YacTUHOK
3ropAHHA. LLlo6 YHUKHYTN KOHTaKTY 3i WKipolo Ta BAMXaHHA TaKNX YaCTUHOK Mif Yac
unilleHHA Ta/abo Texo6cnyroByBaHHA MyLHNKA, 3aBXAMN 060B'A3K0BO:

e HOCWUTW 3aXWCHi pyKaBuLii;

* MPOBOANTWN YNCTKY Ta/a6o TexHi4YHe 06cNyroByBaHHA B A06pe NpoBiTploBaHOMY
NpUMiLLeHHi;

* BUKOPUCTOBYBATU CTaNieBY WITKY ANA YMLLEHHA MYLIHMKA.

MepekoHaliTecs, Wo rMyWHUK He Ma€ gedeKTiB. He 3HimaiiTe rnylwHUK 3 6eHsonunn.
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10.2 3ATOYEHHA NAHLIOrA

A YBATA

HeBnKOHaHHA BKasiBOK L0A0 rocTpiHHA NPU3BOANTbL [0 3POCTaHHA PU3NKY Bigaavi
(Bip6010).

Kpok naHutora (Man. 25) cknagae 0,325” abo 3/8". 3aTtouyBaTv NaHUOr HEOOXIAHO y 3aXUCHUX
pyKaBULAX KPYrIMM Hanuiakom o 4,8 mm (3/16") abo o 5,5 mm (7/32").

A YBATA

He BukopucroByiiTe naHuor 0,325" Ha 3y6uaTomy Koniwari 3/8” a6o HaBnaku.

3aBxan 3aTouynTte 3y6Ui TiIbKM PyXOM Hamnwika Ha30BHI, JOTPUMYIOUNCb 3HAYeHb, HaBEAEHUX
Ha Man. 25.

MicnAa 3aToueHHA BCi PiXy4yi KPOMKM NOBUHHI MaTV O[HAKOBI LUNPUHY i AOBXNHY.

A YBATA

JlaHuylor cnig 3aTtouyBaTu wWopa3y, KOAM TuUpca cTa€e HabGarato ApiGHiWoOI0, HiX
3a3Buyain.

Micna kKoxHMX 3-4 3aTOUyBaHb BApTO KOHTPOJIIOBATU i, AKLO HEO6XiAHO, CTOUYBaTh OOMEXHUK
rMMOVHKN, KOPUCTYUNCb ANA  LbOro  MAOCKMM  HamnwWiakoM i  cneuiasibHUM  WabnoHom
(nocTavatloTbCA OAATKOBO), MICAA YOro HEOOXiAHO CKPYrANTU NepeaHin KyT (Man. 26).

A YBATA

I'IpanmbHe perynioBaHHA onemyBaqa FMNOGMHN HaCTINbKN X BaXnuBe, AK i
npaBuibHe 3aTO4YeHHA NlaHyiora.

10.3 LWUHA

LUnHM 3 po3TaloBaHOO Ha KiHUi LWecTepHel0 BapTO 3MallyBaTW MacTUIIOM, BUKOPUCTOBYIOUYM
3MaLLyBanbHUIA WNpUL,.

LwnHy cnig nepeBepTaTh KOXHi 8 roanH poboTu, Wwob 3abe3neynT PiBHOMIPHUI 3HOC.

CTexXTe 3a UNCTOTOIO MNasa LWWHM i MacTWIbHOIO OTBOPY, Mpounwante ix credianbHUM
WKPeOKOM, Lo MOCTaYaETbCA AK OnLis.

MepeBipAanTe, W06 HaNPAMHI WWHKM OyNy NapanenbHUMK i, AKIWO HeobXigHo, BuaanAnTe GiuHi
33MPKN NAOCKMM HanuiIKoMm.

MepeBepHYBLUN WKUHY, NepeBipTe, Wo6 MacTUIIbHI OTBOPU Gynu BiNbHI Bif 3a6pyAHEHD.

A YBATA

Hikonu He HapgAranTe HOBUI NaHLIOT Ha 3HOLLEHY 3iPOYKY.
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10.4 NOBITPAHUA OINbTP

MoBepTatoun pyuky (A, Man. 27), wopHA nepesipanTe CcTaH nosiTpaHoro ¢inbtpa (B). Bigkpuiite
&inbTp (B), HaTMCHYBWYM Ha ABa A3nukKM (C). OunctbTe 3HexmproBavyem Emak kog 001101009A,
npomMuiiTe BOAOIO Ta NpoAayvTe Ha Bigaani CTUCIUM MOBITPAM Y HaNPAMKY 3CepefuHn Ha30BHi.
AKLLO BiH BUABUTHCA 3aHaATO OPYAHMM UM MOLLKOAMXKEHMWM, 3aMiHiTb Oro.

A YBATA

Mpu ycraHoBUi Ha micue ¢inbTpa (B), npaBUNbHO BCTaBTe 0ro y BiAnoBigHe rHispo
B KpuwiLi.

10.5 MAJIUBHUA OUIbTP

MepioanyHo nepeBipanTe cTaH nanueHoro ¢inbTpa. ¥ pasi cunbHoOro 3abpyAaHeHHA 3aMiHiTb
$inbTp (Man. 28).

10.6 MACTWIbHUIA HACOC (ABTOMATUYHIW, PETY/IbOBAHUIA)
PerynioBaHHsi BMKOHaHO BUPOOHMKOM. 3a HeoOXiOHOCTi BUTpaTa MacTuia Moxe O6yTu

BigperynboBaHa onepaTtopoM 3a [OMNOMOrow perynioBanbHoro reuHta (Man. 33). Butpata
MacTuna BigbyBa€ETbCA TiNIbKW TOAI, KOMW NaHLOr PYXa€TbCA.

A YBATA
Hi B AKkomy pasi He MOXKHa BUKOPUCTOBYBaTH/ BignpaluboBaHe MacTuno.

10.7 CTAPTEP

BuKopucTOByliTe neH3AMK abo cTWcCie MOBITPA ANA OYWILEHHA OXONOAXKYIOUMX OTBOPIB
cTapTepa.

10.8 ABUIYH

MepioANYHO UMCTbTE OpebpeHHs unniHgpa NeH3MMKoM abo CTUCIMM MOBITPAM.

/\ OBEPEXHO
3abpyaHeHHA yuiHgpa MoXe NPU3BecTU 0 He6e3neyHOro neperpiBaHHA ABUryHa.

10.9 CBIYKA 3AMNAJIIOBAHHA

PekomeHAyeTbCA perynapHoO UMCTUTM CBiYKY 3anafioBaHHA W NepeBipATM BiACTaHb MiX
enekTpogamm (Man. 29).

BukopuctoByiite cBiuky TORCH L8RTF abo iHWOI Mapku 3 aHanoriyHumy TemnepaTypHUMM
XapakTepucTrkamu.

10.10 FAJIbMO JIAHLUIOTA

AKLLO ranbMo naHuora Npauoe HECMPABHO, 3HIMITb KPULLKY NaHLora i NPOYUCTiTb KOMMOHEHTU
ranbma. AKLIO cTpiyka ranbma 3HoleHa abo fedopmoBaHa, 3aMiHiTb ii.
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10.11 KAPBIOPATOP

Mepepn perynioBaHHAM KapblopaTopa OUNCTiTb CTapPTEPHUI WHYP, NOBITPAHMIA GinbTp (Man. 27)
Ta NporpinTe ABUTYH.

IBMHT MiHiManbHoro pexumy (T, Man. 30 ) BigperynboBaHO TakuM YMHOM, Wo6 3abe3neunT
3anac HagiNHOCTI MiXK PeXXMMOM XOIOCTOrO X0Ay i PEXXUMOM BMUKAHHA 3YeneHHs.

A YBATA

Konun ABUryH npauoe Ha X0NOCTOMY XOAYy, NMaHUIOr He Ma€ ob6eptatmca. AKWO Ha
MiHiManbHuUX o6epTax naHUOr 06epTaETbCA, 3MeHWTe LWBUAKICTD ABUryHa 3a
Aonomoroio reuHTa T. Ko npo6nema 3anuwwaeTbcA, HerailiHO NPUNVHITL po6oTy 1
3BEpHITbCA 10 YNIOBHOBaXX€HOr0 CEPBiCHOTO LIeHTPY ANA BUPiLLEeHHA npo6nemu.

Lle pBWryH cnpoekToBaHW i BUrOTOBAEHWUI BiAMOBIAHO A0 BUWMOI UUHHWUX [MpekTuB i
Pernamenris.

A YBATA

Mpwn BUKOpUCTaHHI MawWMHN Ha BUCOTi NnoHaa 1000 m Hap piBHeM MopA Heob6XigHO
npoBecTy nepeBipKy Kap6lopauii B aBTOpn3oBaHOMY CEPBiCHOMY LIeHTPi.

He pno3Bonsante, wo6 CTOPOHHI 0CO6M 3HAXOAMNUCA MOPYY 3 MALUMHOKW Mif 4ac
po6oTu a6o nig yac perynioBaHHA Kap6lopaTopa.

10.12 TEXOrnAan

Y KiHUi ce30Hy B pa3i iHTEHCMBHOI ekcnnyaTauii Ta KOXHWX ABa POKM B pasi 3BMYANHOI
ekcnnyaTauii HeobXigHO 3BepTaTVCA OO0 daxiBUA CepBiCHOro LEHTPY ANA NPOBefeHHA MOBHOMO
Texornagy.

3HangiTb HanbnMXKUMA O Bac aBTOPWU3OBAHUI CEPBICHWUI LEHTP 3a agpecoto: https://www.
myemak.com/int/filiali-e-distributori/distributori.

A YBATA

+ Bci po6oTu 3 TexHiYHOro 06cCnyroByBaHHA, He OMnucaHi B LbOMY MOCIGHUKY 3
eKcnnyarauii, maloTb BUKOHyBaTucs ¢axiBuAMU aBTOPU30OBAHOro CepBiCHOro
ueHTpy. Mam’aATaiiTe, WO ANA 3a6e3neyeHHA 6e3nepepBHOI Ta cnpaBHOI po6oTn
ABUryHa 3aMiHy peTanell cnif NpPOBOAWTW, BUKOPUCTOBYIOYM  TiNlbKN
OPUTIHAJIbHI 3BANYACTUHMN.

+ BHeceHHA 3mMiH 6e3 3roau BUPOOGHMKA Ta BUKOPUCTAHHA HeOpUriHaNbHUX
3any4yacTuUH MoXKe Npu3BecTu 40 OTPUMAHHA ONepaTopoM Ta NPUCYTHIMMN BaXKKUX
260 cMepTeNbHMX TPaBM, a TAaKOX NPU3BECTN A0 HeraliHol BTpaTu rapaHTii.
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10.13 TABJIULUA TEXHIYHOIO OBCJ/1YTOBYBAHHA
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. OrnAHyTW: NPOTiKaHHA,
[MoBHicTIO MalLKVHa NOWKOMKEHHS | 3HOC X X
MNepeBipKa: BUMMKay, ctTapTep,
BaXKiNb akcenepatopa Ta BaXifb MepeBiputn poboTy X X
obmexyBaua 0bepTiB
Mepesiputn poboTy X X
lanbmo naHulora MepeBipuUTy, 3BEPHYBLINCD O
ynoBHOBaXKeHoro ¢axisusa X
. . OrnAHyTW: NPOTIKaHHA, TPILWNHN i
ManuBHWi1 Ta MacTUNbHUIA 6aKK yTa: np Bl X X
3HOC
Lo OrnaHyTh i ouncTUTH X
ManueHui GinbTp - - ”
3aMiHWTU GINbTPYBaNbHWI enemeHT X
3mallyBaHHA naHuora Mepesiputn poboTy X X
OrnAHYTW: NOLIKOAMXKEHHS,
rocTpoTa, 3HOC X X
JTaHutor MNepeBipuTn HaTAr X X
HaroctpwuTi: nepeBiputyt rmnbuHy
npoxopy X
OrnaHyTW: NOLWKOAMXEHHS | 3HOC X X
MpouncTnTn Nas Ta Macnonposig X
LWvHa OG6epHyYTY, 3MaCTUTM WeECTEPHIO 1 «
3HATW 3aANPKN
3amiHnTn X
OrnAHyTW: NOLWKOAXEHHSA | 3HOC X
LLlectepHs
3amiHnTn X
OrnAHyTW: NOLWKOAXEHHSA | 3HOC X
3yenneHHa -
3amiHnTn X
OrnAHyTW: NOLWKOAXEHHSA | 3HOC X X
3ynuH naxytora
3amiHnTn X
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YCi rBUHTW i raiikn (3a BUHATKOM .
- OrnAHyTW A 3aTATHYTU X
rBVHTIB KapblopaTopa)
. . Mounctutn X
MoBiTpAHWI $GinbTp -
3amiHnTn X
OpebpeHHs LuniHapa Ta OTBOPIB
peop 4 AP P Mounctutn X
CTapTepHOro KapTepa
. OrnAaHyTW: NOLWKOAMXEHHS | 3HOC X
CrapTepHuUi WHyp
3amiHnTN X
MepeBiputn Ha XonocTomy xofy (Ha
Kap6topatop XONOCTOMY XOfy NaHUior He X X
NnoBUHeH obepTaTucs)
MNepeBipuTyn BiACTaHb MiX x
CBiuka 3ananioBaHHs €NneKTpoaamn
3amiHnTN X
MpoTueibpaLinHa cnctema OrnAHyTW: MOWKOMKEHHSA | 3HOC X

11 TPAHCNOPTYBAHHA

MepeHOCUTM NaHLUIOroBy MWy MOXKHA NUWe MNPV BUMKHEHOMY ABUTYHI Ta LUVHI, PO3BEPHEHIN
y6iK Bif cebe, 3 BCTAHOBIEHVM 3aXUCHUM WUTKOM WwiHKM (Man. 31).

A YBATA

Mig yac nepeBeseHHA MalIMHM Ha TPaHCNOPTHOMY 3acobi nepeBipTe, W06 BOHa
6yna npaBuIbHO Ta HafillHO 3aKpinyiieHa 3a AonomMorol pemeHiB. TpaHcnopTyiite
MalVHY Y FOPM3OHTaJIbHOMY MOJIOXKEHHi, NMepeKOHaBWNCb, WO MNPpU LbOMY He
NopyLWyTbCA NpaBu/ia TPAHCNOPTYBaHHA TaKUX MaLUVH.

A YBATA

3axucritb WnNHY i NaHUywor 3aXxncHUM WNTKOM LWLNHN.
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12 3BEPIFAHHA

AKLWO NNaHyeTbcA 36epiraHHA YNpoJoBXK TPUBANOro yacy:
+  CnopoXHiTb Ta OUMCTITb MANMBHUIN Ta MaCTUNbHUIA 6akn y fo6pe NPOBITPIOBAHOMY MicLi.

«  YTunisynte nanveo " mMacTuio Bi4NOBIAHO JO BUMOT [il0YOro 3aKOHOAABCTBA LOAO 3aXMCTy
noBKinnA.

+  CnopoxHiTb Kap6lopaTop, YBIMKHYBLUM ABUIYH Ta 3anvLIMBLUX NOrO MpauoBaTi 4O 3yNuHY
(cymiL, AKa 3aNMLIAETbCA Y KapblopaTopi, MOXe MOLIKOANTM MembpaHm).

«  3HiMiTb NaHLIOr i WIMHY, MOYNCTITb iX Ta HAHECITb 3aXMCHE MacTWO.

+ PeTenbHO ounCTiTb BEHTUNALINHI OTBOPM KapTepa CTapTEPHOro By3na, NOBITPAHUIA GinbTp
(Man. 27) Ta opebpiHHA uuniHapa.

+ 36epiraiiTe MalKWHY B CyXOMy Micli, MO MOXIMBOCTI He B MPAMOMY KOHTaKTi 3 IPyHTOM,
nogani Big gxkepen Tenna, 3 NOPoXHiMn 6akamu.

- T[pouenypa BBeAEHHA B eKcnnyaTauilo nicis 31MOBOro 36epiraHHA TOTOXHa CTaHZAPTHIN
npoueaypi 3anycky mawwunHu (aus.po3gin 7 3AMYCK).

A YBATA

3axuCTiTh WWNHY i NaHLIOT 3aXVUCHUM LWUTKOM LUWHN.

13 3AXUCT OOBKIUINIA

3axmcT JOBKiNNA Mae GyTv BaxnvMBKMM Ta NPIOPUTETHUM acnekToM ekcrlyaTauii MalwvHKu, meTa
AKOro — MOKpaLLeHHA CyCninbcTBa 1 JAOBKINNA, Y AKOMY MU XKMBEMO.

« HamaranTeca He nopyLyBaTuX CNOKOIO NI0AEN, WO BaC OTOYYIOTb.

«  CyBOpO JOTPUMYMTECH MiCLeBMX HOPMATUBIB OO yTWi3aLii CKOLEHOro martepiany.

«  CyBOpO AOTpMMYMNTECH MiCLEBMX NPaBW WOAO YTUAI3aLii NaKyBanbHMUX MaTepianis, mactun,
6eH3nHY, akymynatopiB, GinbTpiB, 3HOLWEHWX KOMMOHeHTIB abo Oyab-AKMX enemeHTIB i3
CUIbHUM BMAMBOM Ha AoBKinnA. Lli Bigxoan He MOXHa BMKMAATU Y CMITTEBI KOHTeNHepw, ix
noTpibHO oKpemo BiABO3WTW JO cneuianbHKX LEHTPIB 360py Biaxopis, Aki 3abe3snevaTtb ix
nepepob6sieHHs.

13.1 AEMOHTAX TA YTUNI3ALIA

Micna BMBeAeHHA MalMHW 3 eKcnyaTtauii He 3anuwanTe 1l y AOBKiNi, a BiABesiTb A0 LEHTPY
360py BiaxopAis.

Binbwy yacTuHy matepianis, 3 AKMX BUrOTOBMEHO MalUMHY, MOXHa nepepobuTtu; BCi MeTanesi
YacTVHW (CTanb, anioMiHIi, NaTyHb) MOXHa 3[4aTW B MYHKT MpUAMaHHA MeTanobpyxty. Mo
JopaTkoBy iHPopMaLilo 3BepHiTbCcA Ao MicueBoi cnyxbu 36opy Biaxopis. MMig vac ytunisauii
BigXxofiB, OTPMMaHWX BHACNifOK BMBEdEHHA 3 eKcnnyaTtauii MaluHW, noTpibHo 3 TypboToto
CTaBUTUCA O OXOPOHW JOBKINNA, YHUKaUM 3a6pyHEHHA I'PYHTY, MOBITPA Ta BOAW.

y ﬁyﬂb-ﬂKOMy pa3i I10Tpi6H0 AOTPUMYyBaTUCb BUMOI YNHHOro MicLueBOro 3akoHogaBCTBa.

Mig yac ytunisauii npucTpoto HeobxifgHO 3HMLUTN eTUKETKY 3 MapKyBaHHAM €C Ta Lell NOCiOHUK.
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14  TEXHIYHI XAPAKTEPUCTUKIA
GSH 51 GSH 56
MTH 510 MTH 560
O6’em umniHgpa 50,9 cm3 54,5 cm3

HeuryH

[iBoTakToBUin ABUryH Emak

MiHimanbHe uncno obeprtis(!

2 700+3 000 x8-!

MakcrmanbHe yncno obepTis(t 12 000 xB-! 12 500 xB™!
KHonka niAcMOKTyBanbHOro Hacoca Tak

Monerwenuin 3anyck Tak

'BUHT 6OKOBOro HaTAryBaua naHutora Tak

Yuncno 3y6uiB WwecTepHi 7

Bara 6e3 wuHu i naHutora 5,4 kr 5,5 Kr

06’em nanveHoro 6aka

n-é

550 (0,55) cm3 (8)

06’em 6aka ona MacTunia naHuora

260 (0,26) cm3 (8)

LLBmaKicTb NaHLora Npu 3/8" 16,67 m/c 18,89 m/c
MaKCVMarbHii NOTY>KHOCTi ABUTYHa 325" 14,45 m/c 16,37 m/c
(M Yucno o6epTiB y XONOCTOMY PEXMMI 3 LUIMHOMO Ta NaHLI0rom
Tabnuys 1 PekomeHOO8aHa KoMbiHAYisA WUH ma naHyiozie
PekomeHOo8aHa
Kom6iHayis wuxH ma GSH 51 - MTH 510 - GSH 56 - MTH 560
naHyrozie
Kpok Ta ToBLWMHa 0,325" x 0,325" x 3/8" x 0,325" x 3/8" x
naHutora 0,050" 0,050" 0,058" 0,050” 0,058"
[oBXMHa WNHN 16" (40 cm) 18" (45 cm) 20" (50 cm)
093800065 50310206 50310207 50310121 50310177
Tvn WwWnHm
093800067 50310214 50310215 50310233 50310234
Tun naHutora 95VPX066X | 95VPX072X 21BPX078X 73DPX068X 73DPX072X
JloBXxunHa pizaHHA 380 Mm 430 mm 475 mm

A YBATA

Pusuk Bigpavi (kickback) 36inbuwyerbca B pasi HenpasunbHoro nig6opy Kom6iHauii wuHa/
naHutor! BukopuctoByiTe TinbKu peKomeHAoOBaHi KOMGiHaLii WWHa/naHLior Ta BUKOHYIiTe

BKa3iBKM WOA0 3aTOUEHHSA.
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GSH 51 GSH 56
MTH 510 MTH 560
LpA av
AKyCTUYHMI TUCK() nb (A) EN ISO 11681-1 99,2 103,3
EN 22868
Moxunbka ab (A) 2,7 31
2000/14/EC
BumipaHuii piseHb 3ByKOBOI
NOTYXHOCTi ab (A) EN 22868 110,2 1134
EN ISO 3744
MoxunbKa b (A) 2,7 3,0
Lwa
P - 2000/14/EC
;?)FT);:(LOOB:T?MM piBEHb 3BYKOBOI 16 (A) . 113,0 116,0
22868
EN ISO 3744
ENISO 11681-1
5,2 (niB) 7.3 (niB)
PiBeHb Bibpauii (3/8")M m/c2 EN 22867
4,8 (npas) 7,0 (npaB.)
EN 12096
1,6 (nis) 1,8 (nis)
Moxubka m/c? EN 12096
1,7 (npaB.) 2,1 (npa.)
EN ISO 11681-1
5,8 (niB) 7.2 (niB)
PiBeHb Bibpauii (.325")(M m/c2 EN 22867
5,3 (npas) 7,0 (npaB.)
EN 12096
1,6 (niB) 1,6 (nis)
Moxnbka m/c2 EN 12096
1,9 (npaB.) 1,6 (npaB.)

(M OuiHHi cepeaHi BenuumHM (1/3 Ha MiHIManbHi WBNAKOCTI, 1/3 Ha MaKCUManbHi NOTYKHOCTI, 1/3 Ha
MaKCUMasbHil WBWMAKOCTI ABUIYHA Ha XONIOCTOMY XOAY)

Ina Toro, wWob BMOpaTV BIAMOBIAHI 3acObM 3axWCTy CNyXy, 3a 3aNMTOM MOXe OyTU HafjaHwi
aHani3 TpeTboi OKTaBHOI CMYyr 4acToT.

174




15 AEKNAPALIA NPO BIANOBIAHICTb

A1, Wo nignncaBca HUXYe,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

3aABNA0 Nif CBO BiANOBIAANbHICTb, WO 061aaHHA:

1. Ha3Ba Bupob6y:
2. Mapka: / Tun:

3. cepitHWin HoMep:

Bignosigae Bumoram [upekTtnsn /
PernameHTy 3i 3miHamn Ta
[ONOBHEHHAMM:

BiANOBifAa€ BUMOramM HacTynHNX
rapMoHi30BaHVX HOPM:

BiANoBiga€ mopeni, Aka oTpnmana
ceptudikat €C N2:

BUOAHO (KNM):

Mpouenypw, 3aCcTOCoBaHi ANA OLiHKN
BiANOBIgHOCTI:

Bumipanuii piseHb 3BYKOBOI
NOTYXHOCTi:

[apaHTOBaHWIi piBeHb 3BYKOBOI
NOTY>KHOCTI:

BurotosneHo B:

HaTa:

TexHiuHa JoKyMeHTaLlisi 36epiraeTbcs B:

JlaHuwloroBa nuna (6eHsonuna)

OLEO-MAC GSH 51 - GSH 56 / EFCO MTH 510 - MTH 560

771 XXX 0001 - 771 XXX 9999 (GSH 51 - MTH 510)

809 XXX 0001 - 809 XXX 9999 (GSH 56 - MTH 560)
2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - 2011/65/EU

EN ISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
EN ISO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4861.1 (GSH 51) -
EPT 0477 MAC.22/4859.1 (GSH 56)

EPT 0477 MAC.22/4862.1 (MTH 510) -
EPT 0477 MAC.22/4860.1 (MTH 560)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

AopaTtok V - 2000/14/EC

110 aB(A) (GSH 51 - MTH 510) -
113 aB(A) (GSH 56 - MTH 560)

113 aB(A) (GSH 51 - MTH 510) -
116 ab(A) (GSH 56 - MTH 560)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
23.01.2023

FonoBHoOMYy odici. - Y Biaaini TexHiuHoT gupekuii

S S / | (~JEmak..

Nyigxi Baptoni (Luigi Bartoli) - TEHEPAJIbHN JVPEKTOP
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16

MOLWYK TA BUPILLEHHA NPOBJIEM

A YBArA

e 3aBxAM 3yNuUHANTE MalIMHY Ta Bif'€AHYATe CBiYKy 3anaaloBaHHA nepepj
No4yaTKOM BUKOHAHHA YCiX onepauii, nepeniyeHMx y Tabnuui HuMxK4e, 3a
BMHATKOM BUNaAKiB, Konu po6oTa MallnHM € Heob6XigHolO.

o flKwo nicnA nepeBipoOK YCiX MOXAMBUX NMPUUMH HECMPaABHICTb 3a/NMNLIAETLCA,

3BEpPHITbCA [0 YMNOBHOBa)X€HOro cepBicHOro wueHTpy. B pasi
He BKa3aHiii y Ta6nuui,

HeCnpaBHOCTI,
CepBiCHOro LeHTpY.

BUABNEHHA

BBepHinCﬂ AO YNOBHOBaXeHoOro

HECIPABHICTb

MOXX/1UBI MPUYUHN

YCYHEHHA

[BUryH He 3aBoanTbCs abo
rNIoOXHE Yepes AeKifibKa CeKyH[
nicnA 3aBefeHHA.

BiacyTHicTb ickpn
3ananioBaHHA.

MepeBipuTn ickpy 3ananioBaHHA
CBiuKm. BigcyTHicTb ickpun
3ananioBaHHA, NOBTOPITb TecT 3
HOBOIO CBIYKOI0.

3aKNNHIOBaHHA ABUTyHa.

BukoHainTe npouenypy 7.4
3aKknuH08aHHA 08U2yHA. KLLO
[IBUTYH 3HOBY He 3aBOANTbCH,
NOBTOPITb NpoLeaypy, 3aMiHNBLIN
CBiUKYy.

[lBryH 3aBoauTbCA, ane He
Habupae noTpibHMx 0b6epTiB
a60 HenpaBWIbHO NPALIOE Ha
BVCOKII WBWAKOCTI.

Bipperyniolite kapbiopaTop.

3BepHITbCA 4O YNOBHOBaXeHOro
CepBiCHOro LeHTPY A perynioBaHHsA
Kap6topaTopa.

[IBUryH He po3BMnBa€E NOBHOI
WBMAKOCTI i/abo HaaTo
ONMUTb.

MepeBipTe cymiw mactuno /
6eH3VH.

3annTn CBXKMI GEH3UH Ta ONMBY, LLO
NiAXoAUTb ANA 2-TaKTOBUX ABUTYHIB.

3abpynHeHW NOBITPAHNIN
binbTp.

OuncTiTb: AMB. BKa3iBKM y po3gdini
10.4 [MogimpsaHuu ginemp.

Bipperynioiite kap6iopaTop.

3BepHITbCA A0 YNOBHOBaXeHOro
CepBiCHOro LeHTPY A1 perynioBaHHA
Kap6topaTopa.

[iBUryH 3aBoANTbCA, Habypae
06epTiB, 36iNblUYE WBUAKICTD,
ane He NMpawioe Ha XONOCTOMY
xogy.

Binperynioiite kapbiopaTop.

BipperynioiiTe NONOXeHHA rBUHTa
xonoctoro xogy T( Man. 30) 3a
rOAVUHHUKOBOIO CTPINKOI0 AnA
36iNbLUEHHSA WBUAKOCTI; ANB. PO34in
10.11 Kap6iopamop.

MNig yac po6oTn WKHa in
NaHuor HarpisalTbeA 1
AMMAATD.

Bak ona mactvna naHuiora
NOPOXKHIN.

bak macTtuna cnig HanoBHOBaTK
Lopasy, Konu HanoBHIOETbCA 6ak
nanmea.

3aHafTo TYrMn HaTAr NaHuiora.

HaTtar naHutora; auB. BKasiBku y
po3gini 5.1 luHa i naHyroe.

MopyLeHHA y poboTi cuctemn
3MaLlyBaHHA.

3anuuwite ABUryH npawoBaTi Ha
NOBHII NOTY>XHOCTi NnpoTarom 15-30
CeKyHA. 3ynuHiTb ABUIYH Ta
nepesipTe, Y NPUCYTHI Ha KiIHYMKY
LIMHW KparanuH1 mactina. AKwo
MacTWI0 MPUCYTHE, NPUYMHOIO
nopyLieHHA poboTn Mmoxe ByTu
cnabkuin HaTar naHuora abo
MOWKOAMKEHHA WUHW. AKLLO MacTuno
BifICYTHE, 3BEPHITbCA 1O
aBTOPM30BAHOrO CEPBICHOIO LIEHTPY.
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HECIPABHICTb

MOXJINBI NMPUYUHN

YCYHEHHA

[1BMryH 3aBOANTbLCA i MPaLIoE,
ane naHutor He 06epTaETbCA.

/\ YBATA! Hikonu He
TopKalTecAa naHuora, AKLWO
ABUTYH NpaLoe.

YBiMKHEHe ranbmo naHutora.

BukniouiTb ranbmo naHuora; aue.
po3gin 9.3 fanemo naHytoeza.

3aHaATo TYruiA HaTAr naHuora.

HaTAar naHutora; anB. BKasiBku y
po3gini 5.1 luHa i nanytoz.

MoHTaX WWHKX Ta naHutora.

.. BKasiBku y po3gini 5.1 LWuHa i
aHyro2.

MowkopaXeHi wyHa i/abo
NaHutor.

[ns. BKasiBkn y po3gini 10.2
3amoyeHHs narytoea i/abo 10.3
LUNHA.

MowkopaxeHi mydTa
3uenneHHs i/abo 3ybuacTe
Koniwa.

3a HeobXifHOCTI 3aMiHiTb; y pa3i
BMHUKHEHHA CYMHIBIB 3BePHITbCA A0
aBTOPMN30BAHOTO CEPBICHOIO LIEHTPY.
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1 uvoD

Zahvaljujemo Vam sto ste izabrali proizvod preduzeé¢a Emak.

Nasa mreZa prodavaca i ovlastenih radnji u potpunosti Vam stoje na raspolaganju u slucaju bilo
kakve potrebe.

A PAZNJA

Za pravilnu primenu masine i da bi se sprecile nezgode, ne pocinjite s radom ako
pre toga niste maksimalno pazljivo procitali ovaj prirucnik.

A PAZNJA
Ovaj priru¢nik mora da prati masinu tokom celog njenog radnog veka.

RIZIK OD OSTECENJA SLUHA. U normalnim uslovima kori$éenja, ova masina moze
da odgovornog rukovaoca izlozi nivou licnog i dnevnog izlaganja buci veéem ili
jednakom 85 dB (A).

U ovom priru¢niku navedena su objasnjenja o funkcionisanju raznih sastavnih delova i uputstva
za neophodne kontrole i za odrzavanje.

NAPOMENA

Opisi i ilustracije, koji se nalaze u ovom Uputstvu, nisu strogo obavezujuci. Konstruktor
zadrzava pravo da izvrsi eventualne izmene, bez obaveze da ih s vremena na vreme
azurira u ovom priru¢niku.

Slike su samo indikativne. Efektivni sastavni delovi mogu se razlikovati od onih koji se
nalaze na slikama. U slu¢aju sumniji, kontaktirajte ovlas¢eni centar za pomoc.

1.1 KAKO CITATI PRIRUCNIK

Priru¢nik je podeljen u poglavlja i pasuse. Svaki pasus predstavlja podnivo pripadajuceg
poglavlja. Reference na poglavlja ili pasuse oznacene su pojmovima ,poglavlje" ili ,pasus" nakon
kojih sledi odgovarajuci broj. Primer: ,poglavlje 2".

Pored uputstava za upotrebu i odrzavanje, ovaj priru¢nik sadrzi odlomke kojima treba da se
posveti narocita paznja. Te informacije oznacene su simbolima opisanim u nastavku:

A PAZNJA

Kad postoji rizik od nezgoda ili telesnih povreda, pa i smrtnih, ili od teskih ostecenja
stvari.

/\ OPREZ
Kada postoji rizik od oStecenja na masini ili njenih zasebnih sastavnih delova.
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NAPOMENA
Predstavlja dodatne informacije uputstvima prethodnih bezbednosnih poruka.

Slike u ovim uputstvima numerisane su brojkama 1, 2, 3, itd. Sastavni delovi prikazani na slikama
su oznaceni slovima ili brojkama, zavisno od slucaja. Referenca na komponentu C na slici 2
navodi se slede¢im tekstom: ,Videti C, SI. 2" ili jednostavno ,(C, SI. 2)". Referenca na
komponentu 2 na slici 1 navodi se sledec¢im tekstom: ,Videti 2, SI. 1” ili jednostavno ,(2, SI. 1)".

2 OBJASNJENJE SIMBOLA | SIGURNOSNIH UPOZORENJA (SL. 1)

—_

Pre koris¢enja ove masine procitajte priruc¢nik za upotrebu i odrzavanje
Nosite Slem, naocare i zastitnike za usi

Tip masine: MOTORNA TESTERA

Serijski broj

Godina proizvodnje

Pumpica za istiskivanje vazduha

Aktivirana kocnica lanca (sleva). Nektivirana ko¢nica lanca (zdesna).

Rezervoar goriva i tip goriva

v O N oUW N

Rezervoar ulja za lanac

3 KOMPONENTE MOTORNE TESTERE (SL. 2)

1. Komandna rucica startera 10. Prekida¢ mase

2. Poluga gasa 11. Cep rezervoara goriva

3. Poluga za zadrzavanje gasa 12. Rukohvat za pokretanje

4. Vijci za pode$avanje karburatora 13. Cep rezervoara ulja

5. Poluga inercione ko¢nice 14. Pumpica za istiskivanje vazduha
6. lzduvni lonac 15. Bocni vijak za zatezanje lanca

7. Lanac 16. Prednji rukohvat

8. Mac 17. Zadnji rukohvat

9. Poklopac filtera za vazduh 18. Poklopac maca

4 BEZBEDNOSNE NORME

A PAZNJA

Ako je dobro koris¢ena, masina je brzi, ugodan i efikasan instrument za rad. Ako se
koristi na nepravilan nacin ili bez potrebnih mera predostroznosti, moze da postane
opasan alat. Da bi vas rad uvek bio ugodan i bezbedan, strogo se pridrzavajte
sigurnosnih normi navedenih u nastavku i u celom priru¢niku.
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A PAZNJA

Sistem za paljenje masine generiSe elektromagnetno polje veoma niskog
intenziteta. Ovo elektromagnetno polje moZze da ometa rad nekih
elektrostimulatora srca (pacemaker). Da bi se smanjila opasnost od nastanka teskih
posledica po zdravlje ili smrti, osobe koje imaju ugraden elektrostimulator srca
moraju da se posavetuju sa svojim lekarem i proizvodacem elektrostimulatora srca
pre upotrebe ove masine.

A PAZNJA

Neophodno je da rukovalac bude uvezban u svim operacijama opisanim u
priru¢niku.

A PAZNJA

Ne dozvoljavajte da se druge osobe i Zivotinje zadrzavaju unutar delokruga
motorne testere tokom pokretanja i rezanja.

NAPOMENA
Nacionalni propisi mogu da ogranice upotrebu masine.

Ne upotrebljavajte masinu pre nego $to se upoznate sa specificnostima njene upotrebe.
Rukovalac bez iskustva mora pre upotrebe na mestu izvodenja radova da obavi
odgovarajuce vezbe.

Masinu smeju da koriste samo odrasle osobe, u dobrom fizickom stanju i sa poznavanjem
propisa za koris¢enje.

Masinu ne koristite u uslovima fizickog umora ili pod dejstvom alkohola, droge ili lekova.
Ne dozvoljavajte deci da upotrebljavaju masinu.

Nikada ne dozvoljavajte da masinu koriste i osobe sa smanjenim fizickim, senzornim illi
mentalnim sposobnostima ili bez iskustva ili neophodnog znanja ili osobe koje nisu u
dovoljnoj meri upoznate sa uputstvima.

Ne nosite Salove, narukvice ili druge predmete koji mogu da budu uhvaceni masinom ili
lancem. Koristite pripijenu odecu sa zastitom od posekotina.

Nosite obucu za zastitu od klizanja, rukavice, naocare, zastitnike za sluh i zastitni slem.

Ne pocinjite sa secom sve dok radni prostor nije potpuno ocis¢en i raskré¢en. Ne secite u
blizini elektri¢nih kablova.

Secite uvek u stabilnom i sigurnom polozaju.

Masinu koristite samo na dobro provetrenim mestima, ne koristite je u eksplozivnoj i
zapaljivoj atmosferi ili u zatvorenom.

Ne dirajte lanac i ne obavljajte odrzavanje dok je motor u pokretu.
Na masinu nije dozvoljeno prikljuciti nijedan uredaj koji nije isporucio proizvodac.

Sve etikete sa znakovima opasnosti i uputstvima o sigurnosti treba da se odrzavaju u
najboljem stanju. U slucaju ostecenja ili dotrajalosti potrebno ih je pravovremeno zameniti
(videti poglavlje 2 OBJASNJENJE SIMBOLA | SIGURNOSNIH UPOZORENJA (SI. 1)).



4.1

Masinu ne koristite za namene razli¢ite od onih koje su navedene u priru¢niku (videti pasus
9.6 Zabranjena upotreba).

Masinu ne ostavljajte sa uklju¢enim motorom.

Svakodnevno kontrolisite masinu da biste bili sigurni da svaki njen uredaj, bezbednosni ili
ne, u ispravnom stanju.

Uvek sledite nasa uputstva za operacije odrzavanja.

Ne radite sa masinom koja je oStecena, loSe popravljena, lose montirana ili proizvoljno
modifikovana. Nemojte uklanjati ili ostetiti, ili ne Ccinite neupotrebljivim nijedan od
sigurnosnih uredaja. Koristite samo maceve ¢ija je duzina navedena u tabeli.

Nikada ne obavljajte operacije ili popravke koji nisu uobicajeno odrzavanje. Za sve druge
intervencije, obratite se ovlas¢enom centru za pomoc.

Ne pustajte u rad motornu testeru koja na sebi nema kuciste lanca.

U slucaju potrebe za stavljanjem masine van pogona, ne ostavljajte je u prirodnoj sredini
nego je predajte prodavcu koji ¢e se pobrinuti za njeno ispravno smestanje.

Masinu dajte ili posudite samo osobama, koje imaju odgovarajuce radno iskustvo i koje su
upoznate sa nac¢inom rada masine i koje znaju da je pravilno koriste. Dajte im takode i
Uputstvo za upotrebu, da ga procitaju pre nego $to po¢nu da rade sa njima.

Uvek se obratite svom distributeru ako vam zatreba kakvo objasnjenje ili prioritena
intervencija.

Sacuvajte ovo Uputstvo briZljivo i konsultujte ga pre svake upotrebe masine.

Ne zaboravite, da su vlasnik masine ili njen rukovalac odgovorni za nesre¢ne slucajeve ili
opasnosti za treca lica i njihovu imovinu.

LICNA ZASTITNA OPREMA (LZO)

Pod licnom zastitnom opremom (LZO) podrazumeva se svaka oprema koju rukovalac nosi sa
ciliem njegove zastite od rizika za bezbednost i zdravlje tokom rada, kao i svaki uredaj ili pribor
namenjen za tu svrhu. Upotreba li¢ne zastitne opreme (LZO) ne eliminiSe opasnost od povreda,
ali smanjuje stetne efekte u slucaju nezgode.

U nastavku je naveden spisak sredstava li¢ne zastitne opreme koja mora da se koristi tokom
upotrebe masine:

Nosite cipele za zastitu od prosecanja koje imaju don za zastitu od klizanja zastitne
celi¢ne kapice.

Nosite zastitne naocare ili vizir.

Primenite zastitu od buke, na primer zastitnike za sluh ili cepove.

A PAZNJA

Upotreba zastitnih sredstava za sluh zahteva vece upozorenje i opreznost, zato
Sto je ograni¢ena percepcija zvucnih signala upozorenja na opasnost (zvanje u
pomog¢, alarmi, itd.).

Odgovarajuca sredstva za licnu zastitu smanjuju rizik od gubitka sluha.

Navucite rukavice za zastitu od posekotina koje omogucavaju maksimalno
apsorbovanje vibracija.
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+  Nosite odobrenu bezbednosnu zastitnu odecu. Nosite pripijenu odecu za zastitu od
posekotina i zastitni Slem.

+ Nosite odobrenu bezbednosnu zastitnu odecu. Zastitna jakna i radni polukombinezon
su idealni.

A  PAZNJA

Do najveceg dela nezgoda sa masinom dolazi kada lanac povredi rukovaoca.

Odeca i obu¢a mora da bude prikladna i ne sme da ometa. Nosite pripijenu zastitnu
odecu. Ne nosite ode¢u, marame, kravate ili priveske koji bi mogli da se zapletu u
masini u Zzbunju ili drugde. Skupite dugu kosu i zastitite je.

NAPOMENA

Savetujte se kod svog prodavca od poverenja kad je re¢ o izboru odgovaraju¢e odece i
obuce.

5 SASTAVLJANJE

5.1 MAC | LANAC

A  PAZNJA

Uvek nosite rukavice tokom montaze. Koristite samo mac i lanac koje preporucuje
proizvodac (pogledajte Tabela 1 Preporucene kombinacije maceva i lanaca).

1. Povucite zastitu (SI. 3) prema prednjem rukohvatu da biste proverili da ko¢nica lanca nije
aktivirana.

2. Skinite navrtke (A) i demontirajte pokrovno kuciste lanca (B, Sl. 4).
Uklonite plasti¢ni rastojnik utaknut na usadne zavrtnje maca (C, SI. 5).

4. Rezu za zatezanje lanca (D, SI. 5) pomerite do kraja hoda, tako $to ¢ete odvrnuti ceo vijak za
zatezanje lanca (L).

5. Umetnite mac (F, SI. 5) na usadne zavrtnje (N).

6. Montirajte lanac (H, SI. 6) unutar lan¢anog kotura (E) i vodice maca (M). Pazite na smer
rotacije lanca (SI. 8).

7. Odlozite pokrovno kuciste lanca, tako sto ¢ete ga umetnuti u odgovarajuce leziste i drzedi ga
pritisnutog na mac, navrnite vijak za zatezanje lanca (L, Sl. 7), sve dok reza (D, SI. 5) ne ude u
otvor (G) maca.

8. Montirajte kuciste za pokrivanje lanca i odgovarajuce navrtke bez pritezanja.
9. Lanac pritegnite pomocu vijka za pritezanje lanca (L, SI. 7).

10. Definitivno pri¢vrstite pricvrsnu navrtku pokrovnog kudista lanca drzedi podignut vrh maca
(SI. 9). Pritezni moment iznosi 1,5 kgm (15 Nm). Lanac mora da bude podesen tako da je
dobro zategnut i da lagano klizi kada se potegne rukom (Sl. 10).

11. Lanac je podeSen na odgovaraju¢u zategnutost kada ga je mogucée podi¢i nekoliko
milimetara ako ga se povuce prema gore (Sl. 10).
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A PAZNJA

Uvek odrzavajte pravilnu zategnutost lanca. SuviSe spor lanac povecava rizik od
povratnog udarca i moze da izade iz kanala maca; ove situacije mogu da povrede
rukovaoca i da ostete lanac. Lanac koji je suviSe spor dovodi do brzog trosenja
lanca, maca i pogonskog zupcanika. Nasuprot tome, suvise uzan lanac uzrokuje
preopterecenje motora koji moze da se osteti. Pravilno pritegnuti lanac obezbeduje
najbolje karakteristike secenja i bezbednosti i dugi radni vek samog lanca. Trajanje
lanca zavisi od pravilnog pritezanja, ali takode i od pravilnog podmazivanja.

5.2 KANDZA

A PAZNJA

Kandza je veoma oStra i moze da uzrokuje telesne povrede. Budite maksimalno
oprezni tokom rada u blizini kandze.

Kandza je dostupna kao deo dodatne opreme.
KoriS¢enje kandze veoma je preporucljivo za secenje debala ili debljih grana.

Da biste montirali kandzu, pogledajte sekvencu A-E, SI. 32.

6 BEZBEDNOSNI UREDAJI NA PROIZVODU

A PAZNJA

Motorna testera opremljena je bezbednosnim uredajima koji smanjuju rizike koji
proizlaze iz njene upotrebe; rukovalac mora da poznaje njen polozaj, upotrebu i
intervencije odrzavanja.

A PAZNJA

Sledeca upozorenja procitajte pre koriscenja proizvoda.

«  Motornu testeru ne koristite sa neispravnim bezbednosnim uredajima.

+ Redovno sprovodite kontrolu bezbednosnih uredaja. Pogledajte poglavlje 9.1 SIGURNOSNE
KONTROLE.

«  Ako su bezbednosni uredaji neispravni, odmah se obratite ovlas¢enom prodavcu.

6.1 KOCNICA LANCA ZA ZASTITU OD POVRATNOG UDARCA

Proizvod je opremljen ko¢nicom lanca koja zaustavlja lanac u slu¢aju povratnog udarca. Ko¢nica
lanca smanijuje rizik od nezgoda, ali samo rukovalac moze da ih spreci svojim radom.

Koc¢nica lanca aktivira se ru¢no tako $to se levom rukom pritisne na rucicu zastitnika za ruku sve
dok ne Skljocne ili automatski sa mehanizmom sa inercionim funkcionisanjem. Gurnite zastitnik
za ruku da biste ru¢no aktivirali ko¢nicu lanca ¢ak i kada je motor zaustavljen.

185



6.2 BLOKADA GASA

Blokada gasa sprecava slucajno uklju¢ivanje samog gasa. Ako se rukohvat obuhvati rukom i
pritisne se blokada gasa, moguce je pritisnuti gas. Pustanjem rukohvata, i gas i blokada gasa
ostaju u poc¢etnom polozaju. Ova funkcija blokira gas na minimumu.

6.3 DRZAC LANCA JE NAPRAVA ZA ZATEZANJE LANCA

Drza¢ lanca zadrzava lanac u slu¢aju pucanja ili iskakanja maca. Uredaj za zatezanje lanca
omogucava da se izbegne preterano zatezanje lanca (rizik od pucanja) ili suvisno zatezanje
lanca (rizik od izlaZzenja napolje). Odgovarajuca zategnutost lanca i pravilno odrzavanje maca i
lanca smanjuju rizik od nezgoda.

6.4 SISTEM ZA PRIGUSIVANJE VIBRACLJA

Sistem za prigusivanje vibracija smanjuje vibracije koje se prenose na rucke. Prigusivaci
funkcionisu kao pregrada izmedu motora masine i rukohvata.

6.5 PREKIDAC MASE

Prekida¢ mase sluZi za zaustavljanje motora bilo u normalnim uslovima bilo u vanrednoj
situaciji. Motor je moguce pokrenuti samo vracanjem prekidaca u polozaj za pokretanje.

6.6 IZDUVNI LONAC

Izduvni lonac obezbeduje minimalni zvuéni nivo i udaljava izduvne gasove od rukovaoca. U
oblastima sa toplom i suvom klimo, postoji velik rizik od pozara. Postujte lokalne propise i
uputstva za odrzavanje.

A PAZNJA

Izduvni lonac se znacajno zagreva tokom i nakon koris¢enja, kada je motor na
minimalnom rezimu. Postoji rizik od pozara, pre svega kada se masina pusta u
pogon u blizini zapaljivih materijala.

A PAZNJA

Ne koristite masinu bez izduvnog lonca ili sa oStecenim izduvnim loncem. Osteceni
izduvni lonac moze da poveca nivo jacine zvuka i rizik od pozara.

6.7 POLUGA ZA ZASTITU RUKE
Poluga prednjeg zastitnika za ruke sprecava klizanje ruke rukovaoca prema lancu. Ova poluga

deluje i na aktiviranje kocnice lanca buduci da dozvoljava da se kocnica lanca aktivira ako se
pritisne prema napred ili pomocu inercionog efekta mase koju ima u slucaju povratnog udarca.

6.8 ZASTITNI POKLOPAC MACA

Zastitni poklopac maca sprecava kontakt sa zupcima lanca; zupci su ostri ¢ak i kada je lanac
nepomican. Stavljajte ga na mac i lanac i tokom prevozenja ili premestaja.



7

POKRETANJE

7.1 GORIVO

A PAZNJA

Benzin je izuzetno zapaljivo gorivo. Budite izuzetno oprezni prilikom rukovanja
benzinom ili smesom zapaljivih supstanci. Ne pusite i ne palite vatru ili otvoreni
plamen blizu goriva ili masine. Gorivo mesajte na otvorenom gde nema varnica ili
otvorenog plamena.

Da biste smanijili rizik od pozara ili opekotina, gorivom rukujte pazljivo. Ono je veoma
zapaljivo.

Protresite gorivo i stavite ga u posudu odobrenu za gorivo.

Testeru smestite na raskréen teren, zaustavite motor i pustite da se ohladi pre nego sto
izvrsite dolivanje.

Polagano odvrnite ¢ep na rezervoaru za gorivo da biste smanijili pritisak i da biste izbegli
prolivanje goriva.

Nakon dolivanja dobro pritegnite cep goriva. Vibracije mogu da uzrokuju otpustanje cepa i
izlivanje goriva.

Osusite gorivo koje je izaslo iz rezervoara. Masinu premestite na 3 metra udaljenosti od
mesta punjenja pre pokretanja motora.

Nikada ne pokusavajte zapaliti ispusteno gorivo u bilo kojim okolnostima.

Ne pusite tokom rukovanja gorivom ili tokom rada masine.

Gorivo skladistite na hladnom, suvom i dobro provetrenom mestu.

Gorivo nemojte da skladistite na mestima sa suvim lis¢em, slamom, papirom itd.

Masinu i gorivo ¢uvajte na mestima na kojim pare goriva ne dolaze u kontakt sa varnicama
ili otvorenim plamenom, grejatima vode za grejanje, elektromotorima ili prekidacima,
rernama itd.

Nikada ne skidajte ¢ep sa rezervoara kada je motor u funkciji.
Gorivo ne koristite za operacije ¢is¢enja.

Pazite da gorivo ne prospete po svojoj odeci.

Ovu masinu pokrece jedan 2-taktni motor i zahteva pripremu meSavine benzina i ulja za 2-
taktne motore. Unapred izmesajte bezolovni benzin i ulje za dvotaktni motor u nekoj posudi
odobrenoj za benzin.

Preporuceno gorivo: ovaj motor je certifikovan za rad sa bezolovnim benzinom za automobile
od 89 oktana ([R + M] / 2) ili sa ve¢im brojem oktana.

Izmesajte ulje za dvotaktne motore sa benzinom prema uputstvima na pakovanju.

Savetujemo da koristite ulje za 2-taktne motore Oleo-Mac / Efco uz 2% (1:50) sa specificnom
formulom namenjenom svim dvotaktnim motorima hladenim vazduhom.

Ispravna razmera ulja/goriva navedena u prospektu (SI. A) odgovarajuca je kada se koristi
motorno ulje Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 EVO i EUROSINT 2 EVO ili neko motorno ulje
ekvivalentnog visokog kvaliteta (specifikacije JASO FD o ISO L-EGD).
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BENZIN ULJE
2%-50:1
4 4 (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Fig. A
/\ OPREZ

Ne koristite ulje za motorna vozila ili ulje za dvotaktne vanbrodske motore.

/\ OPREZ

« Kupite samo onu koli¢inu goriva koja vam je potrebna na bazi sopstvene
potrosnje; ne kupujte ga vise nego onoliko koliko cete upotrebiti u jednom ili
dva meseca.

+ Benzin cuvajte u hermeticki zatvorenoj posudi, na hladnom i suvom mestu.

/\ OPREZ

Za mesavinu nikada ne koristite gorivo sa procentom etanola veéim od 10%;
prihvatljivi su gasohol (mesavina benzina i etanola) sa procentom etanola do 10% ili
gorivo E10.

NAPOMENA

Pripremite samo mes3avinu neophodnu za upotrebu; ne ostavljajte je u rezervoaru ili
kanisteru u dugom periodu. Savetuje se koris¢enje stabilizatora goriva Emak ADDITIX
2000 3if. 001000972A, za konzerviranje smese u periodu od 12 meseci.

Alkilatni benzin

/\ OPREZ

Alkilatni benzin nema istu gustinu obi¢nog benzina. Zbog toga motori podeseni sa
obi¢nim benzinom mogu zahtevati drugaciju regulaciju karburatora. Za ovu
operaciju je neophodno da se obratite ovlas¢enom servisom centru.

188



7.2 PUNJENJE

A  PAZNJA

Pridrzavajte se uputstava za rukovanje gorivom. Pre nadopune uvek ugasite motor.
Gorivo nikada ne dodajte u neku masinu ¢iji motor radi ili je jos topao. Pomerite se
najmanje 3 m od polozaja u kom je izvrSeno punjenje pre pokretanja motora.
ZABRANJENO PUSENJE!

—_

Protresite kanister mesavine pre nego $to pristupite punjenju.

Ocistite povrsinu oko ¢epa na rezervoaru goriva da biste izbegli kontaminaciju.
Polagano odvrnite ¢ep na rezervoaru goriva.

Pazljivo uspite mesavinu goriva u rezervoar. Izbegavajte izlivanje.

Pre vracanja na mesto ¢epa na rezervoaru za gorivo, ocistite i prekontrolisite zaptivku.

o Uk W

Cep na rezervoaru za gorivo odmah vratite na mesto i ruéno ga pritegnite. Uklonite
eventualno izliveno gorivo.

A PAZNJA

Proverite da li dolazi do ispustanja goriva, a ako ga ima, uklonite ga pre upotrebe.
Ako je potrebno, kontaktirajte ovlasc¢eni centar za pomo¢.

7.3 PUNJENJE ULJEM | PODMAZIVANJE LANCA

Podmazivanje lanca obavlja se pomocu automatske pumpe koja ne zahteva odrzavanje. Pumpa
za ulje je kalibrisana u fabrici da bi se obezbedila koli¢ina ulja dovoljna za rad i u teskim radnim
uslovima. Eventualna kapanja ulja tokom secenja tankog drva smatraju se normalnima.

+ Pre svakog punjenja ocistite zonu oko ¢epa (13, SI. 2) kako nikakva prljavstina ne bi usla u
rezervoar.

«  Tokom rada vizuelnim putem kontrolisite nivo dostupnog ulja.

« Nakon nadopune, pokrenite motor u praznom hodu 2 ili 3 puta da biste uspostavili pravilan
dovod ulja.

« Ne intervenisati u slucaju kvara nego se obratite ovlas¢enom prodavcu.

Pravilno podmazivanje lanca tokom faza secenja na minimum svodi trosenje izmedu lanca i
maca, obezbedujudi ve¢u dugotrajnost. Uvek koristite ulje dobrog kvaliteta.

A PAZNJA

Zabranjeno je koris¢enje otpadnog ulja! Uvek koristite specificno biorazgradljivo
mazivo za maceve i lance uz maksimalno postovanje prema prirodi, zdraviju
rukovaoca i trajanju komponenti masine.

A PAZNJA

Pre pokretanja motora, uverite se da lanac nije u kontaktu sa nekim stranim telom.
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7.4  GUSENJE MOTORA

—_

Prekida¢ mase stavite na “STOP” (0) (B, SI. 13)".

Olabavite vijak poklopca (A, SI. 25).

Demontirajte poklopac.

Podignite kapicu svecice.

Odvrnite i osusite svedicu.

U potpunosti otvorite leptir.

Vide puta potegnite poteznu vezicu da biste ispraznili komoru za sagorevanje.

Vratite svedicu na mesto i spojite kapicu uhvativsi je odluéno.

v O N oUW N

“1”

Prekida¢ mase stavite na “l”, polozaj za pokretanje.
10. Polugu startera stavite u polozaj “OPEN", ¢ak i ako je motor hladan.

11. Sada pokrenite motor.

A PAZNJA

Motornu testeru nikada ne pokrecite bez montiranog maca, lanca i kudcista kvacila
(kocnice lanca) - kvacilo moze da se otpusti i uzrokuje telesne povrede.

7.5 POKRETANJE MOTORA

Prilikom pokretanja motorne testere kocnica lanca uvek mora da bude uklju¢ena. Ko¢nicu
lanca umetnite gurajuci polugu kocnice lanca / zastitnik za ruku prema napred (prema
macu), u polozaj uklju¢ene kocnice (Sl. 12). Karburator napunite pritiskom na pumpicu (A,
SI. 14). Stavite prekidac (B, SI. 13) u polozaj "I". Povucite polugu startera (D, SI. 14) u polozaj
“CLOSE". Motornu testeru odlozite na tlo u stabilnom polozaju. Uverite se da se lanac slobodno
krece i da ne udara u strana tela. Pre pokretanja motora, uverite se da motorna testera nije u
kontaktu sa bilo kojim objektom. Nikada ne pokusavajte pokrenuti motornu testeru kada se mac
nalazi u nekom useku. Levom rukom uhvatite prednji rukohvat i umetnite levo stopalo na
podnozje zadnjeg rukohvata (SI. 15). Vezicu za pokretanje potegnite vise puta sve do prvog
praska. Polugu startera (D, Sl. 14) ponovo vratite u prvobitni polozaj "OPEN". Izvrsite pokretanje
potezanjem vezice za pokretanje. Nakon pokretanja motora deaktivirajte ko¢nicu lanca (Sl. 3)
i sacekajte nekoliko sekundi. Zatim aktivirajte polugu gasa (C, SI. 13) da biste deblokirali
uredaj za automatsko poluubrzanje.

A PAZNJA
Kada je motor vec zagrejan, ne koristite starter za pokretanje.

A PAZNJA

Uredaj za poluubrzanje primenjujte iskljucivo u fazi pokretanja motora.

7.6 RAZRADA MOTORA

Motor postize svoju maksimalnu snagu nakon prvih 5+8 sati rada.
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Tokom ovog perioda razrade ne pustajte da motor radi na prazno pri maksimalnom broju
obrtaja da bi se izbelo prekomerno naprezanje.

A  PAZNJA

Tokom razrade ne menjajte karburaciju da biste ostvarili neko pretpostavijeno
povecanje snage; motor bi mogao da se osteti.

NAPOMENA
Normalno je da iz novog motora izlazi dim tokom i nakon prvog koris¢enja.

7.7 RAZRADA LANCA

Podesanje se uvek mora obavljati dok je lanac hladan. Ru¢no pomerajte lanac, podmazavsi ga
dodatnim uljem. Pokrenite motor i pustite da radi nekoliko minuta umerenom brzinom,
kontrolisite pravilnost rada pumpe za ulje. Zaustavite motor i podesite napetost lanca. Pokrenite
motor i napravite pokoji rez na deblu. Ponovo zaustavite motor i prekontrolisite zategnutost.
Ponavljajte postupak sve dok lanac ne postigne maksimalnu izduzenost.

A PAZNJA

Nikada ne dodirujte lanac dok je motor u pokretu. Tlo ne dodirujte samim lancem.

8 ZAUSTAVLJANJE MOTORA

Pustite polugu za gas (C, SI. 13) i stavite motor na minimum. Iskljucite motor, tako sto cete vratiti
prekida¢ mase (B, SI. 13) u polozaj “STOP” (0).

A PAZNJA
Motornu testeru ne odlazite na tlo ako je lanac jos uvek u pokretu.

9 KORISCENJE

Dugotrajno udisanje izduvnih gasova motora, rasprsenog ulja lanca i prasine od testerisanja
moze da predstavlja rizik za zdravlje.

9.1 SIGURNOSNE KONTROLE

A  PAZNJA

Pre svakog koris¢enja masine proverite ispravnost rada bezebednosnih uredaja. U
slu¢aju neispravnosti ne nastavljajte sa radom i pokusajte da reSite problem,
oslanjajuci se na poglavlja koja se odnose na upute za upotrebu ili se obratite
prodavcu.

A PAZNJA

Upotreba masine na kojoj bezbednosni uredaji ne rade moze da dovede do teskih ili
smrtnih povreda.
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A PAZNJA

Ponovite kontrole ako masina podleze neprimerenim opterecenjima (udarcima,
padovima i nagnjecenjima).

—_

Uverite se da kocnica lanca funkcionise ispravno i da nije ostecena.
Uverite se da blokada gasa funkcionise ispravno i da nije ostecena.

Uverite se da dugme za zaustavljanje funkcioniSe ispravno i da nije ostec¢eno.

H W

Uverite se da se poluga gasa i blokada gasa, ako su pustene, brzo vrac¢aju u neutralan
polozaj.

Uverite se da su rukohvati suvi i ¢isti i dobro pri¢vrséeni.
Uverite se da sistem za ublazavanje vibracija funkcionise ispravno i da nije ostecen.
Uverite se da izduvni lonac funkcionise ispravno i da nije ostecen.

Uverite se da su svi delovi pravilno sastavljeni i da nisu osteceni ili da nedostaju.

v o N oW

Uverite se da je drza¢ lanca pravilno spojen.
10. Uverite se da dok je motor u minimalnom rezimu rada, lanac nije u pokretu.
11. Uverite se da je napetost lanca pravilna i da lanac nije ostecen.

12. Uverite se da nije doslo do ispustanja goriva.

9.2 POVRATNI UDARAC, KLIZANJE, ODBACIVANJE | PAD

A PAZNJA

Reaktivne sile mogu se pojaviti tokom rotacije lanca i mogu da uti¢u na bezbedno
kontrolisanje lancane testere. Ove sile mogu da budu veoma opasne, jer uzrokuju
kretnje i/ili gubitak kontrole nad lan¢anom testerom koje mogu da uzrokuju teske
ili smrtonosne povrede. Razumevanje ovih sila pomaze da se smanje rizici koji su
povezani sa njima.

Najcesce reaktivne sile su:
« Klizanje: pojavljuje se kada mac¢ klizne ili se brzo pomera po drvetu.
« Odskakivanje testere: pojavljuje se kada se mac podigne od drveta i neprestano ga udara.

« Pad: deSava se kada lan¢ana testera padne prema dole na kraju seCenja. To moze da
pokrene lanac i da dodirne delove tela ili drugih predmeta uzrokujuéi ranjavanje ili
ostecenja.

« Povlacenje: pojavljuje se kada se lanac iznenada zaustavi nakon $to dodirne neki predmet u
drvetu duz donjeg dela maca. Naglo zaustavljanje vuce lancanu testeru prema napred i
daleko od rukovaoca, uzrokujuci gubitak kontrole nad masinom.

A PAZNJA

Reaktivna sila je opasnija od povratnog udarca.

« Povratni udarac (kickback): pojavljuje se kada kraj maca dodirne neki predmet i naglo se
pomera prema gore i unazad. Do povratnog udara moze do¢i i kada se drvo zatvori i stegne
lanac tokom sece. U oba slucaja, ovo naglo zaustavljanje lanca izaziva promenu smera
aktivnih sila koje se javljaju tokom secenja drveta, uzrokujudi kretanje lancane testere u
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suprotnom smeru od smera rotacije lanca. Lané¢ana testera je potisnuta nagore i unazat
prema rukovaocu.

Povratni udarac je rezultat lose upotrebe masine i/ili nepravilnih procedura ili uslova rada, a
mogucée ga je izbedi preduzimanjem odgovaraju¢ih mera predostroznosti navedenih u
nastavku.

Mere predostrozZnosti za sprecavanje povratnog udarca i reaktivnih sila

A PAZNJA

Uzmite u obzir da je moguca pojava povratnog udarca i drugih reaktivnih sila. Sa
razumevanjem povratnog udarca i reaktivnih sila mozete da smanjite faktor
iznenadenja koji doprinosi nezgodama.

Rizici izazvani povratnim udarcem i ostalim reaktivnim silama mogu se smanijiti posredstvom
sledecih postupaka:

« Ponasajte se odgovorno i primenite sva bezbednosna pravila.

+ Bezbednosne uredaje ugradene u lancanu testeru koristite na pravilan nacin.
« Uvek pazite na polozaj krajeva maca.

« Nikad ne dozvolite da kraj maca dodiruje neki objekt.

+ Budite oprezni tokom sece malih grana, malog Zbunja i stabalaca koja mogu da blokiraju
lanac.

« Saradne povrsine uklonite sve prepreka kao $to su stabla, grane, kamenje, ograde, panjevi,
itd. Izbegavajte svaku prepreku koju lancana testera moze da dodirne.

« Lanac uvek mora da bude naostren i pravilno podesen; lanac koji nije naostren povecava
mogucénost povratnog udarca. PridrZzavajte se uputstava proizvodaca koje se odnose na
ostrenje i odrzavanje lanca. U redovnim vremenskim intervalima proveravajte napetost.
Uverite se da su navrtke za pritezanje pritegnute do kraja. Povecanje dubine reza moze da
izazove vedi povratni udarac.

« Pocnite i nastavite sa secom punom brzinom. Ako se lanac kre¢e manjom brzinom, rizik od
povratnog udarca je veci.

+ Secite samo jedno po jedno deblo.

« Budite izuzetno oprezni kada nastavljate sa prethodnim rezom.

+ Ne pokusavajte da zapoc¢nete rez sa vihom maca (uranjajudi rez).

« Pazite na debla u pokretu ili druge objekte koji mogu da prekinu rez i da zarobe lanac.

« Koristite iskljuc¢ivo rezervne maceve i lance namenjene vasoj lanc¢anoj testeri koje je
odobrio proizvoda¢. Neodgovarajudi rezervni macevi i lanci mogu da uzrokuju pucanje
lanca i/ili povratni udarac.

« Lancanu testeru cvrsto uhvatite obema rukama, tako sto cete rukohvate u potpunosti
obuhvatiti Sakama i prstima. Nikada ne popustajte hvat. Svoju levu ruku zadrzite u
ravhom polozaju sa blokiranim laktom. Svoje telo i ruke postavite tako da pruzaju
otpor povratnom udarcu i reaktivnim silama. Pravilno drzanje lancane testere smanjuje
povratni udarac i reaktivne sile i poboljsava nadzor nad masinom.

« Nikada nemojte zameniti poloZaj desne il leve ruke niukom slucaju.
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« Zadrzite uravnotezen polozaj na obe noge.

- Nemojte da se propinjete i ne secite iznad visine ramena. Time se olakSava izbegavanje
nezeljenih kontakata sa ekstremitetima, izbegava se gubitak ravnoteZe i omogucava bolji
nadzor nad lan¢anom testerom u nepredvidenim situacijama.

« Zadrzite kontrolu nad lan¢anom testerom tokom sece i kada drvo pada na kraju sece.
Nemojte dozvoliti da vas tezina lanc¢ane testere povuce prema dole na kraju secenja.

Bezbednosni uredaji za zastitu od povratnog udarca

A PAZNJA

Sledeci uredaji su sastavni deo vase lancane testere sa ciljem smanjenja rizka od
povratnog udarca i ostalih reaktivnih sila. Ovi uredaji ne eliminiSu u potpunosti te
opasne reakcije. Kao rukovalac lancane testere, ne pouzdajte se iskljucivo u te
uredaje. Morate slediti sve bezbednosne zahteve, uputstva i procedure odrzavanja
opisane u prirucniku kako biste izbegli povratni udarac i druge reaktivne sile koje
mogu uzrokovati teske ili smrtonosne povrede.

+ Vodica: vodica koja ima mali radijus vrha smanjuje opasnu zonu povratnog udarca maca.
Koristite isklju¢ivo maceve koje je odobrio proizvodac i koji se nalaze na spisku u ovom
priru¢niku (videti Tabela 1 Preporucene kombinacije maceva i lanaca).

« Lanci sa slabim povratnim udarcem navedeni u ovom priru¢niku (pogledajte Tabela 1
Preporucene kombinacije maceva i lanaca) zadovoljavaju zahteve slabog povratnog udarca
kada su testirani prema odgovaraju¢im standardima. Koristite samo lance koje je odobrio
proizvodac lanc¢ane testere.

«  Prednji zastitnik predviden je za smanjivanje moguc¢nosti da leva ruka dode u kontakt sa
lancem ako klizne sa prednjeg rukohvata; sem toga je projektovana za aktiviranje koc¢nice
lanca kada je pritisnuta prema napred ili pomerena prema napred inercionim silama.

«  Prednji i zadnji rukohvat projektovani su sa odgovaraju¢im medusobnim rastojanjem i
poravnati jedan sa drugim da bi se postigla ravnoteza i otpornost pri kontrolisanju lancane
testere kada se ona pomera prema rukovaocu u slu¢aju povratnog udarca.

« Kocnica lanca projektovana je za brzo zaustavljanje lanca u pokretu. Kada se poluga ko¢nice/
prednjeg Stitnika gurne napred prema macu, lanac se mora odmah zaustaviti. Ko¢nica lanca
ogranicava posledice povratnog udarca ali ga ne sprecava. Koc¢nica lanca treba da bude
Cista i ispitana pre svakog koris¢enja lancane testere.

« Uredaj za zatezanje lanca je projektovan da omoguci rukovaocu da na odgovarajuci nacin
podesava lanac: lanac koji je labav pove¢ava moguénost nastanka povratnog udarca i ostalih
reaktivnih sila.

9.3 KOCNICA LANCA

Inerciona koc¢nica lanca je uredaj velike sigurnosti pri upotrebi motorne testere. Ona Stiti
korisnika od eventualnih opasnih povratnih udaraca koji bi mogli da se pojave u raznim fazama
rada. Aktivira se, sa posledicnom trenutnom blokadom lanca, kada ruka rukovaoca pritisne
polugu (ru¢no aktiviranje), ili automatski pomocu inercije kada se zastita potisne prema napred
(SI. 16) u slu¢aju iznenadnog povratnog udarca (inerciono aktiviranje). Koc¢nica lanca deblokira
se potezanjem poluge prema rukovaocu (SI. 3).
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9.4 KONTROLA RADA KOCNICE

Kada se obavlja neka kontrola masine, pre obavljanja bilo kakvog rada, proverite funkcionisanje
koc¢nice osmatrajudi sledece tacke:

1. Pokrenite motor i rukohvate ¢vrsto uhvatite sa obe ruke.

2. Povucite polugu gasa da biste pokrenuli lanac, gurnite polugu kocnice prema napred,
sluzedi se zadnjim delom leve ruke (SI. 11).

Kada koc¢nica funkcionise, lanac se odmah zaustavlja; pustite polugu gasa.

4. Deaktivirajte kocnicu (SI. 3).

9.5 ODRZAVANJE KOCNICE

Uvek odrzavajte ¢istocu mehanizma kocnice lanca i podmazujte poluge. Proverite istrosenost
trake koc¢nice. Njena minimalna debljina mora da iznosi 0.30 mm.

9.6 ZABRANJENA UPOTREBA

A PAZNJA

Uvek se pridrzavajte bezbednosnih propisa. Ova motorna testera projektovana je i
konstruisana za secenje grana i odrzavanje uspravnih stabala ili Zzbunja. Zabranjeno
je rezanje materijala druge vrste. Vibracije i povratni udarac su razliciti i
bezbednosni zahtevi ne bi se ispunili. Motornu testeru ne koristite kao polugu da
biste podizali, premestali ili lomili predmete, nemojte da je blokirate na fiksnim
osloncima. Na motornu testeru nije dozvoljeno prikljuciti nijedan alat ili je koristiti
za primenu koju proizvodac nije naveo.

9.7 RADNE NORME

A PAZNJA

Ne obavljajte rezanje kada je vreme loSe, slaba vidljivost, suviSe niske ili visoke
temperature. Uverite se da nema suvih grana koje bi mogle da otpadnu.

A PAZNJA

Dok je motor pokrenut, uvek ¢vrsto uhvatite prednji rukohvat levom rukom, a
zadnji uhvatite desnom rukom (SI. 11).

« Ne propinjite se i ne secite iznad visine ramena; visokim drzanjem motorne testere, tesko je
kontrolisati i suzbijati tangencijalne sile (povratni udarac).

- Proverite da li su svi delovi tela udaljeni od lanca i izduvnog lonca.

« Levoruki rukovaoci moraju se pridrzavati istih uputstava. Zauzmite odgovarajuci
polozaj za secu.
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A PAZNJA

Izlaganje vibracijama moze da uzrokuje povrede kod lica koja pate od problema sa
krvotokom ili problema sa nervima. Obratite se lekaru ako se pojave fizicki
simptomi poput ukocenosti, nedostatka osetljivosti, smanjenja uobicajene snage ili
promena u boji koze. Ovi simptomi obi¢no se pojavljuju u prstima, rukama ili
zglobovima ruke.

9.7.1 Mere predostroznosti u oblasti za rad

« Ne radite blizu elektri¢nih Zica.
- Radite samo kada su vidljivost i svetlo dovoljni za jasno osmatranje.
« Zaustavite motor pre odlaganja motorne testere.

« Narocitu paznju obratite na alarm, kada se nose zastitnici za sluh, bududi da takvi aparati
mogu da ograni¢e sposobnost slusanja zvukova koji ukazuju na rizike (pozivi, signali,
upozorenja, itd.).

« Budite izuzetno oprezni prilikom rada na strminama ili neravnim terenima.

+ Ne secite iznad visine ramena; visokim drzanjem motorne testere, teSko je kontrolisati i
suzbijati tangencijalne sile (povratni udarac).

. Secenje ne obavljajte na lestvama, to je izuzetno opasno.

« Zaustavite motornu testeru ako lanac udari u strano telo. Pregledajte motornu testeru i dajte
na popravku ostec¢ene delove, ako je potrebno. Pregledajte masinu ¢ak i u slu¢aju njenog
nenamernog pada.

« Lanac mora da bude ¢ist, bez prljavitine i peska. Cak i mala koli¢ina prljavitine brzo
smanjuje ostrinu lanca i povecava moguc¢nost za pojavu povratnog udarca.

+  Rukohvate uvek odrzavajte u suvom i ¢istom stanju.

« Dok secete deblo ili napetu granu, pazite da vas ne iznenadi naglo otpustanje napetosti
drva.

+ Budite izuzetno oprezni dok secete male grane ili zbunje koje moze da blokira lanac ili da
njihove delove izbaci prema vama i da zbog toga izgubite ravnotezu.

9.7.2 Obaranje

A PAZNJA

Obaranje stabla je operacija koja zahteva iskustvo. Ne pokusavajte obarati stabla
ako ste nestrucni. IZBEGAVAJTE SVE OPERACIJE ZA KOJE SE NE SMATRATE
KVALIFIKOVANIMA! Nestru¢nim rukovaocima se preporucuje da se uzdrze od
motorna testera koristi po prvi put, napravite nekoliko rezova na stabilnom deblu
kako biste stekli sigurnost tokom upotrebe. Tokom rezanja ubrzajte na maksimum.
Motornu testeru ne gurajte suviSe snazno; sama njena tezina omogucice da se
rezanje obavlja uz minimum napora.

Tokom operacije obaranja i obrade debala iskoristite postojanje harpuna, koristeci ga kao klin.
Dobro pregledajte stablo i okolni teren pre pocetka secenja. Oslobodite radnu zonu. Pripremite
siroki prostor za uzmak za trenutak u kom stablo pocinje da se rusi (SI. 17). Uklonite grane koje
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se eventualno nalaze u donjem delu trupca do visine od oko 2 metra. Napravite vertikalni rez
koji odgovara 1/4 pre¢niku debla, pocev od dela na kom se predvida pad stabla (1, SI. 18).

Oko 10 cm iznad pocnite da pravite drugi rez koji ¢e se spojiti sa krajem prvog reza. Na taj ce se
nacin dobiti klin koji ¢e pokazivati smer u kom ¢e doci do obaranja stabla (2, SI. 18).

Sada na strani suprotno od prvog reza napravite prvi pravi rez za obaranje koji ¢e se morati
nalaziti 4-5 cm iznad prvog (3, SI. 18).

Uvek ostavite jednu 3arku (A, SI. 19 - SI. 20 - SI. 21 - SI. 22 - SI. 23 - Sl. 24) koja omogucava
kontrolu smera rusenja. Stavite klin u rez za obaranje, pre nego sto stablo po¢ne da se pomera,
da biste izbegli blokiranje motorne testere.

Ako je pre¢nik debla veci od duzine maca, napravite rez za obaranje redosledom koji je naveden
u Sl. 19.

9.7.3 Uklanjanje grana

a. Pocnite uvek od veceg prec¢nika iduc¢i prema vrhu da biste uklonili grane sa biljke ili
eventualne sekundarne grane.

b. Uvek potrazZite najstabilniji polozaj pre povecanja brzine motorne testere. Prema potrebi,
odrzavajte ravnotezu oslanjanjem kolena $to blize samom deblu.

c. Motornu testeru drzite naslonjenu na deblo da se preterano ne umorite, okrecudi je na levu
ili desnu stranu zavisno od polozaja grane koju secete (S. 20).

d. U slucaju napetih grana, potrazite siguran polozaj kako biste se zastitili od eventualnog
Sibanja. Secu uvek zapocnite od dela nasuprot savijenom delu.

e. Tokom operacije secenja debelih grana iskoristite postojanje kandze, koristedi je kao klin.

A PAZNJA

Ne koristite gornju ivicu vrha maca pre svega za orezivanje grana jer se u tom
slucaju javlja rizik od povratnog udarca.

9.7.4 Obrada

Pre nego $to pocnete sa obradom debla, proverite na koji je nacin oslonjeno na tlo; to ¢e vam
omoguciti da ga secete na pravilan nacin i da izbegnete da mac ostane zaglavljen usred debla.

a. Pocnite da secete u gornjem delu oko 1/3 pre¢nika (1, SI. 21). Zavrsite rez odozdo (2, SI. 21).
Na taj nacin ce rez biti savrden, a mac nece ostati blokiran u deblu.

b. Pocnite da secete u donjem delu oko 1/3 precnika (1, SI. 22). Zavrsite rez odozgo (2, SI. 22).

A PAZNJA

Ako drvo pritisne lanac tokom rezanja, zaustavite motor, podignite deblo i
promenite mu polozaj (SI. 23). Ne pokusavajte osloboditi lanac potezanjem
rukohvata motorne testere.
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10 ODRZAVANJE

A PAZNJA

Neobavljeno ili nepravilno odrzavanje moze uzrokovati teske povrede rukovaoca i
ostecenje masine.

A PAZNJA

Tokom postupaka odrzavanja uvek nosite zastitne rukavice. Odrzavanje ne
sprovodite na toplom motoru.

Ne upotrebljavajte gorivo (mesavinu) za postupke cis¢enja.

10.1 KONTROLE | ODRZAVANJE BEZBEDNOSNIH UREDAJA

10.1.1 Kontrola kocione trake

—_

. Ocistite ko¢nicu i dobos kvacila eliminisuci piljevinu, smolu i prljavstinu. Prljavstina i habanje
mogu da smanje funkcionalnost koc¢nice.

g

Kontrolisati kocionu traku. Debljina kocione trake mora da iznosi barem 0,3 mm na mestu
najveceg habanja.

10.1.2 Kontrola zastitnika za ruku

1. Proverite da li je zastitnik za ruku celovit i bez vidljivih ostecenja, poput pukotina.
2. Uverite se da se zastitnik za ruku slobodno pomera i da je pri¢vri¢en na bezbedan nacin.

3. Uverite se da se nakon pomeranja poluge prema napred aktivira ko¢nica lanca.

/\ OPREZ

Ubrzajte samo dok je ko¢nica lanca deblokirana. Veliki broj obrtaja sa blokiranom
ko¢nicom (nepomicni lanac) veoma brzo uzrokuje kvarove na motoru, kvacilu i
kocnici.

10.1.3 Kontrola kocnice lanca

—_

Pokrenite proizvod. Za uputstva, pogledajte poglavlje 7 POKRETANJE.

N

Cvrsto uhvatite proizvod.

w

Da biste aktivirali ko¢nicu lanca primenite maksimalno ubrzanje i levi ru¢ni zglob nagnite
ulevo prema zastitniku za ruku. Motorna testera mora se odmah zaustaviti.

A PAZNJA

Ne ispustajte prednji rukohvat kada se aktivira kocnica lanca.
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10.1.4  Kontrola gasa i blokade gasa

1. Proverite da li se gas i blokada gasa slobodno krecu i da li povratne opruge funkcionisu kako
treba.

Spustite blokadu gasa i uverite se da se vratila u svoj pocetni polozaj nakon pustanja.
Uverite se da je gas blokiran na minimumu nakon otpustanja blokade gasa.

Pokrenite motornu testeru i ubrzajte na maksimum.

oA W

Otpustite gas i uverite se da se je lanac zaustavio i ostao nepomican.

A  PAZNJA

Ako se lanac kreée sa okidacem gasa na minimumu, kontaktirajte prodavca
zaduzenog za bezbednost.

10.1.5 Kontrola zadrzavanja lanca

1. Uverite se da je drzac lanca u celovitom stanju.

2. Uverite se da je drzac¢ lanca stabilan i pri¢vrséen za telo jedinice.

10.1.6  Kontrola sistema za prigusivanje vibracija

Uverite se da opruge ili prigusivaci nisu osteceni i su pravilno pri¢vrs¢eni za sklop motora i
rukohvat.

10.1.7  Kontrola prekidac¢a mase

1. Pokrenite motor.

2. Prekidac¢ mase stavite u polozaj STOP (0). Motor mora da se zaustavi.

10.1.8  Kontrola izduvnog lonca

A PAZNJA

Izduvni lonac moze da sadrzi potencijalno kancerogene <Cestice nastale
sagorevanjem. Da bi se izbegao kontakt sa kozom i udisanje takvih cestica tokom

ciScenja i/ili odrzavanja izduvnog lonca, uvek se pobrinite da:

* nosite rukavice;

» (CiScenje i/ili odrzavanje obavljate u dobro provetrenom podrudju;
« koristite celicnu cetku za cetkanje izduvnog lonca.

Uverite se da izduvni lonac nema nedostatke. Izduvni lonac ne vadite iz proizvoda.

10.2 OSTRENJE LANCA

A PAZNJA

Nepridrzavanjem uputstava za brusenje znacajno se povecava rizik od povratnog
udarca.
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Korak lanca (SI. 25) iznosi .325" ili 3/8". Lanac ostrite koriste¢i se zastitnim rukavicama i
zaobljenom turpijom od @ 4,8 mm (3/16") ili @ 5,5 mm (7/32").

A PAZNJA

Ne montirajte lanac .325" na zupcanik od 3/8" ili obrnuto.

Lanac uvek ostrite iznutra prema spolja ostre ivice postujudi vrednosti navedene u Sl. 25.

Svi zupci za rezanje nakon brusenja moraju biti iste Sirine i duZine.

A PAZNJA

Lanac se ostri svaki put kada se utvrdi da delici testerisane materije imaju smanjene
dimenzije normalne piljevine.

Svaka 3-4 ostrenja potrebno je kontrolisati i eventualno turpijati grani¢nik dubine, koristeci se
pljosnatom turpijom i odgovaraju¢om Sablonom koje se isporucuju kao opcionalna oprema, a
nakon toga zaobliti prednji ugao (SI. 26).

A PAZNJA

Pravilno podesSavanje grani¢nika dubine vazno je koliko i pravilno ostrenje lanca.

10.3 MAC

Macevi koji imaju kotur na vrhu moraju se podmazivati mas¢u uz primenu mazalice za
podmazivanje.

Mac se okrece svakih 8 sati rada kako bi se obezbedilo ravhomerno habanje.

Odrzavajte cistocu kanala maca i otvora za podmazivanje pomocu strugaca isporuc¢enog kao
neobavezna oprema.

Proverite da li su vodice maca paralelne i ako je neophodno, rapave bocne ivice skinite
pljosnatom turpijom.

Okrecite mac i proverite da li su otvori za podmazivanje disti.

A PAZNJA
Na pohabani kotur nikada ne montirajte novi lanac.

10.4 FILTER ZA VAZDUH

Okrenite okretno dugme (A, SI. 27) i svakodnevno kontrolisite filter za vazduh (B). Otvorite filter
(B) delujuci na dva jezicka (C). Ocistiti sredstvom za odmascivanje Sif. 001101009A, oprati vodom
i produvati iz daljine komprimovanim vazduhom iznutra prema spolja. Zamenite filter ako je
jako zagusen ili ostecen.

A PAZNJA

Prilikom ponovnog montiranja filtera (B), dobro ga uglavite u njegovom lezistu.

200



10.5 FILTER ZA GORIVO

Periodicki proveravajte stanje filtera za gorivo. U slucaju prekomerne prljavstine, zamenite ga
(S. 28).

10.6 PUMPA ZA ULJE (AUTOMATSKA PODESIVA)
Njen potisak je fabri¢ki podesen. Rukovalac moze da menja koli¢inu ispustenog ulja, u zavisnosti

od potreba, pomoc¢u odgovarajuceg vijka za podesavanje (Sl. 33). Do potiska ulja dolazi samo
dok je lanac u pokretu.

A PAZNJA
Nikada ne koristite otpadno ulje.

10.7 POGONSKI SKLOP

Otvore za hladenje na kucistu sklopa za pokretanje cistite i oslobadajte od prljavstine ¢etkom ili
komprimovanim vazduhom.

10.8 MOTOR

Rebra cilindra povremeno odistite ¢etkom ili komprimovanim vazduhom.

/\ OPREZ

Nakupina prljavstine na cilindru moze da uzrokuje pregrevanja opasna za
funkcionisanje motora.

10.9 SVECICA

Preporucuje se periodi¢no ciS¢enje svecice i kontrola rastojanja elektroda (Sl. 29).

Upotrebite svec¢icu TORCH L8RTF ili druge marke jednakog toplotnog stepena.

10.10 KOCNICA LANCA

U slucaju neispravnog funkcionisanja kocnice lanca, demontirajte pokrovno kudciste lanca i
ocistite do kraja komponente kocnice. Kada je traka kocnice lanca istro3ena i/ili deformisana,
zamenite je.

10.11 KARBURATOR

Pre nego Sto izvrsite podesavanje karburatora, ocistite poklopac uredaja za pokretanje, filter za
vazduh (Sl. 27) i zagrejte motor.

Vijak minimalnog rezima (T, SI. 30) podesen je takav nalin da postoji dobra margina
bezbednosti izmedu minimalnog rezima i uklju¢ivanja kvacila.

201



A PAZNJA

Sa motorom u minimalnom rezimu rada, lanac nikada ne sme biti u pokretu. U
slucaju kretanja lanca u minimalnom rezimu, intervenisite na vijak T i smanjite
brzinu motora. Ako problem postoji i dalje, odmah prekinite sa radom i obratite se
ovlas¢enom servisnom centru kako biste resili problem.

Ovaj motor je projektovan i konstruisan u saglasnosti sa primenom Direktiva i Regolamenti iz
ove oblasti.

A PAZNJA

Ako se masina koristi na nadmorskoj visini vecoj od 1000 m neophodno je
prekontrolisati rad karburatora u nekom ovlas¢enom servisnom centru.

Ne dozvoljavajte da se druge osobe zaustavljaju u blizini masine tokom rada i u fazi
podesavanja karburacije.

10.12 VANREDNO ODRZAVANJE

Neophodno je, na kraju sezone ili intenzivne upotrebe, svake dve godine u slu¢aju normalne
upotrebe, sprovesti opstu proveru koja se izvriava sa specijalizovanim tehni¢arem iz servisne
mreze.

Pronadite nablizi ovlasé¢eni centar za pomo¢ i na lokaciji: https://www.myemak.com/int/filiali-e-
distributori/distributori.

A PAZNJA

« Sve postupke odrzavanja koji nisu navedeni u ovom priru¢niku moraju se obaviti
nekom ovlaséenom centru za pomoc<. Kako bi neprekidan i ispravan rad masine
bio zagarantovan, ne zaboravite da se eventualne zamene rezervnih delova
moraju obavljati isklju¢ivo sa ORIGINALNIM REZERVNIM DELOVIMA.

« Eventualne neovlas¢ene izmene i/ili upotreba neoriginalne opreme mogu
uzrokovati teske ili smrtonosne povrede rukovaoca ili tre¢ih lica i uzrok su
trenutnog ponistenja garancije.
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10.13 TABELA ODRZAVANJA
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S
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o Pregledati: ispustanja, pukotine i
Cela masina habanje X X
Kontrole: prekida¢, uredaj za
pokretanje, poluga gasa i poluga Proveriti funkcionisanje X X
za zaustavljanje gasa
Proveriti funkcionisanje X X
Kocnica lanca Odneti na proveru kod ovlas¢enog .
servisera
N . Pregledati: ispustanja, procepe i
Rezervoar goriva i rezervoar ulja g p Ja, procep X X
habanje
. . Pregledati i ocistiti X
Filter za gorivo - —
Zamenite element za filtriranje X
Podmazivanje lanca Kontrolisati radni ucinak X X
Pregledati: ostecenja, ostrinu i « «
istrodenost
Lanac Kontrolisati napetost X X
Ostrenje: kontrolisati dubinu «
prolaza
Pregledati: ostecenja i istroSenost X X
Ocistiti kanal i cevi za ulje X
Mac Okrenuti, podmazati kotur i ukloniti «
rapave ivice
Zameniti X
L. Pregledati: ostecenja i istroSenost X
Zupcanik
Zameniti X
.. Pregledati: ostecenja i istroSenost X
Kvacilo "
Zameniti X
. Pregledati: ostecenja i istroSenost X X
Zaustavljac lanca
Zameniti X
Svi pristupacni vijci i navrtke (to ne . . .
P P ) ( Pregledati i ponovo pritegnuti X

obuhvata vijke karburatora)
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. Ocistiti X
Filter za vazduh —
Zameniti X
Rebra cilindra i otvori na ku¢istu P
: : Ocistiti X
uredaja za pokretanje
) Pregledati: oStecenja i istroSenost X
Potezna vrpca za pokretanje
Zameniti X
Karburator Kontrolisati minimum (lanac ne N X
sme da se kre¢e na minimumu)
o Prekontrolisati rastojanje elektroda X
Svedica —
Zameniti X
Sistem za zastitu od vibracija Pregledati: oStecenja i istroSenost X

11 TRANSPORT

Motornu testeru premestajte dok joj je motor isklju¢en, sa macem usmerenim unazad i sa
poklopcem maca na svom mestu (Sl. 31).

A  PAZNJA

Pre prevozenja masine vozilom uverite se da pravilno i snazno pri¢vrs¢ena na vozilo
pomocu remenja. Masina se transportuje u horizhontalnom polozaju, sa praznim
rezervoarom, uz uverenje da se ne krse slededi propisi transporta za takve masine.

A PAZNJA

Mac¢ i lanac zastitite poklopcem maca.

12 SKLADISTENJE

Kada masina mora da miruje u dugom vremenskom periodu:
« Ispraznite i ocistite rezervoare goriva i ulja na dobro provetrenom mestu.

+ Gorivo i ulje zbrinite u saglasnosti sa normama i postujuci zivotnu sredinu.
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« Da biste ispraznili karburator, pokrenite motor i sacekajte da se zaustavi (ako mesavinu
ostavite u karburatoru, membrane bi mogle da se ostete).

» Lanac i mac testere skinite, ocistite i poprskajte zastitnim uljem.

« PaZljivo ocistite otvore za hladenje na kucistu sklopa za pokretanje, filter za vazduh (SI. 27) i
rebra cilindra.

« Masinu ¢uvajte u suvom prostoru, ako je moguce ne u direktnom kontaktu sa tlom, daleko
od izvora toplote i da praznim rezervoarima.

+  Procedure pustanja u rad nakon zimskog skladistenja su iste koje se obavljaju tokom
uobicajenog pokretanja masine (videti poglavlje 7 POKRETANJE).

A PAZNJA

Mac¢ i lanac zastitite poklopcem maca.

13 BRIGA ZA ZIVOTNU SREDINU

Briga za Zivotnu sredinu mora da bude relevantan i prioritetni aspekt u upotrebi masine, koji
pogoduje mirnom sazivotu i sredini u kojoj zivimo.

+ lzbegavajte uznemiravanje komsiluka.
« Strogo se pridrzavajte lokalnih propisa za odlaganje materijala preostalih nakon sece.

« Strogo se pridrzavajte lokalnih propisa za odlaganje ambalaze, ulja, benzina, akumulatora,
filtera, dotrajalih delova ili bilo kog elementa sa velikim Stetnim uticajem na prirodnu
sredinu. Ovaj otpadni materijal ne sme da se baca u komunalni otpad, nego mora da se
razvrstava i poverava odgovaraju¢im centrima za sakupljanje, koji ¢e se pobrinuti za
recikliranje materijala.

13.1  UNISTENJE | ODLAGANJE

U trenutku stavljanja van upotrebe, masinu ne ostavljajte u Zivotnoj sredini nego se obratite
centru za sakupljanje.

Dobar deo materijala upotrebljenih za konstruisanje masine moguce je reciklirati; sve metale
(Celik, aluminijum, mesing) moguce je isporuciti u obi¢an centar za sakupljanje metalnog
otpada. Za vise informacija, obratite se obi¢cnom preduzecu za sakupljanje otpada na vasoj
lokaciji. Zbrinjavanje otpada nastalog unistenjem masine morace se sprovesti uz postovanje
Zivotne sredine, izbegavajuci zagadivanje tla, vazduha i vode.

U svakom slucaju, morace se postovati lokalni propisi iz te oblasti.

Prilikom unistenja masine, moradete da unistite i etiketu sa oznakom CE zajedno sa ovim
priru¢nikom.

14  TEHNICKI PODACI

GSH 51 GSH 56
MTH 510 MTH 560
Zapremina 50,9 cm3 54,5 cm3
Motor 2-taktni Emak
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GSH 51 GSH 56
MTH 510 MTH 560
Minimalan br. obrtaja(m 2.700+3.000 min-1
Maksimalan br. obrtaja(" 12000 min-! 12500 min-!
Pumpica za istiskivanje vazduha Da
, »
Olak3ano pokretanje Easy,~ ¢ Da
Bocni vijak za zatezanje lanca Da
Br.zubaca zupcanika 7
Tezina bez maca i lanca 54 kg 5.5 kg
Zapremina rezervoara goriva Hﬁ + ‘ 550 (0,55) cm3 (&)
Zapremina ulja lanca 260 (0,26) cm3 (&)
Brzina lanca pri brzini maksimalne 3/8" 16,67 m/s 18,89 m/s
snage motora 325" 14,45 m/s 16,37 m/s
(1) Obrtaji u praznom hodu sa macem i lancem
Tabela 1 Preporucene kombinacije maceva i lanaca
Preporucene
kombinacije maceva i GSH 51 - MTH 510 - GSH 56 - MTH 560
lanaca
Korak i debljina lanca 0,325" x .050" | 0,325" x.050" | 3/8" x.058" | 0,325"x.050" | 3/8" x.058"
Duzina maca 16" (40 cm) 18" (45 cm) 20" (50 cm)
093800065 50310206 50310207 50310121 50310177
Tip maca
093800067 50310214 50310215 50310233 50310234
Tip lanca 95VPX066X 95VPX072X 21BPX078X 73DPX068X 73DPX072X
DuzZina reza 380 mm 430 mm 475 mm

A PAZNJA

Rizik od povratnog udarca (kickback) je veci u slucaju pogresne kombinacije mac¢/lanac!
Koristite isklju¢ivo preporucene kombinacije mac/lanac i pridrzavajte se uputstava za

ostrenje.
GSH 51 GSH 56
MTH 510 MTH 560
LpA av
Zvucni pritisak(m dB (A) EN ISO 11681-1 99,2 103,3
EN 22868
Nesigurnost dB (A) 2,7 3,1
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GSH 51 GSH 56
MTH 510 MTH 560
2000/14/EC
Nivo izmerene akusti¢ke snage dB (A) EN 22868 110,2 1134
EN ISO 3744
Nesigurnost dB (A) 2,7 3,0
Lwa
2000/14/EC
Nivo garantovane akusticke snage dB (A) 113,0 116,0
EN 22868
EN ISO 3744
EN ISO 11681-1
5.2 (levo) 7.3 (levo)
Nivo vibracija (3/8")" m/s2 EN 22867
4.8 (desno) 7.0 (desno)
EN 12096
1.6 (levo) 1.8 (levo)
Nesigurnost m/s2 EN 12096
1.7 (desno) 2.1 (desno)
EN ISO 11681-1
5.8 (levo) 7.2 (levo)
Nivo vibracija (.325")™ m/s2 EN 22867
5.3 (desno) 7.0 (desno)
EN 12096
1.6 (levo) 1.6 (levo)
Nesigurnost m/s2 EN 12096
1.9 (desno) 1.6 (desno)

(M Ponderisanje srednje vrednosti (1/3 pri minimalnoj brzini, 1/3 pri brzini maksimalne snage, 1/3 pri

maksimalnoj brzini na prazno, motora)

Da biste izabrali odgovarajucu zastitu od buke, na zahtev je moguce isporuciti analizu
frekventnog opsega od trecine oktave.
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15  1ZJAVA O USAGLASENOSTI

Dole potpisani, EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

izjavljuje pod sopstvenom odgovornoscu da je masina:

1. Tipa: Motorna testera

2. Marka: / Tip: OLEO-MAC GSH 51 - GSH 56 / EFCO MTH 510 - MTH 560

3. serijska identifikacija: 771 XXX 0001 - 771 XXX 9999 (GSH 51 - MTH 510)

809 XXX 0001 - 809 XXX 9999 (GSH 56 - MTH 560)

usaglasena sa odredbama Direktive / 2006/42/EZ - 2014/30/EU - 2000/14/EZ - 2011/65/EU
Uredbe i slede¢im izmenama ili

dopunama:

usaglasena je sa slede¢im odredbama EN ISO 11681-1:2022 - EN 55012:2007/A1:2009 -
uskladenih normi: EN ISO 14982:2009

usaglasena je sa modelom koji je dobio ~ EPT 0477 MAC.22/4861.1 (GSH 51) -

sertifikat CE br.: EPT 0477 MAC.22/4859.1 (GSH 56)

EPT 0477 MAC.22/4862.1 (MTH 510) -
EPT 0477 MAC.22/4860.1 (MTH 560)

koji izdaje: Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Postupci za vrednovanje usaglasenosti: Prilog V - 2000/14/EZ

Izmereni nivo jacine zvuka: 110 dB(A) (GSH 51 - MTH 510) -
113 dB(A) (GSH 56 - MTH 560)
Nivo garantovane jacine zvuka: 113 dB(A) (GSH 51 - MTH 510) -
116 dB(A) (GSH 56 - MTH 560)
Mesto: Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
Datum: 23.01.2023.

Tehnicka dokumentacija deponovana u:  Administrativno sediste. Tehnicka direkcija

/s /
S0 7 YEmak.

Luigi Bartoli - C.E.O.
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16  RESENJE PROBLEMA

A PAZNJA

« Uvek zaustavite masinu i odvojite svecicu pre nego sSto izvrsite sve korektivne
testove preporucene u donjoj tabeli, osim u slucajevima u kojima se izricito
zahteva funkcionisanje masine.

« Kada su provereni svi mogudi uzroci, a problem nije resen, savet zatrazite u
nekom ovlas¢éenom servisnom centru. Ako se pojavi neki problem koji nije
naveden u ovoj tabeli, savet zatrazite u nekom ovlas¢enom servisnom centru.

PROBLEM

MOGUCI UZROCI

RESENJE

Motor se ne pokrece ili se gasi
samo nekoliko sekundi od
pokretanja.

Nema varnica.

Prekontrolisite varnicenje svecice.
Ako nema varnice, test ponovite sa
novom svecdicom.

Gusenje motora.

Sledite proceduru 7.4 Gusenje
motora. Ako se motor i dalje ne
pokrece, ponovite proceduru sa
novom svecicom.

Motor se pokrece ali se ne
ubrzava pravilno ili ne
funkcionise ispravno na velikoj
brzini.

Motor mora biti podesen.

Da biste podesili karburator,
kontaktirajte ovlasceni servisni
centar.

Motor ne postize punu brzinu
i/ili ispusta suvise dima.

Kontrolisati mesavinu ulja/
benzina.

Koristite svez benzin i odgovarajuce
ulje za 2-taktni motor.

Filter za vazduh je prljav.

Ocistiti: pogledajte uputstva u
poglavlju 10.4 Filter za vazduh.

Motor mora biti podesen.

Da biste podesili karburator,
kontaktirajte ovlas¢eni servisni
centar.

Motor se pokrece, obrce i
ubrzava ali ne ostaje u
minimalnom rezimu.

Motor mora biti podesen.

Podesite vijak minimalnog rezima T
(SI. 30) u smeru okretanja kazaljki na
satu da biste povecali brzinu;
pogledajte poglavlje 10.11
Karburator.

Mac i lanac se zagrevaju i
ispustaju dim tokom rada.

Rezervoar ulja za lanac je
prazan.

Rezervoar ulja treba da se napuni
svaki puta kada se puni rezervoar
goriva.

Lanac je suvise zategnut.

Zatezanje lanca; pogledajte uputstva
u poglavlju 5.1 Mac i lanac.

Neispravnost sistema za
podmazivanje.

Pustite da radi u punom rezimu 15-
30 sekundi. Zaustavite testeru i
proverite da li ulje kaplje iz vrha
maca. Ako je prisutno ulje, kvar moze
biti uzrokovan sporim lancem ili
ostecenim macem. Ako nema ulja
kontaktirajte ovlas¢eni servisni
centar.
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PROBLEM

MOGUCI UZROCI

RESENJE

Motor se pokrece i radi, ali se
lanac ne obrce.

/\ PAZNJA: Nikada ne
dodirujte lanac kada je
motor u funkciji.

Uklju¢ena koc¢nica lanca.

Deaktivirajte kocnicu lanca;
pogledajte poglavlje 9.3 Kocnica
lanca.

Lanac je suviSe zategnut.

Zatezanje lanca; pogledajte uputstva
u poglavlju 5.1 Mac i lanac.

Sastavljanje maca i lanca.

Pogledajte uputstva u poglavlju 5.1
Mac i lanac.

Lanac i/ili mac su osteceni.

Pogledajte uputstva u poglavlju 10.2
Ostrenje lanca i/ili 10.3 MAC.

Osteceno kvacilo i/ili zupcanik.

Zamenite ih prema potrebi,
kontaktirajte ovlasceni servisni
centar.
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